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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il «decretane» 
e il Mezzogiorno 

NEI giorni stessi in cui 
il governo Colombo va

rava il cosiddetto • decreto-
ne » cominciando a colpire 
il borsellino delle masse po
polari, accadeva che in di
verse zone della Puglia si 
rifacevano vivi ì rappresen
tanti di alcune qrandi indu
strie milanesi per arruolare 
mano d'opera da trasferire a 
Milano. Per questa prima 
ondata si parla di 7-10 mila 
persone da arruolare entro 
settembre. Poi partiranno i 
familiari, e così la sola Pu
glia perderà tra breve qual
che altra decina di migliaia 
di abitanti. Il sindaco di Mi
lano ha già messo le mani 
avanti e ha dichiarato bru
talmente che (mesta gente 
nella metropoli lombarda 
non potrà più abitare. Si si
stemi in qualche baracca, al
trove. Ma la miseria è tanta. 
La gente è disperata e salta. 
senza troono discutere, sui 
« treni di»11a speranza ». 

E' lecito chiedere agli au
tori del « decreto • e agli 
austeri guardiani della lira. 
del bilancio, dei costi, che 
cosa costerà onesta nuova 
ondata di immigrazione? 
Quali nuovi fenomeni di con
gestione, quali distorsioni 
della spesa pubblica e dei 
consumi e quali immensi 
sprechi di risorse uè derive
ranno ' Altro che avvio delle 
riforme e di uno « sviluppo 
più equilibrato sotto la spin
ta dei provvedimenti del de-
cretone », come scriveva ieri 
l'organo della DC e come 
ha detto Colombo all'aper
tura a Bari della Fiera del 
Levante. Le nuove tasse ven
gono difese con l'argomento 
che servono a raccogliere le 
risorse necessarie per finan
ziare le riforme, comnresi i 
nuovi investimenti ne) Mez
zogiorno. Ammettiamo pure 
che tra qualche tempo si ar
rivi all'adozione di nuovi 
provvedimenti per lo svilup
po dell'edilizia pubblica. Que
sti, dal momento che la si
tuazione congiunturale viene 
affrontata ancora una volta 
senza Incidere fin dall'inizio 
sui problemi strutturali del
l'occupazione, del Mezzogior
no e delle campagne, fareb
bero il paio con il finanzia
mento del deficit senza fon
do delle Mutue, finirebbero 
cioè col coprire e favorire, 
anziché contrastare, i nuovi 
processi di concentrazione, e 
quindi di speculazione. Ecco 
la differenza tra riforme e 
riformismo spicciolo. 

Quanto ai nuovi investi-
silenti industriali nel Mezzo
giorno, è chiaro che il « de
cretane » si muove secondo 
una logica opposta, che è la 
vecchia logica responsabile 
della rapina e dello spreco 
assurdo delle risorse meri
dionali. 

TN FONDO il senso del « de-
•*• oretone » è proprio que
sto: si è ceduto alla pres
sione del sistema bancario 
e delle forze che Intendono 
liberarsi dalla pressione non 
solo delle spese correnti ma 
della spesa pubblica in ge
nerale per riavere mano li
bera sul mercato finanziario 
e degli investimenti. Invece 
di modificare in senso quali
tativo e programmatico gli 
investimenti pubblici 9i è 
folto il contrario. Qui è il 
vero significato antimeridio-
naiista del • decretone » che 
suona la campana a morte 
per i piani di irrigazione e 
di intervento immediato nel
le strutture del Mezzogiorno 
ai fini di un aumento della 
occupazione. Ed ecco i fatti. 
Si vada in Puglia di questi 
giorni. Si assisterà a qualche 
cosa di nuovo: non più solo 
il vecchio dramma delle fa
miglie povere meridionali 
che allevano figli per con
segnarli, a vent'anni, uomini 
fatti, agli industriali del 
Nord. Ormai non partono 
più soltanto i braccianti o i 
contadini, ma i giovani qua
lificati, persino gli allievi 
dei centri di addestramento 
professionale messi su in vi
eta dei nuovi insediamenti 
Industriali, perché c'è sfidu
cia, perché appunto tutti 1 
programmi vanno a rilento 
(il CIPE rinvia da mesi la 

approvazione dei piani di in
vestimento delle Partecipa
zioni Statali), perchè l'am
biente in generale si fa sem
pre più squallido e asfittico. 

L'episodio di que9ti nuovi 
arruolamenti di mano d'ope
ra ci sembra illuminante. 
Esso fa capire molto meglio 
di certe puntigliose esegesi 
di questa o quella frase dei 
nostri documenti, qual è la 
preoccupazione di fondo che 
ha ispirato e ispira la no
stra politica. Diciamolo chia
ro. Non si traila solo di di
fendere a oltranza le con
quiste operaie dentro (a fab
brica, e di organizzare la 
necessaria, sacrosanta pro
testa contro le tasse e l'au
mento dei prezzi. Lo scopo 
che noi perseguiamo è più 
ambizioso. Ciò che noi ci 
stiamo sforzando di fare an
che di fronte a fatti come 
questo • decretane », non è 
di chiedere illusorie contro
partite in termini di qual
che riforma settoriale, ma di 
porre al centro dell'attenzio
ne e della lotta del movi
mento operaio la grande 
questione di avviare — fa
cendo leva sulle nuove po
sizioni di forza conquistate 
non solo nei luoghi di lavo
ro ma nel complesso della 
società nazionale (l'esempio 
delle Regioni) — un proces
so politico alternativo che 
cominci a investire nel suo 
insieme il tipo di sviluppo 
capitalistico. Non vogliamo 
solo difenderci ma attacca
re. n nostro scopo è dare un 
colpo allo specifico mecca
nismo di accumulazione me
diante il quale il grande ca
pitale monopolistico ha co
struito il suo dominio e il 
suo blocco di potere. E qui 
sta il ruolo del Mezzogiorno 
come realtà cruciale che 
non può essere emarginata 
dal quadro operativo e con
cettuale del movimento ope
raio senza rischiare che le 
contraddizioni dello svilup
po si rovescino al suo in
terno e si apra la strada a 
manovre neo-giolittiane. Ec
co perchè interventi disor
ganici e occasionali nel set
tore della casa, della sani
tà. del trasporti non rappre
sentano una politica di ri
forme. Perchè bassi salari, 
sfruttamento del lavoro (di 
cui l'esodo di milioni di 
uomini è una condizione es
senziale), inutilizzazione del
le risorse (a cominciare da 
quelle umane), uso specu
lativo dei capitali e degra
dazione di metà del Paese, 
sono facce della stessa me
daglia. E' per questa ragio
ne che noi poniamo, l'uno 
accanto all'altro, sullo stes
so piano, il tema del sala
rio e del potere dei lavora
tori e quello del Mezzogior
no e della occupazione. 

DI FRONTE alla nuova 
ondata migratoria, pro

vocata anche dalla riduzio
ne degli orari di lavoro che 
è stata conquistata dalla 
classe operaia, la propagan
da reazionaria ci dice: l'ave
te voluto. Noi rispondiamo: 
certo, abbiamo voluto colpi
re questo sistema, e siamo 
anche riusciti a rompere in 
parte il suo mostruoso equi
librio. Questo grande fatto 
noi lo rivendichiamo aper
tamente come una breccia 
finalmente aperta nel siste
ma che opprime e sfrutta, 
insieme, la classe operaia e 
il Mezzogiorno. Il problema 
adesso è di non fermarsi 
a mezza strada, né con le 
conquiste operaie né con il 
rilancio della lotta nel Mez
zogiorno. consapevoli come 
siamo che proprio le con
fluiste dell'autunno e la rot
tura dei vecchi equilibri 
hanno riportato in primo 
piano con estrema acutezza 
il nodo della questione me
ridionale 0 il problema me
ridionale diventa la leva di 
un nuovo tino di sviluppo, 
e allora si dimostra un fat
tore propulsivo e funzionale 
alla formazione di un nuovo 
blocco di forze sociali e po
litiche diretto dalla classe 
operaia, oppure, se si resta 
nel quadro dello sviluppo 
attuale, si presenta sempre 
più come una • palla al pie
de». e allora diventa moti
vo di divisione tra I lavo
ratori del Nord e del Sud, 
base per manovre reazio
narie e por rinnovate ten
tazioni nro-giolittiane e in
terclassista. 

Alfredo Reiehlin 

il governo della RAU denuncia la grava 

e provocatoria decisione presa da Nixon 
AMMAN 
combatte, 

Alcuni passeggeri liberati dal palestinesi In un albergo, mentre all'esterno si 
(Tclefola) 

nuovi aerei Usa a Israele 
ensione nel 

In Giordania, dopo giornate di violenti scontri a fuoco, governo e resistenza hanno raggiunto un altro accordo per rispettare il cessate 

il fuoco - A Mosca le « Isvestia » criticano duramente gli Stati Uniti per l'appoggio all'azione di sabotaggio delie trattative di pace con

dotta da Tel Aviv - Prossimo incontro di Oolda Meir con Nixon - Alle Nazioni Unite il delegato algerino chiede di comprendere i palestinesi 

ANNUNCIATA LA LIBERAZIONE DEI BAMBINI E DELLE DONNE 

AMMAN — Dense colonne di fumo si levano dal centro della capitale giordana, (Telefoto) 

GIORNI DI GRAVISSIMA TENSIONE in tutta l'aerea del 
Medio Oriente, dopo la decisione israeliana di non partecipare 
ai negoziali per la ricerca di una soluzione all'ONU. La Gior
dania è il paese dove la crisi ha raggiunto le punte più alte e 
dove vi è tuttora il pericolo dello scoppio di una guerra fra
tricida. Per l'intera mattina di ieri, si è sparato ad Amman, 
Irbid e Gerash. Nel pomeriggio è subentrata la calma, Gover
no e resistenza palestinese hanno di nuovo ricercato un ac
cordo, che sembra raggiunto ma reparti dell'esercito giordano 
non intendono obbedire all'ordine di cessare il fuoco impartito 
dal capo di stato maggiore. H Comitato centrale dell'OLP ha 
rivolto un appello ai soldati e ai guerriglieri per troncare le 
provocazioni di « gruppi prezzolati ». 

AL CAIRO IL GOVERNO ha denunciato la decisione di 
Nixon di fornire nuovi aerei a Tel Aviv, detincndola « un gesto 
che mina gli sforzi intesi a riportare la pace nella regione ». 
La RAU sta consultandosi con altri governi per studiarne le 
conseguenze. 

ALL'ONU IL DELEGATO ALGERINO ha espresso solida
rietà con i guerriglieri palestinesi: «Non si tratta di banditi — 
ha detto — bisogna comprendere i loro motivi. Le loro ini
ziative sono un messaggio al mondo che deve essere inteso: 
i palestinesi hanno diritto all'autodecisione ». Il delegato israe
liano ha invece criticato l'appello che il consiglio di sicurezza 
ha lanciato per la liberazione degli ostaggi trattenuti in seguito 
al dirottamenti aerei. Ha sostenuto che tutti I governi arabi 
sono corresponsabili dei dirottamenti, mentre Israele ha il 
«diritto» di sequestrare cittadini arabi e guerriglieri palesti
nesi su aerei di altre nazionalità. 

DOPO AVER PROROGATO finn alle 4 di domenica mattina 
la scadenza dell'ultimatum i guerriglieri palestinesi stanno per 
liberare tutte le donne e i bambini trattenuti negli aerei fatti 
atterrare a Zarka. 

A MOSCA LE ISVESTIA pubblicano un commento che suona 
dura critica agli Stati Uniti por l'azione di sabotaggio condotta 
da Israele riguardo le trattative di pace. 
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Interrogazione dei 

senatori del PCI 

Il governo 
condanni il 
sabotaggio 
di Israele 

alla trattativa 
Dopo la richiesta di con

voca/ione urgente dulia Com
missione affari esteri della 
Camera avanzata dal depu
tati comunisti in icla/.ioiie 
alla Rrave crisi medio-orien
tale, è slata ieri la volta dei 
senatori del PCI a richiama
re il governo alla necessita 
di una pronta presa di posi
zione. 1 comprtjin! nufallnl, 
Calamandrei, D'AiiRelosantc 
e Salati hanno rivolto al mi
nistro degli Esteri una Inter-
rogayione « per conoscere 11 
giudi/lo e 1 passi del gover
no dinanzi al rlafiRravarsI 
della slimulone del conflitto 
nel Medio Oriente, e in par
ticolare al ritiro di Israele 
dalle trattative e alla Torni
tura a Israele da parte degli 
Siati Uniti di un nuovo 
quantitativo di caccla-bovn-
hardleri da attacco di tipo 
« Pliantam ». 

DINAMITE 
SUI BINARI 
A TRENTO: 
QUESTA VOLTA 
I FASCISTI 
«FIRMANO» 

i N t N i u — un invesngajon sui luogo cieiiauoniato. i Ter
roristi fascisi! hanno lascialo una scritta In cui si minaccia 
che a Tronto brucerà». A PAGINA 2 

RIFORME SI', DECRETONE NO; SI SVILUPPA LA LOTTA 

CIOPERO IERI A REGGIO EMILIA 
Documento unitario in Piemonte 
Da Torino l'indicazione di articolare le rivendicazioni sociali nei confronti del potere locale e della Regione - La 
Federazione enti locali invita alla mobilitazione per una riforma che affidi l'accertamento fiscale ai Comuni 

La lotta del lavoratori per 
le riforme riprende in tutto il 
paese, intensificandosi di giorno 
in giorno. Assemblee, manifesta
zioni, fermate del lavoro, ordini 
del giorno caratterizzano questa 
fase della battaglia per un mu
tamento profondo negli indinz 
zi di politica economica che 
abbia come perno le grandi ri 
forme sonali proprio mentre da 
partf del centro-sinistra si ten 
ta di imporre al paese una linea 
che non va certo in questa dire 
zione. 

Ieri per un'ora si sono fer
mati tutti i metallurgici di Reg 
gio i.milia, riunendosi in assem
blee. votando decine di ordini 
del i lorno in cui si sottolinea la 
volot là di « combattere con tulle 
le forze perché non vengano in
taccale le conquiste conseguite 
con ie lotte dell autunno ». lJre 
cise richieste per la casa, la 
sanità, il fìsco, i trasporti, sono 
contenute negli ordini del giorno 
approvati 

Il legame fra lotte aziendali 
per nuove condizioni di lavoro 
in f.ibbnca e la battaglia per 
le riforme e alla base anche di 
numerose vertenze aperte in de 
cine di stabilimenti e nei cantie
ri edili. Sempre ieri hanno sdo
ppiato per il rinnovo del con
ti atto integrativo gli edili ro-
niam: anch'essi hanno sottoli
neato la saldatura con la lotta 
per le riforme con particolare 

riferimento alla casa ed alla 
riforma urbanistica. 

Mentre si sviluppano le lotte, 
tn vista dei prossimi incontri fra 
confederazioni e governo, si mol
tiplicano le prese di posizione 
unitarie dei tre sindacati a li
vello regionale e provinciale, 

Le organizzazioni sindacali 
della Cgil. Cisl e Uil del Pie-
monle hanno compiuto unita
riamente un esame della situa
zione rilevando « la necessità di 
definire una posizione comune 
che raccolga prontamente la di
sponibilità dei lavoratori alla 
lotta ». 

« Sul decreto del governo — si 
afferma nel documento unita
rio — si esprime il dissenso ri
spetto alla logica politica com
plessiva cui è ispirato Emerge 
infatti dal!'itnpos!a7ione del de 
creto. Li scelta di una linea di 
politica economica tradizionale 
che per un verso porta ancora a 
far ricadere le contraddizioni e 
gli errori del processo produtti
vo sui lavoratori, por un altro 
verso n bloccare una prospet 
tiva di diversa ripartizione del 
reddito a loro favore, il che co
stituisca l'avvertimento che il 
prezzo li eventuali riforme, an
che parlali, verrà comunque pa
gato d ii lavoralon stessi In
fine. es so tende a vanificare le 
conquìde contrattuali ed a n-
pnshnf re una sito ?ione econo-

(St'gue a pa lina 2) 

e lei? 
I EGGEVAMO Ieri, tu 
^ « 24 Ore », una interni
sta al presidente della Con-
(industria ing Renato Lom
bardi, e ancora una volta 
notavamo, nel capo supre
mo della compagnia del
l'armila, una caratteristi
ca che è comune a lor si
gnori. la fretta con cui 
constatano die II « decre 
tissimo » è slato varalo e 
die non è il caso di parlar
ne più. Ciò che c'era da 
decidere è stato deciso, 
non sollermiamoci a ri
pensarci, il Governo vada 
avanti sema esitazioni e 
senza pentimenti « Ogni 
tipo di diagnosi e slata lat
ta » dice l'ina. Lombardi, 
gli imprenditori sono pron
ti, l sindacati vengono in
terpellati, non resta dun
que che mettersi a lavo
rare: lo richiede, con 
drammatica urgenza, la 
necessità di eliminare i 
preoccupanti « squilibri 
della finanza pubblica ». 

/ padroni, e I lato gior
nalisti, da Spadolini a 

Mlssiroh a Mattei, non 
hanno mai latto un uso 
più frequente dcll'agget-
tino « pubblico » come in 
questo periodo, perché 
« pubblico » come spiega il 
Migliorini, vuol dire « di 
tutto il popolo, dell'inte
ra nazione ». e lor signo
ri sono felici che ancora 
una volta, se c'è da ;w-
gare, paghino tutti Essi 
non amano che si faccia
no nomi, come si farebbe
ro se si fìtìiisasse anche al
la finanza « privata », del
la quale non parlano mai. 
Pensale che questa è una 
società nella quale ti si
gnor Riva, dopo avere ro
vinalo una delle nostre più 
grandi industrie e avere 
affamala settemila operai 
con le loro famiglie ed es-
sete sialo riconosciuto col-
peuole di bancarotta Irau-
dolenla, vale a due di tur-
to, può ancora venire con
dannato, da una impassi
bile legge, a renai e due 
milioni al mese a sua mo
glie. Questa à la finanza 

n privata»: un tale ruba, 
alluma e distrugge, e la 
legge gli permette dì es
sere ancora tanto ricco, co
si spropositatamente ricco. 
da poter dare due milioni 
al mese alla consorte. La 
sentenza co'i cui Riva è 
stato condannato agli «a-
limenti », a quel po' po' di 
alimenti, do versare alla 
moglie, è, IVI COSÌ dire, 
una sentenza di legittimila: 
dopo ciò che ha combina
to, egli .TI virora il diritto 
di essera miliardario. 

Ecco perché I padroni 
sono cosi /nominosi nel 
confronti della finanza 
« pubblica » e muti quando 
sì tratta di quella « pri
vala » Essi non tanno che 
ripetere che bisogna sacri
ficarsi A tulli i\ che « o-
amino» deve tate il pro
prio dovei e che «nessu
no» può sottrarsi eccetera. 
Ma BOI prosile a fermar-
ne uno e a domandargli: 
« E lei? ». Vedrete, cóme 
cambia faccia. 

Forlobrncclo 
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a DALLA 1 
mica e di rapporti di forza che 
l'azione dei lavoiaton ha ini 
ziato a modificare >. 

Rilevati i tentativi padronali 
di violare gli accordi contrai 
tuali nelle parti più qualificanti 
alla luce delle considerazioni 
espresso sul decreto governativo 
Cgil, Cisl e Uil piemontesi affer
mano che « non può essere in al
cun modo accolta dal sindacato 
alcuna ipotesi di pace sodalo 
caratterizzata da una stasi ri 
vendicativa, che corrisponde 
rebbe a una politica dei redditi 
a senso unico respinta ripetuta
mente dai lavoratori e dai sin 
dacati ». Puntualizzati fili obiet 
tivi rivendicativi di fondo, dalla 
riforma tributaria, alla casa, 
alla sanità, ai prezzi, ai traspor 
ti, alla scuola, alla riorganizza 
zione del settore distributivo, 
all'agricoltura, il documento con 
tinua mettendo in luce Tesi 
genza che « i sindacati imno 
stino a livello locale un'azione 
rivendicativi di cui occorre de 
finire i contenuti e le strategie. 
allo scopo da accompagnarla a 
quella di carattere nazionale 
per le riforme. L'articolazione di 
tale azione va sviluppata con 
particolare riferimento verso la 
Regione ed 1 comuni ». 

Richiamata la necessità di s un 
impegno unitario di tutte le 
istanze orizzontali e di catego
ria a livello regionale, sonale 
e comunale alla promozione di 
iniziative di dibattito e di ela
borazione per rendere partecipi 
ì lavoratori all'indù ìduazione de
gli obiettivi articolati t il docu
mento conclude affermando che 
« coerentemente con l'esigenza 
di una comprensione reale degli 
obiettivi di riforma e del loro 
significato, di una loro saldatura 
con le lotte dirette a modificare 
la condizione operaia nella fab
brica, dell'affermazione del di
ritto a gestire direttamente gli 
istituti di riforma, la forma 
fondamentale eh lotta che. senza 
escludere momenti di genera
lizzazione che sviluppino la co 
scienza unitaria di tutti i lavo
ratori è quella a livello terri
toriale di regione, di provincia, 
di zona, di comune. Questo me
todo permette anche la conti
nuità dell'azione che deve svi
lupparsi anche durante la trat
tativa ». 

Un documento unitario è stato 
elaborato dalla Cgil, Cisl e Uil 
di Reggio Emilia che denuncia
no l'intenzione del governo 
«di continuare a percorre!e la 
vecchia strada dei provvedimen
ti congiunturali contrastanti con 
una sena politica di riforme che 
presuppone una radicale modi
fica del meccanismo che fino ad 
ora ha presieduto allo sviluppo 
economico del Paese ». Le tre 
organizzazioni provinciali con
cludono con l'impegno a ripren
dere con forza le iniziative sin
dacali in tutte le fabbriche 

La Federazione nazionale dei 
lavoratori degli enti locali ed 
ospedalieri definisce le misure 
decretate dal governo in campo 
sanitario una «antiriforma» e 
chiede la ripresa della lotta 
per gli obiettivi sindacali. La 
situazione degli enti locali, si ri
leva, è drammatica a causa 
della mortificazione ormai ven
tennale dei poteri decentrati. 
Grandi comuni non hanno da 
pagare gli stipendi. Ora il go
verno, col « decretone » e la 
proposta fiscale, intende esauto
rare definitiva mente le strutture 
periferiche dello Stato. In par-
ticolare, l'accentramento dello 
strumento tributario è ritenuto 
pericoloso sia riguardo alla de
mocraticità del sistema che al 
finanziamento delle riforme so
ciali. La Federazione ha deciso 
di invitare le altre organizza
zioni di categoria a promuovere 
una mobilitazione comune per 
la riforma tributaria, cioè per 
ottenere che la nuova legge fi
scale preveda il decentramento 
delle competenze e delle entrate. 

Pai lonza 

La Rhodiatoce 

bloccata dallo 

sciopero 
NOVARA, 10 

I 4000 lavoratori della Rho
diatoce di Palianza hanno dato 
oggi una ferma risposta alla 
grave rappresaglia adottata ieri 
dalla direzione con la serrata 
del reparto filatura operata nel 
momento in cui iniziava la fer
mata proclamata unitariamente 
dai sindacati per la vertenza 
aperta da tempo per il rispetto 
del contratto. Lo sciopero di 
protesta schiarato per oggi ha 
visto la adesione plebiscitaria 
dei lavoratori che si sono poi 
riuniti in assemblea e hanno 
deciso di continuare lo sciope
ro anche per i prossimi giorni 
a tempo indeterminato. 

La decisione è certamente gra
ve ma l'atto della Rhodiatoce 
che ha deliberatamente blocca 
to la produzione nel reparti 
fondamentali dello stabilimento 
con l'evidente intenzione di gio
care al ricatto e alla divisione 
dei lavoratori non può avere al
tra risposta che la lotta più fer
ma e decisa. 

Commercianti 

rischiano 

di perdere 

la pensione 
Il 19 dicembre prossimo van

no in prescrizione 1 contributi 
assicurativi degli anni 19C5 1966, 
indispensabili per entrare in go
dimento della pensione secondo 
lo norme transitorie contenute 
nella legge 613 dell'agosto 1966 
che istituisce la pensione per 
gli esercenti attività commer
ciali. 

Migliaia di persone — sottoli
nea un comunicato dell'UnCIC 
— che non hanno fatto in tem
po ad ottenere LI mutamento 
della qualifica da « familiari a 
oarico » con cui erano iscritti 
per l'assistenza mutualistica, a 
« coadiuvanti » richiesta dalla 
logge 613 rischiano di perdere 
la pensione. 

Poiché una tale eventualità 
sarebbe una ignominia senz'altra 
giustificazione che l'errata va-
lutazione del tempo occorrente 
por l'espletamento delle pratiche 
necessarie, senza colpa alcuna 
degli interessati, l'UnCIC è in
tervenuta presso 1 ministeri com
potenti ed ha chiesto che t ter
mini siano congniamente proro
gati. Saranno interessate anche 
t* Assemblee legislative. 

Proteste all'inaugurazione della Fiera 

Colombo 
Il Mezzogiorno 
aspetti ancora 

Ripartono i « treni della speranza » ma il presidente del Consiglio esalta 
le tasse del decretone che i cittadini pagano senza che nel Sud si fac
ciano nemmeno gli investimenti promessi - Ammissioni circa l'urgenza 

delle riforme ma non impegni - Scioperi nella zona industriale 

Dal nostro inviato 
TURI, 10 

I treni straordinari carichi 
di emigranti hanno ripreso a 
partire l'on. Colombo e arri
vato qui insieme al ministro 
Moro .Illa XXXIV Fiera del 
Levante, con una nuova li 
sta di promesse Ora, addi
rittura, sarebbe in virtù delle 
nuove tasse che il Mezzogior
no potrebbe attendersi un au
mento degli investimenti e 
dei posti di lavoro. Ma le tas
se ì meridionali le pagano 
già. gli investimenti invece 
non procedono. Non è un'ac
cusa di comodo che gli fac
ciamo- dove sono gli impian
ti industriali per 15 mila po
sti di lavoro che la FIAT ha 
annunciato a Bari tre anni 
fa? Pirelli fa annunci sui 
giornali, per ehnmare mano
dopera a Milano, ma gli im
pianti industriali annunciati 
18 mesi fa nel Mezzogiorno 
non sono ancora in costru
zione, 

II < decretone », ha detto 
Colombo, libererà le banche 
dagli impegni con le Mutue 
e le banche metteranno a di
sposizione quattrini per A-
gnelli e Pirelli Non esiste pe
rò un solo elemento concreto 
che faccia pensare che quei 
soldi saranno investiti nel 
Mezzogiorno si è tassata la 
benzina, ma si è mandata 
esente la rendita della gran
de proprietà dei suoli urbani 
e agricoli con la quale si com
pie lo scempio delle città me
ridionali e si saccheggiano I 
bilanci familiari dei lavorato
ri; si danno I soldi alle Mu
tue, che hanno nel Mezzogior
no una minoranza assoluta di 
isoritti, ma non si finanziano 
gli ospedali e i centri sani
tari pubblici che necessitano 
al Sud. 

L'on. Colombo, con un toc-

La DC vuole 

I sindaco 

Giunta 
senza il PSU 
a Firenze? 

Una riunione quadripartita 
per discutere i problemi del
le giunte si è tenuta ieri a 
Roma. Vi hanno partecipato 
i responsabili degli uffici enti 
locali dei partiti di centro-si
nistra. Mosca e Palleschi per 
il PSI. Signorello e Zamber-
letti per la DC. Nicolazzi e 
Bufardeci per il PSU, Batta
glia per il PRI. Con questa 
riunione i socialdemocratici 
sono riusciti a mettere un pun
to in attivo nella sistema
tica contestazione del diritto 
dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni di compiere 
scelte politiche autonome 

La riunione quadripartita di 
ieri comunque costituisce un 
grave precedente, che vuole 
riaccreditare la pratica di 
arbitrarie interferenze nelle 
alleanze locali Tanto più che 
è stata preannunciata una a-
naloga riunione a quattro per 
mercoledì prossimo sulle giun
te regionali. 

La riunione di Ieri è stata 
dedicata essenzialmente all'e
same della situazione nel Co
mune di Firenze. I socialde
mocratici hanno ribadito la 
richiesta di un loro sindaco a 
Firenze, incontrando però la 
ostilità dei de 

Al termine dell'incontro, Ni-
colazzi ha detto di avere « ri
badito fermamente » il « di
ritto » del PSU alla carica di 
sindaco di Firenze PST e PRI 
avrebbero « riconosciuto legit
tima » la richiesta, mentre 
« la DC ha mutato atteggia
mento ». Perciò « fino a quan
do la DC non avrà accolto 
anch'essa la richiesta ». il 
PSU « si vede costretto a non 
entrare in maggioranza al Co 
mime di Firenze ». 

Secondo il repubblicano Bat
taglia, si sarebbe constatato 
un accordo per « riafferma
re la linea del centro-sinistra 
organico » nei 34 capoluoghi 
dove si devono ancora elegge
re le giunte. Sono stati esa
minati « una serie di casi, 
quali Padova, Asti. Massa Car
rara ecc., dove si correva il 
rischio di dar vita a soluzioni 
anomale » Ci sarebbe un im
pegno « a Intervenire sulle 
rispettive Federazioni •». Altri 
« casi anomali » saranno di
scussi in prossime riunioni. 

Per quanto riguarda la di
scussione sulle riforme all'in
terno del governo, oggi si avrà 
una ripresa delle sedute inter
ministeriali per trattare i pro
blemi della sanità. 

co di demagogia, ha detto che 
rallenterà i lavori della fer
rovia direttissima Firenze Ro
ma e qur-lh per le autostra
de. Rinuncia, cioè, a quello 
che comunque non potrebbe 
lare Ma nessun impegno con 
creto ha preso per le ferro 
vie e i porti del Mez/ogior 
no che non riescono a tra
sportare gli ortaggi del Sud 
sui mercati europei (solo emi
granti partono, e male). Al 
posto delle cose concrete, la 
lunga lista delle buone inten
zioni, alcune delle quali pre 
se anche dalle impostazioni 
del PCI. 

L'on. Colombo dice che rie-
quilibrerà le finanze di Co 
munì e Province, se lo farà 
aumentando le loro entrate o 
ridicendone le competenze, 
non ha specificato. Ha ripe
tuto l'impegno per tre rifor
me. casa, salute e trasporti, 
ma abbiamo già visto che il 
« decretone » lo smentisce. In 
cambio, ha scoperto che « la 
riform.i di base dell'economia 
e della società italiane è quel
la che passa attraverso un 
riequihbrio sostanziale della 
economia meridionale rispet
to alle altre regioni del pae
se » Parla l'uomo di governo 
che per 20 anni « mendiona 
le al potere * come tanti al
tri uomini politici del Sud, ha 
lavorato pei i monopoli del 
Nord Che cosa può cambia
re se Colombo si è premura
to subito di annunciare che 
il programma 1971-1975 per il 
Mezzogiorno intende far per
no, ancora una volta, sul si
stema fallimentare della < Cas
sa » salvo « una più alta selet
tività nell'assistenza finanzia
ria agli investimenti delle im
prese », che è come dire una 
preferenza più spiccata per 
i gruppi industriali dominanti? 

Di poteri da trasferire alle 
Regioni non ha parlato. E 
quindi nemmeno di un inter
vento pubblico diretto, dalle 
Regioni, verso la piccola im
presa industriale ed agraria. 
E nemmeno di subordinazione 
degli insediamenti industria
li ai piani territoriali regiona
li. dal momento che invece 
d governo vuol mantenere lui 
stesso, al centro, il filo diret
to con il grande padronato, 
tramite la e contrattazione 
programmata ». 

Rimangono le Partecipazio
ni statali. Hanno grandi pro
grammi: Colombo ha parlato 
solo dell'elettronica e dell'ae
ronautica. non del Piano chi
mico che dovrebbe dare al 
Mezzogiorno più posti di la
voro dei due precedenti set
tori. Non della siderurgia. 
Forse dipende da questo, che 
il governo è In possesso da 
sei mesi delle progettazioni 
relative, le ha bloccate al 
CIPE (Comitato che dovrebbe 
programmare, sveltire..), non 
ha risposto al quesito essen
ziale. che è quello di quali 
mezzi pubblici vengono messi 
a disposizione per finanziare 
investimenti di grandi dimen
sioni ed impedire che anche 
questi piani finiscano t a co
da di pesce », che la monta
gna partorisca ancora una vol
ta un topolino. 

Si tratta di fornire altri 250 
miliardi all'ENI, 900 miliardi 
all'Irti, tramite I fondi di do
tazione, e di farlo subito. A-
spettare ancora significa ri
durre a zero la credibilità di 
questi interventi che pure, da 
soli, non sono decisivi. 

Ma Colombo, capo di un 
governo che la Conflndustna 
elogia per la sua « fattività », 
era oggi forse in vena di 
scherzare. Il consiglio regio
nale. I sindacati, i dingpnti 
della Fiera gli avevano chie
sto di impegnarsi, almeno, a 
finanziare il programma d'ir
rigazione di Puglia e Lucania 
e invece lui li ha rinviati... 
alla Cassa e al ministero del
l'Agricoltura. Occorrono 200 
miliardi, per aprire decine di 
cantipri offrire un'alternativa 
alle migliaia di emigranti in 
partenza E Colombo ha vo
glia di scherzare, si rimette 
ai burocrati, agli amici della 
grande proprietà terriera che 
vivono da parassiti sulle mi 
serie del Sud. 

A richiamarlo alla realtà so 
no stati i braccianti e contadi 
ni della Murgia che hanno ma 
nifestato ai cancelli della Fie
ra con cartelli in cui si chie
devano investimenti e lavoro. 
Gli operai della zona indù 
striale, che hanno sospeso d 
lavoro in diverse fabbriche, 
ed hanno portato davanti alla 
Fiera i cartelli di protesta 
contro il « decretone ». La Fie
ra del Levante cresce — è più 
vasta, da quest'anno ha due 
segoni specializzate nell'odi 
tizia e nell'agricoltura — e 
cresce anche la consapevolez
za che per spezzare la spirale 
delle vane promesse occorre 

, una lotta politica di massa, 

vasta e untarla. Il presiden
te della riora, Vittorio Tng-
giani ha ncordato nel suo di
scorso i oroblemi della tra 
sformazione irrigua della re 
gione E' il ter/o anno che lo 
fa ed è il terzo anno che gli 
uomini di governo rinviano 
Quest'anno, insieme alla prò 
testa dei braccianti e degli 
operai, è comparsa davanti al
la Fiera anche la polizia per 
allontanare i « disturbatori ». 
Il cuscinetto dell'indifferenza 
e delle complicità, in cui nau
fragano le speranze dei meri
dionali, ha subito un colpo. 

Renzo Stefanelli 

60.000 EDILI ROMANI HANNO SCIOPERATO 

Delegazioni di lavoratori edili mentre lori a Roma, durante lo sciopero, salivano al Campidoglio. 

Dopo le reiterate provocazioni teppistiche 

A Napoli partiti e sindacati 
contro la violenza fascista 

Il 28 settembre manifestazione unitaria nell'anniversario delle «4 giornate» • Assalto ieri sera contro la sezione co
munista S. torenzo - L'ispettore generale della P.S. coordina le indagini sulle bravate delle squadracce neofasciste 

Di scena a Trento i terroristi del MAR 

Bomba sulle rotaie 
della linea de! Brennero 

Nostro servizio 
TRENTO, 10 

Ancora una bomba, questa volta a Trento, 
sulle rotaie della linea del Brennero, a poche 
centinaia di metri dal quartiere popolare di 
San Bartolomeo Vicino a! luogo dello scoppio, 
una scritta Fascista: «MAR.; via socioloRia 
o Trento brucerà» MAR significa Movimeli 
to di azione rivoluzionario, un movimento 
extra parlamentare di estrema destra, e so 
etologia è la facoltà universitaria trentina, 
una facoltà di sinistra, quella che voluta 
dai de è stata poi definita dagb stessi, la 
« serpe in seno » 

L/esplosione è avvenuta alle 2,:Ì0 di questa 
mattina, ha divelto delle traversine e solle
vato un tratto di binario. La canea deve 
essere stata di circa 2 chilogrammi e mezzo 
di dinamite da cava, divisa in due candelotti, 
con miccia a combustione lenta, piuttosto 
lunga Un pezzo di questa miccia, che brucia 
per un metro in tre minuti, è stato trovato 
li vicino dagli agenti della polizia ferrovia
ria, airivata per prima sul posto 

C'è stato subito ti timore che a iche altri 
candelotti potessero esplodere, e solo con l'ar 
rivo di altri poliziotti e del questore e del 
colonnello dei carabinieri di Trento, si è 
iniziato un vero e proprio soprallutgo 

La gente del quartiere eia tutti sveglia 
perche oltre al rumore dello scop no la di 
namite ha scagliato sassi contro le caso per 
centinaia e centinaia di metri tutto intono 
Anche noi centro della città è stato avvertito 
U boato dell esplosione La sentir fascista 
era in vetntee bianca ancora gocciolante 

Una casellante che abita vicino al luogo 
dell'esplosione dalla parte della città ha af
fermato di aver sentito abbaiare 1 suoi cani 
dalle A20 alle 2.30 il che fa pensate che gli 
attentatori abbiano operato in quel lasso di 
temi» Il tratto di binano prescelto per la 
l>osa della dinamite è accossibiliss'mo, ci si 
può armare anche in macchina, ma non ò 
molto conosciuto o frequentato. 

II traffico sulla linea Veiona Brennero e 
rimasto interrotto e dirottato sull'altro bi
nano fino alle 10.30 di questa mattina. Alle 
2,20. dieci minuti prima dell'esplosione, era 
transitato un treno merci per Verona. 

1 fatti sono dunque questi: il contorno, 
l'ambiente è complesso A Trento negli ul-
timi tempi sono successi alcuni fatti che 
hanno fatto perdere la testa alla destra che 
ha deciso di dare una dimostrazione di forza 
proprio qui, dove la tradizionale « assenza 
politica » e stata smossa da tempo da una 
attività più intensa dei partili, soprattutto 
della sinistra e del PCI, e dal « bubbone J> di 
sociologia. Questa università, voluta e covata 
dai de e da Flaminio Piccoli si è rivelata m 
seguito come il centro più politicizzato de) 
movimento studentesco e dei gruppi di si
nistra. Questa dimostrazione di forza la de 
stra intendeva darla il 19 settembre prossimo 
con un raduno organizzato da Avanguardia 
Nazionale, raduno che è stato però vietato 
dalla questura dopo la ferma posizione uni-, 
tana contenuta in un documento sottoscritto' 
da PCI, DC, PSI. PRI, PSIUP, PSU, CGIL, 
CISL. UIL, ACLI, ANP1, ANPPIA, FlAP con 
il quale si affermava « Avanguardia Nazio
nale è una organizzazione manifestamente 
aderente all'ideologia e ai metodi fascisti 
quindi contraria alla coscienza democratica 
del paese e allo spirito e alla lettera della 
Costituzione Repubblicana nata dalla Resi
stenza antifascista >. «Lo svolgimento del ra
duno - piosegue il documento - comporte
rebbe incMtabilmente la più ferma risposta 
da pirte della popolazione del Trentino». 

La sedicente Avanguardia Nazionale di 
Trento rispondeva con una lettera aperta al 
questore pubblicata sui giornali locali nella 
quale affermava che si sarebbe appellata alla 
magistratura per ottenere il permesso per U 
raduno e concludeva, rivolgendosi al questore, 
< sappia quindi di trovarsi di fronte a ele
menti decisi, intenzionati a sostituirsi a lei 
qualora non si comporti correttamente; per 
essere più espliciti impediremo di nostra 
iniziativa manifestazioni paracomunlste a 
Trento Qua loia non ritenga opportuno in
tervenire allo stesso modo appai iremo ovnn 
quo di fronte alla pjpolnzione locale e non 
intendiamo venirne neno anche se la nostra 
attuila le dovesse «stare il pc-to * Questa 
prosa facinorosi e ntimidatorta non viene 
usata a caw) dii farcisti 

Giorgio Bagaja 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

Un comitato composto da rap
presentanti della Camera del 
Lavoro, CISL, UIL, PCI, DC, 
PSI. PSIUP, PRI, PSU, Adi e 
delle associazioni partigiane, or
ganizzerà il 28 settembre pros
simo, anniversario delle glo
riose « 4 giornate » di Napoli, 
una grande manifestazione ope
raia e popolare in risposta alle 
provocazioni della teppaglia fa
sciata che In queste ultime set
timane si è scatenata con estre
ma violenza contro i lavoratori 
e le sedi dei partiti democra
tici e antifascisti. 

L'ultimo grave episodio si ri
ferisce alla « spedizione puni
tiva » avvenuta lunedi scorso 
alla Ignis-Sud. dove i fascisti, 
in camicia nera, hanno aggre
dito un gruppo di operai, fe
rendo gravemente Antonio Co 
sta, membro del comitato di
rettivo della FIOM. 

La prima ferma, decisa ri
sposta al rigurgito della vio
lenza fascista è venuta dalla 
classe operaia con lo sciopero 
unitario di martedì in tutte le 
aziende metalmeccaniche del 
napoletano ed assemblee svol
tesi nelle principali aziende. La 
protesta operaia è stata segui 
ta dalle prese di posizione dei 
partiti che hanno espresso m 
termini politici i sentimenti de
mocratici ed antifascisti della 
città Nella riunione del consi
glio comunale svoltasi martedì 
tutti i rappresentanti dei grup 
pi dell'arco democratico hanno 
preso posizione contro le vio
lenze fasciste Ieri in una riu 
mone congiunta del PCI. PSI, 
PSIUP, PRI e PSU erano sta-
te decise iniziative unitarie: 
passi presso il vice presiden 
te del consiglio ed I ministri 
dell'interno e della giustizia per 
quanto riguarda 1! comporta 
mento della polizia e della magi
stratura sui numerosi episodi 
di violenza fascista, una con
ferenza stampa che documenti 
le violenze stesse e l'organizza
zione di una manifestazione 
unitaria 

Oggi queste forze politiche, 
alle quali più tardi si è ag 
giunta la DC, hanno parteci
pato con loro qualificati espo 
nenrt ad un incontro indetto 
dai sindacati metalmeccanici 
della FIOM-CGIL, FTM-CISL e 
UILM-U1L. 

Nella riunione di oggi, svol
tasi presso la FTOM, è stata 
decisa la manifestazione unita
ria del 28 settembre, alla quale 
sarà chiesta l'adesione delle 
assemblee elettive {Comune. 
Provincia e Regione) e di tutte 
quelle orgamzznzion. che si ri 
chiamano agli ideali della Re
sistenza e dell'antifascismo II 
comitato sorto al termine della 
riunione si riunirà lunedi 

Mentre le organizzazioni sin
dacali e le forze democratiche 
cementano o ritrovano l'unità 
contro le provocazioni fasciste, 
Il teppismo politico non disar 
ma. Ieri sera le squadracce an
cora una volta si sono river
sate presso la sezione comuni
sta del quartiere « S Lorenzo » 
La settimana scorsa, i farci
sti avevano imbrattato la ta
bella della sezione con vernice 
nera, scrivendo sui muri adia
centi frasi inneggianti ad un 
passato condannato dalla sto 
ria e dalla lotta di liberazione 
nazionale Lunedi sera, sempre 
alla sezione comunista « S Lo
renzo », vi era stato il tentati
vo di assalto dei fascisti, nel 
corso del quale uno di essi ri
mase ferito da un colpo di pi
stola Ieri sera, come abbiamo 
detto, la nuova provocazione 
con distribuzione dì volantini 
oltiaggiosi e la pretesa, da par 
te dei fascisti, di far chiudere 
la nostra sezione La reazione 
dei compagni è sfata ferma e 
immednta La pc'izia ha ope 
rato otto arresti tra i pro\oca-
tori farcisti, 

Intanto e giunto a Napoh lo 
ispettore generale di PS, tutó

re Bomchi, inviato dal ministe
ro degli interni. Sarà finalmen
te la volta buona, dopo le de
nunce levatesi da più parti 
sulla inefficienza della polizia, 
per individuare i mandanti e 
i capi delle squadracce fasci
ste? E' quello che si augurano 
fermamente le forze del mondo 
del lavoro 3 i partiti antifa
scisti, espressione diretta della 
vocazione democratica della cit
tadinanza napoletana 

Giulio Formato 

Marittimi pubblici 

La CGSL 
respinge 

i ricatti per 
il rinnovo 

de! contratto 
La segreteria della FILM 

CGIL ha esaminato M situa
zione sindacale nell imminen
za dei rinnovi contrattuali del
l'armamento pubblico. 

« Un elemento nuovo e 
preoccupante - si alferma in 
un comunicato — è costitui
to dalla intervista rilasciata 11 
6 settembre al "Corriere del
la Sera" dal ininislro de) Te
soro on. Ferrari Aggradi, re 
latlva alla pessima situazione 
del gruppo Flnmare Gli at
tuali criteri di gestione che 
hanno portato al 72 miliardi 
di deficit annui, danno la pus 
sibilila al ministro dei Teso 
ro di additare al disprezzo 
nazionale le società PIN. per 
lo spreco enorme di ricchez
za. La FILM-CGIL consolerà 
questo Intervento del mini
stro 'in pesante ricatto alla 
viglila delle Trattative con 
trattualt Gli altuall orienta 
menti della politica manna-
ra, Imposti da visioni specu
lative degli armatori privati e 
fatti propri dalle compagini 
governative di cui 11 ministe
ro del Tesoro è eomoonente 
determinante, hanno Impedito 
all'iniziativa pubblica di as
solvere una funzione positiva 
nel settore del traffici ma
rittimi » 

« In questa situazione in 
FINMARE — prosegue la no 
ta — proprio n«.l momento 
In cui è necessario una piti 
grande flotta moderna e spe
cializzata, 6 condannata ali'Im
mobilismo ed opera con navi 
vecchie prevalentemente nel 
settore da passeggeri colpito 
da una gravissima crisi 

« L'andamento del noli con
sente ad una sola petroliera 
di Lamo da 200 000 t si-, 
con 40 marinimi, un Introito 
di fi miliardi annui pari qua
si agli Incassi della Soc'eth 
Adriatica eon 18 navi e lliOO 
marittimi 

« Ma è proprio 11 ministero 
del Tesoro che In un passa
to remoto e recente si o op 
posto al piogramml del sin
dacati per spostare 11 centro 
di attività della FINMARE 
dalle navi da passeggeri a 
quelle assai più redditizio da 
carico secco e liquido » 

« la FILM-CGIL - conciti-
de il comunicato — donun 
ciando perciò io strumentale 
Intervento di Ferrari Aggradi. 
respinge ogni tenuitvo di ri
catto b'allra onrre le viven 
rilcaztonl contrattimi! costituì-
scono un preciso im ito ad 
una contemporanea moderniz
zazione ed espansione della 
flolla di Slato ». 

e riforma 
della casa 

Delegazioni in Campido
glio - Fissata una confe
renza - Nuovi scioperi 

martedì e giovedì 

I 60.000 edili romani hanno 
ripreso la lotta, ieri, per il 
contratto integrativo, per una 
nuova politica della casa. Il 
lavoro si è fermato dalle 12 
ni poi. Alle M, rappresentan
ti di tutti i cantieri, in cor
teo, sono andati ieri in Cam
pidoglio per ribadire con la 
propria presenza la necessità 
che l'edilizia popolare ed eco
nomica abbia Umilmente un 
suo sviluppo organico e de 
mocratico, per chiedere che 
le amministrazioni capitoline 
mettano in atto lutti quei 
provvedimenti idonei a sbloc 
care gli oltre 200 miliardi girl 
stanziati ed mutili/.zati dn nn 
ni, per sollecitare la convoca 
zione di quella conferenza per 
lo sviluppo edilizio tante volle 
rinviata. 

La protesta, che ha rappre 
sentalo un primo momento del 
rilancio della battaglia per la 
riforma della casa, è slato il 
risvolto potremo dire « socia
le » della giornata di lotta del
la categoria, programmata dai 
tre sindacati provinciali per il 
nuovo contratto integrativo 
Quello di ieri è stato il terzo 
sciopero degli edili romani da 
quando i sindacati hnnnh prò 
sentalo all'Associazione co 
struttori la nuova piattaforma 
Malgrado la lolla sia alle sue 
prime battute già risali!, in 
essa la volontà della entego 
ria di saldare azione dopo ozio 
ne l'impegno per il nuovo con 
tratto con quello per l'attua 
zione delle riforme di strili 
tura e in particolare (proprio 
perché collegata al tema del 
l'occupazione) per quella del 
la casa. 

Lo sciopero è iniziato alle 
14: la percentuale di adesio 
ne è stata altissima: 05% An 
cora una volta la categoria ha 
risposto compatta nMe indica 
zioni del tre sindacati provili 
ciali Nei grandi cantieri (So 
gene. Serpentaria. Valmelaina 
Vianini), in città come in prò 
vmcia i 60 000 edili romani al 
suono delle sirene delle 12 han 
no « staccato ». Nel grande 
complesso dei Beni Stabili su 
250 operai sono rimasti a la 
vorare in due. A Guidonia, nel 
« cantieri della morte ». così 
soprannominati per i continui 
incidenti mortali, lo sciopero 
è stato totale. 

Poi la manifestazione. L'ap 
puntamento era fissalo per le 
14 al Colosseo e sotto un sole 
caldissimo i lavoratori hanno 
ascollato le parole di Ire se 
gretan provinciali di catego 
ria (Viozzi per la CISL, Gre 
gonni per la UIL e Betti per 
la CGIL). Il primo si è soffer 
malo con particolare risalto 
sul crescente numero di ornici 
di bianchi e sul significalo del 
la richiesta posla nella piai 
latomia per la costituzione di 
una commissione antiinfortuni 
stica. Il secondo ha illustrato 
invece la cronica crisi urba 
nistica della città e le preci 
se responsabilità che vanno 
ascritte alle diverse ammini 
strazioni succedutesi in questi 
anni. Betti ha ricordalo e de 
nunciato l'atteggiamento d: 
chiusura dei costruttori, (tra 
l'altro alcuni compagni della 
Fiom hanno distribuito un vo 
lamino nel quale si ricorda 
va come prima alla Fatine e 
poi con gli edili « il padronato 
tende a dividere la classe ope
raia e a regolamentare nei 
fatti l'esercizio del diritto di 
sciopera ») sottolineando ohe 
un vasto programma di scio 
peri è stato lìssato e che qua
lora permanesse la provocozio 
ne la categoria saprà intensi 
flcare e rafforzare il proprio 
fronte di attacco. 

Cartelli in mano (sui quali 
si leggeva tra l'altro: «siamo 
stanchi di vivere in barile 
che », « piena attuazione della 
167 », « G< scal restituisci i sol 
di che Imi rubalo ai lavora 
tori », « sbloccate i miliardi 
che servono per le case pò 
polari », « basta con i Ulti al 
ti»), i lavoratori hanno rag
giunto piazza del Campidoglio 
Una delegazione di sindacali
sti e operai è slata ricevuta 
dal vice sindaco e dall'asses 
sore Cabr<ii> Un primo obietti
vo è stato raggiunto' entro In 
prima settimana di ottobre sa
rà convocata la Conferenza 
per lo sviluppo edilizio. Gio 
vedi prossimo alle ore 17 il 
sindaco, gli assessori Cabras, 
Pollatimi, Muu e Crescenzi 
discuteranno l'organij/a/.inno 
della conferenza In scinta 
i sindacati hanno confermato 
un altro soiopeio nei grandi 
carnieri per martedì e giovedì 
di mezza giornata di tutt* U 
categoria, 
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Pagine di storia del partito 

COME S! DI VENTA 
PARTIGIANI 

E COMUNISTE 
Le memorie di Elio Cicchetti (Fantomas) - La 
guerra vista dai comandi e vista dalle trincee 

Pubblichiamo alcuni bra
ni della prefazione scrit
ta dal compagno Giorgio 
Amendola per 11 libro tll 
Elio ciccheUi * 11 campo 
giusto • (pag. 272, L. 2.JH0) 
edito dalla Casa Kdltnce 
I>a Pietra nella sua nuova 
collana « Protagonisti ». Il 
volume apparirà nel prossi
mi giorni nelle librerie. 

La testimonianza di Elio 
Giochetti offre un quadro vi
vo e appassionato di quella 
che fu la guerra di libera
zione nella pianura bologne
se, condotta nello stretto 
coLlegamento tra azione po
litica, movimento di massa 
e lotta armata. 

Questa guerra Cicchetti 
(Fantomas, come nome di 
battaglia), operaio, iscritto 
al partito comunista nel
l'agosto 1943, tre volte ferito 
in azione di guerra, l'ha 
combattuta tutta, e sempre 
in prima linea. Ha comin
ciato con le scritte murali, 
ha continuato come organiz
zatore del movimento clan
destino nella • bassa bolo
gnese >, è entrato a fare 
pM-te della 7' Brigata GAP 
di Bologna, distaccamento di 
Castolmaggiore, è diventato 
vieeeomandante del distac
camento, ha preso parte al
ila battaglia di Porta Lame, 
ha finito la guerra di libe
razione come vieeeomandan
te della IV Brigata SAP 
Vonturoli, a Minerbio. Co
me comandante partigiano 
Fantomas è venuto su dal
la gavetta. Ed oggi egli ed 
racconta, in uno stile sem
plice e scarno, diretto ed 
efficace, senza fronzoli e 
forzature letterarie e retto-
riche, la drammatica vicenda 
vissuta, esposta in tutta la 
eiia crudezza di dolore, san
gue, fame, colle sue luci di 
eroismo e di solidarietà uma
na e le sue ombre di vi
gliaccheria e di tradimento. 
La guerra partigiana non fu 
certo un idillio, ma una 
dura necessità. 

La guerra è diversa se 
vista dai comandi o dalle 
trincee. Ciò vale anche per 
la guerra partigiana. Fino
ra hanno scritto soprattutto 
i comandanti, anche se mol
ti non hanno ancora recato 
il loro contributo alle ri
cerche sulla storia delia Re
sistenza. 

La diversità non consiste 
«oltanto nella differenza dei 
rischi, perchè anche i co
mandi erano esposti e paga
vano i loro rischi. La diver
sità sta n«l fatto che la di
rettiva lanciata dal comando, 
l'ordine di operazione, giun
to alla base diventa neces
sariamente nel momento del
la sua applicazione un'altra 
cosa. Ed è in questa testi
monianza di base il valore 
del libro di Cicchetti. Ed 
io posso particolarmente ap
prezzare il contributo che 
egli reca alia storia della 
Resistenza bolognese, perchè 
(ed è questo il motivo che 
ira ha indotto ad accettare 
l'invito a scrivere questa pro
fazione), nei suoi ricordi ho 
riti-ovato, diventate realtà, 
alcune idee, proposte, pro
getti, direttive, parole d'or
dine alla cui elaboratone mi 
ero trovato a partecipare. 

La linea del fronte di lot
ta muta continuamente, è 
confusa, passa nel cuore dei 
comuni, arriva alle porte di 
Bologna. In queste condizio
ni la lotta partigiana può 
svilupparsi soltanto se i com
battenti sono aiutati da una 
larga solidarietà di massa. 
Ed è questo l'elemento po
litico centrale che emerge 
dalla narrazione: la parte
cipazione popolare, la mobi
litazione contadina, la pre
senza attiva delle donne, 
l'aiuto offerto ai partigiani 
iteriti dai medici e dalle suo
re dell'ospedale di Bentivo-
glio, la bicicletta ceduta dal
le due popolane a Cicchetti 
ferito, perchè possa tentare 
di salvarsi. 

Dalle prime azioni ancora 
incerte dell'inverno '43-44, 
la linea dell'attacco parti
giano si sviluppa, attraver
so le battaglie estive, lino 
alla grande offensiva prein-
•urrezionale dall'autunno '44. 

L'entrata clandestina in 
città delle formazioni parti
giane è il momento saliente 
della preparazione insurre
zionale. Ma gli anglo-ameri
cani restano fermi a poche 
decine di chilometri. Invece 
di arrivare in città, gli anglo
americani mandano ai parti
giani il messaggio di Alexan
der con l'invito alla smobi
litazione. Bisognava, dun
que, sganciarsi dalle posi
zioni occupate, che erano 
troppo avanzate. E ciò av
venne colla battaglia di Por
ta Lame, della quale Cic
chetti oi dà un resoconto 
scarno, che consena l'alta 
tensione di quei moment». 
Quelle pagine contengono la 
sceneggiatura di un film sul
la battaglia di Porta Lame, 
4»t ti movimento popolare 

bolognese, con la sua forza, 
dovrebbe saper produrre. 

Dopo qutilla battaglia la 
lotta diventa più dura. 1 col
pi si susseguono, le perdite 
aumentano, si discute anche 
criticamente sulla condotta 
della operazione. Ormai che 
eravamo in campo — ci si 
chiede — perchè non pun
tare dritti all'insurrezione? 
Sono le domande che si pon
gono in quei giorni terri
bili i protagonisti della bat
taglia. Ed e, anche nel rac
conto di Cicchetti, il mo
mento dei dubbi e delle cri
tiche. Ma le esigenze pre
mono, bisogna sopravvivere, 
resistere, ricuperare for^e, 
armi, nuovi combattenti. Co
sì passa l'ultimo inverno, in 
una lotta senza esclusione 
di colpi, che non lascia più 
posto all'ingenuità ed alla 
pietà. («Pietà l'è morta», 
dicevano in quell'inverno i 
partigiani piemontesi). 

Cicchetti non nasconde e 
non attenua nulla. Parlano 
da soli i fatti. Emerge la vi
gliaccheria dei repubblichini 
e l'incapacità dei tedeschi a 
comprendere il carattere po
litico e popolare della Resi
stenza. 

Ma di fronte ai casi dd 
vigliaccheria e di tradimen
to, quanto eroismo, e soprat
tutto quanti caduti. Quanti 
compagni di Cicchetti sono 
morti in combattimento, so
no stati arrestati, torturati, 
fucilati. Dei suoi primi com
pagni, che l'hanno aiutato a 
diventare comunista, che 
hanno compiuto con lui le 
prime azioni illegali e le pri
me azioni armate, alla fine 
del 1944, che c'è rimasto? 
Troppe volte dimentichiamo 
e non facciamo conoscere ai 
giovani, il prezzo di sangue 
pagato dalla Resistenza, i 
compagni caduti, il primato 
raccolto con i suoi morti del 
Partito. 

Caduto, fucilato il 5 otto
bre 1944, è il primo comu
nista che Cicchetti ha cono
sciuto, arrestato in fabbri
ca. alle officine Rangoni, di 
via Arienti. « I carabinieri 
entrarono nel reparto, si av
vicinarono al tornio, che era 
proprio di fianco al mio, mi
sero le manette all'operaio 
e gli ordinarono di seguirli. 
L'arrestato non si scompose, 
diede un'occhiata in giro 
per osservare le reazioni de
gli altri, poi segui i gen
darmi a testa alta, con na
turalezza e dignità, come se 
fosse stato lui ad arrestar
li. . Quell'operaio si chiama-
ma Bruno Tosarelli ed era 
comunista. Me lo disse lui 
stesso quando lo rividi, al
cuni anni dopo, mentre sta
va Bruno Tosarelli ed era 
to clandestino a Bologna, 
nell'inverno del 1943 ». E 
Cicchetti lo ricorda come il 
suo primo maestro: « in fab
brica mi aveva insegnato che 
il lavoro è una cosa seria, 
che deve essere compiuta 
con precisione, partecipazio
ne e dignità: solo cosi si 
può pretendere con fermez
za una retribuzione adegua
la. Ora, sotto altre forme, 
mi trovavo ad essere nuova
mente suo allievo e ad ar
ricchirmi di un insegnamen
to che continuava la lezio
ne di allora: fare il proprio 
dovere, sempre, per poter 
pretendere in ogni caso il 
rispetto degli altri >. 

Si è molto discusso sul 
rapporto tra spontaneità ed 
organizzazione nella Resi
stenza. Certamente alla base 
vi fu un largo movimento 
popolare, di avversione al 
fascismo, poi di condanna 
della guerra fascista, infine, 
dopo l'8 settembre, di resi-
slenza ai tedeschi, anche per 
la necessità di sfuggire alle 
deportazioni in Germania e 
di respingere il bando Ora
ziani. Ma anche in questo 
largo movimento popolare vi 
era già l'espressione di an
tichi orientamenti politici, 
che tornavano a farsi aper
tamente sentire, v'erano i se
gni d'una coscienza politica 
maturala in dure e lunghe 
esperienze. Apparivano ora 
i fruiti di semi da tempo 
lanciati dal lavoro di uomini 
e di organizza/zioni antifasci-
sic Ma tutto questo non .sa
rebbe bastato a trasformare 
in lotta organizzata i senti
menti e le esigenze popolari, 
senza l'intervento di forze 
politiche organizzate, e sen
za una loro comune volontà 
unitaria. E tra queste forze 
il P CI balzò di slancio in 
prima fila. Fu allora che con
quistò il posto che occupa 
nella coscienza del popolo 

Cicchetti ci dice come di
venne comunista e partigia
no, come fece la sua scelta 
Dietro ad ogni partigiano 
comunista c'è un maestro, 
come l'operaio comunista 
Ri-uno Tosarelli. C'è il par-

L'AFRICA 4 SUD DEL SAHARA ALLA RICERCA DEL SUO SOCIALISMO 

Un vulcano che si chiama Etiopia 
La leggenda della «saggezza» dell'imperatore • Rivolte contadine e rivolte studen
tesche - La incognita dell'esercito • La questione eritrea tallone d'Achille del regime 

Donne e uomini etiopi ad un mercato agricolo contadino 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA. settembre 
Mai visto un ciclo cosi mu

tevole. Nel periodo dell'anno 
in cui s sta per uscire dalla 
stagione delle piogge per en
trare in un inverno secco e 
soleggiato i passaggi di nu
vole gonfio di pioggia sono 
rapidissimi. Brevi e violenti 
temporali scoppiano d'improv
viso allagando strade e ca
se ma poi un sole ealdo tor
na a splendere sin Hori co
loratissimi. sugli alberi ver
di, sulle lunghe foghe dei 
mango. I-e donne vestite con 
stoffe fantasiose non chiudono 
l'ombrello: dopo averle pro
tette dalla pioggia le protegge 
dal sole che a duemila otto
cento metri scotta davvero. 
La prima immagine della ca
pitale dell'Etiopia è quella del 
suo cielo capriccioso. Poi ven
gono le sue famose colline 
verdi, i suoi monumenti, il 
suo centro d'affari, tutto som
mato abbastanza brutto, quin
di le sue case antiche, circon
date da giardini lussureggian
ti, poi le capanne della pove
ra gente, di paglia e di ster
co, infine il suo quartiere del 
mercato, rhe è il più straor
dinario che abbia mai visto 
in tutta l'Africa, al sud come 
al nord del Sahara. 

Sono arrivato ad Addis Abe-
ba mentre era in corso la 
conferenza dei capi di stato 
africani e i giornali erano 
pieni di notizie sul ruolo di 
conciliazione che l'imperato
re stava esercitando tra la 
Nigeria e diversi paesi che 
avevano a suo tempo ricono 
scinto e sostenuto 'I Biafra. 
Con rilievo minore venivano 
date le notizie relative alla 
forte denuncia presentata dal
la Tanzania, dallo Zambia e 
da numerosi altri contro il so
stegno occidentale, in armi e 
in denaro, al Sud Africa. Te
nuto conto del fatto che in 
Etiopia c'è la censura sulla 
stampa si comprende come la 
diversità di rilievo dato alla 
attività « conciliatrice » dello 
imperatore e alla denuncia 
dell'appoggio occidentale al 
razzismo non sia affatto ca
suale. E', invece, un indice 
marginale ma sintomatico del
lo orientamento che Ha ile Se
lassiè tenta di imprimere al 
suo paese. 

Pace con tutti, cioè: con 
l'est come con l'ovest, con i 
razzisti e con gli avversari 
dei razzisti, con i paesi afri
cani progressisti e con quelli 
chiaramente disposti a una 
nuova dipendenza dallo impe
rialismo. Saggezza? Abilità 
diplomatica? Non è affatto ve
ra. L'Etiopia, in effetti, è un 
paese in bilico e sul suo av
venire tutti gli interrogativi 
sono leciti. E' situato in una 
regione dell'Africa in cui tut
te le ipotesi si affrontano: da 
quella razzista del Sud Afri
ca e della Rhodesia, a quel
la colonialista dell'Angola e 

del Mozambico a quella di 
orientamento socialista della 
Tanzania e dello Zambia, a 
quella neocolonialista del Ke-
nia (un rapido passaggio a 
Nairobi ci ha consentito di 
renderci conto quasi (isiea-
menle della massiccia presen
za del capitale occidentale 
nel t regno » di Kenyatta) lino 
a quella sionista di Israele e 
alle altre antiimpenaliste e 
progressiste dei paesi che ai 
affacciano sul Mediterraneo. 
Da quale parte pende l'Klior 
pia? E cosa rappresenta nel
la grande varietà di orienta
mento di questa regione? Dif
ficile dirlo con sicurezza. 

Ma l'impressione che si ri
cava osservando come l'im
peratore si destreggia nei 
grandi conflitti che agitano 
l'Africa è che egli tenti di 
tenere il suo paese al riparo 
da tutto questo, nella illusio
ne che quella che viene chia
mata la sua « saggezza » ba
sti ad assicurare all'Etiopia 
uno sviluppo «ordinato». E', 
appunto, una illusione, anche 
se è comprensibile che venga 
coltivata da un uomo come 
Halle Salas.sic. L'Etiopia non 
è al riparo da nulla: né dallo 
assalto del neo-colonialismo né 
dalla spaila elle viene dal pro
fondo del paese alla distru
zione della vecchia società 
feudale e chiusa. Molti, qui 
se ne rendono conto. E si 
rendono anche conto del fatto 
che se l'imperatore conta sul
le strutture feudali per di
fendere l'Etiopia da una pene
trazione troppo rapida e mas
siccia del capitale straniero 
nulla egli può in realtà contro 
le aspirazioni progressiste e 
rivoluzionarie degli strati più 
evoluti della popolazione e 
contro i contadini che qua e là 
sono perennemente in rivolta. 
Nulla, salvo la repressione. 
Che viene esercitata in modo 
spietato, senza tuttavia che 
si riescano ad eliminare i ro
busti germogli di una opposi
zione decisa a cambiare le 
cose. 

Un impegno 

non mantenuto 
Il primo di essi, ma non il 

solo, è l'Eritrea, che rappre
senta oggi il vero e proprio 
tallone di Achille della mo
narchia di Halle Selassiè. 
L'Eritrea, come è noto, fu 
annessa all'Etiopia nel 1952 
sulla base dello impegno che 
essa sarebbe stata largamen
te autonoma rispetto ad Addis 
Abeba. Tale impegno non fu 
mantenuto giacché un refe
rendum truffa ha fatto di 
questa regione, la più progre
dita del paese, niente altro 
che una provincia etiopica 
Da allora ì funzionari della 
capitale del regno hanno fat
to il bello e il cattivo tempo. 
Ma l'opposizione, già forte al 
tempo del mandato italiano e 
a quello, successivo, della ani-

Le riforme nella scuola sovietica 

tito. 

Giorgio Amendola 

Verso l'istruzione permanente 
Assieme all'introduzione del ciclo obbligatorio decennale, la radicale riforma dei programmi avvicina l'ap

prendimento alla dinamica delle scienze esatte e sociali - Le opinioni dell'accademico Markuscev 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10 

Dicci anni di scuola obbli
gatoria e nlorma elei progi ani
mi questi i due grandi e si
gnificativi mutamenti che si 
sono avuti con l'inizio del 
nuovo anno scolastico nella 
URSS. Le ragioni di tali ri 
forme vanno r.circats nel fat
to che il paese si sta prepa
rando a compiere un balzo 
in avanti nell'istruzione ele
mentare e media e un sa to 
qualitativo nel campo — per 
molti versi mesploiato — del
ia intrusione permanente 

Il ministro dell'Istruzione, 
Piokofiev, nel 19fi.ì, pai landò 
della scuota e dei suo' pro
blemi, notava che « le cogni
zioni e la conoscenza dede 
leggi dello sviluppo della so
cietà, non possono essere ac 
qmsite una voìta per tutte; 
occorre arriccili: le continua
mente. Tale necessità e det
tata nuche dall'impetuoso pio 
gresso della scienza e della 
tecnica. Alcuni sociologi at 
fermano — proseguiva il mi
nistro .sovietico -- che. attual
mente, l'insegnamento delle 
cognizioni scientifiche oc-sa 
d'essere attuale e viene sosti
tuito da cognizioni mane nel 
coi so di un quarto dì secolo 
Occorre tener presente anche 
11 fatto che l'odierno svdup 
pò della produzione richiede 
dai lavoratori un'alta cuiHira 
generale, e la capacità di as
similare rapidamente le nuo
ve tecnologie, in tal modo, 
ci troviamo di fmntp al pro
blema delta Istruzione perma

nente. Tutto ciò riguarda dì- | 
rettamente il sistema scolasti
co sovietico » 

Sono passali due anni: in 
questo pei lodo l'Accademia 
delle scienze pedagogiche ha 
studiato e discusso il t:po di 
progiamma per le elementari, 
tenendo conto che « la scuola 
sovietica si sviluppa cerne una 
scuola politecnica e Involati-
va di profilo generale » e che 
« la preparazione politecnica 
non è distaccata da.lo studio 
delle discipline fondamenta
li »' Sono principi dei clas
sici della nedagogia sovietica 
i quali più volte hanno mes
so in evidenza che « le cogni
zioni politecniche si inserisco
no in modo naturale nelle 
discipline che spiegano le lep 
gì dello sviluppo del mondo 
materiale » 

Grandi riforme sono quindi 
in atto nella scuola ^ovetica 
Dell'istruzione obbligatoria di 
dieci anni abbiamo <iin pai la
to in una nostra corrispon
denza precedente; vediamo 
oia di spiegarci meni io sul 
pioblema dei nro'iramini che 
sono stati modificati minutati-
vamenie. lasciando la paiola 
ad Aleksp) Maikuseov, vice 
presidente doll'-Voendemia del 
le scienze ned atroci elio. imo 
dei rifoi malori dei pio'jram-
mi scolastici « TI ptobleuia 
che ci siamo posti è stato il 
seguente- come aggiorniti? 

concretamente i programmi, te 
nendo conto che due terzi del
la conoscenza scientifica di 
tutta la sfoiia dell'umanità pò 
no il frutto degli ultimi ven
ti armi?» 

Il problema, fino ad oggi, 
almeno nelle scuole tecn.co-
professionah e s'ato risolto 
con i corsi ti, ig^io.namento, 
ma la scuola sovietica si e 
posta l'obiettivo di dare un 
indirizzo nuovo ai piogvam-
mi. « Abbiamo subito indivi
duato un fattore importante — 
prosegue Markuscev — e eoe 
che la nuova scoperta scien
tifica poita sempre a sempli
ficare la tecnica passata ». Si 
e cosi fatto tesoro di tali espe
rienze e si e cercato di dare 
ai piogramnn tecnico-scienti
fici una maggiore apertura, 
chiedendo la collaborazione 
dello studente, tacendolo di
venir* pai te .Uliva del proces
so di istiuzione e non parte 
passiva, come accadev v a vol
te ne passato e come avvio 
no tuttoia in molte scuole 
dei p tesi capitalisti. 

« Nelle medie — dice Mar-
kuscc — i piogrammi preve
dono l'aumento delle ore d: 
lavorc m laboratorio e una 
esternarne della istruzione pò-
liteen ca Gli si udenti della 9. 
e 10 classe, inoltre, potran
no appiofondiro lo stud'o e 
l'appi cazione pratica nei set 
tori del disegno tecnico, de! 
l'elettrotecnica, della radio 
della tecnologia della chimi 
ca dell'agricoltura, della zoo 
tonila, eoe Ma o'e anche un 
alt io particolare miei essante 
rispetto ai vecchi piogrammi. 
ed ò che lo scienze socie lo
giche avranno più oro (circa 
il 40 per cento) ». 

Nei progianimi vi e stato 
quindi non solo una accen
tuatone doì carattere tecnl. 

co dell'insegnamento, mn an
che di quello umanistico. E 
vi sono inoltre nuove materie, 
di studio. Tutto ciò — chie 
diamo a Markuscev — por
terà a più ore di studio e 
quindi ad un carico maggiore 
sulle spalle dei giovani? Mar 
kuscev non è d'accordo con 
tale preoccupazione: « Lavo
rando sui programmi nuovi 
— dice — abbiamo cercato d; 
eliminare il sovraccarico de
gli studi causato dalle lozio
ni obbligatorie. Siamo riusci
ti. in una certa misura a di 
miniare la quantità comples 
siva delle lezioni nella scuo 
la media » Per ottenere ciò, si 
sono avuto consultazioni con 
alcuni psicologi, tra questi 
Leonid Zankov che è cono 
sciuto anche in Italia per l 
suoi studi e ricerche sulla in
fluenza reciproca della paro
la e dei mezzi dimostrativi 
nell'insegnamento. 

I pedagogisti e gli psicolo
gi hanno dimostrato che le 
possibilità psichiche dei bam
bini, prima di andare a scuo
la e durante la scuola non 
sono sfiuttate in misura pie 
na Affermano t pedagogisti 
sovietici che « nelle prime clas
si t bambini sono capaci di 
comprender e temi che sembra
vano accessibili solo agli stu 
denti medi » e quindi net pro
grammi c'è stata una antici
pazione che ha portato a ri 
durre il periodo di istruzio
ne elementare da ì a 3 anni 
e FI guaiagnare, nel comples
so, 500 ire di st'irio. 

«Il fatto più importante — 
contino* Markusce? — è oh* 

in meno ore si potranno 
comprendere più cose. Faccia
mo un esempio concreto, se, 
prima, lo studio dell'algebra 
cominciava nella fi. classe, 
ora, lezioni analoghe, pui se 
presentate in forma pm ac
cessibile, si iniziano nella 5. 
Grazie a questo nuovo tipo di 
studio, abbiamo incluso, nei 
programmi delle classi supe
riori, tutta una sene di no
zioni aggiornate sulla compo
sizione della materia, sulla vi 
ta delle cellule, sin principi 
della genetica, dell'analisi ma
tematica, dei calcoli, sui COITI 
puters, e così via ». 

L'obiettivo della riforma è 
anche quello dì creare, tra 
studenti e professori, un rap
porto sempre più dialettico o 
problematico; problema che 
non è stato risolto e al qua 
le i nuovi programmi dovreb
bero dare un nuovo impulso 
per creare nell'-ilhevo la con 
vinzionc di essere parte ai Uva 
e non passiva del'a scuola 

L'ultima domanda che rivo) 
giamo a Markuscev e quella 
sui mezzi audiovisivi che pò 
iranno essere utilizzati nello 
scuole- « Fino ad ogci si e 
fatto laigo uso di sussidi' 
cinema, legistra'ori. ladio e 
TV, m paiticolare la TV noi 
suo terzo cannle. ttasmotte 
programmi dedicati alle lezio
ni di fisica, chimica e mate 
matica. Per ora e. limitiamo 
al tetzo canale, ma quando 
la TV ne avrà dieci, quattro 
di e^i siranno dedicati alle 
scuole ». 

Girlo Benedetti 

ministratone fiduciaria bri
tannica, è passata via via a 
forme di lotta sempre più ra
dicali fino a creare veri e 
propri focolai di guerriglia 
che impegnano una parte con
siderevole dell'esercito etiopi
co. L'imperatore e il suo go
verno sostengono naturalmen
te che si tratta di una guer
riglia accesa e fomentata dal
lo esterno, 

Un fermento 

ancora vivo 
In realtà essa non è altro 

che la conseguenza degli im
pegni traditi e del bisogno og
gettivo della Eritrea di far 
parte di un paese dal quale 
vengano eliminate le struttu
re feudali. Si tratta, dunque, 
non già di una lotta eritrea 
ma dell'aspetto più avanzato 
della lotta degli strati politi
camente più avvertiti della 
popolazione etiopica. K in ef
fetti essa non ha intenti sepa
ratisti, anche se alcuni ele
menti del « Fronte •» che la 
dirige non hanno rinunciato 
alla prospettiva separatista 
che consentirebbe loro di ri
prendere il potere politico ed 
economico usurpato dalla mo
narchia etiopica. Le masse, 
invece, nella loro grande mag
gioranza, aderiscono alla lot
ta per liberarsi dalla fame, 
dall'ignoranza, per i diritti ci
vili e politici' per una causa, 
cioè, che è comune alle popo
lazioni etiopiche. Non a ca
so, in effetti, l'Eritrea non è 
la sola zona nella quale si 
lotta apertamente contro il re
gime di Hailè Selassiè. Ri
volto contadine sono avvenute 
nel 1968 nel Goggiam e nel 
Sidamo, purtroppo schiacciate 
a causa della mancanza di 
una buona direzione politica. 

Il fermento tuttavia è an
cora vivo in queste come in 
altre regioni, ed è la conse
guenza del fatto che l'80 per 
cento della popolazione del
l'Etiopia è formata da conta
dini che non possiedono terra 
la cui quasi totalità è nelle 
mani dei grandi feudatari (la 
unità di misura, qui, corri
sponde ai nostri quaranta et
tari, il che dà una idea del
la «misurata ampiezza dei 
feudi) al clero e ai capi dei 
villaggi. Nel tentativo di spe
gnere il fermento è stato an
nunciato il varo di una rifor
ma agraria. Ma a quel che 
se ne sa si tratterebbe di una 
legge che limiterebbe la sua 
poi-tata a codificare certi rap
porti contrattuali permettendo 
in particolare ai contadini di 
rimanere più a lungo sulla ter
ra senza intaccare minima
mente il regime di proprietà 
Grosse lotte si sono accese e 
si accendono continuamente 
anche tra gli operai degli zuc
cherifici di Wongi, nelle fer
rovie, nelle miniere d'oro del
l'imperatore. Anche qui la re
pressione è stata dura e i pri
mi a pagare sono stati gli 
operai di origine eritrea, più 
avanzali politicamente. 

Il fermento e la lotta, so
no vivi all'Università. Il 29 
dicembre dello scorso anno vi 
sono stati scontri armati con 

la polizia all'interno della 
Università di Addis Abeba oc
cupata dagli studenti in segui
to all'uccisione di uno dei lo
ro leaders. Tilahum Giza, 
mentre a Mosca un centinaio 
di studenti etiopici dell'Uni
versità Lumumba occupavano 
la sede dell'ambasciata inal
berando cartelli sui quali era 
scritto: « Hailè Selassiè è un 
fascista ignorante». L'Univer
sità venne chiusa ma gli stu
denti hanno continuato a rag
grupparsi e a manifestare. 
Mi dicono che il loro movi
mento si sta riorganizzando 
su basi marxiste anche se, 
proprio per questo, viene con-
tinuamenle colpito con arresti, 
chiusure di circoli, soppressio
ne di giornali, 

Vi è inlìne la grande inco
gnita dell'Etiopia di oggi: 
l'esercito. Do|>o il fallito col
ilo di stato del infili — repres
so nel sangue — l'esercito non 
è più quello di prima, e cioè 
il pilastro fondamentale del 
regime. Gli osservatori più 
avvertiti affermano che nume
rosi giovani quadri, pur tra 
difficoltà terribili, mantengo
no viva la prospettiva di una 
azione che da un giorno al
l'altro potrebbe mutare radi
calmente la situazione della 
Etiopia. Si tratta di giovani 
quadri che non sopportano più 
né il potere assoluto del mo
narca ne il suo orientamento 
fondamentalmente filo israelia
no e che avvertono fortemen
te il richiamo del mondo ara 
no la cui influenza è presente 
in questo ptoso malgrado l'im 
peralore abbia cercalo di in 
culcaro nel popolo sulla scia 
di una \occhia tradizione, la 
paura dell'* accerchiamento » 
musulmano. 

Tutti questi fattori che ab
biamo elencato fanno della 
Etiopia un paese aperto, co
me si è dotto, alle svolto più 
brusche. Molti affermano tut

tavia che niente accadrà lino 
a quando il vecchio imperato
re rimarrà in vita. E' possi
bile. Ma non è escluso che 
una Uile previsione si basi 
sulla leggenda che lo stesso 
Ilailò Selassiè ha saputo co
struire attorno alla sua per
sona e che del resto non è 
stata sempre immeritata. Oc
corre infatti non dimenticare 
che quest'uomo ha saputo in
carnare la resistenza dell'Etio
pia al fascismo italiano e che 
al contrario di molti capi lo
cali non è mai venuto a com
promessi con l'occupante. Ma 
basterà il prestigio di allora 
ad assicurare la durata del 
suo regno? Personalmente ne 
dubito: troppi sono infatti i 
motivi di conflitto che si van
no accumulando in questo pae
se e assai combattive e decise 
le forze che si battono per fa
re dell'Etiopia un paese ohe 
esca rapidamente dal feuda
lesimo perché si possa pensa
re che la situazione attuale 
possa durare a lungo. E' for
se soltanto una impressione e 
come tale la riferisco a con
clusione di questo rapido giro 
in alcuni paesi dell'Africa ne
ra: l'Etiopia è un vulcano. 
Quando esploderà, la carta 
politica di questa regione del
l'Africa cambierà profonda
mente. 

L'ipotesi neo colonialista del 
Kenya risulterà notevolmente 
affievolita e praticamente ir
resistibile diventerà, invece 
quella di orientamento socia
lista della Tanzania, dello 
Zambia e dei potenti movi
menti di liberazione del Mo 
zambico da una parte e del
l'Angola dall'altra. Quel gior
no si potrà dire, inoltre, che 
la Rhodesia e la stessa Sud 
Africa dovranno davvero fare 
i conti con gli africani. 

Alberto Jacoviello 
RINE 

I precedenti articoli di questa 
Inchiesto sono stali pubblicali 
net giorni 6, 8 e 10 settembre. 

New York 

Querelate 
le industrie 

d'auto 
/ - « S 

• • inquinata 

NEW YORK, 10. 
L'industria di Detroit ò nuo

vamente sotto accusa per il 
problema dell'inquinamento del
l'aria: la magistratura federa
le ha infatti stabilito che il mu
nicipio di New York, cittadini, 
società, enti pubblio e privali, 
potranno citare per danni le 
maggiori fabbriche automobili
stiche per atti concertati e vol
ti ad impedire l'installazione 
sugli automezzi di apparecchia
ture « anti-smog » attualmente 
allo studio. 

E' la prima volta che la ma
gistratura americana autorizza 
citazioni per danni, in base al
la legge anU-monopolio, anche 
da parte di chi non sia dìretla-
mcnle vittima delle società ac
cusate di tale reato. 

La decisione potrebbe provo
care un'ondata di causo per di
versi milioni di dollari contro 
l'industria automobilistica e, 
probabilmente un ordine della 
magistratura alle « grandi di 
Detroit» affinchè sviluppino e 
adottino apparati anti-inquina-
mcnlo per tutti ì motori, 

D'allia parie il querelante 
dovià essere in grado di pro
vare che le fabbriche di auto
mobili hanno aglio di concerto. 

11 ministero della timstizia A-
veva citato mesi fa le fabbri
che di Detroit in base alla leg
ge antimonopolio, ma la ver
tenza era stata risolta senza un 
giudizio che stabilisse l'esisten
za o meno del reato di compli
cità. La decisione della magi
stratura federale apre ora la 
strada alla discussione di al
meno dodici casi (oltre a quel
lo che vede impegnato contro la 
industria di Detroit il munici
pio di New York) fra cui U 
citazione pei danni presentata 
da un'associazione dì agricolto
ri della California ì cui frut
teti sarebbero siali rovinati dai 
gas di scaruo degli aulomozz.i. 

Il municipio di New York ha 
citato Geneial Motors, Ford, 
Chrysler e American Motors 
nel marzo siorso ma la causa 
non è andati avanti, non es
sendo ancora stabilito lino a che 
punto fosse possibile riferirsi 
alla legge anti monopolio. 

Enlro dieci giorni intanto, a 
New York vorranno proposte 
niio\o e più minio iiorme * nu
tro 1 inquhuinonto atmosferico. 
studiate dall f-sowuato per la 
protezione dell'ambiento. Fi a 
l'altro, è previsto il diuoto di 
usare amianto nello cwstr ti/.io
ni edili, nonché una sono dì 
progressive restrizioni volto ad 
eliminare definii iva monto entro 
la fine del IJW l'uso di carbu
ranti contenenti scorie dì piom
bo e altre sostanze Inquinanti. 
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Nonostante il tentativo intimidatorio attuato ieri j pffprpf* 

Forte risposta di Reggio 
alle azioni teppistiche 
La manifestazione dei partiti di sinistra e delle organizzazioni democra
tiche - Mosca (PSI) sollecita la Magistratura ad agire ed a mettere in ga
lera i responsabili - Le responsabilità della CISNAL per i torbidi di ieri 

Il progra 
giovanile. 

mma 
SI è 

politico del 
discusso sul 

Festival dell 'Unità 6 stato aperto dall'Incontro fra I compagni Natta e Borghlnl e 
ruolo delle giovani generazioni ne Ila lotta per la trasformazione socialista dell ' I tal ia. 

pubblico 

Dal nostro inviato 
REGGIO C, 10. 

Nonostante il clima eli estre
ma tensione oleato ieri dai 
fascisti del « Comitato d'azio
ne » con nuove barricate, con 
l'incendio delle i npalcature di 
legno alla staz .ine ferrovia
ria Lido, con lanci di bottiglie 
incendiane e sussi contro la 
polizia, tentativ ovviamente 
messi in atto proprio allo sco
lio di sabotarla, la manife
stazione unitaria antJr~5cista, 
organizzata questi sera in 
piazza Duomo ria PCI, PSI, 
PSIUP, CGIL, Alleanza con
tadini, movimenti giovanili 
delle sinistro, as.ioeiazione au
tonoma commercianti, Associa
zione artigiani e Unione colti
vatori, è riuscita in modo im
ponente, in un clima di gran
de entusiasmo e combattività. 

Alla manifestazione, cui i 

A migliaia partecipano alle iniziative politiche e culturali del Festival nazionale 

Il dibattito su «giovani , partito, socialismo» e quello sulle «Regioni aperte» — Successo degli spet

tacoli musicali — Curiosità dei turisti stranieri — « Una lira al PC! è un milione contro il capitalismo» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10. 

E' finita all'una di notte, tra 
canti di battaglia e discussio
ni a gruppi, la prima giorna-

' ta del festival dell'Unità. Ma 
la seconda giornata si apre 
già alle 10, con il convegno 
nazionale su « Regioni aperte 
e partecipazione popolare >, 
un tema che in Toscana assu
me significato e valore parti
colari (intanto giungono le 
prime delegazioni straniere: 
stamattina l'Amministrazione 
provinciale ha offerto un rice
vimento ai rappresentanti del
la RDT). 

Introducono la discussione il 
compagno Elio Gabbuggiani, 
presidente del Consiglio regio
nale toscano e il compagno 
Giorgio Fanti, presidente della 
giunta regionale emiliana. La 
partecipazione dei pubblico è 
viva e qualificata: mattina e 
pomeriggio si susseguono gli 
interventi che approfondisco
no il discorso sulle regioni co
me strumento di partecipazio
ne diretta, fino alle conclusio
ni del compagno Agostino No
vella, della Direzione del PCI. 

L'incontro pubblico dei diri
genti con i militanti del nostro 
partito e con le masse popo
lari era cominciato subito, ie
ri pomerigigo, quando Ales
sandro Natta, della Direzione. 
e Gianfranco Borghini, segre
tario nazionale della FGCI 
hanno aperto il festival « T 
giovani, il partito e il socia
lismo »: mai come in questo 
momento, con i viali, l'arena. 
i*l teatro sempre affollati e 
caratterizzati dalla presenza 
delle nuove generazioni, pote
va essere apprezzato e accol
to l'invito del partito alla di-
ecussione. Borghini ha detto 
che non si tratta di un'esalta
zione generica e di maniera, 
né di parlare del ruolo di 
«vanguardia tradizionale dei 
giovani, ma di analizzare co
me la loro partecipazione al
le lotte abbia sollecitato nuo; 
vi obiettivi, nuovi contenuti 
politici. Perchè proprio i gio
vani? Perchè per la loro pò 
sizione subalterna in fabbrica 
e a scuola — ha detto Borghi
ni — essi hanno avvertito più 
acutamente il carattere radi
cale della crisi in corso, che 
non è solo crisi del centro-si
nistra. ma crisi dell'egemonia 
borghese, dei suoi valori. 

Come organizzare la spinta 
dei giovani? Borghini ha sot
tolineato tre punti della stra
tegia per l'avanzata del so
cialismo in Italia: il valore 
dell'unità, le riforme, momen
to di espansione di una demo
crazia non formale; il ruolo 
delle forze politiche, perchè il 
processo rivoluzionario non 
può essere né può prescindere 
dalla crescente coscienza po
litica delle masse e quindi dal 
confronto-incontro tra le di
verse correnti del movimento 
dei lavoratori. Borghini ha 
messo poi in rilievo il legame 
tra sviluppo della democra
zia e « riforma morale » che 
i giovani chiedono per sotto
lineare il carattere democra
tico del socialismo che vo
gliono e di cui è garanzia l'au
tonomia dei movimenti sia in 
campo interno che in quello 
internazionale. 

Il compagno Natta ha rispo-
»to alle domande esplicite e 
Implicite dei ragazzi presenti, 
è l i movimento giovanile, com

piendo una verifica della coe
renza del partito tra strategia 
rivoluzionaria e gli atti politi
ci più recenti, alle mosse tat
tiche. La orisi italiana non è 
solo crisi di formula politica. 
ma è una richiesta di rifor
ma della società e dello stato. 
Di qui — ha ribadito — lotte 
dì classe e sociali più acute, 
conquista di potere nelle fab
briche e con riflessi nella sfe
ra politica. Il partito deve da
re il massimo di persuasività 
alla linea politica e al dise
gno strategico, saldando i due 
aspetti in ogni momento. 

A questo governo noi abbia
mo opposto non solo una cri
tica dura, ma una piattafor
ma politica e programmatica 
d'alternativa, con una sottoli
neatura del PCI quale forza 
di opposizione e nello stesso 
tempo forza dirigente e di go
verno. E' una alternativa che 
muove nel senso del sociali
smo. Ne è fondamento la pro
posta di una nuova collocazio
ne internazionale dell'Italia 
per il superamento dei bloc
chi: sottende una concezione 
generale dell'internazionali
smo. perchè base per lo svi
luppo della liberazione dal co
lonialismo e anche per il di
spiegamento delle potenzialità 
della società socialista. 

Ecco la coerenza — cosi ha 
concluso Natta — ecco l'origi
nalità della rivoluzione socia
lista in Italia, che respinge il 
t modello » in quanto antidia
lettico. in quanto cristallizza
zione. La foraa della nostra 
battaglia è nella valutazione 
puntuale e critica delle diver 
se soluzioni, è il confronto, sia 
in campo internazionale che in
terno. 

Dopo la discussione politi
ca, c'è l'afflusso al teatro spe
rimentale dei CUT con gli 
spettacoli continui seguiti con 
interesse e calorosa parteci

pazione. E comincia nella 
grande arena, con i fari che 
illuminano i pannelli, le ban
diere e la vivace, colorata fol
la di più di cinquemila perso
ne, la rassegna delle canzo
ni. Sul palco si succedono il 
Gruppo Folk di Genova, il 
gruppo « Cuba libre » diretto 
da Leonoarlo Settimelli, a i 
cantanti americani Barbara 
Dane e Dean Reed, accolti 
con applausi che mettono in 
rilievo il valore di essere dal
la stessa parte, di combatte 
re la stessa battaglia. Un sue 
cesso che si è ripetuto stase
ra per Endrigo con la sua 
e Arca di Noè ». Fino all'una 
di notte, un canto dopo l'altro. 

Nei viali, avanti agli stand 
si muovono ancora gruppi di 
famiglie — bambini, coppie. 
nonni — e ragazzi e ragazze 
con la coccarda del festival, 
con il fazzoletto rosso, con 
magliette disegnate da loro 
con i volti di Che Guevara e 
di Ho Ci Min. A questa mas
sa di compagni si mescolano 
anche turisti americani, tede
schi, che comprano un torro
ne. vanno a curiosare dapper
tutto e fotografano, colpiti da 
tutti gli aspetti di questa gran
de manifestazione, dal caratte
re di politica e di festa popo
lare nello stesso tempo. Ve
dono anche il villaggio conta
dino che ha in bella mostra 
un immenso tabellone: « Val-
delsa rossa: Castelflorentino 
70.45% di voti al PCI • Certal-
do 67,15% - Gambassi 61.12% 
Montatone 5<t,78% • Monlesper-
toli 49.63% ». Vedono lo slogan 
di un padiglione che invita a 
sottoscrivere per la nostra 
stampa: «Una lira al PCI è 
un milione contro il capita
lismo ». 

Luisa Melograni 
Le Iniziative culturali e sportive si protraggono ogni sera fino 
a tardi nel parco delle Cascine. Nella foto: un momento del 
campionati UISP di ciclismo. 

80.000 lavoratori interessati alla vertenza 

eresmisfi: ©ggi cs 
Una dichiarazione del segretario della Filcea Corrado Perna — La tu

tela della salute — Migliaia di operai colpiti dalla silicosi 

Oggi si apre a Milano la trat
tativa per U rinnovo del con
tratto della ceramica che inte
ressa oltre 80.000 lavoratori e la 
cui scadenza è fissata al 31 ot
tobre 1970 II compagno Corrado 
Perna segretario nazionale deila 
FILCEA-CGIL ci ha rilasciato in 
proposito la seguente dichiara
zione. 

« La vertenza contrattuale che 
si apre nei prossimi giorni ha 
due aspetti significativi che van
no sottolineati. Il primo riguarda 
il metodo di costruzione unita
ria dal basso della piattaforma 
rivendicativi che sotto certi a-
spetti può definirsi esemplare 
Le rivendicazioni sono infatti il 
frutto di una consultazione aller
ta ed impegnata sv.lappatasi in 
ogni fabbrica dei setto! e in ol
tre quattro mesi di dibattito 
che ha toccato la stragrande 
maggioranza dei lavoratori in
teressati in centinaia di assem
blee di fabbrica e di reparto. 
Dalla consultaz'one è uscita una 
analisi approfondita della gravi
tà della condizione operaia nel 
settore, soprattutto per quanto 

attiene ai problemi dell'ambiente 
e della salute, e l'esigenza di 
superarla con strumenti alterna 
ti vi di potere nella fabbrica ge
stiti direttamente dai lavorato
ri Da qui, ed è il secondo a-
spetto significativo, la rivendi
cazione che compaio al pruno 
punto della piattaforma riveli-
dicativa e che ne rappresenta 
una precisa qualificaz.one: la 
gestione operala diretta della 
prevenzione e della salute, in un 
settore che produce ogiu anno 
mrgliaia di stlicotici s. 

e Ma la silicosi è solo l'aspet
to più drammatico della condi
zione operaia Ad ossa vanno ag
giunti altri effetti sull'oigallismo 
direttamente o indirettamente le
gati all'inalazione continua della 
polvere di silicio (affezioni la 
ringo faringee, allotti e parti 
prematuri fra le lavoratrici, .sa
turnismo) che fanno del lavora
tori di questo settore una catego
ria die paga annualmente un 
prezzo limarlo incalcolabile. Tut
to questo non avviene por fata
lità ma ha alla radico un'or
ganizzazione del lavoro iìnalizza-

ta al massimo profitto e allo 
sfruttamento che per anni ha 
costituito la base di sviiupjio de! 
settore * 

< Il rifiuto di questa condizio 
ne e l'alternativa operala in quo 
sto campo rappresentano portati 
to la scolta di fondo del rinno 
vo contrattuale. Intervento in 
fabbrica di medici o di tecnici 
ciella prevenzione, ehmiiia/ionc 
dal ciclo produttivo della polve
re di silicio, istituzione del li
bretto individualo sanitario e di 
rischio, carta topografica del ri 
scino, registro di reparto dei dati 
anibionta'l e biostatistlci, sono 
sotto questo aspetto lo rivendi
cazioni specifiche sulla proven 
/ione e sulla tutela della salute 
Strettami nlo legata a queto te 
ma e la rduziono unnieiliatu del 
l'orano a -Iti ore settimanali, ia 
aboii/ione dello stranidinario e 
In garanzia minima d, tre setti
mane di feno Sul terreno sa
lariale la m ondulazione è di 100 
tiro orane di aumento in cifra 
unica uguale por tutti gli attuali 
niuiiim. Altre rnoiidicazioiii po
sto al centro della piattaforma 

sono la parità normativa sulla 
mala'tia. l'elimina/iono dell'ai 
Lualr mansionario e !'mti"odu7io 
ne di una nuova struttura clas-
sific.itor.a basata su declarato
rie e profili piofossionali mini 
mi thhniti a Inolio nazionale e 
sul rmvio alla contrattazione di 
fabb Ica dell'inquadramento di 
ogni lavoratore, l'abolizione del
la pi emessa contrattuale e Taf-
ferm izione della piena libertà di 
conti'illazione del sindacato a 
livello aziendale, i diritti sin
dacai » 

e Li volontà dei lavoratori è 
quell i di giungere ad una rapi
da conclusione dei conti alto elio 
colga tiilerntnentc lo rivendica 
/.ioni avanzate Nell'incontro del 
l'I! lOtteinliro il padronato sa 
olio i lavoratori attendono ri-
SIKIS'O precise su ogni punto 
della pialtalorma e che a ten 
tativl dilatori o a posizioni ne
gativo risponderanno immediata
mente con la lotta, forti della 
fondatezza delle rivendicazioni 
e dell'unità realizzatasi ad ogni 
lucilo tra le tre organizzazioni ». 

lavoratori dell'UIL già erano 
stati autorizzati a intervenire 
dalla loro organizzazione, ave
vano aderito questa mattina 
anche le ACLI di Reggio: una 
adi sione importante e signifi
cativa della netta inversione 
di tendenza che sul piano po
litico e di opinione e special 
mento tra i lavoratori, ormai 
si è delineata, in contrapposi
zione al progressivo e quasi 
totale isolamento delle posi
zioni oltranziste dell'ex sinda
co Battaglia, del dott. Aliquò, 
cai» del Comitato cittadino 
della DC, e del PSU, rimasto 
solo a fiancheggiare e aprire 
varchi alla azione eversiva 
dei fascisti. 

La grande manifestazione di 
stasera è stata turbata al suo 
inizio da un gruppo di provo
catori fascisti, riuniti sotto il 
palco intorno al oapo della 
CISNAL Franco. Rapidamen
te emarginati i teppisti, H co
mizio ha poi avuto un rego
lare svolgimento, salvo qual
che sporadica interruzione 
adeguatamente rintuzzata dal
le migliaia di compagni di 
Reggio e della provincia. 

Doio parole di ferma ripro
vazione dell'attacco alle isti
tuzioni democratiche e degli 
attentati terroristici di dome
nica scorsa, pronunciate dal 
compagno Catanzariti, segre
tario regionale della CGIL (il 
quale ha anche letto il testo 
della lettera di adesione del
le ACLI), dal segretario della 
CdL Diana, dai rappresentanti 
delle organizzazioni di catego
ria, il compagno Stillitano, a 
nome del PCI. ha rilevato co
me dietro i fomentatori della 
agitazione per il capoluogo, 
cioè dietro i fascisti, le destre 
democristiane e i socialdemo
cratici, si trovano le vecchie 
forze padronali, i baroni, gli 
speculatori > colpevoli dello 
scempio edilizio di Reggio. 
Hanno parlato quindi Sinecro-
pi del PSIUP, il socialista Ciri-
gari e il compagno Giovanni 
Mosca, vice segretario nazio
nale del PSI. 

Mosca ha innanzitutto affer
mato che è giunto il momento 
per la Procura della Repub
blica di Reggio di svegliarsi 
e di colpire i responsabili dei1 

gravissimi moti reazionari, che 
da due mesi tengono la città 
nel disordine e nella paralisi 
dei suoi istituti rappresentati
vi. I nomi del mandanti e de
gli ispiratori li conosciamo 
tutti — ha detto ~-, ne ab
biamo già l'elenco e lo pre
senteremo alla Procura affin
ché cacci in galera gli istiga
tori alla violenza. 

Rivolto un appello alle for
ze cattoliche democratiche, af
finché seguano l'esempio del
le AGLI e rompano ogni col
legamento con l'agitazione di 
tipo fascista, Mosca ha aspra
mente denunziato la posizione 
del PSU, affermando che un 
colloquio con il PSI sarà pos
sibile soltanto dopo una totale 
revisione della condotta poli
tica delle forze che all'interno 
degli altri partiti del centro
sinistra ancora sostengono le 
tesi dei fascisti. 

Mosca ha concluso auguran
dosi un rapido avvio dei la
vori del Consiglio regionale 
perché le scelte per il futuro 
dei calabresi possano essere 
prese da un organo rappresen
tativo delle popolazioni, e af
finché si sviluppino la demo
crazia e l'autogoverno. 

Durante e dopo la manife
stazione ventiquattro fascisti 
sono stati fermati, tra cui 
Franco. Di questi sette o otto 
saranno trattenuti in stato di 
arresto. 

Per quanto riguarda la gra
ve tensione di ieri sera dob
biamo sottolineare che essa è 
stata alimentata premeditata
mente. a freddo, dalla missi
na CISNAL i cui esponenti 
non sono stati ancora denun
ciati. Il pretesto per far scen
dere in piazza le squadre di 
teppisti — cui si sono aggre
gati in più parti gruppi di 
giovani inconsapevoli — è sta
to trovato nel fatto che la que
stura non aveva concesso l'au
torizzazione per un comizio 
del « Comitato d'azione », da 
tenersi nella stessa serata di 
ieri, alle 15.30, quando cioè 
vi era ancora tutto il tempo 
per organizzarlo, tanto più 
che i fascisti fin dal mattino 
lo avevano preannunciato con 
auto munite di altoparlanti. 
Ma il « Comitato d'azione », 
per creare del torbido, ha fat
to diffondere un volantino agi-
tatorio, nel quale si afferma
va che a Reggio si permette 
di parare solo ai «baroni 
rossi » allusione alla manife-
stazioiK antifascista di stase
ra). E i torbidi, mediante la 
orfani? azione dei capi teppa, 
ormai ollaudata d i due mesi, 
si sono puntualm aite verifi
cati. 

a. pi. 

Per gli emigrati 

in Svizzera 

Richieste dei 
sindacati a 

Moro per le 
trattative 

Il ministro degli esteri ha 
inviato una lettera alla CGIL, 
CISL e UIL In cui prende posi
zione in merito alle proposte 
delle tre Confederazioni sulla 
partecipazione dei sindacati 
alle trattative bilaterali per 
esaminare i problemi degli 
emigrati In Svizzera. 

Le Confederazioni hanno ri
sposto precisando le loro pro
poste e riproponendo un'effica
ce consultazione del sindacati 
prima e durante la prossima 
riunione della Commissione 
mista italo-svizzera che do
vrebbe tenersi 11 29 settembre. 

Nella lettera di Moro si af
ferma che la situazione dei la
voratori Italiani in Svizzera 
sarà « sottoposta ad un appro
fondito esame nel corso della 
riunione della Commissione 
italo-svizzera per un aggiorna
mento dell'accordo di emigra
zione e per un adeguamento 
delle intese vigenti alla situa
zione creatasi dopo 1 provve
dimenti elvetici del marzo». 

Il ministro -propone quindi 
un incontro con le tre Confe
derazioni. Sulla partecipazione 
del rappresentanti sindacali 
Italiani alle conversazioni con 
le autorità svizzere Moro af
ferma che « dovrebbe essere 
studiata sia in rapporto al cri-
teli con 1 quali sarà formata 
la delegazione svizzera, sia te
nendo conto della sfera di 
competenza e di responsabili
tà del governo e delle orga
nizzazioni sindacali ». 

CGIL, CISL e UIL, nel pren
dere atto che alcuni degli im
pegni assunti nella lettera di 
Moro possono contribuire a 
« chiarire e migliorare la si
tuazione » sottolineano la ne
cessità per assicurare una ef
fettiva parità di trattamento e 
di diritti agli emigrati ed agli 
stagionali, della garanzia del
la libertà di scelta del posto 
di lavoro e di residenza attra
verso adeguate condizioni di 
insediamento e senza alcuna 
limitazione amministrativa e 
di polizia di ta'e libertà; 

Le Confederazioni, fatto ri
ferimento al continui contatti 
fra 1 sindacati italiani e quelli 
svizzeri (proprio ieri è stato 
concordato un documento ri-
vendicativo fra CGIL, CISL, 
UIL e Federazione edili svlz 
zera nel quale viene chiesta 
l'abrogazione dell'attuale sta
tuto giuridico dello stagionale 
italiano) affermano che « ri
sultati utili e tangibili per 1 
nostri lavoratori potranno es
sere ottenuti a livello bilate 
rale solo se verranno tempe 
stlvamente e permanentemen
te esaminate, e concertate al. 
traverso trattative con i slnda 
catl italiani, le posizioni da 
sostenere In sede di eornmis 
sione mista o In altri Incontri 
bilaterali ». 

In merito alla parteclpazio 
ne di rappresentanti sindacali 
Italiani alle trattative bilate
rali le confederazioni ritengo
no che « gli stessi governi do
vrebbero Impegnarsi perchè i 
sindacati siano presenti, nel 
pieno rispetto della loro auto
nomia, alle trattative sulle 
condizioni di emigrazione e su
gli spostamenti interstatali di 
manodopera ». « In tale senso 
— conclude la lettera — an
drebbe curata In modo parti
colare l'applicazione conse
guente delle relative conven
zioni e raccomandazioni Inter
nazionali dell'Oli, de) principi, 
delle dellbere e della prassi di 
consultazione sindacalo già ac
quisita dagli organi comuni
tari europei ». 

all' Unita: 

Domani 
riunione per 

la Cledca 
Sabato 12 settembre ni là luo 

go a Fidenza (Parma) un con
vegno unitario delle fabbriche 
del gruppo Cledca. 

La decisione della convoca 
zlone di questo convegno è do
vuta al permanere della occn 
pazionc dolio stabilimento Cledca 
di Roma elio si protrae da ol 
tre due mesi a eausa della de 
cisione di questa società di prò 
cedere alla chiusura dello sia 
bihmonto 

Il convegno prenderà in osa 
me non solo ia .situazione par 
ticolaro della fabbrica di Roma 
ma di tutte lo aziende del grup 
Po per una intensificazione del 
l'iniziativa sindacale, tendente 
alla salvaguardia dei livelli di 
occupazione e per una politica 
di investimenti che assicuri un 
potenziamento di tulle le azien 
de del gruppo Cledca, 

Ci vogliono le 
fucilate per 
scoprire chi evade 
il fisco? 
Cara Unità. 

abbiamo avuto l'asiatica 
Sembra elle in giro ci sta ti 
colera, ma se scoppiaste an
che un'epidemìa di colpi il 
fucile sarebbe la benvenuta 
sapremmo quanti tono I mi
liardari nostiani che non ne 
gano le giuste tasse Si pò 
Irebbe così conoscere ove to
no nascosti gli alti papaveri 
evasori, che si sono ti dìmen 
ttcatl » della Vanoni e della 
tassa di lamlglla Ci sono vo 
luti sette colpì di lucile per 
conoscere l'ammontare dei he 
ni del marchese della strage 

Ma a noi Interessa poco in 
quale tango guazza certa gen 
te, che giornalisti dalla penna 
tacile al soldo di questi stes
si padroni usano Indicare co 
me modello da imitare per le 
loro «innegabili qualità» Qua
lità che conducono al panfilo 
alla villa lussuosa, al salari 
alle serale dt orge ed a man 
tenere anche un ganzo per la 
propria metà A noi interessa 
porre l'attenzione sul dlscor 
so dell'on Colombo, tatto re 
centemente alla TV che chle 
deva .sacrifici al lavoratori 
mentre questo discorso non è 
stato mal tatto agli evasori 
del fisco 

E' venuto II momento che 
il governo dì centro sinistra 
si muova per tare panare li 
baroni della terra e del va
pore auanto essi sottraaaono 
allo Stato E se non voglio 
no vacare gitelo si tmvonga 
mandandogli t carabinieri 
Tutto ti resto che pub essere 
detto non è altro che turno 
che insospetttsce e che di 
mostra che c'è della connlven 
za- occorre svezzarla anche 
con le manette 

Incalzare giorno per giorno 
Il centrosinistra, non daroh 
tregua ecco il compito dì tut
te le forze dì sinistra II tas
sare le banane e la benzina 
come se losse.ro cose di lusso. 
pretendere dì tare vivere un 
disoccupato con 400 lire al 
giorno e un pensionato con 
21 ntlo lire al mese è una ver 
goana nazionale che occorre 
rinfacciare al nostri gover 
vanti. , 

TURI GHERDU 
(•Milano) 

Ancora sul rilievo 
alla vicenda 
di Walter Chiari 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità del 3v 
agosto la breve lettera del
l'ingegner Lanzara e sono pie
namente d'accordo con lui 
quando osserva atticamente 
che parte dello spazio del 
giornale è destinato a cose 
per not inutili, mentre po
trebbe essere impiegato più 
etlicacemente. ha redazione 
risponde a questa critica spie-
gando perchè sì rende neces
sario dare In pasto at lettori 
le notizie e le loto riguardan
ti un personaggio come Wal
ter Chiari. Penso che sia giu
sta l'informazione sui latti e 
sulle vicende che investono 
certi uomini ed è anche ne
cessario criticare gli errori del 
sistema inquisitorio che vige 
in Italia Ma che si rendo ne
cessario pubblicare a ripeti
zione foto più o meno gran
di. sia pure di certe persone 
note, a me sembra cosa non 
giustificabile. Per esemplo su 
l'Unità del 29 agosto in prima 
pagina vi era l'immagine di 
Chiari e in quinta pagina an
cora Chiari. 

Con saluti. 
GIUSEPPE ROSSI 

(Genova) 
• 

Cari compagni, 
dopo aver letto la lettera 

dell'tng Francesco Lanzara di 
Salerno a proposito della vi
cenda di Walter Chiari e. la 
vostra risposta, devo dire che 
questa mi è sembrala molto 
logica e giusta Mi auguro 
che tale sia l'interpretazione 
della maggioranza dei lettori 
anche alla luce delle dichiara
zioni che. ha tatto l'altare al 
momento della sua scarcera
zione e pubblicate lì 29 ago
sto « La mia esperienza -
egli ha detto - è minima di 
fronte al dramma di tanta 
gente, che è dentro da tanti 
mesi, e nessuno ne parla, nes
suno si occupa se sono vera
mente Innocenti. Chi non ha 
soldi, ehi non può pagarsi av
vocati di grido, rimane den
tro schiacciato da una mac
china disumana ». 

Sono afférmazioni ili cui si 
denuncia l'attuale sistema 
giudiziario e danno una pre
cìsa idea dt come noi siamo 
ditesi Perchè allora l'Unità 
non avrebbe dovuto dare ri
lievo a tutta questa faccen
da oscura, visto che l'episo
dio ha dato la possibilità a 
tanta gente dì comprendere 
in quale Paese vìviamo e qua
li rischi ognuno di not cor
re perchè la libertà del citta 
divo non è tutelata come do 
vrebbe? 

Saluti a tutti. 
fDA PIOVANO 

(Genova - Bolzanetoi 

PS Approfitto dell'occasio
ne per dirvi che sarò pun
tuale come sempre nel rmno-
vare il mio abbonamento e 
che non desidero nessun na
tilo per il mancato ai riva del 
giornale durante gli sciopen 
del poligrafici. 

Intere notti su tim 
sedia a vegliare 
il bambino malal< 
Caro direttore, 

la pi esente ha lo scopo a 
attirale l'attenzione del no 
Siro giornale, e. tramile esso 
dell'opinione pubblica sul tiat 
lamento liscicelo alle mani 
me dei bambini ricoverati n 
ospedale Per 1 bambini vico 
cerali In ospedale si consl 
glia, ed a volte si esige, chr 
la mamma rimanga sciupi e. 
per ovvie ragioni, vicino al 
bambino. 

Una serie di problemi si 

pongono alle mamme dei ri 
coverati. ma su due di a.sii 
voglio attuare l'attenzione 
quello del vitto e quello del 
dormire. Per ti vitto, l'o.spe 
dale non è tenuto a sominmi 
strarlo lYallra parte la ma 
dre non si pud allontanale 
dall'ospedale pei comprenslbi 
li ragioni li allora'' Se dopo 
la distribuzione ai degenti ri
mane qualcosa e se II perso 
naie è comprensivo mene dì 
strlhullo alle mamme In ca
so contrarto quello che rima 
ne va ni ritinti e le mamme 
devono attendere la successi
va distribuzione nella speran
za che vada meglio, 

Ancora più grave è il pro
blema del dormire Nella mi
gliore delle ipotest è consen
tito alle mamme di stender
si per qualche ora della not
te su una sdraio che bisogna 
portarsi da casa, altrimenti si 
rimane seduti su una sedia. 
li questo non per una o due 
notti ma a volle per mesi In
teri fi tutto è notevolmente 
aggravato quando 11 ricovero 
avviene In un centro diverso 
da quello di residenza. Mi 
auguro che la presente sia 
letta dal ministro Merlotti, o 
da chi per lui, ma fido che 
almeno sia Iella da compagni 
presunti nel consigli rì'ammi-
lustrazione di Enti ospedalie
ri e che tacciano quanto loro 
è possibile per rendere meno 
duro il nobile compito delle 
madri che assistono i propri 
flqll ricoverati 

Fraterni saluti 
GIUSEPPE PACE 

(Matora) 

Un biglietto ferro-
viario per l'alluvio
nato di Firenze 
(perse genitori, 
moglie e figlia) 
Cara Unità, 

nella tragica notte del 4 
novembre del imi. l'alluvio
ne su Firenze mi spazzò via 
il padre, la madre, la sposa, 
la mia bambina di lì anni 
Il governo, tramite le auto 
ritù locali, mi « ah//ò « dan 
domi SO mila lire 

A disianza di quattro inni 
stanco di attendere una Hqui 
dazione, mi sono recate Ti 
persona presso gli n ilici -rei 
governo dove dopo ore di il 
tesa, sono stato ricevuto ne' 
esporre II mio caso Mi 'inn 
no detto che a loro non n 
sultana niente /non gli « 1 
stillava mente », capilo') e di 
rifare la domanda Così no 
latto, ma ho anche chiesto 
se mi potevano dare un ani 
to immediato lìivolqill alta 
questura, mi hanno risposto 
Sono andato In questura e sa 
pete cosa ho ottenuto? Un bì 
glletto per tornare al mio vae 
sa a un sussidio di lire 120 

Questa è l'Italia 
ANTONIO FEDELI 

(Firenze) 

Kingraziamn 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere ohe oi perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori ohe ci seri 
vono e 1 cui scruti non ven
gono pubblicati per ragion* di 
spazio che la .oro collahorn-
zlone è di grande uiillla per 
11 nostro giornale II qimir- ter 
rfi conto sia del loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
emione 

Oggi ringraziamo: Mario 
GIOVANNI, Milano; Giovanni 
FARINELLI, Bologna; Luigi 
SCIACCALUGA, Genova; Ro
dolfo CASADIO senza indi
rizzo, Forlì; Martin ROUJVIC 
senza indirizzo. Riccione (ai 
quale segnaliamo la lettera 
pubblicala 11 ?.r) agosto sull'ar
gomento da egli tratlato); Pi
na BARBERO, Vercelli (che 
è pregate di farci pervenire 
l'indirizzo esatto per poterle 
rispondere personalmente); Ci
ré ANDREANI. Milano; Sal
vatore BARRILE, Imperia; 
P P.. Milano; Mario SORREN-
TINO, Bologna; V B , Torino; 
nino FERRARI, Reggio Emi
lia; Delfino STECCA Padova; 

Alfonso CALANTONIO, Bo
logna (« Alcune associazioni 
allighine di Uologna hanno 
tatto affiggere un manllesjo 
pieno dì demagogia fascista 
sulla questione degli Italiani 
che rientrano dalla Libia. Ma 
come mal queste patriottiche 
oraanlzzazlonl non hanno mai 
detto nulla sul cinque milio
ni dì italiani che hanno domi
lo cercare nell'emigrazione un 
pezzo di pane' »); Abbonato 
10400 Parmn (n La legge mi
merò 335 dei 24 maggio 1070 
è stata approvata, ma non 
viene ancora annlicata Dico
no che si attende una norma 
Interpretativa ma mi doman
do- quale'' Forse quella di 
ritardare II più possibile la 
applicazione della legge cor
cando del cavilli inesistenti* »)', 

Claudio PESCI, Milano; Ari-
steo POMPEO, Roma; Letterio 
CASSATA, Roma; Francesco 
GRIECO, Cengnola (che In 
una nobile e flora lettera rac
conta t suol « diciatto anni di 
Incoro ctonrfcsllno nel periodo 
tascisìa e I quasi sessant'ani\i 
di lotta ponllca nelle file io-
cìalisle». Ha fatto domanda 
nei 1962 per avere un rico
noscimento « ma con nessun 
risultato »); Antioco ATZENI, 
Sant'Antioco. 

A S., Firenze; Brunello PRO. 
SPERI Ftionze (elio tacit* I 
parlamontail comunisti a bat
tersi per tur migliorare le 
pensioni al minimo): Raimon
do LANGUÌ, Tolti; Giovanni 
PERASSO, Roma (« Sono imo 
studente di 19 inni e da un 
inno circa ho comincialo a 
'eggere l'Unità nssldimmciile. 
Due critichi' in alcuni arti-
'oli usate vn linguaggio trop 
no oinleuto altri articoli so 
'io tropvo roinrfci e rohomi 
'!»): AC. Civitavecchia 

^erlwtr Irtli-rr UIYVI inilli-an 
In con cium ,-nt ninne -ugnimi! 
' inillrlnn l lo ilnlllrta "llr il 
onice non cnniiinln il nronnn nnim-
i-o lo ororM I r ii'lti'ri timi Mr 
urne, n sl«htr o enn firma 11 
li'nirllillo n olii ri-r.inn l.t anta Indi 
i-iwlnnp « Un «minio ili.. • nor 
Mulinilo iniMvItcalo 
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l ' U n i t à / venerdì 11 settembre 1970 

1! congresso dell'Associa/ione nazionale magistrati 

La giustizia deve 
essere davvero 
uguale 

Protesta di Magistratura democratica contro il ministro Reale per l'incri
minazione del giudice Marrone - «Sono dei rompiscatole» • Riforme non 
realizzate - Vergognose finzioni - Una società fondata sulla disuguaglianza 

Dal 

«?« / 

nostro inviato TRIESTE 10 
un demoeiatico' », hanno affcimato i giudici di « I I ì n i m s t i o R e a l e n o n è 

M a g i & t i a t u i a D e m o t i d t i c a « Q u e l l i .so io de i r o m p i ' », l ia ì c p l i i - a t n g l o s s o 
l a n a n i c n t c lo s t e s s o m i n i s l i o C o s i , a n c h e a t t r a i et s o la v i v a c i t à (li q u e s t e b a t 
tute il H congies io ruuiomilc cidi « As 'oc ia / ione na/ ionale m igistiati » ha c o n l t i m a t o i in 
dall inizio il suo t a i a t t e r c fol lemente polemico h non poteva esse ie a l tument i quando si af 
f r tn tdno temi come la uguaglianza di d in t to e 1 uguaglianza di fatto dei cittadini dopo 1 au 
tunno caldo la repiessione 

« Ma se un giudice corri» il 
Mai ione d e e che i suoi col 
leghi seivono il s is 'ema chi 
n^pe t t e ia più la magistrat i ! 

All'uscita dell'A2 

Sono morti 
i nonni e 

il nipotino 
tre persone un rng.-uzo di 11 anni ed I 

suoi nonni sono morti carbonizzati In unii 
auto, nelle prime ore del pomeriggio di Ieri 
alle poi te di Roma, al chilometro 3 della 
autostrada del sole « A 2 » Le vittime sono 
Paolo D'Ippolito di 73 anni lesidento a Candido 
(Avellino) In pi izza dei Martiri, sua moglie 
Maria Romano di 75 anni od li loro nipote di 
11 anni Paolo D'Ippolito 1 tre viaggiavano a 
bordo di una Fiat 1500 targata Avellino con 
dotta da Achille Caputo poi ricoverato all'ospe 
dalo di Valmontono per ferite 

Erano le 14,20 quando la vettura, diretta a 
Roma, è stata tamponata da un autocarro tar 
gaio Salerno condotto da Giuseppe Squillante 
di 23 anni residente a Sarno (Salerno) L'urto 

è stato violentissimo l'auto è slata schiacciala, 
decapotala Poi, si è sviluppato un pauroso In 
cendlo che ha Investito entrambi gli automezzi 
Il conducente dell'autocarro ed II Caputo sono 
riusciti a mettersi In salvo, mentre I coniugi 
D'Ippolito ed II ragazzo, probabilmente limasti 
subito feriti gravemente, sono rimasti Imprl 
glonall tra le fiamme Quando I vigili del fuoco 
sono giunti sul luogo della tragedia per I tre 
ormai non c'era pili nulla da faro NELLA 
FOTO I auto nella quale sono morti bruciati 
il ragazzo e 1 nonni 

la s t i age di Milano il caso 
Pinelli il caso Mar ione ecc 
Propr io questi ultimi episodi 
c i ano citati in un volantino 
contes ta tar io distribuito da 
alcuni giovani ali ingiesso del 
Pol i teama Rossetti dove ha 
m u t o luogo 1 inaugurazione 
del congresso 

P r c o dopo di intei no 1 ono 
resole Reale si alzava per 
pronuncia le il u t u a l e discoiso 

\ questo punto il g iuppo di 
j ludici eh Magistratura demo 
e rat tea si e alz ito ed ha ab 
handonato la sala poi nel 
1 a l n o gli espellenti della coi 
lento più a i a n z i t a dell i •Xsso 
d a z i o n e Innno spiegato il loia 
fes ta « \bbiamo voluto piote 

t a i e c o n n o il minis t io che ha 
concesso 1 autoi izzazione a p io 
cedere penalmente contio il 
nost io collega M a u o n e Ri 
teniamo che lonoievole Reale 
non sia un democi alien poiché 
con singolare incoeienza do 
pò esseis i ta t to p iomotoie al 
la Carnei a di un piogetto di 
n f o i m a per I abolizione dei 
lea l i di opinione si e appiglia 
to alle stesse nonne che egli 
pioponeva di ab ioga re pei 
met te ic a t ace ie un mteio set 
to ie della m a g i s t i a t u i a La 
autonz7azione a p iocede ie e 
s ta ta infatti una m a n o w a in 
t imida tona Ma la nost ia 
p io tes ta supe ia il caso Mai 
ione poiché la min ice la e n 
volta a tutte le foize minori 
ta l le dell opposizione demo 
c ia t i ca » 

Intanto nella sai i il mini 
•stio p ionunciava il suo di 
scoi so nnunc iando pei una 
volta ali elencazione delle so 
lite promesse e piogetti n c o 
no=cendo la manca ta at tuazio 
ne delle r ifoime e ce icando 
di giustificarla con la g iav i 
ta di a l i l i pioblemi che s a i eb 
be io nteniiU più ui genti «foi 
se » dal! opinione pubblica 
« ce r t amente » dalla classe pò 
litica e da «que l vai labile 
complesso di foize t iaent i e 
stimolanti che potremmo d n a 
mai e genet icamente giuppi di 
p i e s s ione» Dopo di che con 
elusa la cei imoina il mini 
s t io e uscito dalla scal inata 
del Poli teama ed e stato bloc 
ca lo dai giornalisti 

Non si e i a accol to della pio 
testa ed e subito scat tato 

Scompare 
(rapita?) 
pastorella 
di 10 anni 

I l t I M O 111 
lutto il piese di C IWIICSL e 

m subbuglio eh u n scia si 
c e n a una pasloiella di elicci 
anni s c o m p u s i I ipotesi pili 
piohabilc e che si si i t i t i 
pila coito non pei soldi da 
uno sconosciuto 

l a bambina Claudia Bcllan 
te non era sola \ pascolale 
nello slesso campo clietio li 
chiisa E H un ditto lagaz/ino 
Roclollo 1 anton di ì.i anni etli 
ha i accontato che uno suino 
scinto sin venti inni si e lo u 
a\ \ innato leu ponici iggio con 
un m ingiidischi Dopo -nei 
ascoltalo un pò di music i cun 
l due 1 agazzini il giovanotto 
ha m u t u o Claudi i a ptenclctc 
al tn dischi siili auto dilla qui 
le eia sceso Da ioni ino Roelol 
fo fintoli li ha visti poi pai 
t u e insieme 

I a macchina a dotta del n 
ga/zo eia l a rg i t i \ icenza Po
sti di blocco licei che e b itivi 
to nella camp igni non hanno 
dato per oia esito alcuno 

giustizia7 La v e n t a 
che quelli (i giudici di Magi 
strettura demociatica Ndr) so 
no dei rompi s 

Nel pomenggio il congrc-. 
so t i a s l e n t o nell aula magna 
dell Università ha ascoltato le 
dicci ìelazicm sui due temi 
« eguagl ianza dei cttladtni e 
giustizia > < Involuzione demo 
c ia t i ca e certezza del d n i t 
to » affidate rispett i i amente 
a due piofesson universi tà!! 
Livio Palddm e Giovanni Con 
so e a due magis t ra t i per 
ogni c o n e n t c E l e n i Omelia 
Panciott i e Tullio Gumald i 
pei Magistratura demociatica 
Lamber to Sacchetti e F i a n c o 
Piovident i pei Giustizia e co 
•stiluzione (il g iuppo uscito di 
ìecente da Magiitratura de 
mocrahea) Damele Cusani e 
\ntonto Chiavelli per Terzo 
Potere Angolo De Mattia e 
Giovanni Gì icobbe per Magi 
straluta indipendente 

Questi hanno ch ian to le o u 
gini storiche dell articolo ti e 
della Costituzione II primo 
comma che stabilisce h pari 
dignità sociale e la uguagliali 
/ a di fionte alla legge dei cit 
U d ni senza alcuna d isc tum 
nazione dei iva dalle grandi 
i voluziom boighesi del 18 se 
colo il secondo comma che 
impegna la Repubblica « a 
r imuoveie gli ostacoli di oi 
dine economico e sociale che 
limitando di fatto la l iberta e 
1 uguaglianza dei cittadini im 
pediscono il pieno sviluppo 
della pei sona umana e 1 effet 
tiva pait«cipa7ione di tutti ì 
1 ivora ton ali oiganizza7ione 
politica economica e sociale 
del p a e s e » e il flutto dei 
movimenti sociali e delle n 
volti/ioni del 19 e del 20 se 
colo La p u m a c o n e n t c di 
pernierò quindi sei vi iniziai 
mente alla boighesia per ab 
ba t t e i e ì pnvi legi feudali del 
h ans toc iaz i a e in tempi 
più recenti per o p p o n e una 
sia pui fi agile b a r n e i a a l i a i 
b i tno delle d i t ta tu ie la se 
conda c o n ente dovrà serv i te 
come ha detto la dottoressa 
Pacioni ali abbat t imento dei 
pnvl legi e delle effettive pò 
smoni di potei e della classe 
oggi dominante 

E non a caso nelle ìelazioni 
i n p p i e s e n t a n t i di Magiitra 
tura indipendente hanno insi 
stito sulla cette77a del d m t t o 
e cioè sulla s ta i ca uguagliati 
7a formale menti e ì ì a p p r e 
•tentanti di MaqiiUatura de 
mocratica (e in man ie i a me 
no esplicita quelli di Giustizia 
e costituzione e i e i z o poterei 
hanno pal la io a favole del 
1 impegno dinamico pievisto 
dal secondo comma pei a t tua 
le 1 uguaglianza nei latti Qua 
si tutti pe io hanno nconosciu 
to che ben pochi passi sono 
stati fatti in questa dilezione 
la lunghezza e il costo dei 
piocessi colpiscono in pi èva 
lenza ì l avo ia ton e i non ab 
bienti e favoriscono i padroni 
e gli speculatori Pei sino 
l o p e i a pei cer t i veisi ap 
prczzabile della coi te costi 
tuz iomle a tavole del d m t t o 
alla chiesa ha in p ia t ica ac 
ciesciuto le gai mzie foimali 
a favole dei potenti non a 
favole degli a l t n che non 
possono pe imet le i s i il lusso 
dei g landi avvocati capaci 
appunto di o t teneie il n s p e t 
to di quelle gai arine 

Giatui to patiocinio e difesa 
d ufficio sono una veigognosa 
finzione poiché solo un infima 
par te dei cittadini nesce ad 
avvale i s i di quei «benefìci s 
con u s u i m i paurosi Quanto 
Illa ce i te7zi del du i t to es 
s i tende oggi nel identificai si 
in un congelamento della re il 
ta cosi coni " meglio nella 
chiesa attiva e nociva di tale 
supe ia ta l e a l i ì 

Questo pei gì alidissimi 
ti itti il contenuto delle ìela 
zioni Ma i aliane la domanda 
e possibile a l t iv ai e ad una 
giustizia e non solo i d una 
legge ugu ile uoi tutti in una 
società che uguale neri e ' Uà 
Costituzione e una p t o g t a m 
in izione teor ic i o uno stili 
mento di azione p t a t i c a 7 Che 
cosa possono t a i e giudici e 
gnu isti in questo c i m p o ' \ e 
cliemo domani le nsposte che 
più o meno esplici tamente so 
no sUte da te a questi interro 
gativ ì 

P. Luigi Gandini 

IN!ALLARMEi 
3 MARINE PER 
ILNARHVALEN 

Esplosivo rapporto ministeriale svelato ieri al processo dell'Aquila 

prova le colpe 
di chi controllava il Vajont 

« E' indispensabile — si confessava nel verbale della commissione di collaudo - tenere sotto 

osservazione tutta la sponda » - I funzionari statali avevano fino ad oggi negato che ciò fa

cesse parte delle loro responsabilità - La relazione commentata da un avvocato di parte civile 

AARHUS (Danimarca), 10 
Le marine di Gran Bretagna, Danimarca 

e Olanda, sono rimaste all'erta per nove ore 
circa, impegnate In una gigantesca operazione 
di soccorso alla ricerca del sommergibile 
« Narhvalen » di 370 tonnellate che ieri sera 
alle 22,30 era stato dato come disperso nelle 
acque del mare del Nord 

Il sommergibile, con un equipaggio di 21 
uomini a bordo, e stato avvistato questa 
mattina alle prime luci dell'alba nel mare 
in tempesta e la grossa operazione di ricer 
ca e soccorso e stata annullata dai tre co 
mandi navali II « Narhvalen » si trova ora 
nello Skagerrak e tutto a bordo procede bene 

Il «Narhvalen» era partito dalla base 
navale danese di Aarhus per una crociera di 

60 ore in immersione nello Skagerrak II piano 
di operazione prevedeva la sua demersione 
ogni 24 ore per fare il punto della situazione 

Al momento dell'appuntamento radio con 
la base è venuto a mancare il contatto e il 
comando navale danese dava l'allarme cui 
rispondevano anche le marine della vicina 
Olanda e della Gran Bretagna 

Con lo Skagerrak sconvolto da una tempe 
sta di eccezionale violenza, s'è pensato su 
bito al peggio 

Questa mattina, non appena il cielo si è 
schiarito, il sommergibile e stato avvistato 
In contatto con gli avvistatori, ha segnalato 
che l'appuntamento radio con la base, ieri 
sera, non era stalo possibile a causa di un 
guasto al trasmettitore 

Dal nostro inviato 
I \Ql LI \ 1(1 

\n he il pi oc -..so ci ippollo 
pei la sii i^t del \ noni < n 
uv ito al guo eli boi Conclude 
ìeu le ming i l e dilcnsivc og 
gì le p u t ì civili hmno di to 
i! s v n > aile lepliche che pie 
Ledono la sentili/1 Los litio 
di nuovo può l i s c i v i l a il nto 
del! i g usli/ia clic si proti ie 
da quasi sette anni Uloino ad 
uni vicenda imi. istata di do 
hi e di singue mi mene di 
u l t a di oseini compi omessi 
di intoiessi inconfecsibili'' 

In quel monumento di piove 
che e l ist i ut ona d i ! giudice 
1 ibbn e del piocin iloie Min 
danno in quelli v ilangi di 
documenti un nec ic i to ie atleti 
lo può semine t i o v n e la pie 
Li U7?a nuov i da i nsei u e nel 
mosneo delle responsabilità 
Lei oggi ne abbiamo avuto uni 
ultcnoio confeimi 

Li costi u/ione della gì inde 
digi delh S\DC se m a i c u a 
uni fondamentale iclazione geo 
logira sulla stabilita delle spon 
de era soggetta — come e no 
to — al contiollo di un ì e mi 
missione di coli nido «m toiso 
d o p e i a » composta da alti fun 
zionui mmistenah 

Lssi non meno dei diligenti 
della società concessionii n 
dovetteto piendeie cosucn / i 
nel novembie 1%0 delh tei 11 
bile minaceli de! guinde solco 
ad « M > apeitoai sul (lineo del 
monte Toc 1 immenso movimeli 
to fi inoso che i t t iv i to dill ic 
qua immessa nel lago aitifieia 
le nessuna fo i / i urinili av id i 
be più potuto ai test n e Ciò no 
noslinlc quei funzionili mini 
stenaii dotteio p u e i i favoic 
voli pei invasi a livelli seni 
pie più alti lino al consumii 
si della catasti ole 1 ulti fini 
rono sul banco degli imputili 
Due decedctleio nel coiso del 
1 istnittoria Un U2170 il proles 
soi Ciazio Batini condannato 

Un ragazzo di 17 anni ricercato per il delitto di ferragosto a Bolzano 

H a accoltellato il camionis ta 
per difendersi dalle percosse 
Insieme a un amico, il giovane aveva cercato rifugio dalla pioggia nella cabina del
l'automezzo - L'uomo li aveva scambiati per ladri aggredendoli con una sbarra di 

ferro - Una disperata colluttazione terminata drammaticamente 

BOLZANO 10 
Con tutta probabilità ì cuabmie t i sono nusciti ad indiwdune 

1 assassino del camionista Adolf At/awanger t iovito ucciso i 
Ghienes con otto colpi di coltello la notte di f cmgos to nella 
c i bina del suo camion 11 delitto che ha piescntito sin dall inizio 
molti misteii e per il quale venneio fermate numerose pei sono 
(si patio di contiabbando di dioga di ncUet degli autoliaspotti) 

sncbbc st ito commesso da un giovane di 17 anni Telice B e 
poi molivi — come semina — di legittima chiesa I c n i b i n i e n 
sono - u m i l i alla scopetta indagando sul coltello usilo pei coni 
mei e ie il cumino Hinno unti acciaio la r i g a / / a che lo ivi \ i 
acquistato nel febbiaio scoisi) in un negozio di Hol/ino « M 
Ilio compil i lo io I ho u g i l a t o al mio muco I elift B * 11 
i ig t/zo peio si Uova in B u i o i a dove s e locato — noi gioì ni 
seguenti d rei l agoso — a tiovaie una soielh emigi il i 

lutti ìoi, indo gli unici di I elice B gli lavoslig itoti hmno p) 
luto nei stiline ì filli Un coetaneo de 1 indi/nto Rodollo 1 
h i melate come lui e 1 elice B di ntoino da Biunico — do e 
ciano anditi id assistete ad un festival di musica legga i — li 
sei i del dthlto ciano giunti i Chienes con 1 autostop Li ì notte 
t non iiuseiiono a Uovuc un mezzo pei piosoguue Imo a lì il 
/ i no \lloi i s e i m o m e s i a domili e in una bai i et lieti ì disi 
b t U Ì m i dui mie li notte aveva pieso ì piovete 

l sciti alla n c e i c i di un t i p u o migliore ì due n g i z z i ivo 
vino scotto il e union una poiticra eia apert i e cosi pensi 
ìono di u p i i a i s i h l'oi Rodolfo 1 ebbe paura che il piopue 
tano li se unbiasse pei liciti « I o i marno ali i b u i c c M d i s i 
l due se ne ol ivino uidindo ma ("elice 3 si poito ditti o uni 
copti t i che s i i v i ul sedile del cimieri In quel moni* nto so 
p ingiunse 1 U / m u g l i un uomo ilio e MOSSO clic comincio 
\ pcchn i f il g i n ine menile Rodolfo l fuggivi Sciupio più 
infunilo il e limonisi! i un coito punto i l f e n o uni o b l i l i di 
f i n i Alloia il giovine pei dilendeisi l u e b b o es tu i lo il col 
tello vibrando un colpo sen/1 pero ehi il suo ìobusto intavoli t i 
l i s cnsse l i prosi II B alloi i aveva colpito pei setti volte i! 
e un otust t lisci indolo esamino in un i pozzi di su iu io H I J ; 
gua io 1 un co gli n e v i t leeoni ito tu lo qu lidie giorno dtixi 
era pu l i to pei la Gei marna dove adesco e nccicato 

Arrestato 
perchè favorì 

i rapitori 
in Sardegna 

M ORO 10 
I e nabla oi i del i leu nz i di 

Sinu m nell inibito d Ile mri i 
e. ni KI il scqucstio del possi 
diale \ntioco Mirica i iptto 1 
2(1 aglio nelle e unp igne d 1 
p » se li inno m e s i ito nell ila 
I ilo li Soigono il comincici inU 
di bt iti ime Bine dello Seca di 
•)1 i ni ri i Delirio II Secei i 
st ito colpito ci i oi clini di i il 
tuia emesso chi! i Pio u n di I 
II R pubblici di Oi ist ino pi i 
1 noi ggi imi nto poi SDII ili 

Bei ideilo Soci i i i i st ito le 
nuitt ilo dii e u i una 11 di boi 
gol o ptt Hi i f 1\ )l ilo un 11 
ti del qu ih n in s aio si ite 
lo in i i li genti iliti die secon 
fio e, t inqinientt s i molti cose 
ci e i il e iso eh \nlioco M in i 

! o dine di e ittui i ni i con 
fiorili di Benedetto V i ci e st i lo 
vpiu ilo d il sol i ta lo piocui i 
loie dei a Rep ihbhca 

Bloccata nave 
in porto: 

tutto guasto 
a bordo 

GÌ \ 0 \ \ 10 
I n i e i i ttl i b u i ali b 11 

d < i onibi i nti al i ni 1 1 HO 
e Si il i b oec i 1 d i l l e Ip l 1 
a u i di [ioi lo 

Gli liftit i ili de 1 i cipil ilici i 
el p u l ì ono s il ti i boulo di 1 
li M li d i en t i eh olii e riu 
ani i lui ni 11 Ut in si „i no il i 
eli mia i i su U i di un nu mia i 
il ih ino li 11 nini pi t, i e >mpo 1 > 
fi i 11 u mimi I \ n n e ili pi i 
pt ict i idi a ia noie < i n una 
l)d ( i to di Ion di) Gì e o 
b lite l 1) 111(1 e 1 p in nuca i 

Du il e 11 v sii i di eonlio 1 
L si it l iteci t il 1 i ai ili in/ l 
li 11 an|) iato di ili naie j.mci i 
t 1 net fu ca/ i del i m in CÌK t 

ti mini in ilo 11 n UH n i / \ dei 
i 1//1 di soeeoiso 1 mpo ihiht i 
di unii i n in le ci ilupi e il 
s il\ it u io il io i 1 m/ion i 
mcnt i ci 1 ì idiotelef ino 

in p ano gì ido e slato ? sii il 
ci ilo e d i ' pi occaso el ippello 
pei chi miei aio Sono i mi isti 
co i soil mio 1 pio! Piolio I io 
san e I ine, I lancesco Sensi 
doni 

Si sono difesi affeimindo clic 
il omptto d d h commissiono di 
colliudo si l imitivi i l contiol 
lo sul! i buoni esecuzione e su 
l i si ibihfi della dig i ed an 
ehi die ad essi non fu neh e 
sto il pit eie pian i deli i con 
cessione del t c u o fatilo tnva 
co spennimi ile 

Questo pomeuggio in sede di 
io ilici In pieso nuov unente la 
paioli 1 nvocato Giovanni Cu 
Ioni uà vaioloso piofessiontsti 
iquil ino che con gì inde ai'cl 
hgenzi o piofindi p u l c e pi / io 
no u n n m difende un giuppo 
di palli civ li Cu Ioni d ie gì i 
in primo gì ido od ai sede di 
m i n g a avevi ifTiontito il cn 
pilolo dello lesponsibiltti dei 
« rninistcuah » ha a l i t o il do 
dimenio n 4425 dolio e n to 
istnittorie di cui non si e n (1 
n o n v i lu t i l i appieno 1 ini poi 
Uni zi 

Si t u t t i del verbale doli ul 
timi i annone della commissio 
ne d colliudo tenuta neanche 
un mese dopo la calasti ofe il 
7 noe emine 1963 Polla le fìi 
me di Cieco Penta l iosini e 
Sonsidoni In ques* > M I baie 
viene nconosciuLi esphcitimon 
te l i lesponsibiht i collegiale 
ridi u i t cn commissione pei la 
rotu essioao dei nuli i osi i a tut 
ti gli invasi speiallentali nes 
sono escluso 

Dopo li f i l m del novembre 
191)0 qu indo cioè compii ve il 
solco id « M » li commissiono 
(si logge nel veibale) t lineile 
lììdìspensahiìe agli eff( Hi dei 
collaudo delia diga delia sici/ 
)pzza dei luoaìu e della pub 
bhea incolumità che la sponda 
Ittita /osse tenuta tolto osser 
lozione Ciò per peimettoe ul 
tenni i invasi e soati tndispc» 
tabili per il collaudo della rfi 
pa » Sono cioè gli stessi ini 
putati a iiconosccte ufflcialmen 
te che il loro ìncauco si eslea 
deva anche alla sicui e/za dei 
luoghi ed alla «pubblica uico 
lumita » 

I consulenti scientifici delh 
S'\DK ciano stati i pumi ad 
affermalo che il gioco degli ai 
vasi e degli svasi s u ebbe sta 
to dctei minante nell accentui 
/ione del mov mietilo fi inoso 
Mi piopno questo divenne uno 
degli obiettivi d i r c ihz? i ie pei 
i contiollon s t i l i l i che uni 
soli casi invece l u e b b c i o do 
v uto fu e documentii o ipei 
lamento e pubblicimcnli l i ne 
cessila di « f c i n m e s il Vijont 

Sollinto dopo il disist io e^si 
riconoscono annumer i lo che e 
impossibile pi esegua e nello 
«opeia/ioni di colliudo delh 
diga » sostenendo 11171 di non 
sapeie so ciò che ò i innsto do 
pò liuto sconvolgimento poisi 
incoi i « intontitisi come di 
c i Un d i sco lo questo sul 
qmle iviebbe dovuto meditilo 
1 I \ 1 1 che non In conti sti lo 
l ' i S \ D | dopo la ci t is t iofi 
li mine niz i dello oint toi iMi 
elio di «bone delinco-* al imi 
pi mio 

I w\ Culon h i con luso la 
su i s u i ita uplie i ì ffunii i 
fio * V i collaudatoli e qli 
altn piipa ti a\ «cu I?I natali 
di i iqiìan a e conti olio ai o\ 
ciò aelln nei confianlt dilla 

S W)f la un punuabile fmti 
a (Iti kio doieii scrupolo a 

nu nto compiliti l ninnane tia 
Oi dia non si aubhe ialina 
la Sciupio a d eoi so delle d u 
udii n/e Kiiiiae Innno me In 
p u l i t o p i ' i p u t o civile U\u 
co ul idit i d un un lo sue t e 
pillili) d i ivvoc iti Dilk> Mu
le Di P n l o l o p u d i e Coi otti 

La strage del marchese Casati 

DECIDERÀ MILANO 
PER IL TUTORE 
ALL'EREDITIERA 

DEI 4 0 0 MILIARDI 

Mario Passi 

Le in l igau per li stiage do! ni nd ieso sono pnt icui ioni 
sospeso in quinto il m igisti Ho doltoi Scoi / i si liov i Unipi 
lane unente i I n e s l e poi un convegno D d i r i p u l e gli mqui 
Penti ntengono di ivei o i m n nceol to quisi lutti gli elementi 
ossui7iili il dotloi Scorzi dovia soli mio u i leno j ,ne nei pios 
sim i gioì ni ì domestici di vii Pucc m e poi probibilniviilo eh u 
deia l inchiesti \ quinto p u ò oltiotulto il nngist ialo non 
s i i tbbo ut indio convinto dd l ip iUs i de l estoisione n tu i en lo p u 
piobibile dio il mnclioso ìhbn uc iso por « o n m e » ni predi 
al! u i poiché li mogie voit\ i l i sc iu lo 

I pedu filli nuovi de lh VILCIKÌI quindi vengono d i Vildagin 
dove il conto V iltoi io \Iii70tlo (piosso cui ci i osmio Gitiulh 
Cis i l i la viglili del delitto) In ucont i io unpi st i l ici delle lei 
lon ilo che il ni u che se h i fatto (itiePi SOM I Bonn t i p l a i 
c isui lmenie eli figlio G icl ino Mn/ol lo I t i o ilciuio fi isi di 
C limilo Cis i l i inol io ul \iuii 1 d iurno «Non li s e m b n di 
pici p i t uo lo ^oso' Se i cosi ti i noi lutto e Imito ma tu illora 
dovi uscii e subilo di c isa e lui deve mintene! si \e i i iu a cas i 
mia domini illc 18 J0 e s i smic i cine, lutto Se poi 'e i o * non 
si sistemino io lo louuo u n g i l i lo i m m i / / o \ to comunque 
non siacedeia niente s in Innqiu l l i .> 

\ questo punto poi Ciimllo ( i*»ili con vo^e ìmponosi ciucio 
al l i moglie di p i s s n g h lo studente L il hgho del conio M n / o t n 
nco id i soltanto di a\ei sentito un i stil/i di inguaio nnpotibih 
e (invilenti i «uomo di un ic i imedo » coionik mime d i un isela 
mi/ione «Come cornuto i me }\ Ovvlamenti G>iot ino M u 
/otto decise di illont \n us i pei non mot tei e m m i b . l i / / o il inai 
cliese l e ti isi colto al voli sono comunque pui che suffitiuit 
poi ì icost iuae 1 miei i t o rn i i i/iono e lo st ito d innno di Cmnllo 
i isil In p u t i c o l u e ti isi come «. illoi \ devo minti noi i * finno 
ptopi o pensile il \ Imo di un ì ippotto e i ielle, illt ti 1 iq ul a 
i i t t i / i o i i li p u t o di 1 intielk i di un ilio (Oinputo s n 
p a i on un pizz o di n i min i Mi puclie h i s p u i l i l i o 
Olitili d i lue d t ni iu si M i ittomo i qu punk di li otOst 
co tu s a n p u e d i e u n lussimi SA min i p t i uuKe.it lino in 
lonelo 

Hcsli sciupio ipei i intinto i qui st o ii le Ih nomini li 
uà lutou pei \ a i t i m a n i ( i in K i . ì i t e i i di intontii II pie 
tou ioni u n doltoi Muntolo h i di so h IMIH tu it tutti d i 
itti T M i ni iltidindo i uà m i e l Ho lonil n lo 1 ìbhligo delh 
s i t i l i mi ut s u o ido 1 ì l e u l ì lu t i l i si M U p res so i* si U 
p Kiiile dt ah iti ì i i intt u s K1 in une t nel e iso SIK 
ellliO 1 pillole Ili 1 te liuto eli il Ce litio d ull ì lì IH del Hill 
diese t o se h l ombi i n S u i qu adi un indite nnl i icsv a 
s * fili l i ti 1 il eli Itole lille 1 ile Mi n, un is o (il u n nomi e 
st ito pioposlo d i l i tessi \ i i n i n i i m C\s ni v l ì m del i 
Mul /Zl l a n l i i l/ZO Ul p i l l iv i U11K i pìi\.nte delh g ov ìtle 

\ i i moltio m o n nolto mi K M intorno il d ino di ( iiinllo 
C iMti II nneisti ito noi cuoi u sens i lo In i lue sto \\)\ [Mima 
d u lo h i m i i d i t o in u n busti su, U il Ì t u d m i semina pivtpro 
die il une pigine siuio stilo i, «oh ìlnlmonU p u m i della stiageì 
fo o opi iti e che ìdisso i eiiai editoiì s t imo ioiitoniondoii l 
b u i i ilpi di tu Ito u 

Nella foto la figlia di Camillo Casali 
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l romani tornano a scoprire il mezzo pubblico 

Triplicati i passe 
Ma i bus dell'ATAC 
sono sempre ridotti 

Gli incassi passati dai 18 milioni del 17 agosto ai 64 milioni di ieri 
Quasi raggiunte le punte record nonostante molti cittadini siano ancora 
in vacanza — Due spinte: circolazione più veloce e rincaro della ben
zina — Azienda dei trasporti e Comune devono prendere urgenti 
provvedimenti per favorire il nuovo interesse per il mezzo pubblico 

La campagna 
per la stampa 

Da domani 

a Ottavia 
e Cosciotti 

Oggi inma quella di 
Villa dei Gordiani - Ef
fettuare entro domani 
i versamenti in Fede
razione- I pullman per 
la Festa di Firenze 

Lo svolgimento del I esti 
\dl Niziomle m coi so i Pi 
icnze costituisce una tappi 
impoilinte nei) impegno di 
tutte le sezioni intorno d lh 
campagm della stampa co 
munisti Si moltiplicano pio 
può in queste oie le occ i 
stoni di incontio e di contit 
to con ì 1 ivoi itoli con le 
donne con i cittadini dei v i 
ri quartieri della citta e dei 
comuni dell i piovmcia sui 
problemi del caiovita del 
le misuie fiscali del govcr 
no degli incili i/7i nuov ì di 
politica economica e di n 
forme che 1 comunisti d u e 
dono 

assemblee trnole rotonde 
comi/i ptesetiitc sui meicati 
e sui luoghi di lavoto si 
estende 1 iniziativa delle se 
zioni comuniste e di pan 
pisso aumenta la dttfusio 
ne delli stampa del Partito 
e h i accolli dei fondi pei 
la sottoscnzione L i Segtc 
t e m della Pedet azione invi 
ta tutte le sezióni a clìettua 
ìe entio la giornata di do
mani nuo\i veisamcnti pei 
potei t occne obiettivi più 
elevati in occasione del Te 
stivai Nazionale di Tnen/e 
Particola unente attesi 1 ver 
lamenti di quelle sezioni (co 
me Campiteli! Vcscovio Ci 
sa! Beitone Quidi n o Vii 

la Gordiani Monteverde Vec 
chio Portuense Villini Ca 
valleggeu Ponte Milvio Voi 
letn Guidonia Allunitele 
Civitavecchia Zagatolo Gè 
nazzano)) che ancora non 
hanno vetsato in Tedeia 
zione 

I n i z i a intanto stasela 
un altra sene di feste del 
1 Unita II Festival di Villa 
Gordiani che proseguirà sa 
bato e domenica inizia sta 
sei a con la puma parte del 
piogramma che pievede do 
pò una esibizione di judo 
una tavola rotonda sui pro
blemi operai sul decietone 
e sulle rifoime alle oie 
18 30 La serata si conclu 
dera con la pioiezione del 
fi'm « I compagni •» 

Domani e domenica a lhe 
feste sono in progiamma a 
Casalotti Ottavia Collefion 
to di Guidonia e domenica 
G Capena e a Cocciano di 
Trascati 

Dibattiti pubblici pioiezio 
ni di film incontri opeiaì 
avranno luogo domani scia 
a Ottavia e a Casalotti Al 
centio del r e s i n a i di Otta 
via sono quest anno le lotte 
operaie e degli edili colle 
gate alle condizioni della boi 
gata e al movimento per le 
rifoime Su questi temi un 
collettivo di lavoio delle se 
7oni di Ottawa e Miz/int 
ha svolto un inchiesta foto 
giafica che si è concietiz^a 
ta in una glande mosti a che 
rosteia esposta duriti te il 
Festival 

Domani sera saia inoltre 
p oiettato il Film « Il contrat 
t o » seguito da un dibattito 
sulle lotte della classe ope 
r uà romana al a p i c c i n a 
d delegi?tom della FA1MC 
d 111 Cledci delti Pania 
riolla e dell ATAC 

Teive intinto la piepa 
razione per la patlecipazio 
n< al Festival Nazionale I 
pullman oigani/7iti dagli 
« Amici dell Unita » patti 
ninno alle oie 1 di domani 
notte dalla redeia7tone Al 
tri pullmin sono stiti otga 
uzzat i da F i m o Monteto 
tondo Gatbatclla Ccntocet 
le Genzano Montcveidc 
Nuo\o Qintticciolo Boighe 
siana ATAC od altto sezioni 

I compagni di ributti 
no III si techei uno i 1 i 
renze nel l i giornata di do 
mani e si incontretanno con 
ì compagni di Campi Riseti 
rio U r i folta delegazione 
di donne p a i t n à nei Tuonze 
alle oie 14 di domani dalla 
r edenz ione por partecipi le 
ali incoritio delle donne co 
muniste che si svolgei^ a! 
Io Cascine nella serata di 
sabato 

Culla 
l a casa dei compagni Nuccn 

e Biuno Andioozzt e stata al 
belata dalla nascita di Manu 
co Biuno Imi lnnn \i gemimi 
felici e al bellissimo bambino 
gli auguti ifteduosi dei coni 
pugni e deil Vinta 

Dilla metà di agosto ad oggi 
ì passeggeri dell \V\C sono t n 
plicati La notizia trapelata da 
gli uRica do'1 azienda comunale 
dei tris-porti confermi il ore 
sconte mietesse dei cittadini 
por il mozzo pubblico specie 
dopo il cospicuo aumento del 
prezzo de'la benzina Riuscii a 
1 \T \< a Conteggiare la «r i 
scoponi dei romani del me? 
zo pibWico* F soproltnlto 
prendi la 1 amm ni-,tri7iono co 
in imi 1 quei prò vedi moti ti che 
dovici bero mette* e iittobus fi 
lobus e I n n i in condizione d 
poter circoli re con maggioic 
spedii* ? za noi e sii ade citta 
Ime7 

I di t i m nostro DOS-NOSMI di 
covimo assicurino che ^ e un 
sensib lo iun on o dol numeio 
dei cittadini che si servono dei 
me7zi pubblici II 17 agosto 1 in 
casso dell \T\C ò stato di 18 
mihon il 22 do lo «desso rtio<-o 
d 2.Ì milioni il 1 se t t m m e i4 
milioni il giorni dopo >7 mi 
boni 1 7 soltembre 62 mil oni 
1 fi 1 incasso e passato a fio mi 
boni e leu si e ìaggiunti la ci 
fr i recoid di 64 m honi Se te 
marno conto che nei giorni dt 
miggiore i t t m t i 1 \T \C incis 
s-i d n 70 agli m milioni fcifie 
non molto distanti da quella re 
«ishafca ieri) e del fatto che 
molli tomini si trovano ancori 
in \acan7a si comprende subì 
to come il ritmo a t tu i ' e confer 
mi il miggior interesse dei cit 
t adirci per il mezzo pubblico Un 
mtoics.se che hi in questo mo 
mento duo moini di fondo 
invi circola7ione piti snelli pos 
sibile in queste settimane p^r 
1 assenza dalla città di molti 
mitoniobikisto ancora m v i c i n 
za o 1 elevato costo della ben 
7im E c h i n o rhe li •rusco 
porta» del mezzo pubblico d \ 
venuta anche lo scorso sei tem 
bie però in misuia mino e dt 
oggi) viene a cadete quando si 
torna onche a scoprire he 
autobus e filobus sono insuffi 
cienti e on col ino a pa .so di In 
maca noli impossibile labi in 
lo delle macchine pnv ite M 
lora anche la spinta che viene 
(jill nimento del costo della 
benzim viene a «idei e i m p e 
giti la \oiaton piccoli commer 
r-ianli ritornano al mezzo indi 
viduile compiunendo ine uà 
una volta le altre spese indi 
spcnsabili 

Queste settimane sono deci 
sive por assecondare lo spinti 
che viene dalla « nscopei t i » 
dol mezzo pubolico Atac e Cini 
pidogbo de\ono prende-e tutte 
10 mu ta rne necessarie per tta 
sformile questo debole n s \ e 
gito m una ondata di consensi 
Di tempo si attendeva il mo 
mento favorevole per frenare 
il pauroso calo del numero dei 
passeggera sul mezzi pubblici 
Un calo veramente impresalo 
nante dal 1958 al 1967 sì è pas 
sati da 060 milioni a meno di 
640 milioni Se teniamo conto 
d i e nello stesso periodo la pò 
polaTnone di Roma è triplicata 
balza subito agb occhi quanto 
preoccupi nte sua il fenomeno 

Il momento della ripresa è 
venuto basta non lascnrselo 
sfuggire Pm troppo "\tac e Gam 
pidogho non danno alcun segno 
dn aver compi eso cosa sta sue 
cedendo Vediamone ì motivi 

Ogni anno ad agosto tenuto 
conto della diminuzione del mi 
mero dei passeggeri, 1 AT^C 
riduce scasa mi mente gli auto 
bus circolanti e le corse 11 prov 
vedimento è incora in vigore 
nonostante il numero dei pas 
seggeu sia ti alleato Basta fer 
ma 101 nelle ore di punta una 
deoina dn minuti in una qualsia 
si delle forni ite \T\C per ve 
dere la ress i dei cittadini in 
attesa dei mez2i pubblici Auto 
bus e fìlobus arrivano stracci 
nchi lasciando pei teira i pas 
seggeu l a situazione già c u 
tioa in questi giorni si andia 
man mano aggravando specie 
dopo il 1 oltob*e quando tor 
neronno a funzionate le scuole 

Porche 1 \1 \C continua a 
mantenere un sei vizio ridotto9 

11 motivo è d i ucercaisi nella 
mmeanza di personale e in 
una poi tioa sbisliola condotta 
(ino ad oggi por gli organici 
Per le assunzioni sono r imi 
ste bloccate nonostante il per 
sonale continuasse a diminuite 
per i raggiunti limiti di età Al 
meno 300 lavori tori ogni anno 
vanno infoiti in pensione At 
tualmente si calcola che per 
i m p a z z a r e ì pensionati si do 
vrebbe procedere alt assunzio 
ne di almeno mille dipendenti 

Fino ad oggi i diligenti del 
1 MAC hanno fatto fi onte a 
questa continua omonagio di 
pei sonile aumentando le ore 
st iaordinaue e ibolendo di fit 
to i turni di uposo Oggi dopo 
un richiamo doli ufìlc o del li 
voio questi o ioM/one degli 
eccessivi sttaoulinau non è piò 
PO.S.S b le Così si ì icone i un 
sistemo m e o più sbaglialo la 
uduzione d o mezz in cu colo 
/ione allontannido in qu( sto 
modo i passeggeri He- mirine 
questa issurth situazione In 
sogni procede e con un ntmo 
intenso alle, nuove, assunzioni 
Inolile bisogna provvedete su 
>ito dò immodernou 1 pirco 
delle vettuie e i procedete id 
uni nuova iistruttui i/ione delle 
linee stilli b ise di nuovi itine 
iat i pitleienztali che. il Conni 
ne dovi a m u t u e in firn/ onc i l 
più presto 

Pei quanto uguaida il Cam 
pidogho abbinino gì i ac enn i 
lo a una delle principili inizi i 
tive da pi elidei e ruttili degli 
ì t inont i prefuenz ih I iss ts 
so re il ti illìco ann me o nel 
mese s^oi^o 1 istituz 3iu 111 ot 

tobie di altti itinerari saiebbe 
bene accelerare queste reili7 
za/toni e nol'o stesso tempo 
rendete operanti quelli già in 
funzione Tutti sanno che gli 
otineraru preferenziali si Uova 
no solo sulla carta e no nelli 
ìe i l ta la mineanza di vigtlan 
za tonde gli mtomobiUli indi 
sciplmati fino i cancellilo 
completamente l i coi sii risei 
vate ai mezTn pubbhm \nehe 
(incsto e un pi iblomi che bi 
sogni ilTroiliH s( e. u io u 
s^ngeit vei 0 l i moto 17/1/10 
ne colli t i n i 

Un «Uro prob'oma infine è 
qitollo delle tariffe Veli inverno 
scoi so il giuppo commista 
av m/o t n i se 1 ic ti ptop Me pei 
o i ^ m i / / a r e umi gì mei Lini 
pagna di ibborxi nonti per ope 
IMI impiogiti studenti Su quo 
sto punto 1 i m m i m s t m / o n t co 
mimale non ha preso alcun im 
peg 10 corno n t s . u m 1 sp)sl i e 
sti la d i t i i l 1 ne 1 sta di isti 
tuire indie a R o m o n 0 
stato folto ree ontemt nte i Mi 
lano il biglietto a o r i n o vale 
vole por t ttte lo Unte \IICIIL 
questa sono mezzi validi pei 111 
vntaio 1 at t i r imi a setvirii dei 
mezzi pubblici h-,c indo in pa 
ìape 0 chv inli i -\ porto di 
casa 11 macchini 

t. e. 

Traff ico Impazzito sul lungotevere, specie nel tratto fra l 'anagrafe e ponto Garibaldi, a causa dei lavori alla sede stradale 
con sostituzione del binari E' cosi ogni anno All ' inizio dell 'autunno, quando II traffico automobilistico comincia a farsi 
intenso, le strade di maggioro traff ico vengono gettate regol armento all 'aria Non potrebbero In Comune, una volta per tutte 
programmare ed eseguire durante l'estate, quando la citta è vuota, I pur necessari lavori stradali? 

Drammatico episodio nella notte in un mini-market della via Casilina 

Fucilate contro tre ladri 
Due sono stati feriti: uno ha il ventre squarciato dai pallini ed è grave - Il forzo è riuscito a kg-
gire - Ha sparato il padrone del negozio: «li avevo sorpresi e mi hanno minacciato con la pistola» 

Solvotoro Costantino, il giovane gravemente ferito df-stia Guido Scacco, lo sparatore 

Un giovane di 22 anni Sai 
\ a t o i e Costantino è r imasto 
g iavemente fento ali addome 
da una fucilata esploda dal 
padione eli un mini ma ike t sul 
la Casilina dove s t a \ a u iban 
do insieme ad a l t n due coni 
plici Anche un at t io giovane 
è stato fen to ma foi lunata 
mente di striscio ad un b i a c 
ciò da un secondo colpo di 
doppietta H p r o p n e t a n o del 
negozio di a l imental i Guido 
Scacco, 58 anni, secondo il ì a c 
conto che ha fornito pili tal di 
ai carabinier i sarebbe s ta to 
minacciato con una pistola dal 
Costantino quando è accoiso 
nel locale svegliato dal conge 
gno d a l la rme 

Il d i ammat i co episodio è 
avvenuto nella notte di mer 
coledì nel mini marke t sulla 
via Casilina al diciannovesi 
mo chilometio in l o c a h h Pan 
tano Borghese Tre g iovim — 
Snlvatore Cos t in tmo un pit 
toie edile pi ov eniente dn San 
t Asio (Catania) e abi tante in 
via Senigallia 23 Ricca ido Lo 
Russo 22 anni da Andi la v la 
delle Lobehe 34 e V i n c e v o 
Guei ricci 37 anni da Mara 
fati (Reggio Calabi la) - e i a 
no da poco scesi da un auto 
mobile ed erano penet ia t i nel 
nego/io dal ret iobottega sci 
vendosi di chiavi false Im 
pi o v v i a m e n t e è scat ta to il 
congegno d aliai me che ha n 
chiamato il padionc lo Scac 
co che abita sopra il nego/io 
Questi — che già qualche tem 
pò fa ha subito un furto di 
100 mila Ine - non appena 
I n sentito 1 a l l a ime è sceso 
subito in s t rada con una dop 
inetta c a n e a 

Manifestano gli operai 

CLEDCA e Falconi: 
proteste in centro 

i l avonton della CI 1 DC* il 
92 d occupa/ione dell i loto f ib 
brtea hinno min l e c i t o leu 
mattina bollo li pies iJcn/ i del 
1 r \ 1 la C is-,1 pei il \ k / / o 
Moi no e pn 11 st lek (IL 
1 I [ H Con ' t loto iv ice L 
combiniv i minife st i/ione t It 
votatoli che inilbtiav ino deci 
ne di caitelli e Giusti in lini 
no r badilo li l a m a volititi di 
s iU igua rdau il loio posto di 
lavoro al ì CI LDC\ 1 \ 1 h in 
to sottolineilo che ì livelli di 
occup i/io le IILIU a/ e k i p it 
tecip i/iono st itile di Homi non 
si debhom locc n e 

FALCONI — •XIKIIL uh O[KI ti 
e j>1] imp CL. iti dell i 1 iitoni di 
Roma e \ ipoli h mi o ni unU 
bt ito in coitco |i< t le sii tele 
del cenilo I i 1 ilcont Wcnv> 
ri e uni i/ioneh sotto imm n 
stt i?ionc n iti oli Tt i jx 1 li 1( 
spons ibilit i di il in 1 i e i ì 
a u et it poi (i ift mt it i e 
bine uott i fi ni ÌOKI i 

1 HOO dipendenti sono cosi 
d il feC Iti 1 0 SCOI ) I UtLisI di 
uni so u onc i t u n h In M 
I in H i p e n iim ile 1 p iito u 
1 no to lnf itti il J) ( mi t ) 
piossimo ^ idi i 1 pei lodo st i 
bihto p< t 1 imm i s t t / one con 
lio 1 it i e i i ni Uoi ì seh m ) 
di |Kid u ri p >sto 

PANTANELLA - Itti i liv ! 
i noi i doti I int IIK a si son i 
miniti n i sembe i e Innn i 
st ibihto un ptoj.1 imm i di loti t 
sul piotile ni i I I i s t ib I t i de! 

I i/ -
so (K 

1 t V 01 o 

V I 
voi Uni li i no 
? i di ,) il st in 
I/Kltd 1 che s 
sLi punì clini 
IÌVOIO II 1 >|M 
dell or li io ci 1 \ 
i onc d< Ile 10 oi 

1 < mb'c i i 11 
se us o inni bo/ 
ì i ncndieat \ \ 
i tuoi i ut (iiu 
t ione di i/fin 
) ipplu ì/ione 
oto ( in'ieip i 

scUim i i ih 
'lini n i 

voi ) 
onc li i tt i e incili di 
conti i t i i/ one sui ì t 

( Ut L, i 115 0 

Anche tra Cassia e Flaminia 

Oggi percorribile 
tutto il Raccordo 

Oml viene aperto al traffico l'ultimo 
cordo anulare, quello, lunuo sei eliderne 
C-issia alla via Flaminia II nuovo tronc 
Intorno nllii atto lungo complcsslvomenh 
23 metri o compiendo, tra I altro, duo I 
dolio Volusla di 450 metri e II viadotto 
mehl 

Cmtcmporaneamonlo sono in corso I 
del tratto compreso Ira lo Pontina e la 
sino ali aeroporto di Fiumicino 

NELLA FOTO II tronco da la Cas'a e l'Auro la, da poco 
aperto al traffico 

tratto del Grande rac 
tr i , elio collega la via 
), che completa l'anello 

73 chilomelil, ò hrgo 
nportantt opero II v h 
della Crescenza di 270 

lavori per II raddoppio 
statale 201 che giunge 

Quando e enti alo nel negri 
zio — secondo il i icconlo che 
ha latto ai c amb ime l i — si 
e t iovato il t e i / e t to di d o m e 
che vistosi 01 mai scopeito 
stava ceicando di guadagna le 
il ìe t iobot tega per fuggile II 
Costantino scoigendo il p io 
p n e t a n o a i m a t o di fucile gli 
av iebbe puntato contro una 
pistola minacciandolo « SH 
feimo o s p a r i a m o » ha escla 
mato il ragazzo 

Guido Scacco ha alloia espio 
so un colpo in basso — seni 
p ie secondo la sua veisione 
— nell inteiwione di f e i n e alle 
gambe e bloccale il giovani 
che propuo m quell i s t in te si 
è gettato a l e n a pei e v i t i l e 
la fucilata II colpo lo ha n g 
giunto cosi ali addome feien 
dolo g iavemente Una secondi 
fucilata poi ha fento di s i n 
scio ad un biaccio anelli Rie 
ca ldo I o Russo men t i e s t a v i 
fuggendo Solo il G u e m c c i è 
nusci to a fuggile e a dile 
guais i fia i cespugli ai mai 
gnu della s t i ada f a v o n t o d a l 
1 oscui ita 

I due fent i sono s t i t i soc 
coi si e t i aspo i ta l i al San Ci io 
vanni ria aleam automobilisti 
di passaggio intanto la mo 
glie dello Scacco avvLitiva 
pei telefono i c u ibinieii dol 
la compagnia di 11 ideati 1 
stata o i g a m b a t a subito una 
bat tuta nei campi cu costanti 
e poco dopo ì cai ahi l i n i bau 
no i aggiunto e al i est ilo il 
fuggitivo Vincenzo Guenicc i 
in alcuni campi ad un chilo 
metili dal mini ni u k e t 

I due tei iti di cui il più 
g n v e è ippunto Salvatole Co 
stantino con I addome squ ir 
ciato dalla n i iudia le < iosa » 
di pallini sono stati p u n t o n i 
ti in stalo d a n t s l o dai cai i 
binici i I aulo del t u zi t to 
lai gala Roma 6070)1 i s i l i ì 
scqucst ia ta e intestala a l h 
moglie del Costantino 

Anche il padione ikl nego 
7io Guido Se icco è stalo fei 
malo pei accei lamenti e lutei 
ìogato a lungo su l l ip i sodio 
D n an te 1 nuei iogatoi io lo 
Scacco ha HCOIÌILIIH ito l i s i n 

s tona «Sono cul la to noi n i 
gozio con il fin ile C U R O Ilo 

Visio due che fuagiv ino e un 
al t io che mi h i puntalo con 
fio una pislol i \iloi i ho sp i 
1 ito m i solo |)LI lenii n lo e 
d i s u n ì il io M ì lui si e n i 
I ito i t u i i puipi io qu n lo e 
pal l i lo il colpo t ilispi iziai i 
mente 1 ho pi eso ili indurne 
Resta sciupi e il f i t to peni 
che incile un l i t io dei h d i u n 
coli e s t i lo fu ilo d i u n i se 
condì fucil i l i e questo il I o 
Russo Si lva ftigt-iodo (omin i 
quo ad ìv vaio l ine 11 di posi 
ziono di I negozi mli ci sono 
le t e shmonnnze di un ispit to 
io di un i c i s i piodutt i icc di 
bu i i S iute Do l o ] m / i e di 
un p issanti S u g i o In il ot hi 
enti inib hanno a-si Ut) ni 

I episodi) e I i\ i c b b i i o l o n f u 
malo il ii conto dolio Si m i 
II p iop i i e l ano di l m a n / o 
stato n ist into 1011 im rtin 1 
dai t i t i l l i m e l i 

Il processo per il sequestro BonannI 

Accusano 
fatti 

il Branda 
Gli altri imputati si scagliano contro il pasto
re - « Ci costrinse con le minacce » - Ma for
se vogliono punirlo per aver parlato troppo 

Gknanm lìrundu fu 1 unico 
idoTloro il tingami icsponsi 
bile dol lapnnonlo dello fatu 
dotile Pgidio Honanni Gli il l i l 
Domenico Asole I uigi Mde e 
r r incpsco Ai bui sono soltanto 
dei compnm ut p u l t i ipnotio 
il suiucslto ni mi suo l i lo ino 
mento e solo peulu il Btundu 
li costi nise ul uno <id uno mi 
incelandoli Questo le co tu Insto 
ni (IH SI doviebbna ti n t e il 
t t iminc doli i &ccoiid<t seduti del 
pioccsso sul 1 ipimento de! 21 
oìtobie se ir so piocesso che si 
s t i s\ olgendo .ili i Coi le d \ssibe 
di Spoleto 

\ncno 11 igt Mele e Ti intesto 
Alimi saliti leu siili oriundo 
dell aula per dtporic ha mo ac 
elusalo Giowtnni Buindu di a \e r 
latto lutto d i solo di i \e i l i coiti 
\olti nel sequeslio loio m iltfi i 
do I due impuliti e Dome imo 
\sole — quest ultimo a\o\ i de 

posto mercoledì nella puma se 
duli — scmbt ino \olei punire 
GIOÌ anni Biundu pei n c r pai 
lato tioppo Lssi (ino a i oi i 
hinno tacconato solo uni patte 
di quello che sanno me ni te lui 
< il chiicchieione ? h i IILCOIII I 
to lutto non e nuscito a te 
nei si nulla ti adendo così il 
licito p itto di ometta 

I uigt Mele e stalo il pi imo 
lei i mi t t in i a depone l fili 
In fatto il suo neconto eoo de 
tisione come se l a \ e s s e inipa 
ì ato a memoi i \ un ora pi im i 
dell udien/a * L i mattina del 
22 ottobre — h i detto — cioó il 
gioì no successivo il sequestto 
andai m pullmin i Roma pei 
as1- steie a lh pioie?ione del film 
B u b i g l i Quando uscii dal ci 
noma eiano foise le 17 meon 
li it in pi i//a Lsedia il Btundu 
I i a i boi rio di un aulo insieme 
i duo gio\ ini che non ivcvo 
mai ìisfo p u m i Mi cominse id 
iccompagnailo a Noi c u do\ e 
insieme n u m m o tubalo un 
paio di pecore Pcio qu nido h 
se t i mi t iovn nel nastond gho 
"JORIdo con dav mti Lgidio Bo 
nanm cipn subito che si t n l 
t i \ a di un sequestro \olevo in 
dirmene ma il Brundu mi co 
Munse i res t i le a fare d i guai 
rìnno al giovane *> 

Dopo i reiteiati invili del pre 
sidente del tnbunde Nico il 
Mele st è dteiso a fare i nomi 
dei due giovani che e rmo con 
il Bi iindu h s e n del 21 olio 
bie Silv dorè Coppoh - gi i 
noni mto meicolcdi d i Domo 
turo Asole — e un certo T in i 
cesco Bevilitqua II presidente 
Meo In chiesto ili imputato 
poiché sollmto oia si sia deciso 
i fai e questi due nomi « \ \ evo 
p m i a di una vendetta» ha il 
sposto il Mele « I3LIO — ha in 
cai / i to il ungisi)ato — i nomi 
di \sole e dell \ i h i u li ha fitti 
di loio non av \ i pa in i ' ' » 
« Non so — ha i sposto I impu 
t ito — foise ho pi l lato in un 
momento di debile/sa » 

Poi il magistrato - nel chfa 
io tentativo di stabilii e se vi sia 
un legame t n il sequeslio del 
Bonanni e 1 uccisime di un a\ie 
ìe avvenuta due anni la allo 
aoiopotto di Pia ica di Maio 
al quale fu pollata via uno pi 
stola ca'ibio 9 — ha chiesto al 
Mele se possedesse uni pistola 
I imputato ha n s p o s o a Henna 
diamente In dotto anche che 
ei i si ilo lo slosso Biundu i 
dai gliela «Che c ib ino e i a 9 * 
In chiesto il pirsiripnie * Non 
lo ncotdo» e s i i t i la nspost i 

\ncbe Fi innesco Aibiu — il 
pm giovine dei quattio ripiton 
visto che In 22 anni — ha acuì 
sato G ov inni Biundu di avello 
costietto a p a r t o n p u e al se 
quesito I \ iban h i iaccontato 
che la notte del '1 otlobir li 
storsi de! ìaptmcuto si pi esco 
laiono a c i s i sui plesso Noi 
eia GIOÌ inni Biundu e aldi 
due individui che d i sv io di 
chiamai si Saltatole Coppoh e 
r n n e e s c o Bevtlicqua G ov inni 
Btundu gli rat conto del ripi 
mento o gli eh ose di ( io\aigb 
un posto dove tnscondeie Io 
studente «Oh dissi che non vo 
levo sipeine niente — In detto 
\i bili — ma lui mi ha mime 
t n t o mi In costretto id en 
t i n o nel g n o » Quindi obbe 
dendo die disposizioni di Gin 
vanni Btundu il giovine s u d o 
t to\o pi inn un casello fenovia 

ZONA ROMA SUD - A Tor 
pignattara oto 18,30 riunione 
della segreteria e del consìglle 
ri della clrcoscrl-Mone (Veteie, 
Buffa), Capannello, ?0, comitati 
direttivi IV Miglio e Capannelli! 

ZONA CIVITAVECCHIA - In 
Federazione ote 18 riunione del 
segretari di mandamento (Ra 
n al II) 

FERROVIERI (Porta Maggio 
re), 17,30, comitato direttivo 
(Petroselli) 

COMUNALI (via La Spezia), 
18 assemblea (Raparolli) 

ROCCA PRIORA, 19,30, assoni 
bica (Marini) 

POMEZIA, 10,30, assemblei 
(R Vitale) 

TOR S LORENZO, 21, dlbit 
filo sull'lnqinn intento (Mar 
letta) 

COMIZI CANTIERI EDILI -
Codeif.i Guidoni.! (Pochetti), 
Viale Europa Eur (Ranalll) 
Via della Tecnica Eur (Mani 
mucarl) Prosoque Intanto la 
preparazione per la gì andò as 
«mble i degli edili tornarli fis 
jata per sibalo 26 allo 9,30 In 
Fedei azione 

no abbandonilo e poi due caso 
h n sulle monligne vicino \ o r 
cin Nei giorni successivi I ran 
cesto \ i b iu foto d i viv ind t re 
andava avanti e indfetio dal 
p tese al n iscondiglio ,iei prò 
cui ne il Boti inni il t ibo e 1 
mcdicin ih the lo studente ma 
h lo di cuoio gli richiedeva 
Soipienddìlemenle 1 \ i b iu ha 
confessato cht m occasione di 
uno dei suoi viaggi lascio solo 
I gidio Boti inni <r Ianlo non ita 
pc\ i che io mi allonlmavo dal 
caso lne ~ hi dicbiai ilo non 
gli saiebbe mai venuto in mente 
eli scappi le » Anche a lui il 
giudico h i fatto delle domande 
sulle ai mi a disposi/iono della 
banda h i cercalo di sapete so 
qu licitilo dei componenti posse 
d o s e uni pistola eahbio 9 coni* 
quella po i t i t i via ili «mere di 
Pialica di Mate ma inutilmente 
I \ ih ILI b i ti sposto dt aveine 
visti una in mano al Mele * ma 
non so di die tipo fosse* ha 
dello « non ni unendo di un i i» 

Slamane il piocesso coni mio 
rn con la deposizione di Lgidio 
Bonanm Dui mie 1 udii iw i ver 
in iscollilo anche il p id ie del 
giovane Italo Poi mi/tcranno le 
deposizioni dei testimoni m tutto 
una ventini 

g. pa. 

Architettura: 
protesta 

degli studenti 

Il movimento studenti sto 
della fatolt \ di aichiltttui t 
ha eint sso lei i un comuni 
c i to in u n piolesta contto 
11 posizione dol mmistoto 
dell i Pubblici Isti uzione e 
del consiglio di facoltà in 
mento il dmllo di assoni 
bica pos fione e s p u l s a nei 
g otm scoisi con un coma 
n ci to in cui si affannava 
cht le assemblee devono os 
s u e autor zzile dil l i au o 
nfa (endemiche e che 1 il 
tiì i l i degli studenti non 
streti munte legila a l o %U\ 
dio dove es te te disciplinila 
e cont tolht i di l pei sonalo 
docente e non docente il 
finale qu ilota sia In ib i t i la 
selenita d d i t t i c i può uh i 
t u e sanzioni 

\ e l documento di piotcsti 
il movimento studentesco af 
fcima che (ile pospone è 
* piovocdlom » e che la 
lepicssione già tsltluzionaliz 
z i t i ali esterno dt inve ì so 
l i pohzn e sempie s i i t i 
p esento ili m'orno dell Uni 
veisd^ usmdo il coi pò in 
segnante e non insegnante 
« Il potei e — sostiti e il do 
eumento — ha i caglio as 
sumendo uni posi/one an 
cora pm ì adicile che in 
passito » 

Assegnare 
ai contadini 
i terreni di 

Campo di Mare 

i bn Ì tenuta agneola di H> 
r oliati e s t i la t x tupa l i IHI 
1 gioì ni scoisi <h ilcum con 
[ t idiiu nei puss i di Cu ve 
, l eu in località Campo di 
i Maie La tenuta eia staiti 
i esp iopnat i nei al dail LnU. 
' Maicmnn n puneipi Kuspo 
, li ma fino id oggi non e 
i s ta l i assegnila L occupa 
i 7ione pone nuovamente ni iu 
1 ce il pioblema della disiti 

bigione di nuove l e n e ai 
, eollnaton Infatti 1 agii col 
i tuia nei dintorni di Cetvele 

ri è tutta imperniala su col 
tuie specializzate sopialtut 
to nel settote oitofi unico 
lo pei cui il bisogno di ter 
ìe è quanto n m unix'llente 

I*al lcuua pi ov mei ile dei 
contadini in una lettela al 
1 on Colombo al ministero 
dell Agncoltuta ali Lnle Ma 
lemma alla piefettuia ai 
Consigli Begionati e Pio 
\ineiale hn chiesto un miei 
\ento ptiehò i tenoni espro 
pi iati rifili Lntc Maiomma 
vengano subito assegnali ai 
coltivilo!) duetti residenti 
nel coni ironsono di nloima 
dil cent o di Cetveteti La 
nota di II Allepii7a contadi 
ni ncoi i \ inolile tomi gin 
nutiKio ì i mt l'in i sptt e 
«?li as g i n n i d m i n g g i u i 
d i l l i c\ [umane dell uito 
s t iad i Boni i (. i\ i t ivoti lna 
hinno n^oi i t ito donnndn 
di l tflU/DIU 

In u \ iffo l i t i issi ni 
bici sv >1| isi i t e \<.tert 
n tu) sono inli ivumt i 

totnptg u lì nulli poi i con 
-i g i n n t i t o l i l i d d l \ 1 
I citi tu t insiglitn pun n 
t 11 i >m un-, i B ign ito 
di 11 \ t in/1 toni uhm g i 
igiìiolu ii h inno MHIOIUU it ì 
e ime h ti n i i l tbbi t NM n 
issigli! i ion t,iusti?ia \ 

chi tu I i tifi tiivamuitt bi 
sogn ì i li 1 n o i a l isMin 
hit i ha inolili uba i lo \ 
fi ima v i ont ì di UMH K I » 
OUll spi III 1/101K dt 1 lìti 
M i nm Ì < k h Bo un i ta 
ni Deltinazioni d toltiv uoii 
si ti tlu i inno piosso gli oi 
gnu iomptt int i poi so teci 
t n e uni solu7ioiw m Ul 
senso 
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Natcsshcs 
non ìm 
bisogno 

dell'aiuto 
di Lh: 

nfemjporanoa 

enena 

LONDRA — Da quando ebbe una parte, accanto al coniugi 
Burton, nel f i lm « Ld bisbetica domata » di Zeff irel l l la gio
vanissima attrice inglese Natasha Pyr.e (nella foto) è diven
tata una protetta di Liz Taylor. Ma, anche senza l'autorevole 
appoggio, Natasha ha già conquistato un posto di ril ievo nel 
mondo dello spettacolo inglese: sui palcoscenico da quando 
aveva dodici anni, ha recitalo nella Royal Shakespeare Com
pany, è già stata Ofelia al Round House Theatre e nel corso 
degli ult imi mesi ha Interpretato tre f i lm : « The idoi » accanto 
« John Lsyton, « Devil ship pirates » con Christopher Lee o 
* The breaklng of Binubo » a fianco di Richard Warwick. 

Per la prossima stagione 

Grossi calibri 
ai « Lunedì 

del Sistina» 
Franco Fontana illustra il ciclo che sarà 
aperto il 28 settembre da Ray Charles 

Franco Fontana ha riimito 
la slampa romana per annun
ciare il programma ilei <s Lu
nedì del Sistina » della prossi
mo: stagione. 

Innanzitutto Fontana ha rin
grazialo i presentì e tulli i 
giornalisti che, l'anno passato 
gli hanno conferito il premio 
t Prima pagina ». Riconosci
mento più che meritalo, d'al
tronde perchè Fontana mette 
nel suo lavoro coraggio e gu
sto, ed esce dal clichè del 
m a n a g e r classico, per cui l'u 
nica soddisfazione è guada
gnare un mucchio di quattri
ni. Il suo coraggio si è mani 
lettalo più volte, quando ha 
pioposto al pubblico romano 
artisti di indubbie capacità e 
impegno come Nina Simone, 

Aperta a Pesaro 

la Mostra del 

nuovo cinema 
PESARO, 10. 

I,a sesta Mostra internazionale 
del nuovo cinema, che si è aper
ta questa sera a Pesaro con 
« Marie pour memoire » del 
francese Philippe d i r rei (al 
quale ò stata dedicata una per
sonale di quattro film) presenta 
notevoli innovazioni. 

\ù' la prima volta, ad esempio, 
nella stona delle mosti e, festi
val o manifestaxioni cinemato
grafiche nel inondo, che vengono, 
come quest'anno a Pesaro, de
dicati ad ogni film alcuni qua 
derni nei quali, nitro alia pre 
senlazionc del lavoro e deli auto 
re e ai giudui della critica, si 
trova una « lista delle inquadra 
tu re» e, qualche volta, add.nl 
tura la sceneggiatura completa. 

Altra novità è che tulle le pel
licole sono state sottotitolate in 
italiano e non ci sarà bisogno, 
quindi, di ricorrere alla culTia 
per la traduzione simultanea 

La Mostra sta per acquistare, 
Infine, una dimensione regionale 
con proiezioni nell'ambito delle 
associazioni culturali, dei cine 
forum e dei cinema d essai, nello 
Marche e in RoD^g?*, 

Jorge Ben, Barbara, ma che, 
da un punto di vista dì cas
setta, hanno dato non pochi 
grattacapi. 

Fontana ha così annunciato 
il suo progianima A esordire 
sarà Rag Charles, il 28 set
tembre al Teatro Sistina. Un 
nome così non ha bisogno di 
commenti o introduzioni ed è 
la prima volta che il bravis
simo cantante viene a Roma. 
Gli altri non sono certo infe
riori e si tratta sempre di 
vedettes internazionali: Ama 
ha Rodriguez, Sarah Vaughan, 
Rovi Shankai, Mireille Ma-
thieu, Donovan, Jerru Multi 
gan, Maria Bethania, Baden 
Powell, Karl Ihnes, Odetto, 
Oscar Pcterson e Joan Baez. 
Ci saranno, poi, alcuni « gran
di ritorni » di cantanti che 
hanno riscosso un grande 
successo nella passata edizio 
ne: Charles Aznavour, Julìet-
te Greco, Miriam Makeba, 
Serge Reggiani, Nino Si
mone. 

Inoltie, tre complessi di fa
ma mondiale: « Aphrodite's 
child », « B\ood, sweat and 
tears » e l'orchestra dì Mi-
kis Theodorakis e dite nomi 
ancora « in foise» (Aretha 
Franklin e Fabrizio De An
dré). 

A questo pragtamma ambi
zioso e interessante si aggiun
gono soltanto due cantanti ita
liani (Enzo .latinucci e Ro 
berlo Mutolo). Fontana ha 
precisato che il discorso sui 
cantanti italiani è complesso, 
ed ha ribadito la polemica 
conti o quegli organizzatori 
die tempo fa promuovevano 
quasi una campagna contro 
gli stiameri, in tono patriot
tardo. per ovvi fini commer
ciali. 

Il plagiammo non è ancora 
nò completo, né definitivo, 
Franco Fontana paria di al 
tri esperimenti che dovi ebbe
ro portare un r alido contri
buto all'affermarci di una ve
ra alternativa alla sottocultu
ra musicale in cut i inumo 

d. g. 

La London Sinfonietta ha eseguito brani di 

autori britannici, di Xenakis e Stockhausen 

Dal nostro inviato 
VENiczn. in 

Servita inglese al festival 
con l 'eccellente c o m p i e g o del 
la London Sinfonietta diretto 
da Rigar Howarth piccino 
ri di pnn i ' o rdme , chiarezza 
assoluta e ammirevole preci
sione. Sin troppo, forse, in 
certi lavori, come Atrees di 
J a m s Xenakis che r id i ode 
rebbero una intima violenza 
capace di violentare un po' il 
bel suono. Comunque, questo 
lavoro di Xenakis , archi tet to e 
compositore nalo in Grecia nel 
'22, si discosta un po ' dal suo 
consueto mondo espressioni
s ta : il gioco, per dodici stru
menti, è s ingolarmente equili
bra to e geometrico, con lun
ghi suoni che, passando dal
l'uno al l 'a l t ro s trumento, com
pongono una frase e la fanno 
circolare in tondo, lievemente 
var ia ta . I /effet to è suggesti
vo. come tutti i lavori di Xe
nakis. a mezza via t ra la ma 
tematica e il d r a m m a . 

Non meno sorprendente è 
riuscita la rivelazione di uno 
Stnekhausen inconsueto con 
Adieu Onesto quintetto già 
da to rei ^temente a Torino 
è stalo realizzato dal l 'autore 
in due giorni, come egli assi 
cura t rascr ivendo una com 
posizione incompleta progetta 
ta in memoria di un amico 
morto TI risultato tut tavia non 
ha nulla di funebre. Al con 
t rar io . i cinque fiati impongo 
no una loro sonorità e una lo 
ro forma eccezionalmente lu 
cida, con qualche allusione 
neoclassica e addir i t tura s t ra 
vinskiana. come in un piccolo 
rondino che appa re e scompa 
re . Il lavoro è del 1966 ed in 
dica ch ia ramente quella dire 
zione di recupero delle forme 
tradizionali che poi Stockhau 
sen — momentaneamente o 
definitivamente non si sa — 
ha abbandonato per la casua 
lità piuttosto banale delle im
provvisazioni. 

Il resto del concerto era de
dicato alla scapigl ia tura in
glese recente e passa ta . E' 
questo il rischio delle impor
tazioni a scatola ch iusa ' ognu
no impone i propri prodotti 

Di David Redford. nato a 
Londra nel '37. valeva tutta
via la pena di ascol tare il 
Penlomimo. ossia mimica mu 
sicale per cinque, ognuno dei 
quali espone la medesima ca
denza. più o meno a l te ra ta . 
per poi r iunirsi in collettivo. 
La t rovata , un po' scolastica. 
si svolge con eleganza affida
ta soprat tut to alla b ravura 
degli esecutori che . infine, si 
sono lanciati br i l lantemente in 
Facade di William Walton. te
sto famoso del 1922, quando 
Walton e r a ancora un giova
ne ribelle influenzato dai fran 
cesi e da Stravinski . Su una 
ventina di s t ravagant i poesie 
( reci ta te melodiosamente da 
•Alvar LideU), si svolge tutta 
una fitta re te di richiami bur
leschi a songs, frammenti ban
distici, incisi s t ravmskiani e 
via via, secondo il gusto del 
tempo e l ' insegnamento di Sa-
tie. Il r isultato è gustoso e 
l 'operma è s tata r ipresa poi in 
mille forme, anche bal le t t i s i -

Nico Pepe 
riprende a 

girare il mondo 
Soddisfatto dei consensi otte

nuti nella precedente stagione 
con le sue e corwers.izioni-reci-
tals », l'attore Ni co Pepe ripe
terà l'esperienza. A partire dal 
5 ottobre riprenderà a portare 
in giro per il mondo la Com
media dell'Arte e il tealro di 
Pirandello La prima tappa del
la nuova « tournée * sarà Udì 
ne Seguiranno soste in molte 
altre città italiane e straniere 
In Germania federale, Svizzera 
e Turchia, Pepe terrà i suoi 
« recitaIs » anche nei centri pe
riferici nei quali si tro\ano can
tieri italiani, o risiedono nostri 
emigrati. 

La Callas 
attrice di 

prosa a Parigi ? 
PARIGI. IO 

Mai la Callas presto a t t rue 
di prosa'' La notizia viene ripor
tata oggi da un giornale fran 
cese, secondo cui la cantante 
a\ rebbo accettato la proposta 
di Mane Bell di interpretare, 
prossimamente, uri importante 
(e per il momento imprccisato) 
ruolo drammatico. Le rappreseli 
ta?iom pre\ iste sarebbero una 
cinquantina e si svolgerebbero 
al fì\miiHse. teatro di cui Marie 
Beli è attrice. 

che. Che ci facesse al fosti 
\n\ ò mono chiaro, se non, 
forse, per introdurre un mvo 
lontano pai agone di gusto con 
prodotti de! dadaismo at tuale. 

Applaudi .onz.i restrizioni e, 
perfino, una sala un po' più 
affollato chi solito grazie al 
l 'arr ivo di un nuovo contingen
te di critici e alla presenza 
della colonia inglese. 

Rubens Tedeschi 

prime 
Teatro 

La grande e la 
piccola morte 

Molli animi .taluni MIUOIID 
di ((Mito. ma. .i 'iui.'k ire dai 
n-.ult.iti. Ini si i \ i- ci scritti in 
sono ani'ui a quelli chi' non seri 
\oiin, quelli ( lie M ina- erano, 
appunto, e n lMlono .sulla crisi 
e .sull'impossibilità di organi/za 
re un discorso leat iau che pos-
,sn .sigillile, are quali o->a Milla 
.scena della nostra \ ita .sociale 
Chi sembra aver superalo ogni 
crisi crea t u a e, imote . Rlena 
Bono, la cui «novità assoluta», 
Ut orando e la piccola morie, 
sembra <ner intei essalo il re
gista Paolo Pcuilom, che non ha 
esitato a presentarla l'altra 
sera al Teatro dei Satin, fidan
do un po' Iroppo 'lilla pazienza 
e la tolleranza di I pubblico 

Dopo il film u Giovanna 
0'-\rco di Robert Hre.sson non è 
più lecito uululgeii* nelle fumi 
.storie e nei rapili mistici, tut
tavia Riccia Bone (ricordando 
una leggenda m c u si dice che 
.sulla p.a/za d' Rouen non l'u 
bruchila Giovanna ina una .sire 
ga - leggenda < iuilg.Ua dai 
nemici di Giovani u immagina 
la Pulzella, nella aia cella, al 

LUCIA TRA 
GLI SPIRITI 

Fenomeni paranormali, magia, spiritismo: questi gli elementi 
della vicenda di « Qualcosa striscia nel buio », il f i lm che Mario 
Colucci sta girando attualmente a Roma con Lucia Bosè (nella 
foto), Farley Granger, Mia Bemberg e il maestro Francesco 
Lavagnino, al suo debutto come attore. 

Nella imminente stagione 

Recite della 
nei comuni democratici 

La Compagnia di prosa « La 
XXV Ora », d i re t ta da Piero 
Pat ino, ha compiu to in questi 
giorni un anno di vita 

Di r i torno dalla tournée esti
va, ì soci del collettivo si sono 
riuniti per un bilancio ed un 
esame di tu t ta l 'attività pas 
sata e, alla luce delle espe
rienze, per impostare il lavoro 
futuro 

In ques t ' anno di vita, il Tea
t ro « XXV Ora » ha al suo at
tivo la messa in scena di quat
t ro lavori, tutti di contenuto 
decisamente polit ico anche se 
due risolti in chiave di satira-
d iver t imento 

Nel l 'autunno • inverno scor
so, la compagnia ha presenta
to La Ballata del potere, di 
Piero Patino in due edizioni 
diverse, e quindi II Principe, 
sa t i ra t ra t ta dal Machiavelli 
con la regia di Sammar t ano ; 
quest 'es ta te , invece, la com
pagnia ha girato con un Colla
ge sulta volema con la regia 
di Gianni Supino e con il De-
cameron 1970, con la regia di 
Piero Patino. Nella stagione 
passata , ol tre ai membr i del 
collettivo, hanno lavorato di 
volta in volta, altri 26 attori 
« esterni ». 

Per l 'autunno - Inverno pros
simi, «La XXV O r a » ha un 
p rog ramma ambizioso: anzi
tu t to 1 membr i del collettivo 
vero e p iopr io t r a scor re ranno 
venti giorni di vita In comu
ne recandosi in un paese del
l 'I talia meridionale Ciò, per 
s tud io e elaborazione dei ter
mini dei futuro p rogramma. 

Subi to dopo il d i re t tore del
la compagnia si t eche ià in In-
ghi l ter ia per un incontro di
re t to con l 'avanguardia di 
quel l ' ambiente teatrale , al 
fine di ar r icchire la sua espe
rienza di nuovo regista. Lo ac
compagnerà Gianni Supino, 

A novembre . la compagnia 
lm/jpiii le p i o \ c di due lavo
ri che sa ranno messi in sce

na quest ' inverno II pr imo, 
scr i t to da Patino, che ne cu
rerà la regia, è Ipotesi di col
po di Stato; su di esso « La 
XXV Ora » intende mantene
re il più assoluto r iserbo fino 
al debut to L'altro al quale 
s ta lavorando Gianni Supino, è 
Documento n 2 sulla repres
sione. 

I lavori sa ranno dati , ol tre 
che a Roma, solo in cit tà am
minis t ra te dalle foize popo
lari. 

Ciò spleiM la ragione per la 
quale Patino sta organizzando 
un vero e propr io « consorzio » 
di comuni democrat ic i , e ne ' 
quali d a r e In esclusiva I due 
lavori. 

L'organizzazione di tale con
sorzio du re rà anche l 'anno 
venturo e in tal senso, a par te 
le numerose adesioni già rlce 
vufe, «La XXV O r a » è vali
damente coadiuvata da alcu
ni linciaci del Lazio paiticolar-
mente dal s indaco dì Albano, 
Benedett i , che Intende da re 11 
pairocinio all'iniziativa ol tre 
chi; appoggiarla sot to ogni 
profilo per dar le più ampio re
sp i ro possibile. Da lui presie
di! a, una p r ima r iunione do 
vrìi aver luogo en t ro il 15 set
t embre . 

Muovo spettacolo 
«Iella compagnia 
Pareja-De Vita 

l a compamiM teatrale dirotta 
da Ramon Pareia e da Raflaolla 
De Vii a sta preparando una 
\eiSione attuali/vaia delh < Mo 
de.i i di lìti ripulì La tragedia 
saia fiata in pi ma a Roma e 
poi sarà portala in « tournee t 
in Ita] a Le muv che di seco i 
malanno piobabùnieiiU di Theo 
dorakia. 

le pre>e pi una con il \ est u\o 
C'auclion 'quale ralfinate//a dia 
lel iua. tra la > mente eanipi' 
sire di Gio\.inna e l'astu/ia e 
il musino lilodrammalK'o del w 
seowi ). poi con la strega, .sua 
sostituta, prosinola disillusa che 
tenta di redimere Perche si 
wiol liberare la Pulzella? Per 
darla come .sposa a un medio 
ere mercaiiie. accanto al IP.II.IW1 

avrebbe dovuto vivere una vita 
o-seura. anonima e umile (quasi 
una \ piccola morte*) , ben di 
\ci\sa dalla x grande mor te* 
gloriosa sul rogo. 

Il guaio è che il testo non è 
un'opera di teatro, ma un guaz
zabuglio linguistico pieno dt ti
rate interminabili e di poco co 
.strutto, interpretalo da attori 
per nulla convinti del loro ruo
lo: n'osanna Ginocchia, Riccar
do Mangano, Tina Seiarra, Gino 
Pagnani e Augusto Boscard'ii. 
Insomma, !,a arando e la picco
la morte è stalo un « brullo .so 
gno • noti soltanto per Giovanna, 
ma .-oprattullo per il pubblico, 
un po' innervosito e un po' di
vertilo dal dito puntalo di Cau-
ehon contro una Giovanna ca
muffata da pntlinatnco -\pplau 
.si di circostanza 

P.S \onost inle si evincesse 
il contrario dal contesto delio 
spellacelo, una nostra cara co! 
lega ci ha sussurralo all'orec
chio che Giovanna non aveva af
fatto quei f disturbi femmini
li » che la Bono definiva * lu-
nagioni ». 

vice 

Cinema 
Intrigo 

pericoloso 
Nonostante il titolo, non si 

tratta di un film poliziesco. L'in
trigo in cui si caccia il prota
gonista (Roti Taylor), condirei 
loro di una casa di pubblicità 
dove impazza un cantante beat 
megalomane, riguarda le .sue 
donne e il suo mestiere, per 
non dire professione. N'on pro
prio gran seduttore, ma gran 
carrierista, cominciamo a co
noscerlo proprio al limite della 
saturazione, cioè quando entra 
in crisi come marito, come 
amante e come professionista 
di successo 

Nel mondo assurdo e pirate
sco dell'industria delia canzone 
Mio ha a landra, come è nolo. 
la sua capitalo) egli specchia il 
proprio fallimento, e trova fi
nalmente il coraggio di tagliare 
i ponti fin un finale edificante, 
comunque) con un gran pugno 
sulla grinta omicida del divo 
fre.ìpon.sabile della morte, per 
aborio, di una ragazza che ave
va sedotto) di cui era stato per 
anni imbonitore e ruffiano 

intrigo pericoloso — diretto a 
colori da John Krisii — è un 
prodotto commerciale che si ele
va al di sopra del pattume che 
investe gli schermi italiani. 
« Commenta sgradevole » su al
cuni aspetti drammatici del co
stume. tendo fsenzji raggiunge
re i livelli di Un volta tra la 
folla e Privitene) alla denuncia 
sociale attraverso la presenta
zione critica, m chiave indivi
dualistica, di personaggi che 
sembrano un po' avulsi da un 
contesto sociale ben definito. 
Tuttavia, non diremmo che il 
film soffra di moralismo, piut
tosto di una insufficienza lingui
stica e di un mancato appro
fondimento politico-ideologico, 
tanto che spesso — per quanto 
riguarda la figura del prota
gonista — si sfiora la rappre
sentazione di una condizione 
esistenziale: si veda, per esem
pio, tutto il rapporto sentimen
tale tra Peter e la moglie del 
suo caro amico. La recitazione 
di tutti gli interpreti — parti
colarmente di Rod Taylor e di 
Carol White — è persuasiva e 
insolitamente spregiudicata. 

Topolino story 
Come il titolo annuncia, si 

tratta di una semplice anto
logia dell'opera di Walt Disney, 
centrata sul personaggio di Mi-
ckey Mouse (Topolino). Il film 
percorre la stona del più fa
moso comic del mondo, ma lo 
fa coti banalità e, se non fosse 
per gustose scenette interpreta 
te dal primo Topolino, quello 
con le brachette, il film risulte
rebbe deludente e smitizzante 
Deludente, perchè è facile ac
corgersi di quanto era migliore 
il « Mickey Mouse topo qua 
lunque s> dogli esordi, così arti 
gianale e sincero, mentre quel
lo industriale, protagonista del
la «fantasmagorica ba racca» 
che è Disneyland è quantomai 
artefatto e sembra volersi ade
guare goffamente ai tempi che 
cambiano. Smitizzante perchè 
tratta di un personaggio che fu. 
ma che ora sembra pri\ o di 
vita e di spunti originali. \ co 
lori, con vecchi inserti ni bian
co e nero 

CONCERTI 

Airport 
N'on è una novità della pro

duzione hollywoodiana confezio
nare colos.si pieni zeppi di «stel
lo » di prima grandezza ma vuo 
ti d'idee. Airport — diretto da 
George Seaton e interpretato 
da Burt Lancaslor. Dean Mar
tin. Jean Seberg, George Ken
nedy, Lloyd Nolan fa par
to di quei film costruiti sul nien
te, meglio su un ridicolo acci
dente. che si tronfiano man ma
no d'aria fino a raggiungere la 
dimensione di centoventìsette 
minuti, \irport tenta di offrire 
un'immagine della vita familiaie 
di alcuni funzionari di un gran
de aeroporto americano. Co
stretti. questi uomini, a passa
re la maggior parte del loro 
temilo negli uffici e sulte piste. 
finiscono por trascurare Io lo
ro care nioghelluie. salvo ri
farsi con le hostcst sempre ben 
disposte Troppo facile immagi 
tiare i drammi sentimentali che 
un regista di meslioic può ini 
basino, condendo la stona cor 
episodi patetici di vecchiette 
clandestino che salgono da un 
aereo all'altro per raggiunge!o 
una persona caia, oppure di no 
mini disperali che decidono di 
far espleterò l'aereo novo si so 
no imbarcati peni le la consorte 
incaci il premio dell'assioma 
/ione V. poi. è anche possibile 
che in osomio di spalanow» 
non r esca a disincagliare il c i r 
rollo di un aereo ai mai av.tx 
dcMa Lii.sta' Licenze poetiche pol
la su ppii,\e Un Min A<1 effetto, 
insonnia, girato con mestiere. 
ohe jriri o rimr. MI una c,\^\-
st ca fntìa e n i - i t t i . Colore 

vice 

ASS. I ' K I U I O I . K S I A N A 
Clue - . i A n n i i, ,111,1 (Il S,ui P.i< 
lo a 1,1 N. ivnm ilr-i 1-1 .• I . si ' 
t e i i l b i i ' a l l e ^1 1 1 Liiclui mi ; 
\ . n i Hi-i'l MOMMI S u o n a i . ' t \ . 
n a z i o n i pei V in ton i e l io e p i . 
l inloi le tpi< n 77(1()V>>. 

I SOLISTI DI ROMA 
J(l < 

m u s i , h e siHOli X V I I e X V I I I 
(h S t a i l a t M . n a t i » , Uni ta . 
H . i e n d e l . C t u h . i n l ( te i 770().Ì3 
m i n i ni e pi LMI ). 

ISTITUZIONI-; UNIVKKSITA' 
RIA l)i;i CONCKKTI 
P l e s s o le . s e e j e l o i i c ciotta I s l i -
U iz inne ( te i ft(HW)') - 4057234 r)l 
.sono a p o r i e te a . s sor taz ion i a l 
la s t a l l o n e ' 7 0 - 7 1 c h e ,ai .1 
i n n o m i n a t a d a l p i a n b t a Wi l 
h e l m K o m p l t il 17 e l l o b i e. 

TEATRI 
BAUAGMNO 

Prossimamente « Dipingi di 
giallo il LIMI piill/intto» un 
nini dt PioliiniceKeo Pingilore 
comincili o di CasLollaccl 0 
Pimntoro (650392) 

KOKGO S. SPIRITO 
Unnic i l e i a l l e 17 C la I) O l i 
t i l a - P a l m i pi e so i i l a « l'.Wsn-
b c l t a d ' U n g i l i - i a » ,i a l t i in 15 
q u a d r i d i S i m o n e - I . e h r u n 
Piezz.l f a m i l i a r i i le i 8452(174). 

DKI SATIRI {Tel. ;»li)..m) 
Alle 21.30 In L ' i a T e a t r a l e I t a 
l i a n a c o n « l,a g r a n d e o la 
p i c c o l a m o r i e .» dt E l e n a B o n o . 
N o v i t à a s s o l u t a c o n R C b i o c -
c h i a , T Soia i i -a , K M a n g a n o . 
G. P a g n a n i . A B o s c a r d i n . I t e -
jjin P a o l o P a c i o n i 

KMSGO (Tel. 462.114) 
Allo 21 S t a g i o n o In i t a c o n 
« HiRole l lo » di CJ V c i d i 

FANTASIE 1)1 TRASTKVKRE 
(Via S. Homi™ fi • Teatro 
Restaurant , lei. 5891671) 
Dallo 2U0 Hpollacolo del fol
latoio romano, napoletano e 
attio roson i Calle concerto e 
callo ebantant con canzoni. 
roman/.o o duetti 

l 'OLKSTDDH) 
Allo 22 1 1-olKslufho SuiHPis -
p i o t i a m o l a di «-pinl t ia is c o n 
A S a \ 1,10. lì W . I K I | . Ti u l 
ula l i . .J o E l l a w k i u s 

GOLDONI 
D o m a n i a l l e 21 10 « M I . I W a n d 
' [ ' l uco wiiNicn .1 u n a 10111-
s] )onden,M ti a Ellon T O H v 
Mi<- P.it C . imp lKl l . D a m e 
L a u i e n i i . i e (, H S l i a w 

N A V O N A 2000 ( V . S o n i , 28) 
Al lo 22 s e i l u l e s p i n i l e b e c o n 
d o n o il.ì F u l v i o T o n t i R o n 
finoli 

S I S T I N A ( T e l . 485.481») 
Al lo o i e ^1,15 <• D a n « Lesti 
e l i r i c h e di G c r o n i c R a « m e 
J a m e s R a d o . M u s i c a di G a l t 
M a c Dei m o t . V e r s i o n e i t a l i a 
na di G i u s e p p e P a l l o n i Griffi 
R e g i a di V i c t o r S p i n e l l i 

T E A T R O D ' A R T E D I R O M A 
( C h i e s a S M a n n de l l a C o n s o 
l a t o n e te i R(j()2,ril) Al le li) n 
g l a n d e r i c h i e s t a « N a c q u e a l 
m o n d o u n s o l o » (S F i a n c o -
sco> L a u d o di J n c o p o n e (ÌA 
T o d i Retfia d i G i o v a n n i M a e 
s t à I n f l e s s o a d o f f e r t a 

V I L L A A L D O B R A N D I N 1 ( V i a 
Nazionale) 
Allo 21.30 Checco e Anita Du
rante con il successo comico 
« 1,0 smemorato « di F. Caglio-
ri Regia di Checco Durante. 

VARIETÀ' 
AMBRA .IOVINELL1 (Telerò. 

no 73.03.316) 
C'è S a r i . i n a v e n d i la p i s t o l a 
e c o m p r a l i l.i b a r a , c o n S 
I l i l l o n A 4 e m i s t a Vc l s i -
B e r l o l i n i 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . m . m ) 
I . ' u l l h n o . i v v e i i l u r l o i o ( p i n n a ) 

A I . C V O N L 
b l t i l n o cloniU-ilio c o n o s c i u t o . 
c o n I. V e n t u r a (; + ^ 

i V L I ' l l i l i l ( l e i iilO.251) 
N o n ò pili t e m p o d ' e r o i 
( p r i m a ) 

A M B A S S A D E 
M.A.S.M., c o n D. S u l h e r l u n d 

YìH « « « 
A M E R I C A ( T e l . 58II.1IÌ8) 

N o n è p i n t e m p o d ' e r o i 
( p r i m a ) 

A N I A U K S i ( T e l . «!IU.W> 
L ' a m a n t e , c o n M P i c c o l i 

1)11 « • 
A P P I O ( T e l . n » . 6 3 8 ) 

C o n t e s l a / . i o n e g e n e r a l e , c o n 
N M a n f r e d i SA • • 

A R C H I i \ I K I ) E ( l ' e l S7.S.r.(l1> 
Ca i n a i l o n 

A R 1 S T O N ( T e l . 3S».2»U) 
T w i n U y , c o n C B i o n s o n S • 

A R L E C C H I N O ( IVI « N 1,5.1 ) 
I.o s t r a m i t u . i n g o i o ( p i n n a ) 

A T L A N T I C ( l e i !li.U).(i5(i) 
G . i i n e i a c o n t r o 11 m o s l r o G.ins 
c o n K. F u n a k o s h i A • 

A V A N A ( l e i SI.15.1115) 
U l l i i n o d o m i e i l l o c o n o s c i u t o . 
c o n I . V e n t u r a G 4 t 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
Il d tvuiv . io . c o n V. G a s s m a n 

SA « 
B A L D U I N A ( T e l Ì47..W») 

11 s e g r e t i di F i l ade l f i a , c o n P 
N c w n t a n S • • 

B A R B E R I N I ( T e l . I71.7U7) 
IVI.A s H.. c o n D S u t h e r J a n d 

OH • • • 
U O U H i N A ( l e i . Is'li.itlll) 

A n n i r u g g e n t i , c o n \ M a n 
ti crii s \ « « « 

C A I ' I I O l . ( l e i . .Wli.iHtl) 
L ' a m a n t e , c o n M. P u c o h 

DI! • • 
C A P R A N I C A ( T e l . H7a.»t>5) 

( . ' ( intcsti i / . ione g e n e r a l e , c o n 
N M a i n i c e l i S A • • 

C A P R A N I C I I E I T A ( I . IÌ7S.<II)5) 
/ . a h r t s U i e P o i n t , c o n M A n l o -
n i o n i tVM 18) n i ! « 4 « * 

C I N E S I A R ( l e i . mi.i'li) 
L ' a m a n t e , c o n M. P l i i o l l 

UH • • 
C O L A DI R I E N Z O ( 1 . .!all..)84) 

A n n i i u g g e n t i , con N M a n -
f i c d l s \ ^ * « 

C O R S O ( T e l . B7.91.liDl) 
Anic i Ica cost n u d a cos i v i o 
l e n t a 

D U E A L L O R I ( l e i iT.Um) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N M a n 
t i c l l i SA • • • 

E D E N ( l e i . (18(1.188) 
La t en t i l i . ! d e l i e \ c i g t n i . c o n 
Il l .om iv . \ l 181 t i l t • 

E . M l i A h S Y ( T e l . 87II .JI5) 
Colpii d a SUI) m i l i o n i a l l a N a 
t i o n a l Hanl t , c o n U A l i d i c s s 

E M P I R E ( T e l . 855.B22)'" 
I n t r i g o pei n o i o s o c o n H T. iv-
Ira t i l t « « 

EURC1NE (l'ii!77a l iana t, 
EUR • Tel. 5!ll.ll!l8(i) 
\ n l i l i l i g g e n l i , c o n N M a n 

fi ech s \ « 4 « 
E l l ( O I ' \ ( l ' e l . 8IÌÓ.AII,) 

Anic i h a cosi n u d a cosi v io 
l e n t a 

F I A M M A ( T e l . 471.1110) 
'1 l i s t . i n a . c o n C D c n c u v c 

<VM 1 h l)l< • • » • » 
F I A M M E I T A ( l e i . 1711.4(11) 

'ltie Oblnng ltn\ 
GALLERIA (Tel. (Ì7H.2IÌ7) 

•Metello, con M Han,oli 
Hit • « • • 

G A R D E N ( T e l . ÌS2 .S I8 ) 
Il d t \ n m o , «oli V. C ,ass inan 

•>\ • 
G Ì M I M I N O ( T e l . 8!ll.!lt(i> 

Il d h o l v l o , c o n V. C. - . " in . in 
S A « 

\A l i l le che Appaiono no-
canto ai titili del film 
cnrrliptindiino alla le. 
gitente clajislflrazfnna ller 
generi! 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA =: Disegno animato 
DO = Documentarlo 
Dll = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
8 =: Bentlmental* 
SA = satirico 
8M s 8torico-mttolog!co 
Il Dotitro giudizio ani film 
viene espresso Del mudo 
leguonte: 
+ + + + + = ecoezlonal* 

+ + ++ = ottimo 
^ ^ 4 — buuno 

4 ^ 3 discreto 
4 3 mediocre 

V M U a vietato al tal-
Dori di 18 aniil 

GOLDEN (Tel. 155.11112) 
Dramma della gelosia (filiti I 
particolari in cromica), con 
M. Mastiolannl 1)11 • • 

IIOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello Pel. 858,.i!(i) 
Leone l'ultimo (prima) 

KIN( . (Vili Ingnillii), .17 l'è-
lemmi 88.1)1.541) 
C o n t e s t a z i o n e g e n e r a l e , c o n 
N . M a n f r e d i SA • • 

M A E S T O S O ( T e l . 78(i.l)8li) 
Z a l n l s l t i e P o i n t , d i M A n t o -
n l o n l (VM 18) DI! • • • • 

M A . 1 E S T 1 C ( T e l . 074.11118) 
T o p o l i n o S t o r y DA • • 

M A Z Z I N I d e l . :(51.!I42) 
Il d lvor / . l o , c o n V. G n s s m a n 

SA • 
METRO DRIVI! IN (Telerò-

no (111.011.248) 
Zabrlsliic Point (20,.ll)-22.45) 

METROPOLITAN (T. (Ì8!I.4I)0) 
Airport, con B I.nncaslor 

Oli ^ 
MIGNON D'ESSAY (8Ii'J.4!)8) 

11 d o t t o r S l r a i i a n i u r e , con P 
Sc i l e , s SA • • • • 

MODERNO (Tel. 4(10.285) 
Quanto belle scialine per le 
stiade eilladiiie (in una) 

MODERNO SALETTA (Tele-
font) 4IÌ0.285) 
l . d l p c o n . i o l i A N a n a 1)11 • 

N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 
L ' u l t i m o a \ ve ut tu ieri) , pi u n a ) 

O L I M P I C O ( T e l . 802.IÌ83) 
C o n t e s l a / l o n e g e n e r a l e , con N 
M a n f r e d i SA • • 

P A L A Z Z O ( T e l . 4!l.5H.li:U) 
M e t e l l o , c o n ,M R a m e l 1 

Dlt • • • • 

P A R I S ( T e l . 754: l ( i8) 
Nini e p iù t e m p o d ' e r o i 

ip i i m a ) 

P A S Q U I N O ( T e l . 508.1)22) 

'l'Ile W a l l u u g s t i c k t e n g h s l i ) 

QUATTRO F O N T \ N E (Tele. 
fono 480.11!)) 
Le c a l d e n o t t i d i P o p p e n , c o n 

0 B e r o v a ( \ M 18) C • 

Q U I R I N A L E ( T e l . 402.658) 
L ' a s i n o d ' o r o : p r o c e s s o p e r 
f a t t i s t r a l l i c o n t r o L u c i u s 
A p u l e l u s c i t t a d i n o r o m a n o c o n 
S Pavc-1 (VM 14) SA • • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 67.90.012) 
L ' u o m o v e n u t o d a l l a p i o g g i a . 
c o n M J o b e r t (VM 14) G • 

R A D I O C I T Y ( T e l , 4IÌ4.103) 
I n d a g i n e su u n c i t t a d i n o a l 
d i s o p r a di o g n i s o s p e t t o , 
c o n G M. V o l o n l é 

(VM 14) Dlt • • • • 
R E A L E ( T e l . 580.234) 

1 g i r a s o l i , con S L o i e n S 4 4 

R E X ( T e l . 8G4.1B5) 
Z a b r l s l i l c P o i n t , d i M, A n t o -
n l o n l (VM 18) Dl l 4 * * 4 

R I T Z ( T e l . 837 .481) 
Non e piti t e m p o d ' e r o i 
(pi i m a ) 

R I V O L I ( T e l . 4H0.S83) 
I t u l i p a n i di H a a r l e m , con C 
A n d r ò DH 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T . 8(11.3(15) 
P a s s e g g i a t a s o t t o la p i o g g i a di 
p r i m a v e r a , c o n 1 B e r g n i a n 

Dll 4 
R O Y A L ( T e l . 770.54!)) 

C h i u s u r a e s t i v a 

R O X Y ( T e l . 870 .504) 
C o n t e s t a / i o n e g e n e r a l e , c o n 
N M a n f r e d i SA 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 67.91.439) 
Don Giovanni, con C. Bene 

DR 4 4 
SAVOIA (Tel. 805.023) 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La donna a un i dimensione, 
con V. Prcvosl 

(VM 18) DI! 4 4 
SUPERCINEMA ITcl. 4S.Ì.4II8) 

Chiusura estiva 
T1FFANY (Via A. De Pret ls • 

Pel. 4H2.3U0) 
C o l p o d a 500 m i l i o n i a l l a N a 
t i o n a l B a u l i , c o n U A n d r e s s 

(VM 18) SA 4 

TREVI (Tel. IÌ89.019) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi Dlt 44> 

l 'RIOMPIlE (Tel. 838.01)03) 
Quante belle SeraOne per le 
strade cittadine (prima) 

UN1VERSAL 
L'amante, con M. Piccoli 

Dll 4 4 
VIGNA CLARA (Tel. .120.359) 

Zabrlskie Point, di M. Anto-
moni (VM 18) 1)11 4 4 4 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
L'ultimo avventuriero (puma) 

Seconde visioni 
AC1L1A. U c c i d e t e R o m u l e i , c o n 

C. l 'in KOI DR 4 
A U K l A c t i N H . C h i u s u r a e s t i v a 
A i HIC'A. La t a v e r n a d e i 7 p e c 

c a t i 

. l i n i l M ) . C i n c i n n a t i Kid , c o n S 
,vic svuecn i)K ^ ^ 

A L . v m s A r e n i l n . i i l d c i i s , i o n 
l ' . i - c i o y iv.vl 18) D l t 4 

A L B A . .Mainili 7u, c o n e . D c 
n c u v c (VIVI 111) S 4 

A L C I . . N'adii In g u e r r a a l a i 
t i u . i t l i i n i , c o n e A / n . i v o i n 

A 4 
AtMMASt 1 A T O H 1 : Ucc id i u c c i d i 

m a . ., c o n H. S c l m c i d e r 
( \ M 14) t . 4 

A M B R A J O V I N L L L I : C e S a l 
t a m i v e n d i la p i s t o l a e c o m 
p i a t i la b a r n , c o n S. l l l l t o n e 
riv n,l.i A 4 

A M I . N K . I p a p p a g a l l i 
A P O L L I ) . La s u d a de i M a c k e n n a 
A Q L 1 L A : '..Il s c i a c a l l i de l c o 

m a n d a n t e St ras . ser , c o n S 
Yv h u m a n A 4 

A K M . I K ) . L ' i i l l i m o v o l o t lel le 
a i l i n l c , c o n T M i n i n e DR 4 

A 1 U . 0 l cel l ier i) Wt l l l e Kld , 
c o n l i . B l a k c l)H 4 4 

A I I I L L : La p o r l a d e l l e ? c h i a v i . 
i o n 11. D u c i l e G 4 

V s l O l t . . M a n n e , c o n T l ic i t i c n 
(VM 11) l . 4 

A l ( .1 S U s : R o s o l i n o P a l e r m i 
s n i d a l o con N M a n f r e d i S A 4 

A l ' H L I . I O . s c u s i lei c o n o s c e il 
sesso . ' (VM 14) DO 4 

A l H l . O . Ma ch i l ' h a d a t o la p a -
Iciite' . ' c o n F i a i i c l u - I n g i a s . s i a 

C 4 
A l UOH \ I i . , t t .w/ l d e l l a v i a 

Pa . i l . i o l i A K e m p DR 4 4 
A l S O M A . L n u o m o c h i a m a l o 

c a v a l l o , con H 1 1 . , I H - \ 4 4 4 
AV O H I O : s a t i i i i o s i s s l i n o . ,011 

1-i.in. lu-li iKi.ivM.i ( 4 
B I . L S l l ' O s i n t o n i a p e r u n m a s -

s a n o , c o n M Ane l a l i l . 4 4 
BOI I O Kas \ H l i l r l . c o n I) 

l l o p n e r i V H ili) 1)H 4 4 4 
Hit \ M ACCIO II c a s t e l l o de l 

m o l l i v iv i , ,011 C l.oc Dll 4 
H l t X S I I . V e d o Ululo, m u N 

M a n u , 0 1 e 4 
1 1 I I I M O L . H e v e n g e c o n T m i n 

ic i DR 4 

B H O A D W A \ : Il licioni, c o n A 
So l i l i SA 4 4 4 

( ' A l a i i l l l N I A : Il d lvuw.l i , , m u 
V C e s s i n a l i SA 4 

( X S ' r i X I . O : G o o d l l M ' .Mi ( h l p s 
1011 P O T o o l c s 4 

( I.ODIO: L'armala Uralici In 
c o n V G a s s i n o l i S \ 4 4 

C O L O R A D O : Il c a v a l l o In d o p 
p io p e l l o , c o n D J o n e s ( 4 

( O L O S S K O : . Ins i l i l e , c o n R l ' o -
vvei (VM 111) Dll 4 

C O R A L L O : I d i a v o l i de l 1 e. 
c o n J . F r a n c l s c u s A 4 

C R I S T A L L O : La s u u a d r l g l l a ilei 
f a l ch i ro s s i , c o n D. Me ( ' a l l u n i 

Dll 4 
DHI.I.H M I M O S H : Il c a s t e l l o di 

c a r t e , c o n ci, P o p p a r c i G 4 
DUI . V A S C U L L O : Ull lni i ) i lon i l -

c l l lo c o n o s e l l l l o , c o n !.. Ven 
t i n a ci 4 4 

D I A M A N T I ; : U n a r, ign// . i i p i u l -
t u s t o c o m p l i c a l a , c o n C. Spaal-, 

( V M 18) Dll 4 
D I A N A : Il d i v o r z i o , c o n V. 

eia . snian SA 4 
D O H I A : G i o c o d ' a r / i l l - do , con H 

S m i t h 1)11 4 
KDIsLWL' lSS : C r i m i n a l f a r e coi , 

.1 P Be lmonc lo Dll 4 
KSPKII1A: C e Mari l ina v e n d i la 

p i s to l a e c o m p r a l i In b a r a con 
S l l l l l o n A 4 

HSPKI IO: L ' i i l l l m o a p a c l i c s , i n i , 
B L a n c a s t e r A 4 4 

P A I I N K S K : Un g i o r n o d a l e o n i . 
con I! S a l v i n o l i 

(VM IO Dlt 4 4 4 
F A R O ; D l s l r u g g e l e F r a n k e n 

s t e in , c o n P C n s h i n i / 
(VM 18) G 4 

G l l ' I . I O CLSAIÌF , : Il IVI n e h d e 
gli s p i e t a t i , c o n R. I l o r n A 4 

I IAHI .F .M: A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o 
c o n A M u r p l i v \ 4 

HOLLYWOOD: llcclllrin Wlllle 
Kld . c o n H B l a k c 1)11 4 4 

1MPF.HO: Q u e l l a s p o r c a d o z z i n a 
I N D l ' N O : l ' e c l d e r ò Wl l l l e Hill . 

c o n lì B l a k c Dll 4 4 
J O L L Y : C o l p o rove l lO ' , c o n M 

R e a r d o n (VM IH) G 4 4 
. I O N I O : GII I n e s o r a b i l i , 1011 B 

L a n c a s t e r A 4 4 
L l ' B L O N S t a s e r a mi buf i t i . , ,m 

F i a i i c h i - I n g i a s s i a e 4 
L U X O R : UHiimi d i i m l i i l i o col lu

seli c o n !.. Vent i l i a (I 4 4 
M A D I S O N ' R o s o l i n o P a l e r m i 

s n i d i n o (Oli N M a n n e l l i S \ 4 
NLV \ l ) A . FI " C h e » C u r v a r . ! . 

c o n V Hal1.1l 1)H • • 
N I U I A H A F r a n c o e C u c i o 

a g c n l i s e g r e l l c o n i l o 1 I r e 
ne in l c l e 4 

M Ov ( ) . 1 m u s i l i i o l i G a s s i n a n -
Toi ina/z . l S \ 4 

M O V O O L I M P I A : t u a l e z i o n e 
p a i l i c o l a i e , c o n N D e l o n 

(VM 141 s 4 
O S T I \ C I C C I O L O ' l ' i i n c i p e c o -

r o l l a l o c e r c a s i p e r r ici a e r e -
d i l i e r a , c o n I- l'. 'iiichi-lnt-'i'.i' s ia 

e 4 
P A I . I . A D I l ' M : La s t e l l a de l s u d 

con Ci S e g a i V 4 4 
P L \ N F . T A H I O : La l u n g a s'Illa, 

c o n G. A r d l s s o n \ 4 
PHKNL'STF. ' C v r n n o e D'Ai l a 

g n a l i . c o n S K o s c i n n \ 4 
P H I N C I P F . U l t i m o d o m i c i l i o 

c o n o s c l u l i i , c o n L V e n t i n a 
G 4 4 

R L N O : Il s a p o r e d e l l a v e n d e t t a . 
c o n T T r v o n \ 4 

R I A L T O : R i i s e i l l a i v ' s B a b v . m n 
M F a r r o w (VM 14) DR 4 4 

R U B I N O : 1)1 S c a r d i o l G i e g o i v 
S A L A U M B F . H T O : 11 inor i t i m e l -

t e l e l o sul c o n i o , (ol i I I.o 
febvrc- C 4 4 

S P I . L N D I D - P a r a d i s o h a v v a i a n o 
T H 1 A N O N I n n o ili h a l t a g l l a 

con R. H u d s o n Dlt 4 
TCSCOI.O: I (ramcanll di s ln-

g a p o i e 
U L I S S L : La m i a s i g n o r a . < oli A 

S o l d i SA 4 
V F . R D A N O C e n e r e n t o l a I) \ 4 4 
V O L T U R N O : C i m i l o v i z i o s o . 

c o n R M o o r e G 4 

Terze visioni 
BOHCÌ. F I N O C C H I O ' R i p o s o 
DF.I P I C C O L I ' C a r t o n i 11111n.itI 
D L L I . i : R O N D I N I : A n g e l i b i a n 

chi a n g e l i n e r i DO 4 
E L D O R A D O : 18 o r e a l l ' I n f e r n o . 

c o n R I l a r r i s o n Dlt 4 
F O L G O R I ) : Chius i l i .1 e s t i v a 
N O V O C I N F . ' I g i g a n t i d e l l a T e s 

s a g l i a , c o n P C a i c y SM 4 
ODF.ON: S e l l e vv incbes le i pe i 

u n m a s s a c r o , c o n L' B v m c s 
A 4 

O H I K N T D ' C o v e r Gi r l 
P R I M A V E R A : C h i u s u r a e s t i v a 

ARENE 
A L A B A M A : A m o r e m i o a l n l a -

IIII , c o n A. S o i o i S 4 
C A S T E L L O : B u o d h y e Mr . c h i p s 

c o n P O ' T o o l e S 4 
C I l l . A H A S T E I . L A : L ' I m p i e g a l o . 

c o n N M a n f r e d i C 4 4 
C O L U M B U S : G i a l l o c o b r a , c o n 

K. B a a l G 4 
D E L L E P A L M E : R i p o s o 

E S E D R A M O D E R N O : Q u a n t o 
b e l l e S e r a O n e p e r le sii a d e 
c i t t a d i n e ( p u m a ) 

F E L I X : Un n i a g g l o i d o n i n ne l 
F a r W e s t , c o n R. Me Dovval! 

e 4 
L U C C I O L A : La m a s c h e r a di c e 

r a . c o n V. P r i c e U 4 
M E S S I C O : G a l a x y H o r r o r , c o n 

G. S a n d e i s A 4 
N E V A I ) \ : LI « C h e » C l n e v a r a . 

c o n F . Hab. i l Dll 4 4 
N U O V O . I i n o s t l l c o n Gass i l i , ! 11 • 

Tognazz . i s \ 4 4 
O R I O N I ) : S i n f o n i a di g u e r i a . 

c o n C l l e s l o n DR 4 
S A N B \ S I L 1 0 - B l a c k l l o r r o i . 

c o n B. K a r l o f f (VM 18) G 4 
T I H U H : Vip m i o f r a t e l l o s n p e -

l ' u o m o DA 4 4 4 
T I Z I A N O : Il g i o i n n e l ' un i 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Una sera un 

tieno, con Y. Montanti 
1)11 4 4 4 

C O L U M B U S : G i a l l o c u b i a , c o n 
K B a a l G 4 

D E L L E l ' I l i » 1NC1L. T i c so ld i 
ne l l a f o n t a n a 

E U C L I D E . P i o s s i i n a i i a p e i t i i i a 
N O . M E N T \ N O : l a s t a g i o n o de l 

n o s t r o a n i n r e , c o n E M. S a 
l e r n o (VM 18) DR 4 4 

O R I O N E : S i n f o n i a di g u e r r a , 
c o n C. B o s t o n Dlt 4 

P A N F I L O : c l n i a r r i i n , c o n G 
F o r d A 4 4 

T I H U H : \ i p min f r a t e l l o s u p e 
r u o m o l i v 4 4 4 

T I Z I X N O - 11 g i o r n o e l ' o r a 

C I N E M V C H E C O N C E D O N O 
O G G I LA R I D U Z I O N E E N A L . 
A R C I . A t . I S . A l a s k a . \cir l , i i - lne, 
Vlllouc. ( 1 I s t a l lo , De l l e R o n d i 

n i . . Ion io . N i i i g a n i . N u o v o O l i m 
p ia , O r i e n t e . O l i t i n e . P a l a z z o . 
P i a n e t i n i . , . P l a t i n o . P r l n u p n i t a . 
R e g i n a , i t e n o , R o m a , l i a i . i u o 
ili F i u m i , i n o . Ul i s se ' l ' i : \ 1 ' R 1 
R i d u z i o n i ed Infoi i l l az ion i ai i c -
l a l i v l h o l i e g h i n l . 

i m m i l l i , n i i i i i t i i i i t imtMMin 11 

AVVISI SANITARI 

Medico tpoclallsl» dirniatoloot 
DOTTOR 

DAVID 
Cura Bclenonimto ttìmlnilmortalt 

eenra opnrnrlonp) d(Mlp 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complleailonl ragadi, 
tlehltl, erremi, ulcere vaile,»» 

V B N K H B B . P R L L R 
DISFUTfSIONI m n i l A l . l 

VIA COLA 01 RIENZO n. 152 
Tol S.M 801 • o re 8-20, tivtivl 6-11 

(Aut. M San n 7W2581M» 
t u l DO maggio 1S4S) 

http://add.nl
http://n-.ult.iti
file:///oiin
http://iuilg.Ua
file:///eiSione
http://ip.ii.iW1
file:///ci/sa
file://-/pplau
file:///onost
file:///irport
http://B7.91.liDl
file:///cigtni
file:///nlil
http://Pa.il
http://Hal1.1l
http://11111n.it
http://Hab.il
file:///SIL10


PAG. % I c u l t u r a r U n i t à / venerdì i l settembre 1970 

L'ambiente urbano come canale della repressione capitalistica 

Un vero e proprio controllo ecologico esercitato dalla società capitalistica - L'atomizzazione del 
tessuto sociale e la distruzione psicologica dell'uomo - Cinque testimonianze sulla vita urbana 

Una delle costatazioni più elementari e con 
vincenti che spontanei mente facchino ò che 
1 uomo in quinto essere vivente non può 
sfuggire ali influenzi dell miniente In cui ha 
s cito oppure è «costretto» a pissire 1 suol 
g orni sii questo ambiente di tipo fisico 
cime il clima la vegetazione il suolo oppine 
di tipo biologico o botanico come gli animali 
e le piante 

Da qui discende che la conoscenza dello 
ltggf che regolano i sistemi ecologici fisici, 
z>> biologici bot mici le loro coi relazioni ì 
loro intrecci ed inteidipendenze sono di ini 
po r t i ne fondamentale per 1 uomo Da tali 
conoscenze derivano infatti in grin parte !e 
s ie possibilità di aduìimento e di integri 
7 one nell ambiente circostante come anche i 
s tcressi noli i ricerca di strumenti di difesa 
idonei a garantirgli la sopnvvivcn/i oppure 
il minlenimpnto di uno stilo di equilibrio 
bio fisico con le ìltre specie abitanti la fao 
c i dell \ t e rn 

E noto come i nostri antenati Sfidassero 
pievilentemente li loro sopravvivenza aliar 
te della pesca della ciccia dell agricoltura e 
come tili n t i il fondassero sulle conoscen 
ze delle abitudini e dei comportamenti degli 
animali sia marini che terrestri oltre che sul 
la conoscenza degli Influssi climitico stagio 
naif sullo sviluppo delle piante e delle erbe 

Dunque nelh fise «prescientifica» del suo 
sviluppo 1 ecologia aveva un fine di carattere 
utilitaristico e di conservazione dello specie 
Le cose sono cambiate radicalmente allor 
che" con 1 affermarsi della ecologia come 
scienza 1 uomo ha scoperto nuovi orizzonti 
di conoscenze ed in pirticolare che attraverso 
il contiollo degli strumenti e delle cognizioni 
ecologiche poteva accumulare ricchezza (ca 
pitale) nelle sue mani a danno delie altre 
specie viventi e dei suoi stessi simili 

Ha inizio da questo momento un izione di 
sovvertimento «calcolato» dell equilibrio na 
turale un operazione di « dissacraiione » del 
mondo in cui 1 individuo vive le cui conse 
guenze sono difficilmente prevedibili nella 
loro gravita L esempio più macrcscopico di 
tale sovvertimento ci e fornito dalle tecniche 
di « defoliazione » della natura tropicale tra 
mite 1 uso di agenti chimici imp i gate digli 
americani nel Vietnam Qui tecnica ecologica 
e politica si sposano e realizzino uno dei prò 
grammi più criminali di devastizione del 
mondo delia natura 

Ma per restare più vicini ali esperjpnza quo 
tidiana possiamo elencare come fot me di sov 
vertimento dello sviluppo equilibrato del rap 
poito uomo ambiente il fenomeno delluiba 
nesimo 1 esodo dalle campagne 1 emigrazlo 
ne «selettiva» (i più forti vanno via) 1 rap 
porti tra la comunità urbana ed il suo entro 
terra (risorse vie di comunicazione ecc ) i 
movimenti pendoliri della popolazione la di 
stnbuzione ed utilizzazione dello spizlo abl 

tibile Tutti questi campi costituiscono 1 og 
getto di studio dell ecologia umana e sociale 
E co ne il lettore può ben intuire in tutti que
sti «fenomeni > arhfimli o piesente il capi 
tale otto forma di monopolio degli strumenti 
di p oduzione da pute di pochi ai quili è 
concesso dì alterare e manipolare lo stato di 
equilbilo esistente tri 1 uomo ed il suo am 
biente e di controlline 1 andamento la dina 
mica fin nei posti di lavoro e nei luoghi di 
riposo (casa) 

Wells psicosoclologo dell università di Li 
verpool a cui era stata commissionata una 
ricerca da parte di un grnpn i aziendale per 
misurare I influenza psicok i dell ambiente 
«edilizio» sul morale del laboratori così si 
espi ime a proposito dell alternativa tra uff! 
ciò a prospettivi aperta ed ufficio a prospet 
tiva chiuda «lo swlupo di amicizie tra il 
gruppo degli imme^aii (net] ufficio a prospet 
tiva aperta) o anche una potenziale forza di 
lavoro a danno del contiollo direzionale» 
E questo solo un piccolo esempio di come 
lalteiazione dell ecologia umana tramite gli 
frumenti del capitale arrivi a proporre dei 
modelli ecologici artificiali che s mulando 
il comportamento umano si prestano mag 
giormente ad un intervento di controllo e 
di dominio 

D altra parte basta darsi uno sguardo at
torno per notare che il controllo ecologico 
capitalistico e dappertutto II verde è assente 
dalle esperienze delle nuove generazioni le 
conoscenze delle forme animai vanno scom 
parendo i rumori sono assordanti la lumino
sità degli ambenti umani scarsi lo spazio 
abitabile ridotto e 1 uomo ha la sensazione di 
essere « ingabbiato » La stessa struttura ar 
chitettonica della cua e la confoimazione 
dell ambiente naturile in cui es*=a è Inserita 
sa di artefatto non di spontaneo le stesso 
attese che suscita il desiderio di godere di un 
habitat più umano si scontrano a livello di 
realta con uni serie di condizionamenti eco 
logici in cui 1 organizzazione delli vita urna 
na e « ossificata » Non a caso il sistema ur 
banistico aremtettomeo che segue una moda 
lita individualistica ed esclusivistica di orga 
nizzazione della società facilita 1 affermarsi di 
un processo di isolamento che spinge I indivi 
duo ali emiigimmento ed ali esclusione Que 
sto modello fisico spizlale riduce le capacita 
emotive dell individuo a partecipare e ad In 
teressarsi del mondo che lo ciiconda mentre 
lo spinge ali acquiescenza ali indifferenza e 
alla delega delle responsabilità 

Ed ecco le testimonianze di alcuni nostri 
interlocutori Giovanni 30 anni impiegato 
Frsilia 40 anni segretina Tranco 28 anni 
insegnante Pasquale 50 anni operalo E,u 
stachio Loperf do. coordinatore di un gruppo 
di lavoro sui problemi dell infanzia 

GIOVANNI ' 'l,1,t'lzl0ne nc"e 

' nobtic c i t t ì cosi 
come viene costi aita lascia 
molto a desicleiaie botto molti 
punti di vista nifinca una vi 
sione urbanistica del quaitiere 
e della funzione che può aveie 
il quntiere nella c i ta la c i s i 
dovrebbe faie paite di un in 
Sterne in cui si pos a espnmeie 
una certa circolarità di conlat 
t i do\e ci sia un centio dotito 
di negozi ed uffici e celti poli 
di attrazione come una pn/za 
un giairlino ben attiezzato 
Questo non si verifica peiche 
nelle città moderne ogni casa 
ogni costruzione ha coite so 
lu/ioni tecniche a se stanti si 
cerca di risolvere il lite- este 
tico fun?ionalc ma solo in una 
foima i tomi-vUi I nticamen 
te il soggetto che ci va a vi 
vere si sente escluso nall ìntor 
no non tiova la possibilità di 
avei P una vita ociale che in 
effetti gli ucne a m d u u uni 
uta di contatti «.on gli a lbi in 

QUlIlt 1 

Ne le case come sono oggi si 
tende a spingete I individuo a 
riso] eie i suoi pnblemi al 
1 interno delle quitt io min i 
peis(nali mentre in le i l là essi 
dovi4 bbe essue ut a possibili 
ta di esprimete uni vita socia 
le sia con i f mudati che con 
Ì conoscenti Ma questo è mi 
possibile porche ci sono ceiti 
schemi di costiuvono e di \ i 
sione dello spi/io tradizioni!! 
ed inutili consistenti in tante 

cello che limitano le possibilità 
d cu colare e di essere in con 
Luto con gli albi 

ppOI I |A Pei me la casa vi 
L n o i L i M c i n o a ) h v o r o è 
impoitante perchè i tram mi 
amma77ino si pei de troppo 
tempo per andate e venire men 
tie stando wcmo questo tempo 
passo utilizzano meglio Poi ce 
il vantaggio che essendo vici 
no i l lavoro evito le spese del 
ti in i posso mai gnre a Lasa 
a mezzogiorno durante ! inter 
\ alio mentre stando lontana 
so io costietla a mancine fuo 
ri Cosi con la vie nanza ho 
t int i vantaggi anche se le spe 
se di affitto sono doppie n 
spetto a quelle "he avevo pn 
ma Tinche ho resistito ho con 
tinuato i d abitate lontano poi 
non c e I l io fa t t i più la mi i 
vita eia piuttosto pesante e 
fiticosa Le alzi! cce che do 
vevo Pire a| mattino mi st in 
cavano ed alla seri non i m 
scivo ad ind i l e a dormite ad 
unota possibile perchè non ti 
nivo mu li lavotire non ave 
vo domeniche non avevo sa 
bato peichc in questi g imu do 
vevo lavorare per la e isa mi i 
un momento di so Li d| u 
poso 

F R A N T O Ld vita che si con 
rrcHiNou duce opgl non Cl 
permette dei rappoiti con gli 
alti i inquilini La e isa diven 
ta praticamente una villetta 
anche se poi e m apputimen 
Lo di ti e stanze si può dire 

Giuseppe De Luca 

che (1 nostro modo di vivere e 
di abitale è di tipo individuale 
e la casa ci Jà quest isoia 
mento questa i cerca assoluta 
dell i picc O^m stanza ha ia 
stes a intimità dell altra non 
ce un ambici te che è più so 
ciale rispetto agli altri 

PASQUALE P
C^°T'°Z 

cosa basii i re oggi purtroppo 
pei che si possa avcie una 
casa bisogna lottare coi den 
ti non è facile dare una si 
cuie/za di alloggio ai familiari 
ai figli La casa io 1 ho avuta 
con 1 I \ \ ma I ho dovuto ri 
f u e tutta perchè quando me 
I hanno data er i uno sfasc u 
me qmrxlo sono venuti qua 
quelli dell INA ner il collaudo 
ho f i t to presente tutti i difetti 
a mi h i uno risposto che per 
quello che avevo pagato e a 
anche tioppo Monte della fa 
voli ho dovuto stilucete la 
ci ìghia e f u e da me tutte le 
i ip iiazioni S no una \CVÒ pie 
sa in j,iro quest enti Sirebbe 
rìemuntico quando si da | p 
pait in ento a l un in I vid io 
consultai!o chiedete il suo pa 
lei e quid bono i suoi gu-,ti 
pei sonili Per esempio gu ir 
di quella t mesti a in ba^so 
q lanta ara entra lo la tengo 
cosi poiché non ho I mez/i pei 
poterla cambiare d i quelle 
fessine d inverno lana solita 
che è un pneere Ho stucc ito 
tutti i cissini interni col ce 
mento e col gesso pei he fi l 
tiava aria da tutte le parti 

Milano sotto la cappa dello smog In 
Inquinamento atmosferico a New York 

alto gli effetti dello 

EUSTACHIO LOPERTIDO 
(di ì l intei vento letto al conve 
gno di Bologna sul! assistenza 
ali mfanzii flutto di un lavo 
ro di Muppo di cui fanno par 
te Alessandio Ancon i Muzio 
Barbigli Vittorio Capecchi 
Cesare Minservisl Augusto 
Polmonari I uciana Pipa Sto 
fano Pompei) 

Nelle città oltre alle disfun 
zioni cantieristiche dei glossi 
centi i come la congestione del 
tnf f ico 1 mquinanento atmo 
sferico ed II i umore in continuo 
aurronto ci si Uova dinanzi agli 
stessi mali r i levit i nei centr 
minori In una ci t t ì dove le 
stride sono impiaticibil i ai pe 
doni ed a ogni mezzo non mo 
toii7zito dove manca una rete 
di viabilità pedonale sepir i ta 
dal ti areico le cosiddette vie 
di comunu azione d i r t i no al 
dettante b i r t ic ie contto i r ip 
poiti unani I r i g i z / i vivono n 
isole non commi anti h casi 
la scuoli i negozi e solo per 
pochi fot lunati il gnrduo pub 
bl co Crii spostamenti sono 
ridotti al minimi esperie /e 
socniiz/anti element in corno 

fare la spe \ e visitate un imi 
co sono un rato pnvilegio o 
un rischio spnrcrzioni lo II 
fatto che il ragazzo debba es 
sete accompagnato sempre 
comporta il prolungarsi di una 
tuteli che dilata in mo lo abnor 
me il pei lodo di dipendenza da 
gli ad liti 

l a battigha contio la pre 
senza dei laga/zi sulle vie è 

stati con ioti i in modo capii 
l ue setvendobi come sttumen 
to di leptcssiHic dei vif, li ur 
bini dei cu ibintt i i \nche 
h presenzi de] vigile urbano 
che f i U l t i et sire l i strida 
di fro ite i l ' i seuol i è un mo 
do pei rendere il ti affico più 
scoi rei ole Che si t i atti in ul 
ti ma analisi di emaiginare la 
presenza infinti le è dimostrato 
dal fatto che lo allon'immon 
Lo dai rischi della sii ida non 
è stato iccomp ignito dalla 
creazione di zone di gioco e 
vie di comunicazione senza pe
ricolo 

Tutto questo é accompigna 
to e sosten ito d i uni legisla 
zione intimistica attuile la 
quile pi esuppone la p oprietà 
p r i v i t i del suolo riconosce ai 
proprietan di l i ce la icndita 
fondili la ossia In paio e povo 
ie il vi loie elle ai suoli a^ri 
coli viene confento d i l l i vici 
nanzi delle onci e p ibbhehe 
create dal l i cole l t iv i t i Chiun 
que per c i c i i o p l ich i scuole 
ospedid ca^e a bisso costo 
v o j a sottra alla sp cul i 

zi ne ali 111 o pnv ito una 
pi t ie ia pur uilin tes rr i le del 
tei i itot io n i7ionale ha dalla 
sin p i rie sti amenti legali ina 
doguati contestiti di continuo 
atti nv rso il ncoiso ad altre 
ben più potenti ed infallibili 
'e*,*,! costante a difesi del1 iti 
tei esse patticolare dei pr i " 
lecj d classe e di cui legioni 
li e erti conoscono a mena 

d to i cavilli 

UN LIBRO DI 
G. MICCOLI L'opera di Delio Cantimori 

Un recente libio di Oiovan 
ni Miccoli su Delio Cint inol i 
(Giovanni Miccoli Detto Can 
Umoii La ricerca di una nuo 
la critica toujgrafica loi t 
no Pinaudi 19(0) 11pi >pone il 
la n i l a t f e a oitc la ligula 
di un iute Ictt i ile Li d i i u 
vivi lej, u t m dece ni Mie 
eoli e a n n i m i anilisi p i 
/ cut e p uit i i ne lo svi 
luppo dell ntt letluale m igno 
lo d ili oi tj, n n a nntr ce idea 
datici fino ìllappiodo al m n 
sismo e al comunismo 

Di Canti mori il libro mette 
in evidenza oltte che la for 
inazione culturale anche ti n 
gore scientifico del metodo 

storiografico la scr ipoiosa at 
tenzione ai dati filologici e 
I inteiesse a tta te dalia rieer 
ca unicamente t una matura/io 
ne dello spirito cnt co de e 
i i; icit ì di ma isi di ossei \ i 
zione ed anche uni magg o e 
eomp cnsione del pi ̂ sente ni i 
non g ustihcaziom mi non n 
dicazion ne ammaest unenti 
s i modo di ag re nel pie 
sente » 

M eeod sottolinea inoltie il 
fast dio sempie p ina to dal 
la i to ie degli Credei italiani 
cld 00 per un i stonogi if i 
incentiata sul * momento eleo 
tdeoloj*. co generale coscienzi i 
le del o sviluppo stouco » Vi 

cevetsa Cintimoit sentiva la 
csife, n/a di « d spor-e la sua n 
cerei in te mini ngoiosamente 
etilici e i i/ionali senza ab 
lu i doni o invocazioni a c i do » 
l i sua ittenz one di ricci e ilo 
le eia rivolt i sopritt i t to li 
a problema ie lh fun/on* celi n 
tellcit i ile » noli tnlcn o li do 
cumentare * q tanto di vicuo 
i t i t Ì t izionalo bonoso m 
L nsecamente re mondi io ti 
fem n uni verLi t adizione di 
ptivilefeiamenlo dell inlcilettua 
ic umanista i> 

Lungo questa strada lo suo 
ricerche — che sono quasi tut 
te di stona della cultuaa o co-
munq ìc di mo\ menti ìnlellet 

tuali — « danno insieme quel o 
stiaotdmuio senso di pieeisio 
tu e puut i ile cu in l ic izone di 
u 11 leu i d icalL i » t>e s leti 
g ino pie e U oltic a q le 
s gli eie! e del j(J0 e in „etie 
te sul K ìiscimuilo gli slud 
s fel ul)| ì ti e i nf )i in i lo 

dell i (it e del 00 e de pimi 
de fOO i n i sili*» idciog 
ic iz orni t ILÌ pi n o d jp* g et 
t i in Gei n un t i s IOI conili 
boti su M i x I suoi g udiz 
su Weber Croce e Oniodeo e 
infine la sua col ibn i / ionc al 
la casa edili ICP L mudi e ri 
ceiche di Cin i mori ) n v i n i 
a delinei e u n s )eue di «t < > 
ria dci,b mtclU. taaii europei 

tra C iquecento e Novecento» 
L in pò t in/1 di q i o t i slo 

ria J> i sop inulto nel fatto 
che e ^ i i l f ie in i documenti 
z otte i i « I n / ine sp e l ie i 
— ma non pi ivi! t- i ta né su 
r11 < n | i I i tute ne a 
i io[ r i lei e p i t t — ddl n 

i letti ile no 11 conti mp >r ine i 
s i ; in - ,1)111 L qui — 
s ! oi e M ceol — che « la 
n i i i o pi )t J i la e u os ta in 
t l e i ile deli i)mo si unisce 
ad un tolte senso del vilote 
politico e civile d 1 poisibile 
vaine politico o e vile della 
cu tuta J 

Giuseppe Costanzo 

Scienza e tecnica 
in breve 

Un laser 
che 

taglia 
metalli 

La possibilità di usai e 11 
lasci ime s ima - « nKKio 
d i l l i molte » e imili f i n n 
sie ^ tu t tnn lemni 1 e se 
condì) i lcuni esperti sarà in 
oRni c s o estiemamente l imi 
tata pott-ndo coprile solo pò 
chi e isi speciali M i I impie 
go del laser |X r t i p l m e me 
tall i Ol lustnto alcuni inn i fa 
in un i f i m o s i senn in / i di un 
f i lm popolale gì \i\a a un abl 
le tiueco) conimeli 1 diventa 
re l i l i t i Una gì inde f i b b i i 
ca Inglese di motoii per leiei 
h i i n f i t t i allestito un repu to 
speilmentale in cui appunto 
un hser i g i s (anidride car 
bonica) lungo più di otto me 
t i i è incancato di compi i le 
le opeii7ioni di taglio La tee 
nica opent iva che sar i f inal 
niente adottat i viene elibo-
rata in tale repaito 

I l laser In questione è i l 
più potente d Europa e for
nisce un fascio continuo di lu 
oe omogenea (cioè tutta del 
la stessa frequen7a), ciò che 
per l'appunto costituisce 11 ca 
ratiere fonilnmentala di un 
lawr rispetto a qualunque al 
tra fonte di luce Poiché il fa 
scio (al t ia caratteristica fon 
dementale del laser) è anche 
molto collimato (cioè 1 raggi 
che lo compongono sono mol 
to p i ra l le l i ) se ne ricava che 
se esso viene concentrato me 
diante un sistema di lenti in 
un « fuoco » I energia recupe 
labile in questo punto è mol 
to elevita e costituisce una 
f ia/ ione consideievole della 
eneigia fo rn i t i ali origine Se 
Aichimede bruciava navi di 
legno con I suoi specchi con 
cavi nel fuoco di un laser si 
può foiare un diamante ov 
veio appunto tagliate una la 
stra metallica con estiema 
pieclsione e fine77a 

Un rilevante problema tee 
nologico per l'uso industriale 
del laser (che saiebbe anche 
più l imitativo In rela?ione con 
eventuali Impieghi mi l i tar i ) è 
appunto costituito dal fatto 
che una impeccabile messa a 
fuoco è la condi7ione necessa 
ria per otteneie 1 effetto vo
luto Nella fase attuale 1 of 
ficlna Inglese che lmpi»ga 11 
laser mantiene questo fisso 
con le sue lenti e fa nuove 
re la lastra da tagliare cosa 
abbastanza semplice se si 
trattasse di un taglio retti l i 
neo ma evidentemente si vuo
le invece giungeie a traccia 
re geometrie complesse per 
ricavare pezzi di motori a 
reazione La prospettiva dun 
que non facile è che 11 pez 
zo di metallo debba stare fer 
mo e la messa a fuoco del 
laser debba vanaie secondo 
ti disegno 

COMPUTER 

TTLESCRIVENTE 

L accesso a un computer 
mediante tei mini le telefonico 
del tipo telescrivente in con 
nesslone con la progettarione 
industnale viene attualmente 
studiato In alcuni paesi euro
pei Esso presenta notevole In 
teresse perchè permetterà ai 
progettisti di lavorare In casa 
piopfia o in un normale uff i 
d o da soli o con un assi 
stente con la possibilità di 
avere tutt i I problemi di cai 
colo rapidamente risolti Na 
tunlmente un servizio di que 
sto tipo potià essere organlz 
zato per giuppi di piobleml 
di piogettazione ogni volta 
che il numero del clienti (cioè 
I] giado di diffusione o esten 
sione della attività di proget 
fazione In determinati campi) 
sia tale da coprire I costi 

« NUOVO > 
ALLUMINIO 

Una novità piomettente nel 
campo del nuovi materiali 6 
I alluminio rinforzato con fi la 
menti di boio depositit i su 
tungsteno e incamiciati con 
caibuio di silicio 

SALDATURA 

A ESPI OSIONE 

La scienza è alla ricerca 
costante di nuovi matenali 
metallici a elevata resistenza 
Tale resistenza elevata si ot 
tiene mettendo insieme mate 
r ia l ! di vario genere aventi 
conti istanti piopnetà fisico 
meccaniche Al politecnico di 
Volgograd nell Unione Sovie 
tlca è stato messo n punto un 
ong imle procedimento per ot 
tenere p u mez-o della salda 
t u n a esplosione, maienal l 
l ibi osi composti a più stia 
ti II metallo rinforzato a più 
stiat i ottenuto unendo la le 
ga di ali inumo « VA D 23 » con 
f ibi e d a ciaio alt imente lesi 
stenti è estremamtnte solido 
e stabili La sua ìeslstenza 
unitaua supera quella delle 
migliori eghe di Ut imo 

e. s. 

Secondo studi effettuati in URSS 

La leucemia ha 
origine da virus 

Il decorso della malattia osservato nelle scìmmie - Contagio mediante 
contatto - Origine e sviluppo del male analizzati attraverso esperimenti 

MOSCA, selltmbie 
Un giuppo di specnlisti so 

vi t t io i — in fo im i M 1 \SS — 
h i ottenuto il modello del di 
o i s o d d h leucemia nelle 
scimmie immettendo in esse 
il sangue di peisone ìffetti da 
questo m i l e 1 ile modello 
consente di s tudine igewil 
mente I origine e lo SMlupno 
delle m i h t t i e le t i l i più dif 
luse f ia gli uomini e gli ani 
n u l i 

TI piofessoi Bons lap in ha 
detto che nel singue delle per 
sone affette da leucemia è 
stato scoperto un agente DI 
ti ante Immettendo singue di 
ina l i t i nell oigamsmo di som 
mie sane di età varia in que 
ste si piovoca una maht t ia 
che ncorda la leucemia del 
I uomo I medici ì (tengono che 
la leucemia dei babbuini per 
esempio si diffonde mediante 
il contatto 

Si sono ammalate anche la 
maggioranza delle scimmie 
che si sono tioiate a contatto 
con gli animali nel qmli eia 
stato inoculato 11 sangue di 
malati di leucemia 

A giudizio del prof Mlkli.ul 
Rauschenbach un eminente 
oncologo sovietico le neeiclie 
sul caiatteie vii ale delia leu 
cernia dell uomo piesent ino un 
grande Interesse scientifico 
Lgli ha molto appiez/ito fra 
1 altra gli esperimenti com 
pluti sui macachi bruni du 
laute I quali si è riusciti a 
rlpiodurre malattie simili alla 
leucemia «Giazle al fatto 
che queste malattie sono sta 
te piovocate dall inoculazione 
di mateiiale privo di cellule 
si può considerale dimostiata 
la sua origine da vrus » co 
si ha dichiaiato Rauschen 
bach 

N u o v a D e l h i 

Manifestazione 

contro Sa guerra 
NUOVA DI I I1I 10 

l a Cdpitilc indiana e stoU 
testimone ioli di una nuova 
glande in mitosi IZIOIK di piolo 
sta contro l in loi vento miei Ica 
no in Indocilii tla\ ititi al] i m 
basciata anime ina limilo sfila 
to migliaia di ixnsoiie in u n 
ptesontan/a di oiganizzazioni 
giovanili sluilentisciie e snida 
cali della società dei buddisti 
del «Consiglio indiano della 
pace » e dell « Associazione in 
di ina di solidaneta afioasia 
t i c i v 

Molti manifestanti ])Oilavano 
stnsciom e cai (olii con le scrlt 
le «Abbasso 1 inipoiialismo 
americano » « Yankei giù lo 
mini dal Vietnam dal I aos e 
dalla Cambogia » «Via le basi 
mil ital i USA dal teintono asla 
tico » 

Programmi Rai-TV 

venerdì 11 
TV nazionale 
10 Progiamma cinema 

tograflco 
Per Milano e Bari e 
zone collegate 

1J L Italiano brevettato 
Prima puntata di una 
nuova trasmissione cu 
rata da franco Moni 
celli e Giordano Re 
possi dedicata ai 
grandi e piccoli tnven 
tori itabani 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV dal ragazzi 
Uno due e ti e, D 
paese del circo, Las 
sie 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 La lotta dell uomo 
per la sua sopravvi 
venza 
Sesta puntata della 
deludente serie scrit 
ta da Roberto Rosse! 
Imi e firmata da] fi 
glio Renzo Questa 
volta vengono aJFfron 
tati gli anni delle 
Crociate 1 ìntensifl 
carsi dei commerci 
con I Oriente ti sor 
gei e delle prime gran 
di organizzazioni com 
mereiai! (le banche) 
In Europa 

72 Grandangolo 
Per la quarta trasmis 
sione di questa sene 
revocativa di dieci 
anni di tv va In on 
da « Inghilterra a due 
voci » realizzato nel 
1965 da Carlo Mazja 
rella e Marco Mon 
taldl 

23 Telegiornale 

TV secondo 
19 Sport 

Da Bai cellona cam 
pionati europei di 
nuoto 

21 Telegiornale 

21 l ' i Dramma a quota 23 
Quinto episodio del 
la sei le « 1 i acconti 
del mare » La sce
neggiatura è di Tito 
Carpi Neslore Unga 
ro e Muco Zavatti 
ni La regia di Un 
garo 

22,25 C era una volta Ieri 
Quinta puntata *Om 
bie degli anni rug 
genti » Rievocazione 
degli anni venti in 
l'i/ropa e negli USA 
l a trasmissione è cu 
n l a da Vittori i Otto 
0116*111 

Radio 1° 
Giornale radioi oro 7| 81 

10) 13) 13) 14| 15 17| 20i 
23 05) 6i Mattutino muikoloj 
12 43t Quadrifoglio 13 15t 
Una voto dal sudi Rosanna 
Fratello) 13 30 Una comma 
dia in trenta minuti) 14i Buon 
pomeriggio IGi Programmo 
por l ragazzi) 16 30 Per vo) 
giovani ostate) 18i Arcoba 
leno musicale) 18 45i Canio 
ni In casa vostra) 19 05 Va 
can io in musica 19 30i Luna 
parli) 20 1 St Ascolta si (a so
rsi 20 20: Filologia o storia 
degli umanesimi europei] 
20 50) Perdoni 11 disturbo) 
?1 15 Concorto Sinfonico! di 
rettora Tliomas Schlppersi Woll 
9an<) Amadeus Mozart) Mossa 
(n do minoro K 427) 22 40i 
li siro del mondo 

Iìadio 2° 
Giornale Radio Oro 6 30 

7 30, 6 30, 9 30 10,30, 
11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 
16 30, 17 30 18 30 19 30, 
22, 24 Gì II mattlnloroi 7 43i 
Blllardino a tempo di musicai 
8 40 Una voco por voi) 9i 
Roman Ica; 9 35) Signori < or* 
chestra IO Brìi per aloco) 
10 35 dilaniate Roma 3131) 
12 35t Appuntamento con 
Gianni Nazzarot t3i Hit Pa 
rode 14 Como o perchè 
14 05 Jukebox) 14 30 Tra 
smissioni regionali 15i Non 
tutto ma di tutto 15 40l Ma 
restate) 16 Pomeridiana) 
18 50i Stasera slamo ospiti 
di i 19 05i Qui Bruno Mar
tino) 20 10) La cicalai 21i 
Musico blu 21 15 Libri sta 
scraj 20 15t L aggressività noi 
no musicale 22 43 Vita di 
Beethoven 23 05i Musica leg 
gora 

Radio 3C 

Oro 9 30 Radloscuota del 
le vacanze 10 Concerto di 
apertura 10 45 Musica e im 
maglni) 11 05t Archivio del 
discoj 11 45i Mu&icha italiano 
d oggi) 12 20i L epoca dal pia 
nolortei 13 Intermezzo] 14t 
Fuori repertorio) 14 30i Bela 
Sartok) 15 Robert Schumannt 
17 10 Tommaso Albi ioni 
Giovanni Ballista Pergolosi) 
17 35i Biografia a poesia di 
Clemente Reborai 17 4rti Jazz 
oggi 18) Notizio del terzo) 
18 1 Si Quadrante economico) 
18 30 Musici leggera 18 45 
Isaac Alberili Claude Dcbus 
ayi 19 15i Concerto di ogni 
sera 20 15 L aggresività nel 
mondo animale 20 45i Fu 
turi bill a gigantismo oli Expo 
70 di Osaka) 21i II stornala 

del terzo 21 30 Cdgar Allan 
Poo 

NEL N. 36 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• E adesso l'Europa occidentale (editonale di Callo G i i 
lu?zl) 

(P Come cl slamo messi nella crisi di luglio (di Gioigio 
Napolitano) 

9 Cile una vittoria che viene da lontano (di Renato 
Sandn) 

• L 'UIL, « vagone frenante n del treno sindacale (di Anici 
lo Coppola) 

9 Tutto per II profitto niente per la salute (di Seigio 
Scalpa) 

C Somalia II recupero di nove anni pordull (di Luigi 
Pestato la) 

O II livello dell'unità araba (di Massimo Robeisi) 

• Essere donna negli Stati Uniti (di C S ) 

9 La marcia del movimento cattolico Italiano (di Gioì 
gio Amendola) 

A Lo fede borghese di Francois Maurlac (di Albeito Scan 
doni ) 

O : Haii » al consumo hippies ma con prudenza (di Ldoai 
do Tadini) 

9 Povoia Venezia tra capra e cavoli (di Mino Aigentieu) 

9 Strategia del ragno Rai TV (di I A I I I O O p i n i l i ) 

Recensioni e sellerie di Giuseppe Campo* Vernili Ca 

li ilio Pisani, Mano Lunetta Dino l e i i e n Riccaila I io 

ìito Muisa Pittaluga Giuliano Manacoida I uigi Rosiello 

Massimo Robeisi Mano Spinella 

Spoleto: 

aperta la 

stagione dello 

Sperimentale 

SPOLPTO 10 
l a XXIV siigione del Tea 

Ilo Lineo SpenniLiilale «A 
Belli » di Spaleln si ò iinugu 
i ita con II muliiniomo score 
lo di Domenico Cimai osa di 
iella dal mieslio Oli IMO Zn-
no che giuri indo con la con 
sueta sensibilità loichestrn 
del Teatro dell Opeia di Ro 
mi In consicialo al succes 
so ì giovani cantanti vincilo 
n dell annuali concoiso della 
istillinone siolelina e gli al 
tu che d i quesla sono stali 
poit ili sulla s na appena un 
anno o due 1 

Zuno con li stessa opeia di 
Cimai osi elbe già ntl Ionia 
no 1918 — ni soigeio dillo 
«Speiimonlf le * — il compito 
di pollaio il battesimo del 
pilcoseunco e int ìnti che 
awebbeio | n conosciuto una 
felice canni l i 

I cani ioti dunqiu melila 
no di essili elogi iti in bloc 
co e con loi i il giovane u f i 
si ì Ciane u 11 Di I Monaco es 
si sono siati Vldo l'i itimi (Gè 
inumili) R ilici lo Piuabbi 
(Robinson) Pieno Tal animo 
(Paolino) Cicilia Valdenassi 
(Cuoblia) Adi Mocili (Eh 
s a n ) , Giuseppina Dalle 
Molle (Fidalma) Si ìephca il 
12 ed il 14 settembre 

file:///nche


I ' U l l i t a / venerdi 11 settembio 1970 

L'allegra finanza del ministro della difesa 

sterna 
Flusso continue* di denaro per i privilegi di casta degli alti ufficicili -• Ai generali non si lesinano attendenti, 
ai soldati si contano i fiammiferi — Aumenti al ministro e alle « sogreterie particolari » — Quindici milioni per 
le spese casuali — Perfino i cavalli non sentiranno aria di congiuntura — In grammi il menu della truppa 

<• IM prima e pm grancle 
ri/ormo pregmdiziale alle al 
tre e una numa morcihta del 
la spevi piibblicn E la rw 
ducazione delle ges/iom pub 
bUche al management al co 
sti/mc delle economw t Que 
sta assemone lapidana ap 
paitiene a! ministro del Te 
soro Ferran Aggradi E una 
delle tante che infiorano i 
comment! correnti F il mo 
tivo martellantp che dovrebbe 
scuoteie il Paese porche sap 
pia essere all alte/za del re 
gime di auitentii 

Nell impel veisare degli ap 
pelli impenosi alia continen 
ta na7ionale 1 Vnita ha dato 
col nlievo che mentava la 
noti/ia che le spese mihtan 
sai mno aumentate di 146 mi 
l iau l i Le spese previste dal 
bilancio della difesa salnanno 
infatt i a 1 6)6 mi l ia id i con un 
uicremento di circa tl 10 per 
cento Questo in un bilancio 
statale definite « congiuntuia 
le » e concepito all insegna del 
blocco drastico della spesa 

II giomale socialdemocratico 
ha subito scorto in quella no 
tizia da noi data una <t insidia » 
diretta contro le foi7e arma 
te anzi il cimco pioposito di 
• lendere intollerabde la vita 
del soldato » di « chstruggere 
'cientemente la fiducia del 
I>aese nell esercito e vicever 
fa » II Popoio per non lascia 
i e nelle mam del PSU queste 
insegne non ha potuto esi 
mersi da un inteivento con 
una timida accusa di dema 
f ogn Ma e stato soprattutto 
Tanassi che — constnta 1 or 
j 'ano del PSU — « rubcohz 
zava le bait 9/esse della ram 
pagna v dell Uinta e dtmo 
sfrnne/o crime I numento si n 
ducesse nelln realta alia en 
pertuia necesiana degli adem 
pimenti di legge per , com 
pensi del per^onale dec.st per 
i mihtan come per tutti ah 
altn leroilnri dello Stato » Td 
Infatt i Tanassi sostiene che 
enca 124 mil iardi sono desti 
nati a questo scopo mentre 
« solo a 22 sereono per gli ar 
mamenti H ministro — lo ab 
biamo gia nolato — perft na 
sconde il piccolo particolare 
che quel 22 fanno parte di uno 
stan7iamento di almeno 267 
mi l ia id i una voce che e an 
data piogiessn imcnle aumen 
tanrlo In questi anni 

Tn bise a quah cn te i l si e 
stabihto di non contenere nep 
pule quests cnisa nell'anno sa 
c io clpll'austei i t a ' A scatola 
ch'usa si dovrebbe apnrovare 
un nuovo inciemento di spesa 
del 10 pei cento fpan a cuca 
un quaito delle nuove impo 
sto) si dovrebbe giustificare 
peifmo che il bilancio dell <\r 
ma dei caiabinien ha supera 
to auello della marina co] fat 
tn che — come sostiene I'Uma 
nitA — c e sla llotta rutia 
ad Alexandria » ' 

Ma non e tanto nella difesa 
di crescenti spese per gli ar 
mamenti che si nvela lo spl 
rito della austenta voluta da 
Tinassi e dal goveino quanto 
nell aigomento che 122 mil iar 
di vanno per retribti7iom e 
indennita vane secondo < ob 
bl glu dl legge » 

La lettura del bilancio dl 
mostia che cio non e vero 
Ci sono ICRRI che pievedono 
inciementi di Indennita ma 
non c 6 nessuna legge che pre 
vi da I attuale assetto dell'eser 
cito il mantemmento di un 
soldato « piofessionale » per 
o^ni soldato di leva (record 
euiopeo) la proliTeiazione del 
1 i l ta bumcra7ia mil i tate il 
mantemmento di circa 20 000 
attendenti al sen 1710 degli uf 
ficialt (che costano cuca 15 
rmliardf alt anno) T Italia ha 
una legge sull oidinamento 

Praga 

Inmate 

le manovre 

del « Patto 

di Varsavia » 
PHAGA 10 

Lo manovre dello Stato mag 
(Hole delle foize del patto dl 
Varsavia sono inf late len in 
teintouo oecoslovacco Lo ha 
annunciato I agenzia di not!7ie 
c«?i t CTK » 

Le manovie si svolgono sotto 
11 tomando del ministro della 
Dtfe sa cecosloe acco 

Gas contro 

Sirhan (e 

ceila 

d'isolamento) 
SAN QULN1INO 10 

Sirhan Bishaia Snhan il gio-
vane amencano di origine pa 
lestinesc condannato per I uc 
cisione di Robert Kennedy si 
e 1 iflut-alo di mangiaie e — be 
eondo quanto ha diehiaiato il 
duetloie del caueie - ha Ian 
ci.ilo il piatto eontio un secon 
dmo bone tntereenuti altn 
gmrdiani che haniuj lanciato 
contio tl delenulo « un picco 
lisstmo (sic 1 ciuantitatiio dl 
gas lacrunogeno* Stihan e 
usuto solo d i l h iclla e stato 
affenato trascinnto in Infei 
mei a iidntto in sf Hn di se-
mn coscicn? i con u inne ionp 
rinchiuso inline in u l l a d iso-
lamento 

dell esercilo che risale al 1011 
e incepito dunque in fun/ione 
ciella gnerin e clip qumdi non 
[ uo esseie un punto di n f e n 
mento per 1 attuale struttura 
delle forze armate Sono gli 
Stati maggion che — con sem 
plici circolan — foimano e 
thsfnno corpi d armata divi 
sioni e bngate con poteri in 
controllati sui quah prospe 
lano gli mteressi di casta 
1 privilegi pm assurdi 

Voghamo > rendere intollera 
bile la 1 ita del soldi..0 »7 La 
len ta e che 1 socialdemocra 
tici hanno pel so quihinque 
pudore con 1 I010 argomenti 
parafascisti Ci chiediamo in 
vece — ad esempio — se in 
questo c lnra di austenta un 
geneiale di coipo d armata 
oltre al lauto stipend 0 debba 
mantenere il dintto a t ie au 
tomobili (una civile e due mi 
l i tan) a lue app' i tament i 
di cm uno li 12 starve per la 
« rappresentan7a» P ausle 
ro che ad igm generate — e 
si sa quanh siano — lo Stato 
debba pagne da 5 a 1 1 at 
tendenti » speciflcati come un 
cuo"0 un camenere e uno 
sgualteio ' Questo mentre i l 
<t soldo » di tin semplice mil l 
tare b di P)0 lire al giorno 
Pcco pei che si ingrossa il flu 
me delle indennita e del com 
pen si di ogni sorta 

t La Naztone viene poita in 
regime di auMerila - e il so 
lenne monito della Voce repnb 
blicana — Non ci pud esiere 
nesiuna poiizione all'wterno 
del sis/emn che posva esserp 
contiderata acqwiita » Lppu 
re 116 mi l ia id i in piu nel hi 
lancio del ministero della di 
fesa non hanno rotto il silen 
710 di La Mal'a Ldefant iaca 
s t i u t t un buiocrat ic i dell eser 
cito gli sprechi che comporta 
sen/a alcuna connpssione con 
11 difesa del Paese sono fuon 
del raggio dell austenta a sen 
so unico del go\eino d t l de 
cretone 

Ma I austei ita alia Tanassi e 
ben al di qua di questa pro 
blematica che secondo il Po 
polo sarebbe t demagogica » 
II bilancio di Tanassi of f ie 
una lettuia esemplare prova 
di che stoffa siano 1 censon 
socialdemocratici propno in 
quelle voci che — e la le7io 
ne lecentp di P e i n n \ggra 
di — « dwanauatto 1111 iiibil 
mente jnieniibilmente lo Sta 
to & Si pu6 incommciare da 
gli stipend) e assegn flss del 
ministro e del sottosegieta 
r i che numentano ch tin mi 
bone e 800 mila hie silen 
do a 26 milioni e me7?o Gli 
assegm ed indennita agh ad 
detti al Gabinetto e alle «se 
pretene part icolan» passano 
a 47 milioni e mezzo con 2 
milioni e me770 in piu Sem 
pre restando alle spese di ga 
bmetto e delle «segietene 
pal t icolan » quasi tutte le voci 
sono in aumento per 1 gettn 
m a membri « estranei all 'am 
ministrazione della difesa > si 
passa — in quest anno sacro 
di pubbhea peniten7a — da 
70 milioni a 120 milioni Le 
«spese casuali» (testualel 
salgono da 5 a 1? milioni Per 
t servizi stampa informazio 
ne e propaganda gli 80 mi 
lioni dell nnno corrente diven 
tano 120 I e spe^e d ufficio pei 
enti e coipi non specincati au 
mentano di 165 milioni 

Pol si enti i nel bosco delle 
indennita per missiom di uf 
flciali nel « terntono naziona 
le » ( + 160 mihonO all estero 
( + 10 milioni) Te Indennita e 
rlmborsi per clu pirtecipa ad 
esercitaziom e corsi assorbo 
no 871 milioni in piii superan 
do 5 mi l ia idi Tanassi e per 
una pohtica di < movimento » 
e non nspnimia mezzi Ma gli 
ufflciah pvidentempnte sono 
pm « d immic i » del'a tiuppa 
perche infntti le Indenn'ta per 
trasfeilmenti di sottufficiali e 
soldati diminuiscono di 20 mi 
bom Tutti I citati increment! 
dl indennita sono proposti co 
me si legge a pie di pagina 
« in rela7ione alle esigenze » 
non c e dunque alcun obbligo 
di legge al quale Tanassi si 
appella 

Per I'eserclto cl sono altr l 
« soprassoldi e assegm van i 
che aumentano di 76 milioni 
toccando un miliardo e me7?o 
sempre « in rela7ione alle esi 
genze» Ma I'elenco fltto di 
centinaia di milioni e qtnndi 
di mil iardi oocuperebbe pagi 
ne inteie come le occupa nel 
fascicolo del bilancio F, una 
guandola di runboisi e com 
pensi motivata solo «In rela 
zione alle esigenze » valutate 
dagli stessl beneflclan 

Le spese per conferenze 
per « rappiesentanza » e cose 
analoghe non si contano nel 
bilanci del varl corpi Tanas 
st ha perfino aurnentato di 160 
milioni portandoio a me770 
mil iaido il famoso stan7iamen 
to per la « boniflca delle mil 
ni7iom» (mine d 010) che 
Tiemelloni giunse a soppu 
meie 

Accademle Istituti scuole 
dell aeionauliea avranno qua 
si t ie mi l ia idi in piu 

<\nche I cavalli nnn sentl 
ranno ana di congiuntura 
perch6 Infatti le spe'e per I 
qindiupedi sono In aumento 
pet Inro ci sono molte \oci se 
pirate 

Ma Tamssi mentie b i t te 
alle poite l i t i f n i m i s i n i t i 
m ne ha intiodotfo u m nuo 
va con un accostimen'o genui 

namente « socnl i^ t i s> « Me 
dicmah medicatuie e m i tena 
le s i n i t m o per uso 7001 i l l 1 
co e pei infeimene npori i » 
Consipt io le dell inno\ i / ione 
ha fatto scnveie sul bilancio 
che la denominazione e s t i la 
« modiflcata pei una peitinen 
te speeifiea7ione della spesa » 
In coe ie iv i con la sua pohli 
ca ippica mtnt ie il governo 
col dorretrme ha blnccato le 
assun/ioni negli osoedali Ta 
nassi h i f i t t o aggnmgpre nil 

h t l grti770letto di milioni per 
issumeie vetei inau 

Questi e 1 auiteiHA alia l a 
nassi a l t ia ic iso un modesto 
vintai ; ! o di p empi t n t t i da 
un bilancio che bul la pei l o 
scunta P la confusione delle 
« denomma7ioni » di spesa do 
to pnmeggiani capital 1 in cm 
le spese di se l igg 0 sono ah 
bimtc 1 quel l1 per la difesa 
nucleue 

Crh unici clu non paitecipa 
no a queata f l leg ia dan/a II 

tn t i7 i ina sono 1 soldit i II 
Pulamento P mtsso a giomo 
— at t ia ie iso gh i l k g i t i al 
b lancio — sulle i a / o i u gioi 
m i m e di vivei 1 le \oci sono 
in questo ciso spenl ici te m 
g n m m i 0 11 di pepe 5 di foi 
m iggio gnna pei rh i non lo 
sipesse l e signettc sono na 
zianah 50 all 1 sett mana ed 
anehe I (lamnufen sono 50 
uno per sigaietta arclie nelle 
gioi nate di vento N in c tern 
po di spieclu 

eri ferml i Canfieri riunifi 
Icn 6 stata la puma giornata di sciopero 

noff]] PX cantien nna l i rlel Tu cna c nun tJ 
rl i qmndo sonn st i t i messi in liquida^iono 
chll IKI Ea gioinata di I >tta ha mobihtnlo 
tultp le maestiaii7e a Oono\a come a Uiva 
Tugoso ad Anconi come a Palermo 

I lavoraton del Cpnliero na\ale di Palermo 
harno aitieolito lo sciopero per turni dalle 
H 30 alle 16 iO hanno sospeso 11 lavoro le 
maestran7e tlel pumo tin no dalle 20 alle 
22 cnielh del secondo turno dalle 22 alle 
2t quelli del turno c'l notte 

Inlanto le dichiaiainoni sul idievo del enn 
tien e su quella che sara la loro corte 

nlasciale d i ! ministro per le Paite ipazioni 
slatih ul un setttmanale lomano h mno de 
c l i to w\e pipoicupa7ioni Dn quel che si 
e potuto Tppiendeic I I RI ancora mm sa di 
pieciso qinle ruolo due ai cintipn che flno 
a gioini f t eiano feudo tlei Piaggio men'ir 
pare sempie piu e\ideme che I ente d' 
Stalo s i mlcn.enuto piopno per salvaguar 
daie gli mteressi del capit Ue pinato 

Questi argomenti sono stati dibattuti am 
piamente oggi a Pilermo oai sindacati o 
dalle nnestian7e duiante le ore di sciopero 
de! pnmo tumo nel coiso di un assembles 
tenulasi all inlerno del cantieie 

Cl APPONP^l CONTRO TÎ 5 A 0 , ( r e 1 3 0 0 ° °PG™] al^PPonesI dell'tsola dl Okinawa sono scesl in 
• J T l i - l I II \ / l ^ U O H ' U \ / l ^ ( 1 l\,\J U V J i T . sciopet-o per 48 ore m scqno di protcstn contro la decisione del 

comando della base USA dove essi lavorano, che ha preparato un progrnmma di hcenziampnti, nel quadro della pollt ca dl 
austerltti ordtnata da Washington Nelln foto soldati amerlcanl, in pleno assetto di querra, s! scontrano con gli operal in sciopero 
davantl ai cancelll d'ingresso della base 

Conuncolpodispugnadell'assessoresocialdemocmtico :ul!'imponibile della famiglia 

II Comune di Torino regala 
1.855 milioni agli Agnelli 

Dopo una disputa decennale, s'e arrivati a una transazione segreta che abbassa 1'impo-
nibile di 13 miliardi — II PCI ha presentato ieri un'interpellanza sulla grave vicenda 

Dalla nostra ledazionc 

TORrMO lettembre 

La giunta di centio simstia Incosifri della C6T con i sindacati ifaliani 
La delegazione francese ha avuto nuniom con la Cgil la Cisl P le Acli 

Per due giorni la delegazione della COT f r i n 
cese guidata da Georges S6gu> di cui facevano 
paite Duliamel Beitaloot Mascnello segretau 
contedciali e Caldeiara del segietunto di Bru 
xciles ha a /uto a Roma incontti con duigenti 
dei sindicati itaham 

Nella sede della CGH vi e stato un proflctio 
scambio di mformazioni con una delega7ione 
della Conredeia/ione guidita da 1 uciano Lama 
segietano geneiale e composta dai segietan 
confedeiall Schcda Montignam Giiena D d6 
dal responsabile dell UlTicio inlema/ionale Scalia 
e da 1 ispi del segietanato di Bruxelles 

l-e due de!cga7ioni hanno pioceduto ad uno 
scambio di idee (nella folo un momento del 
I incontro nella sede della CGH a Roma) sulle 
situa7ioni sindacali e sociaii di I^iancia e d Italia 
rilevando I importanza del procp^so unilano che 
progredisce nel due paesi pin con c i ia t ten 
spociflct LA due delegazionj hinno confeimato 

la volonta dl sviluppaie dOLhe a luello einupeo 
I azione di sostegno verso i iiopoh dell liiLlocim 
in lolta contio I aggiessione imen tam I st i t i 
moltie esamimta 1 attinle silui/ione ciOfl lsi in 
Medio Onente CGIL e CGT hanno espresso 
qmndi la protonda preoccupa/ione che gli awe 
nimenti tn corso provocano tia i lavonton clip 
hanno nposto una grande speran7a ne! cessate 
il fuoco e nella prospeltua di um soiii7ione pa 
cidca del conflitto 

Nella gioinata di ieri la delega7ione della 
CGT ha avuto un incontro con la CISI Erano 
presenti II segietano generale Stoiti i segretan 
confederal! Ai mato Ghezzi Ciancaglini e il ie 
sponsabile dell ufficio inlemazionale dott ssa Ba 
duel Glonoso Nella taida seiata i dingenti sin 
dacah francesl hanno avuto inline uno scambio 
di vedute con il piesidente dello -\CIJI Gabaglio 
e il responsabile dell ufficio internazionale Ca 
nullo 

del Comune di Toinio a l h vi 
gilia delle e lc iom del 7 gm 
gno ha regalato alia fami 
glia Agnelli 1 mil iaido e i% 
milioni di h ie1 La notizi i e 
trapelata soltanto oggi a se 
guito di una inteipellanza 
presentala dal giuppo consi 
liare comunista 

L Unitd aveva gia denun 
ciato il fatto che i l prpsi 
dente della I I \ I dott Gio 
vanni Agnelli ed a l tn sei 
membn della sua lamiglia 
dal I960 non pagavano 1im 
posta di fnmiglia avendo sem 
pie ricoiso nei confront! de 
gli accutauenh effettuati dal 
I ufficio imposte del Comuno 
dl Toinio Per gli anni I960 
e 1061 si el a oimal giunti al 
la Cassa7ione avendo la c i m 
nussione centiale di flnan/a 
- a cui avevano fatto neoiso 

sia il Comune che gli Ague! 
li - dato ragione all amnu 
nistiazione civica sotto d 
piofi lo della legittimita 

Per gli anni successivi la 
pait i la eia aperta in sede 
di commissione centiale per 
gli anni 1961 e CA e di fronte 
alia giunta p rov inc ia l am 
mimstiativa per i l 1965 e gli 
anni seguenti 

n 2 apnle scoiso il giup 
po consihaie comunista pie 
senuva una inteipellanza al 
sindaco e allassessoie com 
petente pei conosceie quah 
provvedimenti si intendevano 

asstnneie al fine di giungere 
ad una soluzione della \e r 
gognosa p ia t i c i tenuto conto 
dei damn che i l Comune sUi 
va subendo Ati7iche nspon 
deie pubbheamente a quel 
documento 1 assessoie ai t n 
buti guai da caso un social 
detnociatico convocava gh 
inteiessat! e laggiungeva un 
accoulo senza infoimaie i l 
Consiglio Ld eccone I teimini 

In dicci anni i « magnifici 
settc » (Gni in i Agnelli i suoi 
f n t c l h Gioigio e Umbeito con 
i parenti stiett i Luea P t n e 
ra di Ventimigha rmanuele 
Nasi Giovanni Nasi e Laura 
Nasi ved Camel ana) avev i 
no aecumulato un impotubile 
di reddilo acceitato qumdi 
tassabile ai fliu della impo 
sta di fanuf l ia di 28 mil iar 
di e 960 milioni di lire Con 
un colpo di spugna tale im 
pombile e stato ndotto a 15 
mil ia idi e 759 milioni con una 
ndii7ione di ben 13 mi l ia id i e 
2'il milioni 

Apphcando ' nhquota del 12 
pei cento pieusta dalla leg 
ge pm le adrimonali (2%) 
si ottiene la iagguarde\ole ci 
f ia dl 1 mil iaido e lbr> mi 
lioni di lire di imposta clip 
il « clan t degli \gnelli non 
ha [)iu pagafo alle casse co 
n un i l i 

Non si conoscono le nioti 
va7iom addotte pel giustifi 
caie tali nduziom ed 6 pio 
pi 10 questo I oggetto dell in 
terpellanza piesentita leu dai 
consiglien del PCI 

Precisuzioni 

per le nomine 
all'INPS 

In vista della nomina dei rap 
presentanti sindacali nel consi 
gho di ami.unistr i/ione del 
1 IMPS CGIL CISL e UIL in 
una lettera muala al ministro 
del Lavoio Doml Cnllin foini 
scono alcune piecisnzioni 

I rappresenlanti del Iwuratori 
dipendenli — e detlo nella let 
teia delle Confedeiaziom — de 
vono esseie design iti dalle Con 
fedeia?iom a cai ittere n uionale 
rappiesentate nel CNCL con 
esclusione qumdi d i l leoig in i7 
za/iom settomh Ienuto conto 
de) r lppiesc ntante da assegn i 
re nspettivimente alia C ID \ 
ed alia C IS \M i i lminenti IG 
rappu^eiitanti sannno desigm 
ti di commit accoido dalle sen 
venti Conftdera7ioni 

l e ConlLdcrtizioni piecisuio 
poi che tali dts gna/ioni in 
confoimita alia pnssi genprale 
in Mgoic ed alia legge siranno 
elTellinte in numeio i nn alle 
rappr< sent m?e spi tt uih e che IT 
trasiiiissiorie di tcleintnt) ag 
gionuti di valula/ione delh 
piopn \ r ipprtscntiitivila » di 
tin p ii 11 ' i lettf i i (h I in rusti ) 
non 6 nchicsia d ili ul i tolo 3 
d( 1 dcLioto (0 apnle I'JMl che 
pir crip per le ( lnfndpi mom 
d( i i\oi i! i i il o i i f n nunto 
alia piosen/d nel C M L 

Dai duri colpi delle forze partigiane e dalle diserzioni 

Dimezzati nel Vietnam gli effettivi 
di tre divisioni collaborazioniste 

II sistema di fortificazioni croato dagli USA a Camau messo fuori uso dai patriot! e dalla popolazione 
SMGON 10 

11 cosidetto piogramma di 
« )acifica7ione » del regime fan 
toccio suduelnanuta consiston 
te nell assassinio di e^ponenti 
della RLbibten/a e di pati loti 
nelle /one I bi re del ViLUiam 
del Sud ed in quo'le « contest! 
te i nella depot ta?ione delh po 
polanont in campi foititicah 
cosi da togl ere alle urnta po 
pol in apiwagi di missa h i su 
bito un grave scacco Un comu 
mcato d< lie roue ainnte di li 
lxMa?ione annuncia inf i t t i che 
nel corso degli ultimi sei mesi 
Ue diusiom delie foize ainnle 
di Sii„'on la 7 la 9 e la 21 
impegiiate rielia t pacthca7ione » 
del delta del Mekong sono st i 
te decimate dalle un la pu t i 
guine 

I e tre division! Inviate nel 
k rtgion rliCMiiJU Soc I r i n g r 
Con I ho per sostiluue umtT i 
mencano hanno perso tra mor 
ti fei iti diset ton e dispone 
il 50 per conto degli etfeaivi 
Questa d is f i t t i sottoiuui il co 
munuato delle foize popol n i 
t ippiesenlj um sc icco dc I! i 
po'iticT d « \u tn imi / /1 /om i> 
tinto piu che la legiono di Ca 

mau era considerata dagli ame 
ricani come una zona centiale 
del * ptogramma di p i uhcmo 
ne > Lssa et i stata dotat-a di 
un Mstema di posla/iom null 
tan dalle qinl i lancme opei i 
/ on! di tastiellamento e di di 
stiu/ioiif1 delle bisi di Ha guei 
t igli i Al coutiano le foi/e 
p i i tg iane, con 1 nuto de la po 
poh lone hanno messo fnoti u>o 
il si tenn foitificalo Nel corso 
dei 5ei mesi nelh sola regio 
ne ( i Camau le fot/e di Sai 
gon lunno registnto ttennh CT 
SI di dibtuione e nuiiKiosi casi 
di nliuto di obbodieim 

I,e noLizie foimte ogiii d n por 
tavo> e di S ugon sono piutto^to 
st i i e S e appieso comunquc 
che tre flicotlei i US \ sono 
siali abbattuti nelle regioni set 
tcntiionih del vietnim del sud 
in <. ambog a il ttgimo lanUx 
cio ii l/)n iNol h i innuiKialo 
a piopos lo d d h i ,-iande ol 
lens \a di cui er i statu d H i 
notma due giorni ii < un sue 
cesio s^n/a preoedenli nell i 
bre\e sloria del conflillo che m 
s i \ tun i 11 C iniboL.il » 

L co come 1 \uonn i nclese 
< Ki uler t> descine cjutsto « ̂ uc 

cesso » f Una tlottigha di bi t 
teili cambogiani con a bordo 
reparli di tmppe governitue h i 
raggiunio h notlfi scoisa la lo 
CTII a ch Kotnpong ' horn ponen 
do fine i Ue mesi di as^odio 
da paite delle Foi'e comun ste 
a questa cipitale piM\ineiale si 
tuata a cuca 1 SO ohilometn a 
nord di Phnom Penh Un poit i 
voce cimbognno h i p i u i s u o 
che i bittelli che tiaspoil uano 
gli effettivi dl un reggnnento 
con lutto il loio equ pagpi inn n 
to hanno riggiunto la ci t t i di 
Kompong Ihom ten sen sen/i 
inconti ue piaticamcnte alcuni 
opposi7 one » 

* • • 

M \\ \OKK 10 
II sei 'ente L/equicI lottes a 

cui c n co e in cot so i I o i l 
Mcpheison {\tahnUi) un pio 
eedune ito petxhe < o n\ olto IK 1 
tm^sjH o di Song \I> In clu i 
m Ho n C IU IT il i t in uile \\ il 
ham C \V* -.tmorchnd i t t u i ! 
n ente capo di st to nnngiote 
doll ^scuito o all e oca del m is 
s i c r i omindTnle in cipo del 
le foi 7 I S \ nel ' ictmm 

I! I r tes In f i i nto inn de 
nuncia noila qui e iccusi Wtst 

moiehnd di non a\er impcdito 
alle Uuppe t di infhggeto fei 
LO non necessiuc a civili viet 
n lmiti i Mv Lai (11 denomwn 
7 one USX di Song Mv) * l a d e 
rumen ovvnmenle n n i n i n se 
guito 

P\R1GI 10 
Fnncslnn sedut i seii7a nsnl 

t i l l a lh confcten7a di ' hng i 
[wi il \ etmm \lcum ossen i 
I oi i h mno tuttiv n n gislialo 
con intousse uni fnse del de 
leg ito de' GRP Vin Ihien (clu 
soslituisce h bignon I In Hinh) 
nelh quile si f i rifeiimenlo 
igh TLceitdi di CiineMi del 19il 
\ in Hi en In luouhto ehe t i l l 
KCO h km. v mo peimetteie T1 
|X)(M> o s idve ln inu t i di Oscn l 
t ue il MO duillo 1 I nitodelt i 
mmi7ion e ehe1 h lott i li ie 
sslen/n fu h nsposli |>(>pol i 
re T1 sibotiirgio deah ariordi 

I mteiesse per qui slo nfet 
menlo niste chl fatlo die alh 
confi i ft r-\ di l u s i k i dei pit->i 
non alh ic i l i il piogolto i\ so 
'u/ionc lei pioblenn \ i<tmm 
(T piesent Uo d i l l u\b S« h s t 
i i i h m i osplu t miente igh 
ac(onli i i Giiienn del Di4 

Santiago del Cile 

Allende atfacca 
le manovre della 
destra economica 
Imposta del 50 per cento suM'acquisto di valuta 
straniera - Ufficiale brasiliano giustiziato dal 
guerriglieri - il capo della polizia federate brasi-
liana conferma le torture • Attentato alfamba-

seiata uruguayana di Cstta dei Guatemala 

swmGO DEL au: 10 
II go\cino cileno ha deciso 

og^i di applicaie un imposta 
del 50 pel (.into ,ul \a lo ie 
dell atqinsto di \alute esleie 
alle peisone die si leeano 
fuon del paese 

II provvedui'enlo 6 stato 
preso dal inunstio delle Pi 
nan/e Andics Zald vai come 
puma misuia destinala a 
conKiieie la fug? di capita 
li pioiocata d il gi inde capi 
tale nell evidente ti r tat ivo di 
provocaie nel piesc uno stato 
di mceitez7n e di impedue se 
possibile 1 elezione di Saha 
dor Allende alia piesidcn/a 
d t l l i repubblici 

Pailando alia teli visione su 
questo pioblema \llende ha 
detto ieri sei a ehe « i cncoli 
di estiema destia niednnle 
dneise manovie vogliono 
cieaie un atmosfeia di pei tin 
ba/ioiK nelle a l tn ita bancai i i 
e nell insieme dell economic) 
del paese Una delle foinic 
pei complete queste manoMc 
consiste nel i i t i ro di fondi 
dalle banche e dagli lsl i tul i 
di nspaimio e di ciedito al 
10 scopo dl fai ciedeie che 
per questa stiadn si potiebbi 
n u i M i e alia paii l i77a/ionc 
dei pagairunti ed alia clnusu 
la delle attiMta p iodut tnes 

Dopo aver ncoidato d ie 
non e la puma \ol la che 1 I 
destia economica i i cone I 
queste manovie Allende h i 
detlo cue « i l piogi m ma di 
Vmtn popnlare pei cio d ie 
nguaida le bincl ie |)ie\edc 
la loio na7ion.ili77a7ionc co 
sa che lappiesenta un cambin 
nell amministia/ione e n i l 
I onent imento del cud i to 
appunlo pi i fawn no i diposi 
tanti e I immensi i n i p g i o n n 
71 del clienti d ie sono p n \ i 
di un ciedito oppoituno e 
suftlcientc II goMino popola 
ie uiffoi7ei l cosi i] sislema 
bancatio l a ni7ional i / /a/ io 
ne dell i t t i u ta h i n c m n — h i 
p iens i lo Allende — non po 
In l ine in nessun modo nil ic 
caie i deposit! del conti cm 
lenti sen/a i qu i l i non si 
puo concepue li.sistt.n71 del 
le banche » 

S \N P \ O I O 10 
T s l i to t io \ato in unn 70 

na di scii i \ icino alia tost t 
mi i idion lie dello st Uo di S in 
Paolo in Pi lsilf il coipo di 
un tilfici i k d c l l i - u Uo \1 
beito Mendes call in Uo m l 
maggio scoiso dai gue i i i gh i n 
l o n i n d Hi d i Cuius I tin i n i 

II rn in ind into nulit u e d. I 
11 iof,toni h i u so nolo ( hi 
I uffui Ue a\e\ i pieso p u ' t 
ad un opi i 1710111 di 11 1 K 11 1 
( I K SI i s \o! ( i id ipiil« m l 
Kn la tno di annienl 11 e 1 nu 
i le i dl g u i i n i ' l n i i c lu si t in 
\ano lit 111 70111 pei un pel in 
do di nldesli uuenlo I'll un 
mini di I un m 1 st ILO: 10 in 
i l l lcceicln iniei *o g i i7 ie in 
che i l l uii lo d i l l i popol 1710110 
del luogo 

« II 11110 ufficiale — ha pie 
cisalo il con andante mil i la 
i e - e stato o i t tu ia to moces 
s i lo e assassmato » la moi 
te d i l l uf lk iale qumdi e a\ 
\enu t i ill seguilo al fiudi7io 
del ti ibunale n io lu / iona i io 
che C M iMdentemenle \enti 
to a ionosc(n/a di \inleii7e 
0 lappusag lu compiute da 
Mendes conlio l i popoll/ione 
i o s i che e puitroppo abba 
slan/ii coniune 

II geneiale Waltei Pnei de 
C.in.ihlo capo della poli7ia 
ft dei alt ha inlnnto confeima 
to u i i l ie se le sue inten/ioni 
eiano chiaiaiueiile opposte 
le rienunct dei due saceidoti 
d ie hanno lecenleniente di 
clnaialo di i s s u e slati to l iu 
i all 

N'olendo iispnndeie alia de 
nuncia delle se\i7ie d ie e sta 
la appoggiala anehe da l l a i c i 
\escn\o di I oitalc7a il gene 
i Ue ba dello d ie I due le l i 
giosi eiano sl.it) fei mall per 
i h i sospetti di nppaileneie a 
moinnenli clandestini contia 

1 al legnne e die dm ante 
gh « inlenog )toti » nsulto che 
l i b sospetti coiiisponde\nno 
alia ie l i t i i l the confeima 
00 d ie a\'e\ano dichiaiato i 
due saceidoli e cioe che le 
« conlessioni *> d ie i \evano 
leso so 10 slate stiappale lo 
10 con la lo iuna che e stnta 
ipp lna la dinanle gli «mtei 
logaton » 

C i n \ D L L G U X T b M M ^ 10 
I#i iesiden«i dell ambasein 

toie uinguai 1110 in duatemi 
la \ t l i l io \111ll1g1 e stnta 
f 111,1 si gno oggi ad un atlen 
talo con d m bombe a mano 
c alcune la i l iche di nul la 
non ci sono s t i t i fei i l l 

S i i l ienc che auton del ge 
slo siano 1 membn delle F \ R 
(I owe annate t .belli) e d ie 
esso l b b n \oluto signifieare 
solo una niinifesta7ione di so 
l u l u io l \ del'e r\K ctm 11 T11 
p u n 11 ns > u i u g u i \ a u d ie 
ti i i f mm m isl )ggio oimni dn 
d n i i s o lei ipo 1 aiubascntoie 
hi isib mo P1107 Goinide e lo 
igionomo i m e i i o n o Claude 

1 K ill (amino del quail clue 
dono l i 1 b( 117K1HC del IhO 
(ktenuti p i l i l i c i allualmente 
IHHi i i K 11 di Montevideo 

In \ i g e i t i n i intanto nn 
coniiniK Uo d d g iK ing l i en 
> Monlonei is * ill ispii i i fuinp 
pi 10111st i I M Inaialo che i l 
e upo I nn In i l l 1 mot\ dl In 
glio ed id U I I K Uo pel quel 
lo d ( l l e \ nesidento \ i imliu 
l u pi((e(lt i teminlo 1 ipito o 11 

Mont tin 1 »s » iKin c in leal 
l i quel'o d ( l l e \ l i adei m 
gititmo 

II (oii i im V 1 pulihlit i lo d i l 
qu Huliano v C ionu i » UU 1 
m i (In il oipo del I ' im i i i lo 
\ i unbuiu it 1 u s i i ' i i 10 solo 
q u m d i M 1) lesti imla i l 
IMIxilo l i s dm 1 di 1 \ 1 Pe 
i m n)»* l i d i l K \ pivsident* 
Pi 1 >n 11 ii lmonte m «sHio 
111 S1i1.n1 
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Riconosc 
di Ernest Otto Schwabl 

Quest'anno nella nostra re 
dazione ci slamo ripetutamen 
te trovati dinanzi un problema 
assai complicato più volte 1 
lettori ci avevano chiesto il 
quadro dello stato delle re a-
zionl Internazionali della RDI 
ma quando 1 elenco delle aiti 
basciate e delle rappresentan 
ze ali estero della nostra Re 
pubblica era pronto per la 
stampa, già non corrisponde 
va più alla situazione del mi 
mento E data I esperienza 
se lo scrivo ora che la RDT 
lnti attiene relazioni diploma 
tiche con 26 Stati e rappor 

ti in genere con altri 4 pie 
si si può ritenere che questi 
dati venanno piesto supeiatl 

Proprio quest ultimo inn i 
Infatti la dottrina Hallstein 
(vale a dire U pretesa avan 
zata con minaccia di Sanzio 
ni dalla Repubblica tednale 
tedesia di rappiesentate sul 
piano internazionale anche la 
Repubblica democratica tede 
sca) il è dimostrata scmpie 
piti priva di effetto Ed e per 
ciò che il governo tedesco 
occidi ntale non ha potuto 
piendere la decisione di ioni 
peie i propri ìapportl diplo 
matlcl o anche di adottare 
sanzioni economiche nel con 
lronti di quei paesi 1 quali 
negli ultimi tempi hanno ri 
conos luto « de iure » la RDT 

Una vera 
autodecisione 
del popolo 

di Klaus Sorgenicht 

Il grande poeta tedesco 
Johann Wolfgang von Goethe 
chiese una volta quale fosse 
li miglioi governo risponden 
do subito quello che ci inse 
gna a governale! da soli Que 
sta rappiesentazione ideale 
dell umanesimo ha potuto fai 
si realtà nella RDT E In 
essa che ha preso forma una 
demociazia la democrazia so 
cialista flnoia sconosciuta 
nella storia del popolo tede 
sco La democrazia socialista 
garantisce ali uomo nella so
cietà la posizione di detento
re del potere polltit o, di crea-
toro cosciente della propria 
esistenza, che sa gaiantirsi la 
propna libertà e dignità e 
che nella comunità e per la 
comunità sviluppa la p ropr i 
peisonalltà 

Per questo obiettivo nel 21 
anni di esistenza della RDT 
sono state create le condizlo 
ni fondamentali La liberta e 
la demociazia del popolo e 
della persona si basano sul 
lavoro liberato dallo sfrutta 
mento sul ìapportl di produ 
zione e di proprietà socialisti 
e quindi sul potere politico 
dei lavoratori I creatori di 
tutti 1 valori sono i padroni 
dello Stato il quale garanti 
sce anche la loro libeità e I 
loio diiitti Nella RDT la de 
mociazia socialista risulta 
quindi dall essenza e dagli 
obiettivi del socialismo «Cla 
seun cittadino della Repub 
blica Democratica Tedesca ha 
11 diritto di partecipare alla 
formazione della vita politi 
ca economica sociale e cui 
turale della comunità sociali 
sta e dello Stato socialista 
Ha valoie il principio « par 
tecipa al lavoro alla pianili 
cazione al governo! » Questo 
aiticolo della nuova Costitu 
zione della RDT e oggi pras 
si quotidiana 

L intero sistema della de 
mociazla socialista gaiantisce 
1 esercizio del diritti dei cit
tadini e in primo luogo 11 di 
ritto fondamentale di prende 
le paite al più ampio svilup 
pò in tutti 1 campi della vi 
ta statale e sociale e a tutti I 
livelli di direzione In ogni 
settoie sia che si tratti del 
le questioni della politica in 
terna o della politica estela 
di leggi o di q1 estionl azien 
dall di problemi comunali o 
di quelli della scuola e del 
1 istruzione il cittadino ha 
diutlo ad essere ascoltato ed 
ha la possibilità di paitecl 
paie alla consultazione e alla 
decisione Sono gli stessi cit 
tadini che in varie forme 
svolgono attività sociale in 
fabbtica e nei luoghi di abi 
tazione dilettamente senza la 
mediazione del loro rappre 
sententi eletti II nocciolo di 
questo aillcolato sistema di 
demociazia socialista è costi 
tinto dalle assemblee elette 
dal popolo L qui che con 
veigono le Iniziative dei sin 
goll e del più dlveisl giuppi 
ì ilconoscimenti e le pioposte 
Con il lavoro delle assemblee 
elette dal popolo queste ini 
ziative diventano norme vm 
colanti nella società E esclu 
so che altn organi dello Sta 
to possano eseieitaie una qua 
lunque funzione di poteie sta 
tale a lato al di fuon o in 
dipendentemente dalle assem 
blee elettive C con elezioni 
demociatiche che queste as 
semblee nascono e ricevono 
la loio legittimazione 

Le elezioni sono geneiali di 
rette eguali e segrete Esse 
sono espiesslone delia più 
autentica aulodeteiminazione 
del popolo acquistando in tal 
modo una Impoitanza molto 
profonda Le elezioni incornili 
ciano già molto tempo prl 
ma del giorno delle votazio 
ni con la discussione pubbli 
ca sui ìesoconti dei deputati 
della piecedente legislatura 
I cittadini stabiliscono la 
composizione della tappiesen 
tanza popolale da eleggere 
con 1 esame e la scelta pub 
biica del candidati con una 
«ppiofondita discussione su 
ci essi e con le richieste 

degli elettoli In ogni elico 
scrizione elettoiale viene pie 
sentato un numeio di e indi 
dati supenore al numeio del 
seggi da occupale Alla pie 
sentazlone dei candidati par 
tecipano I cinque paititl esi 
stenti nella RDT e le quat 
tro maggiori oiganizzizionl d! 
massa (Il Paitito socialista 
unificato tedesco il Puti to 
democratico del contadini te 
deschi 1 Unione cristiano de 
mocratica il Partito liberal 
democratico tedesco e il Pir 
tito nazional demociatico tede 
sco, la Libera confedeiazione 
dei sindacati tedeschi la Le 
ga delle donne demociatiche 
la Libera gioventù tedesca e 
la Federazione culturale tede 
sca) La direzione delle eie 
zioni risale alle commissioni 
elettoiah elette democratica 
mente 

Gli organi del potere poh 
tico e statale eletti con que 
sta hbeia decisione del popò 
lo prendono dopo appiofon 
dito esame le decisioni sulle 
questioni essenziali quelle 
che rlguaidano più da vici 
no la vita del cittadini 11 
miglioramento delle condizlo 
ni di vita e di lavoio le abl 
fazioni I educazione e forma 
zione dell Infanzia e del gio 
vani l'appiovviglonamento del 
beni di consumo I sei vizi 
1 assistenza sociale e sanità 
ila la vita culturale e altro 
ancoia Essi decidono sulle 
entrate e uscite del bilancio 
dello Stato e ciascuno nel 
pioprlo campo siili impiego 
degli investimenti sulla pia 
nificazione e lo sviluppo pio 
nosticato 

Per questo e necessaria la 
più glande accuratezza e espe 
1 lenza Ogni assemblea eletti 
va forma perciò commissioni 
permanenti interessate a nu 
meiosi settori di attività alla 
cui opeia oltie ai deputati e 
con lo stesoO diritto collabo 
lano esperti cittadini Ogni 
decisione viene prima sottopo 
sta ad una critica e ad un 
appiofondito esame per far 
la collimale al massimo con 
gli interessi dei cittadini Ld 
è cosi che oggi nella RDT 
non vi è alcuna legge Impor 
tante che non venga elaboia 
ta senza la più laiga parte 
cipazione della popolazione 
che non venga prima dell ap 
pi ovazione presentata in prò 
getto a tutti gli lntei essati I 
quali discutendola dettagliata 
mente intluiscono in modo de 
teiminante sulla sua stesuia 
finale 

Di 12 milioni di cittadini 
aventi dintto al voto oltie 
tie milioni prendono pai te 
con funzioni sociali e gratin 
tamente alla dilezione dello 
Stato Ti a essi vi sono 

deputati eletti 

•nembi i delle com
missioni perma
nenti . 

nei comitati del 
l ' ionte nazionale 

nei comitati di 
produzione e nel 
Consigli Sociali 

nelle commissioni 
della Ispezione 
onci aia e conta
dina 

nei consigli del gè 
nitori 

negli attiM dei gè 
nitori . . 

nelle commissioni 
di vertenza 

nelle commissioni 
di arbi trato 

giudici popolali . 

207 000 

40(1 000 

335 000 

176 000 

113 000 

154 000 

380 000 

190 000 

55 000 

48 000 

Klaus Soiqemclit membro 
del Consiglio di Unto della 
RDI e iet>poòabile di lavoio 
del CC della i,LD 

Nei eli coli governativi della 
RDI si valuta li manto che 
questa constatazione giusta 
In via di principio hi dovu 
to essei fatti non tinto in 
base id un piopuo riudlzio 
quanto sotto la piessione de 
gli sviluppi vellicatisi in cam 
pò interna/ionile A Bei imo 
si è dell opinione che una 
nuova situazione di fitto si e 
detei minata in Europa II go 
verno Brandt da un inno al 
poteie ha fatto apparile in 
modo evidente di voler modi 
ficare o persino abbandonile 
Inteiamente alcuni anacronl 
stici postulati delh politica uf 
liciale seguita per 20 anni dal 
la Gei mania occidenta'e 

Nuova situazione 
in Europa 

Coito questa nuovi situa/io 
ne in Lmopa non e soita 
spontaneamente essa è il li 
sult ito del geneiite mutameli 
to intervenuto nei rappoiti di 
foiza inteinazionih a vantag 
gio delle forze delli pace del 
la demociazia e de] sociali 
sino come appire chiuamen 
te in tutti 1 pnncipali setto 
ri dell a r em politica Interna 
zionile In I uiopa questo 
cambiamento si espiline nella 
nescente risonanza che meon 
tiano ovunque le costiuttive 
pioposte iv inzite dagli Stati 
socnl sii pei la cieazione di 
un si ma di sicuiezza eu 
ìopea 

Fedele al compito sancito 
nella Costituzione di faie II 
possibile pei impedii e che 
una guena possi nuovimente 
paitiie dal suolo tedesco la 
RDT è stata sempre fin dal 
1 inizio tia i fautori di una 
pace duievole in Europa Tut 
ti gli appetii lanciati negli ni 
timi anni per li realizzazione 
delh sicuiczza euiopea por 
tino in elice inche la filma 
della RDT 

Naturalmente 1 azione della 
RDT per la pace non si è 
limitata igli appelli Attuando 
conseguentemente gli accoidl 
di Potsdam del 1W sulla sml 
litailzzazione e denazificazio 
ne della Germania nelle re 
giom orientali dell ex Reich 
tedesco è stato costruito uno 
Stato inteiamente nuovo nel 
quale sono state eliminate le 
funeste tradizioni dello scio 
vinismo e del nazionalismo 
dell aggiessione e del! nppres 
sione di alti! popoli tipiche 
dell impcnallsmo tedesco Que 
sto nuovo Stato è parte in 
sepaiablle della comunità de 
gli Stati socialisti che - stret 
timente unita ali Unione So 
vletica - lafforza sempie più 
la sua Influenza nel mondo 
Con un territoiio relativamen 
te piccolo e con una popola 
zione di soli 17 milioni di 
abitanti la RDT figuia tra 1 
pumi 10 Stati Industnallzza 
ti del mondo 

Fedele ali internazionalismo 
il popolo della RDT poita 
avanti la sua azione di soli 
daneta veiso I patrioti viet
namiti gli Stati ai abl 1 com 
battenti per la libertà delle 
colonie ooitoghesi tutte le 
foize progressiste e antimpe 
naiiste ovunque si combat
te pei una vita libeia e di 
gnitosa 

La RDT 
non si cancella 
dalla carta 
geografica 

La conseguente politica an 
timperialista dello Stato so 
clalista tedesco ha visto con 

Unitamente crescere il suo 
prestigio intemazionale sod 
dislazione e oigoglio piovine 
I cittadini della RDT perche 
vedono così piemiata la loro 
peiseieiante lotta per il raf 
foi7amento interno e interna 
rionale della loro repubblica 
In venta nei 21 anni della 
sua esistenza la RDT ha do 
voto superne non poche diffì 
cih situazioni 

Dalie piovocazionl armate 
alle sue frantici e al boicotag 
gio commerciale fino al non 
uconoscimento dei suol pis 
sapoiti e al nfiuto di mnal 
zare la sua bandiera e suo 
naie il suo Inno nelle mani 
(dazioni sportive pieno è il 
quadio dei tenutivi Impella 
listi intiapiesi per ostacolare 
la RDT nel suo sviluppo e 
pei inserirla di nuovo nella 
sfeia di influenza imperali 
sta Con 1 aiuto dell Unione 
Sovietica e degli altri Stati so
cialisti e della sempie più nu 
mei osa schiera di amici che 
hi in tutte le pai ti del mon 
do la nostn i epubblica ha 
contnstalo con successo tutti 
questi tentativi 

Oggi anche nei governi de 
gli Stati atlantici viene avan 
zat 1 1 affermazione che la 
RDT non si liscia eancel 
laio dalla calti geogi ìllca 
Puituttawa questi governi esi 
tino ancoia i ti i n e da que 
sta constitazione le necessane 
conseguenze ì leonoseendo « de 
Juie» li RDT Ancor meno 
compiensibile è il fatto che 
indie alcuni Stati che si pio-
clamino polititaulente ìeutia 
II e non vincolit i a patti in 
tern ìzionali continuino ad in 
ti i t teueie uni la tc ìa l tnente le 
[azioni diplomatiche sol tanto 
con la R I T La popolazione 
dell i R D I e convinta pe to che 
di i ion te ade esigenze poli 
t iche di fondo che pone la 

nos t i a epoca un tale atleti 
Riamente v e n a rivisto e p n 
ma o poi coi ret to 

Con ir conclusione t i a l i 
Unione Sovietica e la Repub 
blica (or inale tedesca del t i l t 
tato del 12 igos to 1070 la Ger 
mania o ie idenla l i h i compili 
to un s t i n t a l e pi imo passo 
vciso il n s i m m e n t o della si 
(nazione eu iopea In questo 
li m a l o ono st ite (issali noi 
me stilli quali devo eosl iun 
si un s stema di s icuiezzi 
panell iopeo (he s i i sti l l i le e 
ganntiS'A in m i o p i uni so 
lida bas pei la p ice II ri 
conoscili ento della RDT sul 
la base <lcl dintto mteinozlo 
naie da parte di tutti gli Sta 
ti che vogliono vci amente sor 
vhe la pace 1 accoglimento 
della RDT e della RPT nelle 
Nazioni Unite la liquidazione 
di tutte le foime di diaci imi 
nazione nei confronti della 
RDI nei lapponi mteinazio 
nili saiebbeio altrettinte uli 
Il misuie veiso la ci eazione 
di un duievole oidme di pa 
ce in Luiopi Da questo svi 
luppo m Euiopa ti incbbeio 
vintaggio anche I piesl e\tia 
euiopei poiché le due guene 
mondiali del nostio secolo so 
no appunto putite da questo 
continente Svantaggio t n n e b 
beio soltanto quei gruppi di 
miei esse che pei i loio pio 
(itti leiì come oggi hanno pie 
paiato e causato contlitti mi 
lll.n: 

Nella RDT si ha la lei ma 
convinzione che I r>0 milioni 
e più di molti del'a seconda 
guem mondiale dovrebbeio 
costituite 1 ultimo glande sa 
cnficio soffeito dall umanità 
pei bandite del nilivamente le 
guene impenaliste dalla sua 
stalla Pei contiibuire a que 
sta opeia la RDI ispneia an 
ohe in futura la sua attività 
in campo intemazionale 

Ti «st Otto Sclmabe redal 
loie erpo di llouzont n 
vista di politica internatio 
naie 

La didascalia di questa foto potrebbe essere 
anche stringata e breve Foto come questa 
nella RDT se ne trovano a migliala non sono affatto 
fuori del noi male sono se si vuole, aspetli di vita 
quotidiana dirigenti del Partilo e dello Stato che 
discutono enn operai, contadini cooperatori, scienziati 
giovani operai e studenti 

In questo foto, Walter lubrichi, Primo Seqretarlo 
del CC delh SED e Presidente del Consiglio di Stato 
dello RDT, Willl Stoph, Presidente del Consiglio del 
ministri e gli operai del cantieri Warnow stanno 
discutendo una questione dì comune Interesse 

Proprio II contatto continuo e diretto dello Direzio 
ne del Partilo e dello Stato della RDT, di lutti i 
membri del Partilo socialista unificalo tedesco con 1 
lavoratori si mostra come il pegno per tulli I successi 
che sono stati raggiunti nel primo Slato socialista di 
nazione tedesca 

Dal partito della classe operaia sono venuti tulli 
gli impulsi decisivi per il rinnovamento e le tiasfor 

mozioni socialiste nella Germania orientale E stata 
la classe opirala, la quale In alleanza con 1 lavora 
tori della lerro, gli intellettuali e I ceti medi, ha 
trasformato in atti concreti questi impulsi, nel corso 
di una lotta piena di sacrifici e di privazioni Fattore 
importante e slato il fallo che ciascuno sapeva che 
la parola del partilo ha valore perche II partito si 
consulta sempre con il popolo Evco perchè di questa 
lotta comune si Incomincia oggi a raccoglierne I 
(rulli 

unificalo 
avrà 25 

base del 
superare 

Neil aprile del 1971 i| Partilo socialista 
ledesco, sorlo dall unione del KPD e SPD 
anni La sua politica (ondata sulla solida 
marxismo leninismo ha saputo affrontare e 
una prova storica sotto la guida della SED il più 
giovane Slato socialista europeo, la RDT, ha contribuì 
lo in modo delermlnanlo alla sicurezza e alla paco In 
Euiopa Sotto la sua guida l'Imperialismo tedesco 
che nella prima meta di questo secolo scateno due 

guerre mondiali devastatrici, ha subito una delle sui 
più gravi sconfitte polche una parte della Germana 
è stata per sempre sottraila alla sua sfera di Influonza 
Infine, la SED è riuscita con successo a cieare il 
questa parte della Germania le condizioni per la co 
slruzlone di un avanzato sistema sodalo del »ocia 
Usino 

E mentre per un quarto di secolo la RDT altuav 
sul territorio ledesco le Idee di Marx, Engels e Lenin 
essa contribuiva nel contempo, a fianco dell'Unione 
Sovietica e degli albi paesi socialisti e del movimentr 
rivoluzionarlo dei paesi capitalistici, a (a si che l'Eu 
ropa vivesse il suo più lungo periodo di pace Forlì 
dell appoggio del popolo la RDT non ha mai allenuatr 
I suoi sforzi in proposito Ed è su questo temo d 
comune interesse che si basa — come nella foto 
la conversazione fra I lavoratori dei cantieri naval 
II primo segretario del CC del loro part i lo, comp 
gno Walter Ulbricht, e il loro Primo ministro coni 
pagno WIIII Sloph 

una citt i un amicizia 
di Joachm Fremberg 

Luogo dell azione 150 K m a 
noid di Berlino 

Nome Neubiandenbuig 
Amian>la 721 anni e 8 mesi 
Seqm particolari sviluppo ra 

pido 
Testimoni Ruggero Beitotti e 

400 suoi concittadini 
Il sindaco di Collegno Rug 

geio Bertotti si è meiaviglia 
to dieci volte alla undicesi 
ma non si meraviglia più e 
diventata una piacevole abitu 
dine Ad ogni visita nella Re 
pubblica demociatica tedesca 
e particolarmente a Neuebran 

minata dal glandi agrari è 
sona una moderna città so 
ciansta oggi capoluogo di un 
disti etto agiicolo che porta 
Io stesso nome 

Testimoni di questo svilup
po sono stati negli ultimi an 
ni più di 400 Italiani di Col 
legno Un accoido di gemei 
laggio lega le due città Per 

piendere parte ai festeggiamen 
ti organizzati in occasione del 
20 annlveisano della fondi 
zione della RDT sono venuti 
dalla cittadini piemontese del 
consighen comunali lnsegnan 
ti rappiesentanti eh quasi tut 
te le categoife sociali e an 
che di qu isi tutti I partiti 
e bambini Tulti volevano ve 
dere di pei sona come uni pò 

Rudolf Arnold, presidente della cooperativa di produzione 
pittori e imbianchini «Albert Durer », consigliere comunale o 

membro del Comitato per l'esame del reclami 

denburg città gemellata con 
Collegno quando si recava dal 
suo collega Hein Hahn Rug 
gero Beitotti scopi iva sempre 
qualcosa di nuovo una mio 
va scuola un nuovo centra 
di quilifieazione pel gli opc 
lai di una fabbnci in costui 
zione e questi esi ite le fon 
damenu di un nuovo alber 
go — per non pi l l i le dei pi i 
mi fabbiioiti di un quaitle 
re cittadino che sta soigen 
do inteiamente nuovo E tut 
to questo in una citta elio 
è oliasi glande quanto Collo 
gno ma che ci est e rapidi 
mente dopo la seconda guei 
ra mondi ile è laddoppnto il 
numero dei suoi ìhilinti su 
pei indo ì 10 000 I n dici 1 m 
ni sarinno 100 000 e 200(00 
Illa fine del secolo 

Nel p issilo Neubranden 
burg e dm'oini erano limi 
sti molto indietio Eia ! rie 
diti del capii illsmo Dopo 20 
anni di edificazione socialista 
da una piccola cittadina di 
rampigliì delli palle più ar 
retiata della Gei mania e do-

poiazione di camp igni urien 
dosi sohdimente alla clas 
se opeian e il suo parlilo 
nmxista leninista li SED 
fosse riusciti i superne in 
Pieve tempo li sua decenna 
le aneti ìlez/a in qu isi tutti 
i campi della vita 

Pirticolaie intnessc negli 
inn i ( comp igni ìt Ulani ha 
suscitato la gì indissimi cui t 
pei i b imbuii nei giardini di 
mt trizi i (di 3 a (J anni) ne 
^h aMh nido (di 1 a i anni) 
e nei doposcuola dopo I o 
inni Htnno nccolto esperidi 
ze gii ito films e anche leu 
tuo di ìe ibz /ue qualeosi di 
simile nelli loio città Sicu 
i unenti a Collegno si potieb 
hi otieneie incoi i di più se 
lo Stito Hall ino ionie avvie 
ne mila RDT soci dista si is 
suine sse tutte le spese pel la 
issislinzi 1 educ izione e U 
i Unzione dell intanzii e dei 
I I J I Z / l 

Tieni Giuli i St uirenglil as 
sessoie ili isturzione scoi isti 
c i i Renio Rost igno duetto 
le dell istituto poi 1 edile ìzio 

ne Infintile sono stati que 
sta estate pei la pinna volta 
a Neubrandenbuig in visita di 
studio Sono rimasti entusia 
sti delle possibilità di Insegni 
mento spei orientale offeite al 
la scuola laboiatorl e stru 
menti attrezzature di ogni ti 
pò sono a disposiziono dei ra 
gazzl In una misura ancora 
sconosciuta in Italia Le con 
dizioni materiali per un tale 
modo di insegnamento ven 
gono create non soltanto dil 
lo Stato ma dalle fibbiiche 
socialiste Ad esempio il Kom 
binat per l'enei già elettrica 
di Neubrandenbuig ha posto 
a disposizione di ima scuo 
la supeiioie un laboratouo 
per 1 insegnamento politecnl 
co del valoie di 100 000 mn 
chi 

Ma cei chiamo di conoscere 
la città più da vicino 

Al tempo del regime capi 
caustico da questa zona agri 
cola arietiata in cui non vi 
erano né possibilità di lavoio 
ne di sviluppo migliaia di 
cittadini e sopratutto giovani 
emigiavano veiso le legioni 
industnali della Gei mania me 
ildionale Oggi la situazione 
è ìadicalmente mutata l ig i ! 
coltili a viene fndusti lalizzata 
e 1 lavori pei 11 (accolto al 
tamente meccanizzati e auto 
mitizzati Neubrandenburg è 
diventata un centro per l'in 
dustna dell alimentazione de! 
disti etto costi uisce nuove a 
zlende industriali e pei ciò ha 
bisogno della necessaria for 
za lavoio e quindi anche di 
case di abitazione pei gli 
opeial 

I giovani restano fortumi 
nuove famiglie tiovano lavori 
nel Kombinat pei la cosmi 
zione di case in quello pei 
la pioduzione di energia li 
una fabbilea pei li pioduzlo 
ne di strumenti per I Impie 
go dei caibuianti e tra bie 
ve In uni fabbuca di costui 
zioni meccaniche, di cui è sta 
to appunto completato il cen 
tio di qualificazione, in una 
fabbnea di pneumatici e In 
un alti a per la pioduzione far 
maceutica Essi possono aia 
t u e in nuovi e model ni com 
plessi di case situiti al cen 
tio della citta e piossiimmcn 
te m un quaitieie Intuamen 
te nuovo 4000 appai tameni 
per 16 000 persone Sul tavole 
eli lavoio dell aichltetto cipo 
sianola liis Giund, noi ab 
bi imo già potuto vedeie i 
quaifieli di abiUiz one pei hi 
nula i ittadini nuovi e veci il 
di una glande città 

Inizialmente si eia dedic 
ta minoie attenzione alle 11 
miglie giovinl e con numi lo 
si figli — un pioblem.i ehi 
ha un peso in molte nuove 
eli fa della RDT. L ultimo con 
gì esso dell i SED ha diseus 
so questa en i t a valutazioni 
sullo svilupp i tutuio — adot 
ta ido decisioni che diedeio 
m ido anche igli architetti di 
N ubiandenbutg di piocedero 
a la collezioni dei loio pio 

getti Le pioporzioni vennero 
lovesciate quasi il 75% delle 
case di abitazione dd cosimi 
le sai anno da 3 a 0 vani e il 
25 per cento da uno a 2 vani 
Sono stati progettati più asl 
li e nidi più scuole più giai 
dini I piani dei futuri quar 
tierl della città sono stati di 
scussi con la popolazione da 
cui sono uscite molte piopo 
ste che avanzate soprattutto 
dalle casalinghe vengono quin 
di leallzzate 

Alla costruzione dei nuovi 
edifici non pai tecipa soltan 
to il glande Kombinat della 
edilizia ma anche la coopera 
tiva aitigiana di produzione di 
pittori «Albert DUiei » Pir 
taie con il suo pi esiliente Ru 
dolf Arnold non ci e stato 
facile poiché è sempie nei 
eantieii di lavoio Anche la 
sei a dopo il lavoio non ha 
modo di annoiai si quale con 
siglieie comunale e membro 
del comitato pieposto i pien 
deie in esime ì ledimi dei 
cittadini egli ha sempie mol 
to da file 

D altro lato, 1 e ttadim di 
Neubiandenbuig possono e 
spone le loio pieoccupazio 
ni e piesentaie i loio redi 
mi non soltanto a questo co 
untato, ma anche al sin 
daco e al vice sindaco che le 
golaimente ricevono 11 pubbli 
co Gaiatlenstica della demo 
ciazia socialista e che molti 
cittadini non si limitano a fai 
uso del loio dnitto di pie 
sentale reclami e lamentele — 
lo scorso anno sono stati 883 
— ma contempoi incarnente 
nopongono modifiche e mi 

glioiamentl e offrano la loio 
collaboi azione Ad esemplo 
pei mighoiaie la costi uzione 
nella citta di un palco ri 
cieativo, 1 cittadini li inno of 
d i to un contiibuto in dana 
io e nelle fabbriche si sono 
(orniate brigate volontane di 
opeial 

Rudolf Arnold ci racconta 
poi della sua coopeiatlva è 
soita nel 19r>8 da 3 piccole 
aziende ai cigline oggi 1 ìli 
soci hanno lavoio più che a 
sufficienza Ei/h è spesso in 
dubbio se nparaie e unno 
vaie le vecchie abitazioni, op 
pine dedicai si completamente 
alle nuove Li due cose so 
no necessarie, ma falle ani 
bedue contemporaneamente 
non è possibile — anche nel 
socialismo esistono tontiaddi 
zioni — Esse non sono pe 
io insolubili il piano decide 
questo in ouest anno e quello 
nell anno prassimo E il pia 
no è stato elaboiato demo 
ci ideamente con la collabo 
lazione di tutti 1 hanno di 
scusso gli opeial delle fab 
bilche come ì consiglici i co 
ninnali di tutti 1 palliti T 
ìegolai mente viene conti olla 
lo Su come pracede I elabo 
i azione e II conti olio del pia 
no la spiegazione ci e stati 
data da Karl Hemz Biei marni 
segietnio con mansioni scien 
tifiche del pi imo sindaco Pe 
i iodicamente il pruno snidi 
co invita per un Incontra 1 
piesidenti delle oigamzznzio 
ni polii ielle e di massa ìap 
presentati nel Consiglio conni 
mie il Pai tifo socialista uni 
ficato tedesco (SED) 1 Unlo 
ne distiano democialica 

(CDU) il Puli to liberal d 
mociatico tedesco (LDPD) i 
Putito nazionil democritl 
co tedesco (NDPD) il Pani 
'o demociatlco dei contidini 
edeschi (DBD1 la Liben gli) 

ventu tedesca (FDJ), la Log, 
delle donne democi ai ielle (e 
desche (DPD) la Pedeiazin 
ne collimile (KB) e la line) 
confedei azione dei sindaci! 
tedeschi (ID&B) Il 13 ago 
sto ad esempio In avuto Ino 
go 1 inloiniazione sulla lei 
lizzazione del piano sono sta 
te viste le difficolta e avanza 
te le pioposte pei nsolvi'ile 
Il lappi esentante del Panili 
dei contadini ha chiesto pei 
che non e stata pollata u in 
ti la costiuzione di una sti i 
da mipoitante pei lagncolui 
la la ìappiesentinie delk 
donne ha oal canto suo so 
stenuto la necessili di pieni 
cupaisi con misura più deci 
se dell oi dine e della pulizia 
della città quello dei giovani 
ha voluto sapete su quale ob 
biettivo vena centi ala nei 
piossmio anno l'attenzione dei 
giovani, di cui potiebbero ns 
sumeine essi stessi la lespon 
sabihta 

Kail Heinz Bieimann ci ìat 
conta ancoia alti e cose elici 
il lavora del consiglici! co 
munali inppiesenUnti di ola 
scun paitito del lavoio delle 
commissioni nelle quali sia i 
consigliciì sia altn lappiesen 
tanti della popolazione pi osti 
no la loio opein senza alcun 
compenso finanziano ci pai 
11 poi dei piani economici e 
dei mitenali di lavora cui 
ognuno può accedei e e di al 
tic co^e incoia 

Al centro della piana del Meckienburgo si leva la « Casa della cultura • della u l l n 
za» Neubrandenbuig simbolo di una eli là In sviluppo, 
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Con la riforma agrarla democratlca 
realinala nel 1945 soMo la gulda del partito 
dolla classe operala, si poneva fine ad una 
vecchla Ingiustlzla: 3.298.062 ettarl dl terra-
no passavano nelle man) dl chl II lavora; 
par S59.O089 contadlnl — dl eul 200.000 con-
'tadlnl poverl e senza terra — venlva at-
tuato un sogno secolare. La riforma agra
rla rappresentava nel contempt) un duro 

^cotpo per le forze milltnrlste e fasciste te-
;desche, II cui potere pogglava fortemente 
,RUI grand) proprletarl agrarl. Inizialmente 
manca dl tutto, a comlnciare dagll attrezzl 
por I'oratura, alle sementl, al bestlame. 
MolM uominl non erano ancora tornati dal-

la guarra e le donne dovevano da sola prov 
vedere a coHlvare la terra. Ma anche In 
quest) casl la SED dava II suo aiufo orga-
nlzzando la lega per I'aiuto reclproco tra 
contadlni e lo prime stazlonl dl macehlne 
e tr.attorl appena queste macehlne agrlcole 
e aitrl attrezzl vennerb fornitl dall'URSS. 
Con II loro appogglo materlale e politico-
morale gl) opera) del la clltft dlventavano 
slncerl nllestl de) nuovi contadlnl. II pro-
cesso che ebbe Inizlo con la riforma agrarla 
si conclude died annl dopo, quando ormal 
tuttl I contadlnl delia RDT erano entratl a 
far parte delle cooperative agrlcole dl pro-

duzlone Sorgova cosli uni nuova cMsse la 
classe del contadlni cooperatorl. Essa 6 oggi 
padrona dl .mllioni dl ettarl di terreno colti-
vablle, dl un rlcco parco di bestlame da 
latle, da macello e rlproduzlone, ottlene 
una elevata produzione e dispone di modcr-
ne macehlne agrlcole. L'aspetto del vil-
laggl 6 completamento mutato, contras-
segnato da moltl nuovl edlf lei" delta coo-
perativa e per le abltazionl. I contadlni 
delia RDT guardano con ottlmlsmo al loro 
avvenlre G, per la prima volta dopo molte 
generazlonl, si sentono ffnalmento llbe-
rati dalle inglusttzie social! e dalla ml so Ha. 

II collettivo di lavoro 
a m m 

di Peter Schetler 

Erano quasi le quattro po-
merldlane del 4 agosto. Nel-
la centrals elettrlca del Kom-
binat dl fibre slntetlche «Wi-
lhelm Pleok » dl Guben stava 
giusto termlnando il turno dl 
lavoro quando una limousine 
nera varcava 1 cancelli delia 
fabbrlea. Era glunto 11 mo-
mento atteso da lungo tem
po-, o le manl callose.de! la-
vjpratorl si levavano per salu-
tafe calbrosamehte (in "slgftor": 
re anzjano: 1! senatore Liilgl 
Pblano, Presldente delia Asso-
olazlone Italla-RDT, che venl
va a tar vlslta alia Brlgata 
« Mario Poschlanl ». Era que-
sta vlslta l'espresslone dl un 
vincolo fraterno e amlchevn-
le verso quel 29 operal delia 
EDT 1 quail 5 annl or sono 
hanno dato al loro collettivo 
11 nome di un combatter • r 
delia Reslstenza itallana al fa-
sclsmo. Come era na'ta questa 
decislone? 

- Allora, 5 annl Ja, nella cen-
trale elettrlca lavorava Heinz 
Hlemer, un tedesco sincero 
che rlbellandosi all'insensatez-
za e brutallta delia guerra 
hltleriana era passato a com-
battere nelle file del partlgia-
ni Italian!. E' qui che egll co-
nobbe Mario Poschlanl gin 
combattente antlfasclsta in 
Spagna, che dopo 1'8 settem
bre del 1943 fu tra gll orga-
nlzzatorl del movimento par-
tlglano italiano e che 11 9 aprl-
le 1945 venne fucllato assle-
me ad altrl 28 partlglani nel 
cortlle delle prlgloni dl Via 
Spalotto a Udlne. 

II coragglo e la volonta an
tlfasclsta dell'ltallano Mario 
Foschlanl sono rlmastl per 
sempre tmpressl nella mente 
del tedesco Heinz Hlemer, 
tanto che 20 annl dopo egll 
proponeva al suol compagnl 
dl lavoro delia centrale elet
trlca del kombinat chlmlco 
dl dare al loro collettivo tl 
nome del suo amlco e compa-
gno dl lotta italiano. Pattasl 
socio attivo delia Lega per 
l'amiclzla tra 1 popoli. la brl
gata ha avuto tra I suol ospl-
tl 11 presldente delia Lega dot-
tor Paul Wandel o la signo-
ra Lucia, sorella dl Mario Po-
ichlanl. Nuovo awenimento 
di rlllevo era ora la vlslta de) 
8enatore Polano. Willi Pranz, 
operaio Impegnato e esperto 
con I suol 54 anni dl eta, dl-
chlarava in proposito: « Sono 
molto colplto dalla tenacla 
con cui 11 senatore e I suol 
amlcl lottano da 15 anni per 
11 l iconoscimento delia EDT. 
Nol gli siamo veramente gra-
tl perche, per la prima volta, 
sul suolo tedesco vogllamo co-
stnilre per il popolo una vi
ta pacifioa e felloe ». 

Questo 4 agosto e stato una 
glornata fuor del normale nel
la vita delia brlgata « Mario 
Foschlanl)), tanto che anco
ra oggi essa e rlcordata nol
le parole e nel sentiment! del 
suoi componentl. Ma com'e, 
come passa una glornata co-
mune delia vita dl questo col
lettivo? 

Guben 6 una vecohla cltta 
dl tesslli che, posta nelle im
mediate vicinanze dell'Odor-
Nelsse, la frontlera dl pace 
con la Eepubblica popolare 
polacca, conta oggi 30.000 abl-
tantl circa Quest'anno ha ce-
lebrato il 735,mo annlversarlo 
dl vita. A Guben e nato 
Wilholm Pleck, 11 prlmo presl
dente operaio nella storia del-
la Germanla. La cltta porta 11 
suo nome e cosl dicasl del 

complesso per la produzione 
dl fibre sintetiche, sorto nel 
1959 sullo stesso terreno dl 
una fabbrica dl anni nazlsta 
smantellata dopo la guerra. Al
lora vl erano occupatl da 3 
a 400 operal, oggi essi sono 
6.000. 

AU'alba le vie delia cltta 
si anlmano. Alia 6,30 vl e 11 
camblo del turno di lavoro. 
Un via vai dl motociclette, 
biciclette, autobus e autovet-
ture va e viene dalla fab
brica. Quelli delia « Poschla
nl » hanno 11 prlmo turno. La 
'Klomata dl lavoro<)ncomincla 
come tutte le altre, come una 
normale glornata di lavoro 
delia centrale elettrlca. 

Alle tre del pomerlggio, ter
minate 11 turno dl lavoro. I 
membrl de)la brlgata si rlu-
nlscono e II capo turno, Otto 
Bichter, da iettura dell'ordl-
ne del glorno delia assembles: 
1. punto: rlpresa delia lotta 
per conqulstare 11 tltolo dl 
<t collettivo del lavoro soda-
listai>; 2. punto: piano per 
l'anno 1971; 3. punto: piano 
per la nostra attlvlta cultu-
i-ale e nel campo delia qua-
lificazione. «Sul prlmo pun
to — prosegue subito dopo -
ha qualcosa da dire. Vol sa-
pete che nel 1967 abbiamo 
gia vlnto II tltolo "collettivo 
del lavoro socialista" e non e 
stato facile. Slamo una brl
gata composta da uominl dl 
diversa esperienza; chl prima 
era tomato, chl costruttore 
aeronautico. chl operaio tessi-
le ecc. e nessuno pensara di 
dover imparare una seconda 
professlone. 

Oggi, invece, tre dl nol 
stanno dl nuovo lmparando, 
trequentano la scuola dl spe-
ciallzzazlone e un quarto e 
gia ingegnere » agglunge Rein-
hardt Pomposlus, un slnda-
callsta addetto al quadrl elet-
trlci. «Gla, e vera» — gll 
rlsponde I! capo turno — ma 
to parlavo delia situazlone dl 
allora e non dl oggi. Allora 
vl era anche chl non rtspet-
tava la discipllna del lavoro, 
anch'to non agivo sempre glu-
stamente e ho dovuto Impa
rare per trattare con ognu-
no dl vol. Ma alia fine ce 
l'abblamo fatta e conquistam-
mo il tltolo. Cld che signifi
es, owlamente, aumento del 
rendlmento, contlnua reallz-
zazlone e superamento d»»li 
obtettlvl del piano dl produ
zione, Imparare ad avere nel
la vita in eomuno un atteg-
glamento socialista 

II capo turno viene tnterrot-
to. Dieter Lose non poteva 
trattenersl plii dall'lntervenl-
re ancora: «Ctd che non e 
camblato e che recentemente 
abbiamo dovuto scontrarcl 
nel collettivo con uno di not 
— e tuttl vol sapeto a chl 
ml rlferlsco — perche ubrla-
co si era messo a Utlgare in 
pubblico — affenna con for-
za ». « SI e proprio per que
sto, perchfe abbiamo inlziato 
a cullarci sugll allorl che pro-
ponlamo al compagnl dl ri-
prendere per una seconda vol
ta parte alia competlzione per 
11 tltolo dl "collettivo del la
voro socialista" ~ gll fa se-
guito l'organlzzatore del grup-
po di partito, Gerhard Elbe. 
Rumore di applausl e poi Die
ter Lose dice: termlne delia 
competlzione e 11 1 rnagglo 
1971 ii, e Elbe preclsa: « ve-
do che l'oplnlone del grup-
po dl partito e la vostra lni-
zlativa si pongono dl nuovo e 
esattamente al centra delia 
attenzlone ». « Ma — Inslste 
Dieter Lose, che e senza-par-
tlto — senza la vostra spin-
ta non si andrebbe avantl, ab
biamo per questo scopo blso-

gno dl una forza organlzza 
ta i). 

Nella relazlone sul secondo 
punto all'ordlne del glorno 
vengono resl notl gll obtet
tlvl dl produzione postl alia 
brlgata per l'anno 1971, per
che nella RDT ognl lavoratore 
ha 11 dlrltto di conoscere I 
compltt assegnati dal piano e 
dl discuterli. I voltl si fanno 
pensosi In un momento dl 
silenzio rotto poi da Horst 
Neullng: « SI, e tutto bello, ma 
se sostltulamo le pompe con 
inlettorl a getto d'acqua. Si .. 
'potrebbe risparmiare ancor .-
plii' energta» afferma esttan-' 
do; «Va bene, d'accordo, la 
tua proposta viene' scrltta a 
verbale. Se supera I'esame ge
nerate si rlflettera nel piano 
per il prosslmo anno » — gll 
replica 11 capo turno. Tuttl 
sono contentl perche si ricor-
dano ancora come Willi Pranz 
si era arrabblato per la rug-
glne rlscontrata negli implan-
tl Idraullci delia caldala. Per 
iungo tempo non erano sbati 
installatl, macehlne preztose 
si rompevano e non si rag-
giungevano gll attesl mlello-
ramentl nelle condlzloni dl la
voro. Ma dopo che Willi si 
era battuto nella Commlsslo-
ne permanente dl produzio
ne (un organtsmo del slnda-
cat! che periodicamente dlscu-
te i compiti dl produzione), 
le cose andarono rapldamen-
te nel modo giusto. 

Lo stesso Will! Pranz pren-
de la parola anche sul terzo 
punto aH'ordlne del glorno 
(egli 6, nella brlgata, respon-
sablle per le lnlziative cultu
ral)). «Compagnl — dice — 
vo! tuttl sapete che abbiamo 
un piano per l'attlvlta cultu-
rale e formativa. Per esso ab
biamo gia fatto molto; tuttl, 
slano essi membri o no del-
la SED, prendono parte al 
corso dl pnrtito. II dott. Bo
ris Cbloskl dell'Accademla 
delle sclenze dl M03ca ha 
svolto alia nostra brlgata una 
relazlone sulla situazlone in-
ternazlonale e sul compiti 
delia lotta contro 11 moder-
no imperlallsmo. Abbiamo un 
circolo di Iettura o lnsleme 
alle nostro donne e al nostrt 
bambini abbiamo organlzzato 
una festa delia brlgata. Ms 
ora occorre completare l'at 
tuaztone del piano. E' Imml-
nente una manifestazlnne 
sportlva, in comltlva vogllamo 
recarcl a vlsitare la cltta dl 
Goerlltz e complere una e-
scursione tnsieme alle nostre 
donne. II collettivo decide al-
l'unanlmita come i mezzl fl-
nanzlarl del fondo soclale e 
culturale rlmastl devono es-
sore suddlvlst tra le diverse 
manlfestazloni. 

Hanno termlne cosl una 
glornata dl lavoro e una lm-
portante rlunlone. Ma che co-
sa avviene durante le ore li
bera delia sera? Ernst Mletz-
schke, presldente del consi 
glio del genltorl delia scuola 
superlore « Wllhelm Pleck » dl 
Guben, fa vlslta agll alllev) 
delia 8. classe per racconta 
re loro dl Mario Poschlanl. 
« CI interesslamo molto a co
me 1 nostrl ragazzi vengono 
educati» — egli dice — « vo
gllamo ohe acqulslsoano II 
punto di vista delia classe 
proletaria e si sentano soli-
dall con tuttl I popoli». 
Bernd Stolzel deve Invece 
prender parte ad una assem
bles di quartlere per dlscu 
tere come abbelllre le strade e 
le plazze con tui lmpegno vo-
lontarlo degll abibantl. Rel 
nhard Pomposlus deve invecp 
andare a donare 11 sangue p'' 
11 popolo vletnaralta. « La n-

stra brlgata ha dato flnora 
1900 marchl per 11 popolo vlet-
nnmlta. Quattro suol membrl 
hanno ancora da dare 11 san
gue, la cui offerta quest'an
no e gia stata dl 4.000 centl-
metri cublcl ». 

Nel complesso 111 del 29 
membri delia brlgata assolvc-
no a funzioni sociall. «Tuttl 
milltano perb nel sindacati e 
contribulscono a decldere cl6 
che viene fatto In fabbrica », 
afferma per completare 11 qua
dra Albert Kamerins, 50 an
nl, capo repartoe contempo-
rane'amente lncaricato di man-
tenere i collegamehtl tra la 
brlgata e la Lega par l'ami
clzla tra i popoli. 

Sbaglierebbe chl credesse 
che la vita delia bripata « Fo
schlanl » conslsta solfanto nel 
lavoro. II 40 per cento del 
suol membri fanno dello 
sport attivo, 9 hanno un orto 
che curano essi stessl, 7 si 
deflniscono fotografi dilettan
ti e 6 sono appasslonatl dl 
pesca. Ma che cosa splega 
10 splrlto volontarlstlco che 
anlma questl uominl nella fab
brica e fuori, la loro asplra-
zlone, 11 loro deslderio dl par-
tecipare alia dlrezlone dello 
Stato nei settorl plti dlversl 
e nelle forme plii varle? E' 
la glustlzla soclale, che con 
11 soclalismo 6 entrata a far 
parte delia RDT, e la consa-
pevolezza che l'oplnlone di 
ognuno viene rlchiesta e rl-
spettata. 

Tutto quanto gll uominl del-
la « Foschlanl » fanno quotl-
dianamente e cl6 che nella 
RDT viene ehlamata demo-
crazia socialista, e che non 
e un qualslasl pezzo dl car
ta, ma vita pulsante e vlgo-
rosa 

Interuista rilasciala da llorst 
Stccocr, capo deU'Islitulo per la 
riccrca t'coitmnica delia Cam-
mis.sione statnle jior la ptoui/i-
cazione, alia t Panorama » dt»l-
la HOT. 

Dal in-ll), anno dolla sua 
fnndnzionc, la HOT si (• svi-
liippatn come uu'lmporlan-
to potenra cennomica. I>a 
che cosa snnn cnntiasse-
gnali qucsti success! eco
nomic!? 

In campo internnzionale si 
tleno In alta considiiraziono lo 
sviluppo stabile o continue] 
deU'economia delia RDT. E' 
noto Clio la RDT flgura tra 1 
primi 10 stati del mnndo In-
dnstrialmente pid svlluppali. 
Con un numero dl nbltantl che 
e solo lo 0,5 per cento delia 
pnpolazlone mondlnle, essa ha 
una produzione che e 1'1,7 per 
cento del reddito nazionale dl 
tuttl I paes! presl irislcme. Dal 
1949 il reddito nazinnale delia 
RDT si 6 plu che quadrupli
cate, vale a dire e passato dal 
25 rnlllarcii dl march! dell'anno 
dolla sua nascita ai 100 e piti 
mlllardl di march! del 1969 e 
contlnua a crescere con un in-
cessanto sviluppo. Nello stesso 
perlodo la produzione lndu-
striale lorda 6 aumentata dl 
cinque volte e quella agrlcola 
dl tre voile. Mai due decennl 
trasoorsl sono sorte nella RDT 
moltissime nuove fabbrlche e 
lntere hranclie Industrlall, qua
il la petrolchimlca, l'lndustria 
elettronlca, l'lndustria cantie-
ristlca e una metallurgla mo-
dorna; si e altresl svlluppata 
una agrlcoltura altamente pro-
duttlva e una industria dolla 
allmentazione. Contempora-
neamente dal 1950 In poi, il 
salarlo reale e aumentato dl 
plii dl 3 volte e mezzo, men-
tre, pur con una rlduzione del-
l'orarlo dl lavoro e un aumento 
delle ferle, e slata introdotta 
la settimana corta (5 glornate 
lavoratlve). Le usclte del no
stro Stato per I'istruzione, la 
quallficazlone professionalo, lo 
sport, l'assistenza sanitaria e 
soclale, la sclenza, Parte e la 
cultura, raddopplate negll til-
tlml dndicl anni, ammontano 
oggi a 24 miliardi di marchl. 
II slstema scolastlco delia 
RDT e tra I plu avanzati del 
mondo. Svllupparlo ulterior-
mente rientra no! compiti 
principal! previstl dal piano di 
prospettlva 1971-1975. 

Perelie la RDT vnlge una 
cosi grande atlenzinne 
alle qucstionl dcll'lslru-
zione? Vat) (lire! qualcosa 
in proposito? 

Volentlerl. E' pnrtendo da 
una prognosi dell'tstruzlone 
sclentiflcamente fondata, che 
gtiarda all'anno 2000 e oltre, 
che II slstema socialista delia 
lstruzione viene costantemen-
te e ulteriormento sviluppato. 
Gli Investiment! per la scuola 
sono investimenti per il futuro 
perchg in un paese moderno e 
industriale I'istruzione rap-
presenta uno dei principal! fat-
tori dl sviluppo. Da esso di-
pendono In misura deterrru\ 
nante la produttivlta e I'effi-
cienza deU'economia naziona
le. E' per queste ragion! che 
il bilancio dello Stato per 11 
1970 prevede uno stanzlamen-
to di quasi 6 miliardi e mez
zo di march! per I'istruzione 
popolare e per la rlqualifica-
zione e'ia specializzazione dei 
lavoratori. Quest! stanztamen-
ti continueranno ad aumenta-
re In awenlre. 

E' questo un processo che 
6 legato al formarsl di nuove 
esigenze del clttadino, alio 
sviluppo delia sua personality 
con una generale formaztone 
socialista, all'affermars! dl 
condlzloni dl vita e dl lavoro 
culturalmente elevate. 

E' per queste ragloni che 
nei nuovi plan! di prospettlva 
si vede assegnare a tutto que
sto complesso un ruolo di 
grande portata. 

Ci ha! fomlto fattl e 
clfre molto Intcressantl sul
la economia e la scuola, 
Compagno professore, qua
il sono le rldcssloni che 
hanno portato a questo svi
luppo? 

Ml apprestavo appunto a 
parlarne. In fondo a questl 
successl sta la pclltlca del 
Partito sooialista untficato te
desco, la quale, sulla base 
scientifica del marxtsmo-le-

nlnlsmo, si 6 posta degll oblet-
tivi concretl. E' sotto la sua 
dlrezlone che la classe ope-
rala dolla RDT, In nlloanwi 
con i cnntadinl, gli ultri strati 
di lavoralori c tutto le forzo 
progressi.ste, ha edificato un 
nuovo regime economico-so-
ciale, la socleta socialista. Og
gi nol registrlamo I 25 anni 
trasoorsl dagll accord! dl 
Potsdam e i 21 anni di esi-
stonza delia Repubbllca de-
mocratlca tedesca. Le due da
te sono strettamente collegate. 

Dopo la guerra devastatri-
ce dl Hitler, sulla parte del 
torritorio tedesco in cui 6 sor-
ta plii tardl la RDT sono stati 
attuntl in modo conseguentc 
gll Aocordl dl Potsdam sulla 
Uquidazlone del potere poli
tico ed eoonomlco di tutti i 
crimlr ili di guerra nazisti, 6 
slata portata a complmento 
la rivoluzione democratico-an-
tifascista, instaurato 11 potere 
delia classe operala e de) po
polo lavoratore e qulndl sono 
state create lo condizioni per 
la formazlone di nuovi rap-
porti di produzione. Base di 
qucsti nuovi rapport! di pro
duzione e la proprletii sociale 
dei piii important! mezzi di 
produzione. Questa trasforma-
zione nvoluzionaria e stata 
possibile grazie al consegui-
mento dell'unitii d'aziono dol
la classe opsraia su basi mar-
xiste-leniniste, all'unione dei 
comunisti e del soclaldemocra-
tici nel Pnrtito socialista unt
ficato tedesco, che rappresen-
ta in plii grande conquista 
nella storia del movimento 
operaio delia Germanla. E' un 
fatto questo che non si pu6 
ne dlmenticare n6 sottovnluta-
re. Un altro itnportante fatto-
re dello sviluppo delia RDT 
sta nella alleanza Incrollabile 
con I paesi delia comunita de
gll Stati socialists in particola-
re nell'amicizia tra i popoli 
dell'URSS e 11 popolo delia 
RDT. Tra 1 duo Stati si svi-
luppa .n tuttl I settori delia 
economia e delia vita sociale 
una collaborazione sompre piii 
vasta e pianificata. 

Nel suol plant per il futuro 
la RDT ad estendere e rea-
lizzare 11 sistema soclale 
del soclalismo. La vita e la 
azione non si spezzettano nei 
divers! settorl Isolati l'uno 
dall'altro. Scienza e produzio
ne, scuola, cultura e sport, tut-
ta la vita soclale e strettamen
te collegata. In eld nol vedia-
mo una Importante fonte per 
11 progresso soclale In tuttl t 
campi, il cui elemento centi-a-
le e costituito dal slstema eco-
nomlco del soclalismo, con il 
cui aiuto si forma la struttu-
ra plii reddltizia per l'econo-
mla nazionale. 

La creazione di una moderna 
industria delia materia pri
ma, la ulteriore chimizzazlone 
deU'economia nazionale, l'im-
plego su basi generali del 
computers elettronici in stret-
ta collaborazione con l'URSS, 
l'introduzione dt modern! si-
stem! delle plii recentl tecnl-
che e process! produttivl o 
inflhe la formazlone dl un si
stema del trasporti, questl so
no alcunl dei difficili e compli-
catl probleml, che no! definla-
mo strutturahnente trainanti 
e che dobbiamo risolvere ne
gll anni 1971-1975. 

La via per tl ragglungl-
mento del llvello dl svilup
po da Lcl indlcato 6 stata 
dnriquc molto ardua, le po-
sizinni di partenza dclla 
RDT cerlamentc sfavorc-
voll? 

SI, e verol prima che nol 
potessimo affrontare questl 
compiti, la classe operate del-
la RDT alleata al contadlnl e 
agll altrl strati dl lavoratori 
ha dovuto condurre una lotta 
dura e plena di sacritlcl per 
liqutdare le rovine lasclate in 
eredita dal fascismo hiclerla-
no e dall'lmperlalismo . tede
sco. La nostra Industria, che 
nel 1945 era dlstrutta per il 
45 per cento (nella Germanla 
occldentale II llvello dl dlstru-
zione ragglungeva solo tl 20 
per cento) ha dovuto subire 
II contraccolpo delle notevoll 
sproporzionl derivate dalla 
dlvislone delia Germanla. Per 
elb che concerne le materte 
prime essa dlsponeva di una 
base molto eslgua e non pos-
sedeva alcuna Industria pe-
sante Oggi la RDT produce in 

10 mesl plu, dl quanto nel 
19.16 veniva prodotto in tutta 
quanta la Germanla. 

A che cosa si deve In prl
mo luogo far risalirc que
sto sviluppo? 

Voclelo, I lavoratori delia 
RDT sia quali propriotari so-
clalisti sia come proprietari 
cooperatori non sono soltanto 
produttori ma anche respon-
sabili dl tutto o dell'eserclzio, 
del potere statale. L'alto sen-
so dl rosponsabllltii verso lo 
Stato 6 evidente, ad esempio, 
nei grand! sforzl che mllioni 
o mllioni di lavoratori stanno 
compiendo per creare nel 21° 
anno di esistenza delia RDT 
le mlglior! posizloni dl par
tenza per II prosslmo piano 
dl prospettlva 1971-1975. Que
sto « senttrsi corresponsabili », 
l'unila tra popolo, partito e 
governo, appaiono evident! nel 
superamento delle clifficolta o 
sltuazloni complicate determi
nates!, ad esempio, in seguito 
all'iiiverno scorso particolnr-
mente rlgido e lungo, nella 
realizzazione dl compiti che 
necessarlamente si sono dovu-
tl porre in seguito alia dl-
namlca assunta nel 1970 dal
la rivoluzione tecnico-sclenti-
fica. 

E questo vale anche per 
I'agricollura? 

Anche la trasformazlone rl-
voluzionaria dei rapporti di 
produzione nelle campagne 
ha dato buoni t'ruttl. Dal col-
tivntore e dal contadino pic
colo e medio fc sorto un coo-
peratore cosciente che coltiva 
grand! distese di terreno fer
tile grazie all'lmpiego delle 
macehlne e degli strumentl 
agrlcoli piii modern!. E' cosl 
che la produzione dell'agricol-
tura delia RDT per il mercato 
ha registrato dal 1950 al 1968 
un aumento di oltre 4 volto 
e mezzo per il bestlame da 
macellazione, dl oltre 3 volte 

El Komlnat chlmlco per la produzione dl f ibre slntetlche delia cftta dl Gutien-Wllhelm 
Pleck. Moltl sono gll operal che si receno a I lavoro con un loro mezzo. Quelli delia Brl
gata f Mario Fosclanl» possledono, ad esempio, 5 auto e 11 motociclette (Scpra). L'assem-
btea del membrl dolla brlgata « Fcncl.ini » (Sotto). 

e mezzo per II latto e dl qua
si 10 volte per le uova. II ll
vello dl vita del contadlnl 
cooperatorl, sicuri alleatl del-
la classe operala, cresco dl 
anno in anno. 

Modlflcazioni cconoinlclic 
cosi profonde si sono avu-
tc senza confllltl? 

Certamente ve ne sono stutl 
e ve ne sono ancora. Ma que
ste contraddizioni sono di al' 
tra natura rlspetto a quelle 
dei paesi capitallstlcl. Da nol' 
oris!, dlsoccupazlone e sta-
gnazione economica o sociale 
sono scomparse. C16 non si-
gnlflca, come ho gia detto, cho 
non abbiamo da risolvere nu-
merosl compiti e probleml as-
sa! compllcatl, 1 quali non 
risultano dall'ordine socialo 
ma sono invece clifficolta di 
sviluppo. 

I,a RDT si pone anclic 
per I'avvcnirc nuovi grand! 
compiti? 

II VII Congresso delia SED 
dl quattro annl fa e stato dl 
estrema importanza per l'ulte-
riore formazlone del slstema 
unitarlo dl pianlflcazione e 
direzlone delia economia. At-
tualmente nella RDT si sta 
eiaborando il progelto del pia
no di prospettlva 1971-1975. 
Questo piano di prospettiva 
sara, per la prima volta, lo 
strumento di principale orien-
tamento dello sviluppo econo-
mico e qulndl sara stretta
mente legato ai maggiorl pro
bleml dello sviluppo sociale. 
Pogglando su un slstema di 
lavoro di prognosi contlnua 
questo piano si concentra sul
lo question! di fondo deU'eco
nomia nazionale rlguardantl 
lo sviluppo delle struttpro, 
dell'efficienza, e dell'incremon-
to produttivo. Con la elabo-
razione e l'attuazlone del pia
no dl prospettiva 1971-1975 ver-
ranno realizzate in tutte le di
mension! le idee basilar! del 

slstema economtco del sooia-
lisino. 

I'uft deflnlrcl brevementn 
queste Idee basilar!? 

Le Idee basilar! del slstema 
economica del soclalismo so
no meglio definite nell'artico-
10 9 dolla Costlluzione delia 
RDT. In esso si afferma: a l l 
sistema economieo de! socla
lismo collega la planlflcazlono 
e dlrezlone statalo centrallz-
zata delle question! di fondo 
dello sviluppo socialo al sen-
so dl responsabllita dei pro
duttori socialist! dl mercl e 
agll organ! del potere locale ». 

Compagno professore, 
dunque anche le citta e I 
cnmunl trovmio un pnsto 
precise nol vostro slstema 
economieo? 

SI, e cos). Proprio negll ul-
tlmi tempi, II consigllo dl Sta
to delia RDT si e occupato 
delia questiono rclatlva alia 
possibilita dl mlgliorare lo 
azione roclproca tra la pianl
flcazione e la direzlone degli 
ontl local!, dando l'avvlo a 
mlsuro relative alio sviluppo 
di una polltlea comunale so
cialista. Conformcmento al 
princlpi delia democrazta so
cialista, a tuttl i gradi del-
1'economia nazionale e delle 
organizzazionl sociall, lo as
semble elettlvo e tutte le or
ganizzazionl sociall vengono 
fatte parteclpare alia elabora-
zione del piano dl prospettlva, 
11 piano sara cosl arricchlto 
delle proposte e delle idee 
creative dl mllioni dl lavora
tori. La polltlea economica del 
partito dfella classe operala e 
del govemo delia RDT e 
volta ad elevare la produttl-
vita del lavoro c delia efflclen-
za deU'economia nazionale 
qua-e condlzione declslva per 
lo sviluppo continuo, stabile 
o planlficato del prlmo Stato 
socialista tedesco, la RDT. 

Una testimonianza inedita 
sulla guerra di Spagna 
di Harms Maassen 

La lotta degll antlfascistl 
Italian! e tedeschl contro il 
comune nemtco, 11 fascismo, 
ha una lunga e generosa tra-
dizlone. Rlcordo le lmponentl 
dlmostrazloni ohe ebbero luo-
go in Germanla nel 1923 per 
solldarleta con le vtttlme del 
terrore fascista Italiano e poi 
nel 1928 contro la condanna dl 
Antonio Gramscl e dl altrl 
suol compagnl. Da allora Tin-
no del lavoratori mllanesl 
(das «Mailaender Arbelter-
lled») ha accompagnato le 
manlfestazloni delle organizza
zionl proletarie, dello Lega del 
combattenti del « Pronte ros
so » tedesco. La solldarleta tra 
II movimento operaio italiano 
e tedesco trovd lo sua plii 
alta espresslone dopo la pre-
sa de! potere da parte dl Hi
tler nella lotta comune condot-
ta contro la polltlea avventu-
ristica e guerrafondaia del fa
scismo E' cosl cho, subito do
po 1'aggresslone fascista alia 
Repubblioa spagnola nel 1936, 
numerosl antifascist! Italian! e 
tedeschl furono tra I primi 
stranlerl a varcare I Plrenel 
per accorrere In sua dlfesa. 
si untrono nelle «Centurie 
Thaelmann » e nella « Colon-
na Rosselll i> e, al fronte dl 
Aragona e a Guadarrama, 
combatterono al fianco de! ml-
lizianl spagnoli. 

Quando, nel novembre dello 
stesso anno, ebbe Inlzio I'erol-
ca lotta per la difesa dl Ma
drid e vennero formate le pri
me Brlgate internazionall, I 
tedeschl, gli Italian! e I fran-
cesl, clascuno con un rlspettl-
vo battagllone. [ecero parte 
dolla 1. Brigata IntenMzlona 
le: I) battagllone « Edgar An
dre » al fianco del battagllone 
« Garibaldi » e del battagllone 
a Comune di Parigl »; 11 mag-
glore tedesco Kahle combatte 
al fianco del tenente colonnel-
lo Dumont e del capitano Gal-
leanl. 

E' In questo perlodo che lo 
giornallsta, lncontral l'lspet-
tore generale del Commlssa-
rlato alia guerra delle Brlga
te internazionall, tl compagno 
Gallo (Lulgl Longo), II quale 
ml Impiegb oome redattore 
all'organo centrale delle Brl
gate, « El Voluntarlo». Con 
me lavorano anche 1 com
pagnl Italian) Estella (Te
resa Noce) e Canaplno <G. 
Calandrone); essi erano anco
ra sotto l'lmpresslone delia 
battaglla dl Guadalajara del 
marzo 1937 In cui le brlga
te Internazionall Itallana o te
desca Infllssero una dura 
sconfltta alle truppe dl Mus
solini. Estella e Canaplnl vi 
avevano preso parte e tra-
smettevano In me tutto 11 loro 
entusiasmo. Fu cosl che cer
eal dl spingere Ernst Busch, 
cantante e autore dl Innl po-
polari, a dare ospressione flr-
ttetlca a questo glorloso awe-
nlmento delia guerra antlfa
sclsta; lu! scrisse allora per 
Pedizlone tedesca del nostro 
glornale la « Ballata dell' 11 » 
che dice: 

In Spagna la nostra causa 
e in una brutta situazlone, / 
si indietreggia passo su passo 
e i lascisti gia gridano: / 
«E caduta la cltta rti Ma
drid/ / Ma ecco che II "Ga
ribaldi" balza alVatlacco e 
con esso I V" Andre", il 
" Dombrowski ", mettono In 
precipttosa / fuga la traco-
unite truppe dt Mussolini. 

Questl versl sono stati poi 
inelsi nella RDT assleme agli 
inn! « Thaelmann Kolonne » e 
« Janima-Song t> dalla casa dl-
scograficn « A u r o r a ». Oggi 
con questl cantl rlvlvono nel 
movimento oporalo tedesco I 
vlncoli <li lotta oho legavauo 

quel temp! gll antifascist! Ita
lian! e tedeschl. 

Per tutto un anno dl guerra 
ho lavorato a Barcellona con 
Estella e Canaplno al Com-
mlssarlato generale delia 
guerra. Pol Canaplno venne 
invlato al fronte dell'Ebro ed 
lo venni Invlato nella Spagna 
centrale insieme al compagno 
Guido (Giuseppe Regglano) 
per una « mlsslone segreta ». 
Guldo era appena arrlvato 
dall'Italla. Aveva trascorso ot
to annl alle isole Lipari, eld 
che gli aveva minato la sa
lute. Ma nel suo corpo indebo-
llto bruciava un odio cocente 
contro II fascismo. In lul ho 
conoscluto un combattente in
crollabile che dedlcava tutta 
la sua forza alia lotta delia 
Reslstenza senza risparmlo. 
Su una nave repubhllcana rlu-
sclmmo In una notte dl tem
pests a sfugglre al blocco del
le navl fasciste e, come dal
le dlsposlzlonl rlcevute, a pre-
sentarcl a Valencia al CC 
del Partito comunsita spagno-
lo. Qui venlmmo ricevuto dal 
compagno Ercoll (Togllattl) 
che c! indicd II nostro nuovo 
lavoro: in qualita dl «spea
kers i> dovevamo lavorare ad 
una potente radio clandestlna 
che quotidianamente trasmet-
teva verso 1'Italia e la Ger
manla. La stazione radio co-
stltulva la risposta del movi
mento antlfasclsta del nostrl 
due paesi alia concluslone del 
patto d'accialo tra I due stati 
lascisti. Abbiamo trasmesso 
fino al marzo 1939. Poi a Ma
drid awenne la sventura; 1'8 
marzo, dlretti dal colonnello 
Casado I tradltorl attaccaro-
no alle spalle 11 fronte popola
re consegnando a Franco la 
capltale e 11 resto delia Re
pubbllca. Nol venlmmo arre-
stati dal traditorl e traspor-
tatl a Valencia. Nella notte 
tra II 29 e 11 30 marzo dl quel-
l'anno le truppe fasciste pene-
trarono anche nella provlncla 
dl Levante, dove eravamo rln-
chlus! In una priglone delia 
pollzia. 

Con l'entrata a Valencia del
le truppe Interventiste la di-
sgrazia giunse anche per noi 
prlglonleri. La pollzia da cam
po delle truppe fasciste dl 
Mussolini, che avevano con-
qulstato la provincia dl Le
vante, dlede subito Inlzio al 
suo tristo lavoro. Una delle 
sue vittime doveva essere Giu
seppe Regglano. Al nostro ar-
resto egli si era dichlarato, 
sfortunatamente, Italiano ca-
dendo cosl tra 1 primi nello 
sue grlnlie. Pochl gioini dopo 
la cosiddetta «parata delia 
vtttoria » venne chlamato su 
nol cortlle delia priglone e 
portato alia polizla dove venne 
presentato ad un capitano del
le camlcie nere. Quest! st fece 
condurre Giovanni una secon
da volta, otto giornl dopo, per 
leggergll con Ironla II mnndato 
di arresto, che era glunto nel 
frattempo. Pocht gloml ancora 
e poi. alle cinque del mattlno 

del 12 aprlle 1939, Giusep
pe Regglano si sent! chlama-
re nuovamente nel cortlle del-
la priglone, ma questa volta 
per venire consegnato alia po
llzia del campo delia dlvislo
ne delle camlcie nere. Da al
lora e per moltl ami! non ho 
plii sentito nulla dl lul. 

Nel giugno 1956, In occaslo-
ne dl un Incontro Internatio
nale del combattenti dt Spa
gna, lncontral a Beiilno il 
compagno Longo. Fu egll a 
comunlcarml che Giuseppe 
Regglano venne portato in Ita
lia dove 11 tribunalo speciale 
fascista lo condannd a morte. 
Portd con se nella fossa 11 so-
greto delia radio clandestlna. 

In me 11 rlcordo dl Giusep
pe, Estella e Canaplno non 
accenna mai a scemare. Esso 
ml Isplrn ancor oggi nella mla 
attlvitd di pubbliclsta delia 

RDT, dove lavoro quale vice 
redattore capo del sottlmana-
le dl polltlea e cultura « Sonn-
tag». Nelle colonne del no
stro giornale nol sogulamo con 
grande interesse la lotta dl 
classe che si svolge In Italia 
e registrlamo soprattutto 1 
suol aspettl politico-cultural! e 
le sue radlcl storlche che rl-
salgono all'azlone svolta in 
Italia nell'Illegalita e nella lot
ta dl llberazlone del movimen
to operaio Italiano.-Contro la 
fllosofia borghese e l'lstltuzlo-
nismo estetlco dl Croce nol 
ponlamo In rlllevo quegll sfor
zl che per un reallsmo socla
le, vengono compiutl nella let' 
teratura e nell'arto Itallana, 
In cui si mantenga vivo 11 te-
stamento antlfasclsta e trovl-
no espresslone la voJont& a 
l'asplrazlone del popolo alia 
llberta o al soclalismo. E' in 
ta! senso che noi facciamo co
noscere ai nostrl lettorl tede
schl le opore dl Alberto Mo
ravia, Vasco Pratollnl, Paolo 
Volpinl, Mario Tobino, Quasi
modo e moltl altrl, anallzzia-
mo 1 probleml delle reglonl 
arretrate del Mezzoglorno e 
presentlamo loro Danllo Dolcl 
come un plonlere per il trlonfo 
in Slcilla delia glustlzla so
ciale. 

Nella nostra rlvlsta hanno 
trovato spazlo anche le « So-
relle Matarazzo », « II Doge » 
di Palazzeschi, «L'uomo dt 
Torino » dl Velso Muccl, « II 
Barone rampante» dl Italo 
Calvlno e Emilio Gadda. Na-
turalmente. sono gll autorl 
d'avanguardla quell! cui pre-
stlamo magglore Interesse, co
me Pier Paolo Pasolij.il o Ma
rio Spinella, che partendo da 
un chlaro lmpegno politico, si 
battono per 11 rlnnovamento 
delia letteratura ltaliana. Ma 
non trascurlamo gli altrl, 
quelli che nonostanto le loro 
posizloni naturalistlche e sur-
realiste, mantengono nella let
teratura Itallana un atteggia-
mento crltico e lllumlnlstlco. 
In Ugo Piaccntini, Giuseppe 
Conato, e Franco Fortlnl il 
nostra giornale ha avuto pro-
zlosl e comprenslvl collabo-
ratori. 

Attualmentfl nella Galleria 
nazionale e esposta una mo-
stra a rlcordo dl «Goim! » 
Mueelii-Wlegomann, ootnpron-
dente 62 sculture e molti stu-
dl, in maggior parte opera 
prestato da Gabriele Miicchi 
di Mllano. E' In questa occa-
elone che nel nostro giornale 
abblnmo presentato 11 gruppo 
« Corrente n, al quale appar-
tengono, tra gll altrl Guttuso, 
Manzii (eul e swta dedlcata 
una personnle) Afro, Fontnna 
quail arllsti del movimento 
italiano di Uesistenzn. Con 
« Gennl » abbiamo fatto cono
scere ancho 1 suol lavorl alia 
rotonda dl Bologna a lo sue 
allegoric, sullo lotte dl llbe
razlone nazlonalo approfon-
dendo cosl, con la trosmlssic-
ne dell'arto progrossista ita
llana, 1 vlncoli dl amlolzia 
tra lo forze progressive del-
la Penlsola appennlnlca e la 
popolazlone dolla RDT socia
lista. Questa conuuianza po-
llllco-culturnle cl unlsco sem
pre plii nella lotta quotidlana 
per II deciso smaschemincnto 
del neonazismo nella Germa
nla occldentale, gll autorl del 
crlmlnl dl Flletto o delle Fos
se Aredeatino, del Defreggor. 
del Reder o del Kapplor, 1 
nostrl nemicl di ierl e di oggi, 
In questo vediamo 11 compl-
to per nol plii grodlto, al qua
le cl tmperrna per sempra In 
lunga solldariota italo-tedosca 
nella lotta contro il fasoismo. 

Hanns Maassen, vice direffo-
re capo del seflinionnln di 
polilka a cultura "Somifno" 
di Berliiio 
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Si afferma nella RDT la cultura popolare socialista 

ISK 

PRAKT 

di Borni Von Kugelgen 

Una grande esposizione su 
« L'architettura e le arti figu
rative » è stata aperta a Ber
lino in occasione del 20" an
niversario della londazione 
della IlDT Alcuni visitatori 
hanno subito notato sfoglian
do 11 catalogo, che gli orga
nizzatori della galleria aveva 
no rotto con un vecchio tabù: 
1 lavori di artisti professioni
sti non venivano più presen
tati separati da quelli dei di
lettanti Ancora nel 1066, alla 
V Esposizione artistica tede
sca di Dresda si era soltanto 
potuto decidere di riservare 
agli artisti dilettanti una sala 
del piano superiore. 

l'architettura e 

Macchina fotografico reflex mono. 
blot l lvo 24mm x 36mm con si
l i cm a PENTACON di misurazione 
Interna con iuddivisore del ruggì 
• concentratoro della luce. 
Comoda nel ricambio della pell i
cola con inserimento automatico 
PENTACON Londing. Otturatore 
a tendina con tempi luce da 1 se
condo f ino a 1/500 di secondo, 
e sincronizzazione F e X. Obiet
t iv i di ricambio e strumenti ag
giunt iv i . 
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Kombinat VEB PENTACON DRESDEN 
D E U T S C H E O E M O K R A T 1 S C H E B E P U S I I 

Una goccia ricca di contenuto ! 
In questa goccia è racchiuso tutto 

Il potenziale della nostra industria chi
mica; essa ci offre la materia base 
per prodotti organici di alta qualità. 

Il nostro programma di consegne 
prevede prodotti della chimica orga
nica e Inorganica, prodotti del catrame 
o olii minerali, cera, paraffina, sostan
ze odoranti, aromi, essenze, cosme
tici , saponi e altri prodotti chimici 
per la casa, candele, insetticidi e altri 
prodotti per la protezione delle piante, 
speciali prodotti dell'industria chimico-
tecnica, lacche e vernici, coloranti or
ganici, sostanze integrative per l'indu
stria tessile e l'industria delle pelli, 

plastica e prodotti di plastica, caucciù 
e prodotti di amianto 

Da anni noi estendiamo la nostra 
offerta con continuità. Per questo pos
siamo offrire al nostri clienti una 
grande gamma di materie prime, semi
lavorati e manufatti. 

Alla Fiera di Lipsia potrete farci 
visita nel Messehaus Dresrner Hof, 
Telefono 2.43.51, e nel recinto della 
Fiera, negli uffici, a fianco della 
Halle 1, telefono 8.41.71. 

RAPPRESENTANTE 
Società per azioni Benfer * C. 
MILANO - Piazza S. Erasmo, 4 
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DALLA PARTE 

DEL PROGRESSO 

La rivoluzione tecnologica esige uo
mini con una elevata Istruzione, ben 
addestrati nella loro specializzazione, 
pronti per II futuro. L'istruzione crea 
gli esperti che da decenni lavorano 
nella RDT attorno a questo problema, 
e I conseguenti successi nel sistema 
scolastico della Repubblica Democrati
ci) Tedesca, che vengono altamente 
considerati sul plano Internazionale. 

L'Azienda socialista commerciale 
Intermed è II ponto che collega le 
conoscenze sclentifico-pedagogiche e 
le attrezzature tecniche della RDT per 
Il sistema scolastico progressista 

Intermed attrezza università, labora
tori, scuole superiori e di specializ
zazione. 

Intermed esporta gabinetti di analisi 
e di insegnamento tecnico, strumenti 
per l'insegnamento generale, fisico e 
biologico. Per gli investimenti nel 
campo della scuola utilizzate le espe
rienze di un 3lstema scolastico orien
tato In modo programmato verso 
l'avvenire. 

La nostra opinione è: I successi 
ottenuti nel campo dell'istruzione sono 
successi per l'avvenlrel 

export-import 
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Un terzo circa dei lavori 
presentati alla mostra su 
« L'architettura e le arti flgu 
rative» provengono da donne 
di casa, Ingegneri, metallur
gici, macchinisti e lavora
tori di altre categorie. Si de
ve Innanzitutto affermare che 
non vi è stata una evidente 
differenza qualitativa tra le 
opere degli artisti professio
nisti e quelle dei dilettanti. 
Nella scelta di un quadro o 
di una litografia si è adotta
to li criterio di una valuta
zione unitaria e si è notato 
come le differenze di qualità,, 
registrate In passato tra le 
opere del professionisti e quel
le dell'arte popolare, siano an
date man mano perdendosi. 
Un tale fenomeno nel campo 
delle arti figurative presenta 
i risultati evidenti di un lungo 
processo non ancora conclu
sasi e il cui obiettivo è la 
formazione di una cultura po
polare socialista e quindi del
la personalità socialista o — 
detto In forma più generale — 
della nazione culturalmente 
sviluppata. 

« La cultura al popolo » af
ferma un vecchio principio del 
movimento operalo tedesco. 
Ma sarebbe errato credere 
che questi obiettivi siano rag
giungibili con 1 metodi di un 
ente culturale; se si vuole an

dare avanti presto e in modo 
realistico dovià trai tarsi di 
un processo bilaterale ohe av 
vicini il popolo agli artisti e 
gli artisti al popolo. Più di 
10 mini l.i alia conlerr-nza di 
Fìitterfeld fuiono elaborale lo 
Idee che sono diventate la ba
se di una politica culturale di
retta con sistematicità dal 
partito della classe operaia e 
dal govoino L'Importante è, 
dichiarò In quell'occasione 
Walter Ulbncht, presidente 
del Consiglio di Stato della 
RDT, che noi rendiamo am
piamente accessibili al popolo 
le migliori opere del nostri 
classici e la letteratura antlfa 
scista e progressista Nello 
stesso tempo, dobbiamo svi
luppare neh' irte e nella let
teratura un movo contenuto 
socialista, fai e della nuova vi
ta socialista il contenuto di 
nuovi spettacoli teatrali, di 
film e di livori televisivi. 
Tutto questo ilchiede una qua
lità nuova nell'attività degli 
scrittori, richiede che essi si 
sentano tanto legati alla vita 
da poterla rappresentare rea 
llstlcamente. 

Da allora molte cose sono 
state fatte. I collettivi operai 
delle fabbriche lianno stabili
to contatti continui e di fldu 
eia con gli scrittori e gli al
tri artisti, verso cui esiste
vano riserve e pregiudizi che 
gradualmente sono andati 
scomparendo. E il loro supe 
ramento, come è apparso evi
dente, si verificava nella mi
sura che lo scrittore realiz
zava un lavoro serio e diffi
cile o che il lavoratore po
teva essere un partner serio e 
saggio per l'artista. Ai lavora
tori si schiudono le porte del
la bellezza e la ricchezza del
le Idee, in loro cresce l'amo
re per la cultura; agli artisti 
si apre un nuovo mondo. 

io cultura 

ai popolo 
Quando la letteratura la 

pittura 11 teatro e l'arte cine 
matograflca si spostano sem 
pre più da problemi tecnici a 
problemi con dimensioni urna 
ne e presentano 1 temi fonda
mentali del mondo che cir
conda lo spettatore, allora 
arte e cultura diventano per 
lui interessanti, sono oggetto 

di discussioni, di dibattiti e di 
conoscenze. Si scoprono nuove 
esigenze e la curiosità si 
estende ad altri campi della 
attività culturale. Dopo la rap
presentazione di « Zelt Ist 
Gluock », dramma televisivo 
del giovane autore Benito Wo-
gatzkl, 11 quale nella sua ope
ra affronta 1 complicati prò 
bleml di scelta del direttore 
di una fabbrica, 1 giornali del
la RDT hanno ricevuto decine 
di mlglinla di lettere dal let-
'orl, sul contenuto del dram
ma e sulle soluzioni che l'au-
core dà al conflitti In esso rap
presentati. 

Sviluppare ii 

contenuto socialista 
Questo Immediato rapporto 

con l'attualità ha grandemen
te contribuito a far si che 
oggi quasi la metà delle squa
dre operale dell'industria Inse
rissero nel loro programmi di 
lavoro quello di assistere a 
rappresentazioni teatrali, visi
tare le gallerie d'arte o orga
nizzare letture collettive di 
opere letterarie Queste squa
dre, In nome delle direzioni 
delle aziende e in collabora
zione con un artista, prendono 
parte all'allestimento di un'o
pera d'arte che dovrà abbel
lire la sala d'ingresso o quel
la delle riunioni di questa o 
quella fabbrica Ma tutto ciò 
non può essere valutato co
me sufficiente all'affermazio
ne di una cultura popolare so
cialista. 

Le direzioni delle aziende. 
attenendosi ad una direttiva 
del consiglio di Stato della 
RDT. sono Infatti tenute ad 
inserire nella loro attività di 
direzione i problemi culturali 
come sistema parziale all'in 
temo del sistema sociale so 
ciallsta II compito di crea 
re per l'arte e la cultura sta 
bili sedi nei centri di proclu 
zlone e di abitazione, viene 
sostenuta con attività multi 
formi. Ogni anno si svolgono 
festivals operai nel corso del 
quali si organizzano concorsi 
e gare tra artisti popolari di 
tutti 1 distretti. Ogni anno vi 
è un concorso nazionale che 
Interessa tutti i campi dal 
merletti artistici di Plauen al 
cori, alla musica beat. I 107 

teatri operai e contadini han
no dato nel 1908 ben 2 000 
rappresentazioni, e '.88.498 cit
tadini operano In 0.569 gruppi 
di artisti popolari. 

// rapporto 

con l'attualità 
Ad un appello rivolto al gio

vani perchè Invllno per 11 20. 
anniversario della fondazione 
della RDT piccoli lavori let
terali, disegni e dipinti di mo
deste dimensioni si è risposto 
con l'inoltro di ben 600 000 la
vori. Facendo leva sulle più 
varie rappresentazioni, la te
levisione si è posta 11 compito 
di cercare con regolarità gio
vani di Ingegno per favorire 
Il loro sviluppo artistico 17 666 
biblioteche svolgono una in
tensa attività pel- diffondere 
la lettura di opere letterarie; 
nel 1968 hanno prestato 62 
milioni di libri, un record 
mondiale se si confronta que
sta cifra in rapporto ai 17 
milioni di abitanti della RDT 
Nel 1969 oltre due milioni di 
cittadini hanno visitato le 
esposizioni artistiche organiz
zate a Berlino e nei 14 di
stretti della RDT. 

Sono dati di notevole impor
tanza, I quali non possono ov
viamente far dimenticare che 
vi sono ancora cittadini la 
cui tendenza a soddisfare esi
genze di carattere culturale 
non va oltre le « Muse alle
gre » I più alti livelli della 
personalità socialista non pos 
sono valere come standard 
generale. 

Ma la RDT si trova oggi 
nel pieno di uno sviluppo ver
so la cultura popolare socia
lista, I cui effetti e I cui prò 
gressi solo I ciechi possono 
negare Quanto questo svilup
po sia reale lo dimostra, 
esempio singolo tra molti al
tri, la comunanza tra artisti 
professionisti e popolari 
espressa nella mostra di cui 
abbiamo ora parlato su « L'ar 
chltettura e le arti figurati 
ve ». Essa è la rappresenta
zione di quel processo storico, 
del quale scrisse Johannes R 
Becher- « In tale trasforma 
zlone l'arte non è più alcun 
lusso, né una leccornia per 1 
palati di gusto raffinato, l'ar
te è uno strumento di vita, 
che contribuisce in modo de
cisivo a determinare l'eleva
mento del livello morale e In
tellettuale di un popolo». 

Panorama 
della RDT 

Relazioni diplomatiche più estese 
Attualmente la Repubblica democratica tedesca Intrat

tiene relazioni diplomatiche con 26 Stati, Il mov mento 
per il riconoscimento della RDT si è fatto particolar
mente intenso dal maggio 1960; da questo momento cori 
la RDT hanno relazioni diplomatiche i seguenti fatati; Cam
bogia, Irak, Sudan, Sirla, Governo rivoluzionarlo provvi
sorio del Vlotnam del Sud, Sud Jemen, BAU, Congo, So
malia Repubblica dell'Africa Centrale, Algeria, Isole Ma-
ledlve e, da metà giugno 1970, Ceylon. 

Aumento del reddito nazionale 
Il continuo sviluppo del reddito nazionale della RDT 

cresce ancora registrando nella prima metà del 1070 un 
aumento del 5 per cento rispetto al primi 6 mesi del 
1969. La produzione industriale aumenta del 7,5 per cento 
o la produttività del lavoro di più 6 per cento. Gli inve
stimenti crescono del 5 per cento. 

La RDT in 500 organismi internazionali 
Attualmente le organizzazioni, sindacati, Istituzioni e 

Comitati vari nonché singole personalità della RDT ade
riscono a 500 organizzazioni Internazionali quali membri 
autonomi e a parità di diritti. Tra queste organizzazioni 
figurano anche il Consiglio internazionale dell'Unione scien
tifica (ICSU), il Comitato internazionale per la ricerca 
spaziale (COSPAR) l'Unione internazionale delle ferrovie 
(UIC), la Federazione mondiale delle organizzazioni degli 
Ingegneri (WEFO) e il Consiglio internazionale della 
musica. 

Relazioni commerciali intemazionali 
La RDT Intrattiene relazioni commerciali con circa 

100 paesi. In S5 paesi vi sono le rappresentanze com
merciali o le sezioni commercial! delle ambasciate della 
RDT. Dal 1958 esiste a Roma una Rappresentanza della 
Camera di Commercio della RDT. Essa è diretta dal 
Signor Kurt Scimeli. La filiale di Milano è diretta dal 
Consigliere commerciale Signor Alex Telschow. 

Intensa vita culturale 
Nella RDT (17 milioni di abitanti) esistono 95 teatri, 

10 teatri dei burattini e numerosi teatri dilettanti. VI 
sono inoltre 84 orchestre, tra le quali la famosa « Staat-
skapelle » di Dresda e la « Gewandhausorchester » di 
Lipsia Quasi 200 000 persone svolgono una attività arti-
stlco-culturale nel 12 000 collettivi artistici di categoria e 
nel 1000 circoli e case della cultura esistenti nella RDT. 

Nelle biblioteche di cultura generale che si arricchi
scono di sempre nuove edizioni vengono messi a dispo
sizione della popolazione della RDT 25 milioni di libri 
concernenti tutti 1 campi della letteratura. Il numero del 
lettori è salito dai 3 milioni e 100.000 del 1960 a quasi 
4 milioni del 1969, che significa 11 23,3 per cento della 
intera popolazione. 

Viaggia un cittadino su due 
Dei 17 milioni di cittadini della RDT qu.iM uno -.11 ine 

trascorre le sue ferie fuori dal luogo della sua abitazione 
Ogni anno, grazie all'attività dell'ufficio ferie dei sinda
cati, un milione di lavoratori si mette in viaggio jer 
visitare le più attraenti località del paese, dove a loro 
disposizione esistono 1 200 confortevoli case di riposo e I 
bungalows dei villaggi vacanze 

319.000 ginnasti 
Con l'adosione di altri 32.000 cittadini 11 numero degli 

aderenti all'Unione ginnastica della RDT ha raggiunto 
negli ultimi 5 anni 319 000 unità. Le società sportive locali 
e nazionali eontano oggi 5 560 sezioni di ginnastica ( 1965: 
3.900), in cui 21.000 capi-esercizio prestano la loro opera 
volontariamente. L'Unione dedica particolare attenzione 
all'allenamento di ragazzi e giovani ginnasti. 

iovani del «Circolo Ottobre» 
di Gerard Schmid! 

OKK è stampato a caratte 
ri giganteschi su un manife
sto che dalla vetrina del cine 
ma Ìndica la direzione del clr 
colo; OKK: Oktoberklub-Klub 
(Club «Ottobre»). In verità si 
tratta di una tautologia, che 
a prima vista colpisce. Qui si 
vendono manifesti e libri e 
un cocktail « Pasaremos ». 
Nella sala si proletta il film 
su Lin Jaldatl ft Ernst Busch, 
mentre nello «shop» della 
propaganda vengono offerte 
cartoline ricordo opuscoli di
schi. Chi ne ha voglia si sie
de con gli altri sulle casset
te delle bibite o su alcune ta 
vole che appartenevano orlgi 
narlamente al cantieri edili 
dell'Alexanderplatz E' un 
giorno, questo, In cui per ben 
9 ore, dalle 15 alle 24, si be-
ve, si balla, si discute, si suo 
na e ci si scambiano Idee e 
indirizzi. E Intanto la con 
sultazione sul personaggi ri 
scalda In questa ormai vec
chia « Arena » intervistati e 
Intervistatori. Chi è stato In 
vitato, ha preso posto sul tro
no del cavaliere Barbablù, 
prestato dalla Komlscheoper 
di Berlino. Ma al centro di 
questa manifestazione Non 
Stop dell'incontro dei giovani 
socialisti 1969 è 11 canto, 11 
canto degli Inni politici, 1 canti 
del club « Ottobre » della capi 
tale della RDT. 

Questo circolo è uno dei 
2509 gruppi e circoli cultu
rali della Libera gioventù te 
desca, l'organizzazione giova 
mie della Repubblica demo 
cratlea tedesca; è uno di quel 
gruppi che nelle manifestazio 
ni ricreative e culturali dan 
no la dimostrazione di quanto 
siano legati alle canzoni popò 
lan, ai canti del movimento 
rivoluzionario, al canti socia 
listi In programma figurano 
songs e ballate, chansons, cou 
plets. canzoni d'amore e di 
dolore, la cui misura è data 
dal loto contenuto umano e 
dalla loro capacita di ciufu 
sione Ai canti dei mai inai di 
Kronstadt, dei combattenti 
delle banicate di Madnd, dei 
« Moorsoldaten », si aggiungo 
I Volkssongs che si propon 
gono per esemplo, di risponde 
re alla domanda « cosa s! 
gnlfica essere un nvoluzio 
nario ». 

Per 4 anni e mezzo 40 oan 
tanti, autori e compositori e 
oiganlzzatori, una media di 
20 anni ciascuno, hanno lavo 
rato Insieme, pei tre volte so 
no stati nell'URSS (l'ultima 
volta per il centenario dellu 
nascita di Lenin) hanno pie 
so parte al Festival monella 
le di Soda, sono stati In Po
lonia e due volte nella Ger 
mania occidentale Gli aiclu 
vi della televisione hanno gì 
tato un film di 45 minuti su di 
essi, i negozi discografici han 
no Inciso tre dischi. Mentre 

Sereni, allegri, ottimisti e combattivi giovani e ragazze berlinesi del club « Ottobre » cantano 
le loro canzoni. Qualunque sia II posto dove si esibiscono, Il palconscenico o la strada, ci si 
sonte portali a cantare con loro, 

ricevono I premi Individuali 
• 11 premio collettivo di 1' 
classe per una creazione arti
stica popolare, 1 membri del 
circolo « Ottobre » accolgono 
anche gli studenti e i giovani 
operai. 

Ricchissimo è II loro reper 
torlo, oltre 100 canzoni; canti 
russi e sovietici, canti dei pae
si socialisti, una canzone ve
nezuelana, 11 canto dei sinda 
cati americani, canzoni prò 
gressiste italiane, Inglesi, te
desche e tante altre. Tra gli 
autori delle loro canzoni figu 
rano scrittori della RDT quali 
Steinecker, Wlens e Hacks. 
Ma 11 maggior numero delle 
composizioni di questo vasto 
repertorio è loro. 

Uno dei giovani che ha fat 
to dell'« Oktoberclub » ciò che 
esso è oggi, è Lutz Kìrchen-
wltz, 24 anni, studente del 
l'ultimo anno di scienze let 
terarie all' Università Hum
boldt di Berlino. Membro del 
partito della classe operala, 
attivo consigliere, In fatto di 
canzoni, del consiglio centra 
le dell'organizzazione della 
gioventù: « Chi entra a far 
parte del circolo non lo lascia 
più», ha detto. E' lui che 
orienta e organizza 11 eli colo. 

Il «Club Ottobre» ha pre
stato la sua opera anche per 
Il Festival della canzone po
litica, che, organizzato a Ber
lino dal 15 al 21 febbraio di 
quest'anno si è svolto nel se 
gno delle Idee di « Lenin » o 
l'amicizia con l'Urss». Al
le tribune del festival, per sei 
giorni si sono avvicendati 
gruppi e solisti della RDT e 
di altri paesi. Vi prendevano 
parte anche noti solisti quali 
l'inglese Peggy Seegor e Joan, 
José e Perry Friednian. Tema 
della manifestazione era. 
« L'essere rivoluzionari, oggi e 
ieri». Tra gli ospiti più fé 
stegglatl è apparso un gruppo 
di giovani comunisti di Carpi. 
le cui canzoni, scritto apposi 
tamente per le loro manlfc 
stazioni di strada e le lotte 
operaie italiane, hanno susci 
tato grande Impressione per 
la loro Immediata efficacia 
E' Lutz a congratularsi con 
loro e a dire: « Speriamo che 
ritorniate a trovarci ancora » 
A questo festival si ò ascolta 
to di tutto, ballate, canzoni 
melodiche, satluche e musica 
Jazz, folklore, marco e beat 
Una settimana di canti, di di 
scusslonl, di conoscenza rccl 
proca. Una settimana di da 
re e avere Una settimana di 
divertimento 

Alcune settimane fa ha nvu 
to luogo a Biandcburgo la 
IV settimana operaia del 
gruppi di cantanti della Llbe 
r.i gioventù tedesca, con la 
presenza di centinaia di gio 
vani e ragazze piovenienti 
dalle città e dal villaggi di 
campagna d: tutta la Repub

blica. Il programma, 11 conte 
nuto e la potenza di espres 
sione delle canzoni sono stati 
analizzati e valutati, In una 
animata e appassionata di 
scusslone dai membri di 18 di 
quesci circoli riunitisi nella 
sala dei concerti della citta 
Anche il «Club Ottobre» eia 
della partita con 11 suo prò 
granulia « DR-konkrot », che 
come quasi tutte le altre can 
zoili presentale, era di recen 
tlsslnia elaborazione. L'attua 
lltà è dunque ciò che fa mag
giormente prosa. Lutz spiega a 
questo proposito: « Vogliamo 
espnineie cosi la nostra posi 
zlone sugli avvenimenti del 
giorno, scrivendo noi stessi le 
nostre canzoni. Ma si canta 
no anche canti più noti « Lo 
de al comunismo », di Bertolt 
Brecht, « Bandiera rossa » 
« L'Inno del caduto» sono ese
guili assieme a « L'economia 
della nostra epoca». Non 
manca chi fa ricorso all'Ini 
piego di espedienti cabaret
tistici, e Intanto animate di
scussioni avvengono non sol
tanto tra gli organizzatori del
la manifestazione, ma anche 
tra I componenti del vari olr-
coli. Lo sviluppo della perso
nalità si manifesta con le ri
chieste che ogni club pone a 
se stesso, e il concetto che 
prevale. 

La prima esibizione dei cir
coli all'incontro del giovani so
cialisti dello scorso anno e l'I
niziativa di «Ottobre» sono 
state idee costruttive. Oggi I 
cinema, le discoteche. 1 nego
zi di dischi, 1 bar per bevan
de analcoliche sono diventati 
punti di Incontro del giovani, 
mentre la sede del Club «Ot
tobre », posta nei locali situa
ti ad uno degli ingressi late
rali del cinema della Karl 
Marx Allee, attrae ogni setti
mana un numero crescente di 
giovani studenti e operai il 
venerdì sera alle 8, quando 
nel club berlinese si canta, si 
balla, si discute, si espongono 
foto e proiettano filnis e al 
vendono dischi e manifesti. 

« DDR konkret n si chiama 
Il nuovo programma del club 
«Ottobie», una attività cultu
rale giovanile di carattere 
pratico e socialista. E anche 
qualche cosa di più: una ma-
intestazione di fiducia allo Sta
to socialista e al partito del-
la clas.se operala, che tra po
chi mesi lesteggerà 11 25. del
la sua fondazione. Un atto di 
lede mila solidarietà Interna
zionale di volontà di appen
dete e conoscere, di adesione 
partitila, di ottimismo, eorng 
gio e serenità 

Gli ait icoli di que
ste pagine sono stati 
curali dalla agenzìa 
Panorama della RDT 

http://clas.se
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SCHMI 
E' l'ultimo incontro che Piero sostiene tra i 
mediomassimi: in caso di vittoria cercherà 
di affrontare Urtain o Cooper 

ATTENZIONE 
ALL'ARBITRO! 

PIERO DEL PAPA (in primo piano) e lo sfidante RUDIGER SCHMIDTKE (in secondo piano) In un atteggiamento singolare 
nelle ore di vigli la del match 

Domani a Bari pugilato ad alto livello 

Benvenuti sicuro: «Darò 
una bella lezione a Baird» 

BARI, 10. 
Nelle previsioni dei tecnici, 

l'Incontro Benvenuti • Baird 
in programma sabato sera sul 
ring dello stadio Della Vitto
ria di Bari, ha un pronosti
co a schema tisso. Vincerà 11 
campione del mondo, al qua
le si accreditano il 90 per 
cento delle probabilità, la
sciando il restante margine 
alia sorpresa che lo statuni
tense riesca a capovolgere le 
previsioni. 

I motivi di questo quasi 
unanime pronostico sono tan
ti e vanno dai coefficienti 

prettamente tecnici ai fattori 
ambientali e psicologici. Ben
venuti è il campione del mon
do che ha finora respinto gli 
attacchi di Don Fullmer, di 
Scott, Rodriguez e Bethea, sen
za parlare degli epici confron
ti nelle magiche notti del « Ma
dison » con Emile Griffith. 

Con Doyle Baird 11 campio
ne del mondo si e incontra
to quasi due anni or sono 
ad Akron, negli Stati Uniti, 
ed 11 match fini con un ri
sultato di parità ohe si è pre
stato ad Interpretazioni ovvia
mente bilaterali. Lo statuni-

Battendo lo spagnolo Saez 

Catalogna: Bit ossi 
vince ed è leader 

TARRAGONA, 10 
Bltossl s! è subito Impo

sto nel giro di Catalogna. 
Battuto Ieri da Luctiez nel
la corsa In linea che ha 
fatto da prologo al « Cata
logna » oggi Bltossl ha te
nuto fede al suo ruolo di 
favori to, aggiudicandosi la 
prima tappa, la Mauresa -
Tarragona di 180 chilome
t r i . Il toscano si è mante
nuto sempre nelle prime 
posizioni, badando a che 
nessuno del suol r ival i eva
desse dal gruppo. Cosi 
bloccata la corsa, lutt i I 
concorrenti si sono presen
tati In gruppo sul traguar
do di Tarragona. E qui la 
ruota d'oro di Bltossl è 
sfrecciata prima bruciando 
lo spagnolo Saez e gli olan
desi PIJnen e Van Kat-

wl jk. Poi via via gli al tr i 
con Della Torre sesto. Do
mani la seconda tappa, la 
Tarragona - Tortosa di 175 
km: da domani Bltossl 
dovrà moltipllcare gii sfor
zi per difendere la maglia 
di leader. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Bltossl Franco (Fllo-

tex) km. 180,400 In 5.18'H" 
alla media di km.li. 34,018. 
15" di abbuono. 2) Ramon 
Saez (Werner) s.t. 7" di 
abbuono; 3) PIJnen (Wil
lem M) s.t.; 4) Van Kat-
wl jk (Willem II) s.t.; 5) 
Menendez s.t.; 6) Della 
Torre s.t.; 7) altr i 74 cor
ridori classificati a pari 
merito; 81) M. Galera a 
9 " ; 82) Earrandonea a 
8'04". Rit irati Santieste-
ban, Carlnena e Horlolano. 

Si corre il 20 settembre 

Nlomeré iscritt® 
é Giro dei Lm 

L« Iscrizioni al 30° Giro 
del LQIIO — che, come no
to, si svolgerà II prossimo 
20 settembre — sono stnte 
aporte dal neocamplone del 

ondo Jean Pierre Monsoré. 
,< Giro del Lazio costituirò, 
per li giovano campione bel
ga, un bnneo di prova assai 
probante per dimostrare elio 
Il titolo iridato conquistato a 
Leicester non è slato dovuto 
al caso o ad una glornnta 
particolarmente felice, bensì 
l'espressione esatta del pro
prio valore. 

La corsa romana sarà In
fatti Il primo Impegno di no
tevole difficolta che Monsére 
affronterà dopo la conquista 
della maglia iridata, Proprio 
per questa ragione, ed al so
lo scopo di garantire a Moti-
séré il massimo appoggio, 
Brik Sedotte, l'anziano cam
pione che ora dirige ta Wlars-
Flandrio, scenderà a Roma 
con la migliore formazione 
di cui possa disporre. Al 
fianco del campione del mon
do correranno, Infatti, Roger 
da Vlneminck, Zoeicmolk, 
BtuQela.. David, Deboevor, 

Devos e Llevans, Uri vero e 
proprio squadrone, nel quale 
spiccano, oltre a Monsóré, 
il più giovane e il più forte 
del fratelli Do Vlaemlnck, 
quel Roger che gii sportivi 
belgi considerano II più te
nace ed accanito rivale di 
Merckx, e Joop Zoetcmelk, 
il giovane olandese passato 
appena quest'anno al profes
sionismo, Il quale, in virtù 
del secondo posto conquista
to ni Tour, già minaccia, 
In fatto di popolarità In po
sizione di preminenza fino
ra Indiscussamente goduta, 
nel suo paese, da Janssen. 
A Beugcls e a Deboever e, 
più segretamente, a Llevans 
e a Devos dovrebbe essere 
affidato soltanto II compilo 
di copertura e di assistenza 
a favore del più illustri e 
quotati compagni di squadra. 

GII Iscritti: Mars-Hnndrla 
(D. S. Brik Scholte): 1) Mon-
séré Jean Pierre, 2) De Vlae
mlnck Roger, 3) Zoetemelk 
Joop, 4) Beugcls Eddy, 5) 
David Wllfrled, 6) Deboevor 
Jacques, 7) Devos Marc, 8) 
Llevans Marc. 

tense ha sostenuto, e sostie
ne ancora, di aver vinto 8 
che il verdetto di parità fu 
assolutamente ingiusto. Di al
tro avviso era, od è, il cam
pione del mondo il quale ha 
accettato di rincontrare Baird 
convinto di dargli una solen
ne lezione, anche perchè — 
e qui subentrano fattori psi
cologici ed ambientali — que
sta volta « gioca » in casa ed 
al cospetto di un pubblico 
nuovo che potrebbe conquista
re e di fronte al quale soste
nere altri combattimenti. 

Non mancano coloro che 
mettono in risalto la validità 
e l'equilibrio di questo com
battimento ritenendolo addi
rittura di grandissimo livel
lo Steve Klaus ha detto che 
questo Benvenuti - Baird va
le un titolo mondiale. Molto 
probabilmente la affermazio
ne è un po' esagerata e sa 
di « montatura », ma di fatto 
c'è che questo Baird negli ul
timi tempi ha risalito alcu
ne posizioni arrivando al set
timo posto nelle graduatorie 
mondiali dei pesi medi. Il 
prossimo avversario di Ben
venuti è un pugile duro, com
battivo, in linea tecnica e co
me classe non può reggere 
al confronto con Benvenuti, 
ma colma queste sue lacune 
o questi dislivelli con un im
pegno ed una aggressività non 
comuni, almeno secondo le 
caratteristiche che gli vengo
no accreditate. Inoltre si so
stiene che lo statunitense pun
ti a Bari sulla affermazione 
clamorosa che possa aprirgli 
la porta per un terzo con
fronto con Nino, non più in 
dieci riprese, ma sulle quin
dici valevole per il campiona
to mondiale. 

Benvenuti, da parte sua, 
sembra tranquillo o forse 
professionalmente cela sotto 
questo clima di fiducia le 
preoccupazioni ed i rischi che 
ogni match comporta. « Gli 
darò una lezione — ripete al
lorché gli si parla di Baird 
e dei suoi propositi —. Fra 
me e lui c'è una piccola dif
ferenza: lui parla, io agisco. 
E' così andrà pure sul ring. 
Baird è più giovane di me, 
ma io 1 32 anni li porto mol
to bene ed oltretutto sono 
un medio naturale. Non fac
cio niente per rientrare nel 
peso e posso disporre sem
pre delle migliori energie ». 
Concludendo il discorso su 
Baird, Benvenuti aggiunge: 
« Non ci sarà fra noi il ter
zo incontro Per il titolo mon
diale aspetto nell'ordine Man-
zon e probabilmente tìnffith 
per il quarto confronto fra 
di noi, ma non certo Baird». 

Dal suo « ritiro » di Moiet
ta, Doyle Baird ha replicato 
seccamente a Benvenuti. «La 
lezione potrei dargliela pure 
io che ho affrontato e supe
rato pugili di gran classe e 
che non sono venuto in Ita
lia per fare il turista ». Ri
chiesto di spiegare la tattica 
che adotterà contro il cam
pione del mondo, Baird ha 
aggiunto che si è rivisto e 
studiato il film del pruno in
contro con Benvenuti e che 
cercherà di «sfruttare tutte 
le lacune che II campione pre
senta ». 

Per il match di sabato, al 
centro di una riunione im
perniata su sei incontri pro
fessionistici, l'attesa a Bari, In 
Puglia e nelle regioni vicine 
è abbastanza viva Benvenuti 
è un Idolo anche nel sud e 
lo dimostra il fatto che la 
villa di Tran! dove ha con
dotto gli ultimi quindici gior
ni di preparazione è stata 
sempre assediata dai « fans » 
venuti anche da lonttmo e 
che tutte le sue « uscite » han
no trovato decine e decine di 
l>ersnnp pronte a seguirlo ed 
u chiedergli autografi. 

{FT-Ungheria 3-0 

nell'addio di Seeler 
NORIMBERGA, 10 

La Germania Ovest ha battu
to l'Ungheria 3-1 in un incontro 
internazionale che vedeva il ca
pitano tedesco Uwe Seeler dare 
l'addio alla nazionale. 

A Fnuicolorte sta .era Pie
ro Dei P<ipa, affrollando il 
tedesco Rudiger Schmidtke, 
difende il suo titolo di cam
pione europeo dei pi-si medio 
massimi. Ma l'incontro, per 
il pisano, non sarà però im
portante soltanto per questo. 

Contro il tedesco infatti Pie
ro Del Papa combatte il suo 
ultimo match da me limassi
mo, visto che la modilìcazio-
ne apportata dall'EHU al li
mite di peso della categoria 
(da kg. 81 a kg. 79.250) gli 
renderà impossibile rientrare 
nella categoria e dovrà perciò 
battere con ì massimi. Vince
re stasera per Del Papa, si
gnificherà anclie assicurarsi 
l'ingresso tra i pesi massimi 
con un titolo che lo colloche
rebbe di diritto ai livelli più 
alti della categoria in Eu
ropa 

Ciò potrebbe consentirgli di 
affrontare in seguito lo spa
gnolo Urtain, oppure nel ca
so di una sconlitta di que*i 
ad opera di Cooper, il suo 
vincitore. Del Papa nel com
battimento di Francoforte cer
ca inline, oltre ad una sua 
conferma di campione d'Eu
ropa della categoria, diverse 
altre cose. 

Tra le altre una rivincita 
contro gli estensori della gra
duatoria mondiale, i signori 
della WBC, che lo hanno lei 
feralmente estromesso dallo 
elenco dei migliori dieci del 
mondo preferendogli pugili 
quali Rendali, Tessman, Earl, 
Carroll e Hamilton, che ri
spetto al pugile pisano hanno 
in più soltanto la simpatia del 
«clan » americano. 

Naturalmente Del Papa sul 
ring di Francoforte, dove do
vrà combattere per poco più 
di tre milioni, penserà anche 
agli organizzatori italiani che 
l'hanno finora troppo snob
bato, costringendolo a com
battere anche in questa occa
sione in ambiente ostile. 

Del Papa, prontissimo e 
preparatissimo ad affrontare, 

se sarà necessario, le quindi
ci riprese, non ha voluto pro
nunciarsi su l'arbitro. Tutta
via non ha potuto fare a me
no commentando le sue possi
bilità di vittoria, di dire che 
«se » l'arbitro sarà onesto 
dovrebbe vincere lui. Quel 
« se t lascia chiaramente in
tendere quali preoccupazioni 
abbia Del Papa nell'affronta-
re il tedesco a Francofolle. 

Nella sua carriera Del Pa
pa ha sostenuti 48 combatti
menti perdendone soltanto 5. 
Contro il tedesco l'impresa 
non dovrebbe perciò risultar
gli impossibile, anche se que
sti di Ini più giovane di ben 
cinque anni (27 anni Schmidt
ke, 32 anni Del Papa) potreb
be risultare più pericoloso di 
quanto non lo presentano i 
suoi precedenti. 

Del Papa, che ha compiuto 
una accurata preparazione al 
centro Federale di Fiuggi, è 
giunto ? Francoforte accom 
pagliato dall'allenatore Petric-
cioli e dal cognato Edo Bar-
sottini. mentre il suo manager 
Branchini lo aggiungerà più 
tardi. 

Tn buona condizione di for
ma. senza problemi di peso 
(l'ultimo controllo ha fatto 
segnare kg. 80.200) e apparso 
nella condizione ideaie per af
frontare l'importante combat
timento. 

e. v. 

Clay contro Quarry 
il 26 ottobre 

NUOVA YORK, 10 
L'ex campione del mondo del 

pesi massimi Cassius Clay e 
Gerry Quarry hanno firmato i 
contratti por l'incontro ohe li 
vedrà impegnati il 26 ottobre 
sul ring di Atlanta. Il match è 
organizzato dalla « Tennis Untli 
mited Sports Action Incorpora 
ted » e verrà diffuso in tutto 
il Nord-America tramite una 
rete televisiva a circuito chiuso. 

Ai campionati europei di nuoto 

BATTUTO IL RECORD ITALIANO 
DELLA STAFFETTA 4X100 S.L 

BARCELLONA, 10 
Gli « europei » di nuoto 

continuano a sfornare primati 
europei a ripetizione: dopo 
i primati di oggi il totale 
dei record battuti è salito a 
diciotto. Nel dilagare di pre
stazioni ad aito livello, anche 
l'Italia ha avuto il suo pic
colo momento di gloria, que
sta sera, con la staffetta 
4 x 100 stile libero maschile 
formata da Nardini, Pangaro, 
D'Oppido e La Monica che ha 
nuotato in 3'40"1 migliorando 
di altri sette decimi il record 
Italiano della specialità già 
battuto ieri con 11 tempo di 
3'40"8. La medaglia d'oro è 
della staffetta è stata vinta 
dall'URSS a tempo dì record 
europeo (3'32"3) davanti alla 
RFT e alla RDT. Gli azzurri 
si sono classificati al sesto 
posto. 

Gli altri record europei so
no stati migliorati nei 200 
dorso femminili, dall'unghe
rese Gyarmati, che ha nuota
to in 2'25"5 (bissando la me
daglia d'oro conquistata nei 
100 metri farfalla), dall'altra 
tedesca della RDT Gabrielle 
Wetzko che ha vinto 1 200 m. 
s.l. In 2'08"2 migliorando il 
proprio record continentale di 
7 decimi di secondo. Novella 
Calligaris si è classificata ben 
lontana dalle prime. 

Il « festiva] » di primati e 
di medaglie dei nuotatori te
deschi della RDT è stato com
pletato dalla vittoria di Klaus 
Batzur nei 200 m. rana da
vanti al primatista europeo 
della specialità Pankln (Unio
ne Sovietica) e al connaziona
le Waltei Kuscli 

La cecoslovacca Milena 
Duchkova ha vinto la finale 
dei tuffi dal trampolino fem
minile con 336,33 punti da
vanti alla Janlcke (RDT) e 
alla Fledler (RDT). 

In collegamento con Bar
cellona la televisione italiana 
trasmetterà domani le fasi 
principali dell'incontro di pal
lanuoto URSS-Italia, alle 22,50 
sul secondo canale 

Motta processato 
per doping 
in Belgio 

Gianni Motta verrà proces
sato da un tribunale d'appello 
nella oapitale belila il 7 otto-
lire. Il recente uncitore delle 
Tre Valli Varesine aveva ri 
corso contro una multa del 28 
gennaio '68 a Morkson e con 
irò la decisione di escluderlo 
dallo gare per duo mesi per 
uso di sostatile stimolanti 

Numerose le sorprese nei 
15D0 metri stile libero maschi
le dove lo spagnolo Santia
go Esteva è stato l'unico a 
scendere sotto i 17 minuti. Il 
record man europeo della spe
cialità, il tedesco della R.F.T. 
Werner Lampe, non è andato 
oltre un mediocre 17'lf>"8 
(miglior sesto tempo) mentre 
i sovietici Andrei Dunaev e 

Il medagliere 
Oro Arg 

Germanio Or. 10 8 
URSS 4 2 
Germania Occ. 2 4 
Svezia 2 2 
Ungheria 2 1 
Francia 1 2 
ITALIA 1 1 
Cecoslovacchia 1 — 
Jugoslavia — 2 
Spagna — 1 
Gran Bretagna — — 
Olanda — — 

Br. 
5 

tì 4 
5 

— 
— — 
— 
_ 1 
3 
2 

Alexandre Samsonov sono sta
ti addirittura eliminati. 

Buone notizie in campo ita
liano per ciò che concerne la 
staffetta femminile della 4 x 
100 stile libero. Il quartetto 
azzurro, realizzando l'ottavo 
tempo, è riuscito a qualificarsi 
per la finale ove se la vedrà 
con Svezia, Gran Bretagna, 
R.F.T., Francia, R.D.T., Un
gheria e Unione Sovietica. Il 
che vuoi dire elle le ondine 
italiane sono pressoché chiu
se dal pronostico; ma per lo
ro. entrare nella finale, è già 
un ottimo risultato. 

Invece nei 200 metri far
falla. Angelo Tozzi, nuotando 
col tempo di 2'13"3 non è riu
scito a qualificarsi per la fi
nale. 

Anche Sandro Grassi, quar
to nella sua batteria dei 1500 
stile libero col tempo di 
17'02"2. non è riuscito a qua
lificarsi. 

Ora Sandro torna a pemsare a Benvenuti 

Mazzinghi 
ai punti 

su Eddie Pace 
MILANO. 10. 

I*i combattività di Sandro 
Ma/./,inghi ó Muta premialo an
ello contro un a\ versano che, 
tecnicamente. gli .si è masi ra
to chiaramente .superiore. Il pu-
gilde toscano, come sempre, ha 
dato fondo aile proprie energie, 
riuscendo a ravuv.iro a! match 
con un coraggio e una volmuà 
<lì ileone. Da IHKÌ parte, dunque, 
a è visto un pugiJe composto, 
molto preciso, n>a poco spetta
colare. DaiM>ltira il solito M>ax.-
zinglu, a volte' «prudono, spesso 
impreciso, noi finale meno brìi* 
'laute, ma generoso come nei 
suoi momenli rratfMoni. Ce da 
dire. però, die isl verdetta più 
equo sarebbe stato d'i parità. 
Pace è un pugile veramente do
tato. PI suo battaglio tecnico è 
ragguardevole, la sua .sicure/za 
sul ring non e stala mai can
cellila da un atleta doU'e.spe-
nenya e do! valore di M:i//,in-
f?bi 'Proprio per questo si può 
dire chiaramente che il suo 
iiiieotvtiro non ora da sconfìtta. 
che Pace non ba assolutamente 
dimostralo d'essere inferiore al 
male T! verdot'o, dunque, è un 
nrenuo per Yl-az'/inarn ma nul
la toghe aHa bravura di Pace. 
lo cui quaMlà sono omorro so 
prattuto all.i disian/a M.i//.»n-
ghi. infalli, ha preferito attac
care subito rimorso no. cer 
cando di concedergli minor spa
zio possibile. Spesso, nelle pn 
me imprese, il vantaggio è ap 
parso suo e la .vua inlen/ione è 
risultata quasi sempre di colpi 
re Face al volto. Lo conferma 

Superato Pace, ora Mazzìnghì 
... pensa a Benvenuti 

una fonda di Pace al settimo 
round, a-M'-arcata .-sopraecigMa-
re destra, non grave e subito 
rimarginala. A partire dallo se
sta ripresa, poro, la superiorità 
di iVliaz/anghi è apparsa in bili
co e Pace è sembrato in grado, 
dal <ì. aM'lt. round, di rovescio-

re la Mtua/,iottt\ Mazwnglu non 
ha ceduto e ce l'ha fatta, La 
sua carica agonistica è sla(» 
dunque premiala largamente, 
Ottenuto ci verdetto contro Pa
ce, Ma/.zinght torna ora a... 
perorare a 'Benvenuti, nw fraft* 
oaimonte H Maziiinghi vìnta sta
sera contro iil campione ctel 
mondo liscivia grosso. 

Iti procedenza Valsecela era 
ri usato a ballerò Dotare) in un 
ancontro mediocre, conlmad&stón* 
to daill'iintfpmMtA e da'Ma tee*)»-
ca approssimativa del vincitó
re, ancora irresnerto e dunque 
facile a commettere errori mir 
iva spunto di buon valore. Tre 
Pro.scbi e Osem scontro ancona 
più monotono, con afferma «ione 
dell'italiano per ferita su un 
nigeriano iriuttosto potente ma 
impreciso e tecnieamonte me
diocre. 

Frazier - Foster 
a novembre 

WASHINGTON, 10 
Il campione mondiale dei mas

simi .loe Frazier ha dichiaralo 
ieri clic incontrerà Bob Foster, 
campione dei pesi mediomassimì 
in novembre, probabilmente a 
Detroit. 

Qualora Frazier ballesse Fo
ster. il suo prossimo avversa
rio potrebbe essere Cassili* 
Clay che si è accordato con 
Jerry Quarry per un Incontro 
a Atlanta >> 26 ottobre. 

Criticato il gioco duro nonostante la vittoria olandese (1-0) 

Feìjenoord-Estudlantes 
brutta pagina di calcio 

AMSTERDAM, 10. 
L'Olanda sportiva si è sve

gliata queste mattina ancora 
incredula per la vittoria dei 
bianco-verdi del Fejenoord nel 
confronti della quotatlssima 
compagine dell' Esludiantes 
della Piata, vittoria che per la 
prima volta nella storia del
la Coppa del mondo di cal
cio per squadre di società ha 
fatto approdare sui lidi olan
desi la prestigiosa corona. La 
Coppa, così è rimasta in Euro
pa proveniente dall'Italia, do
ve l'aveva portata l'anno scor
so il Milan. 

L'Olanda, grazie al Feje-
noord di Rotterdam, è quin
di la quinta nazione europea 
ad ospitare i campioni del 
mondo, essendo state le altre 
che l'hanno precedula Italia, 

OGGI LA TRIS AD AGNAN0 
Dopo due turni di sospensio

ne la scommessa tiIs Ionia og
gi all.i ribalta con una prova 
In progiannua all'Ippodromo di 
Agnano 

Ecco 11 campo del partenti 
con li' relative guide: Piemto 
Gellni.ite (handicap ari imito. 
I,. 3 01)0 001)), a metri 2060: 1) 
Mausoleo (Il Cretella), 2) Mas-
slmlni) <M. Esposilo). 3) Opus 
jet (O Ossanl), -1) Oslglla (C 
Bottoni). 5) Marengo d i a (Au 
^sposilo), f») Miirrlipsana (M 
D'Errico), 7) l 'rbano <lt. D'Er-
ilco); a nielli 20X0 8) .Mlr.iseo 
di .lodilo ( \ M,isuoel). ")) Ador
no ((i 'lcri.iclno), 10) Oneto 
( l 'b Baldi). !l) t'Mne U) Qwir-
nptll. 12) N'imhlP nov (O .le-
Rhei) 13) Bellina (!' Alho-
uelli) 

Ecco ora come di consueto 
hi r.iplda ra^sctfiia 1 Mugoli par
tecipatili 

Mausoleo: affronta un compi
to Imluhhlamcnte gravoso sia 
per la enmn»gnl.i sia per In dt-
st,in/n non molto gradita 

IH. issimi no: gradisce correre 
In ii'v(n e ha notevoli proh.ihl-
lità di esibirsi nella fallica pre-
feilt.i Possibilità eli grossa scr
ii re sa 

opus Jet: non e annarsn di 
recente al meglio della condi
zione ma potrebbe giovarsi di 
una corsa tirala 

Oslnll.i con un favorevole 
s\oU'lmento di corsa potrebbe 
puntare ad occupare un posto 
nel marcatore 

Mai CURO Gon: "oggetto di 
mrzel o dotato di un buon 

spunto oltre che di una certa 
grinta Da seguire con una cer
ta attenzione 

Marchesana: partendo alla 
coi da della seconda (Ila potreb
be .similare una posizione di 
attesa e farsi valere allo spun
to Compito diffIelle ma non 
del tnlto impossibile per un 
piazzamento. 

Urbano' di recente non ha 
molto Indiato, ma è sempre un 
concoirenle da tenero In un 
certo conio per I suol mezzi <• 
la famlii.iiltà ,\ percorsi dlf-
Ikill 

Mhaseo di -lesolo, si trova In 
una situazione piuttosto diffici
le e sulla caila le sue "chanees" 
non appaiono di rilievo 

Addino, resta su una vitto
ria, ina doMehhe t io \u i c gra
vosi I passaggi In relazione al
la conili ignla ed al eomn.i 
di nasti D 

(Mieto- sulla carta non ha un 
compito certamente agevole, ina 
poi re bbe faro valere 11 suo 
spunto In caso di favorevole 
svolgimento di corsa 

Esine: sul complesso della 
foima può aspliaic ,id un piaz
zamento Merita di essere in
clusa ne Un rosa dei probabili 

Nhnhlf Hov: sebbene non 
abbia ri.rovaio ancora lo smal
to e il «oragglo del giorni ml-
gllott p i h e h h e farvi valere In 
consideri/Ione dell; situazione 
phitlosti fnvorevoh 

Bellini- ha sempr.1 corso con 
onore e di recente ia ottenuto 
sud» ci stniua un ragguaglio 
che se 'Ipetuto dovrebbe coli

seli! Irlo. di lottare per la vit
toria 

In conclusione si può forma
re la rosa del favorii! con I 
seguenti confort enti: Berlina 
( l i ) , Nimhle Boy <12), Esine 
( l i ) . Oneto (10). Osiglia CI) o 
Mnasoo di .lesolo (8). 

Spagna, Portogallo e Gran 
Bretagna. 

« De Telegraaf », il più dif
fuso quotidiano olandese, pub
blica questa mattina con tito
li cubitali in prima pagina, 
a fianco dei drammatici av
venimenti politici internazio
nali, la prima notizia della 
vittoria del Fejenoord. 

« Il Fejenoord vince la co
rona », è il titolo. 

« Prima campioni europei, 
e ora, questo grande succes
so », è il sottotitolo. « E' qua
si troppo. Ma è un tour de 
forza che gli uomini dell'al
lenatóre Ernest Heppel sono 
stati cos'retti a fare ». 

I giornali, pure nell'euforia 
della esaltante vittoria, non 
tralasciano di condannare il 
gioco duro praticato in gran 
porte dai giocatori dell'Estu-
diantes. 

« A paragone del gioco ve
ramente cavalleresco pratica
to nella partita di andata a 
Buenos Aires — scrive "De 
Telegraaf" — le due compa
gini hanno giocato molto du
ramente nell'incontro decisi
vo. Ora, finalmente, si sono 
svelate le vere facce del Feje
noord e dell'Estudiantes » 

« Undici diavoli travestiti da 
sud-americani, che anche trop
po m fretta e volentieri si 
sono strappati dal viso la ma-

Identificala 
la banda dei 

schera di giocatori puliti e 
leali ohe si erano messi sul 
viso nel primo Incontro a 
Buenos Aires, hanno mostra
to 11 loro vero carattere e 
hanno fatto cose che non av
vengono neppure nel peggio
re dei film western ». 

<i Ma 11 Fejenoord ha rispo
sto alla durezza con altrettan
ta durezza e gli estudlantes 
si sono forse resi conto ohe 
potranno vincerò la Coppn sol
tanto giocando al calcio. 

Il « Telegraaf » afferma che 
l'arma più pericolosa dogli 
argentini è stata la «trappo
la del fuori gioco » che ha 
provocato un enorme disagio 
al locali. 

« Dopo aver provato vario 
tattiche — dice 11 "Telegraaf" 
— il cambiamento piti dra
stico, il rimpiazzo di Mou-
lijn con Van Daele, ha final-
mente portato 11 successo ». 

« Il Fejenoord ha dovuto fa
re appello a atutte le suo ri
sorse per trovare 11 ritmo e 
la strada giusti, ma la con
tinua volontà di lottare aneli* 
dopo tutti 1 brutti falli degli 
argentini sta a dimostrare che 
Il Fejenoord è una squadra 
di classe mondiale ». 

« Il Fejenoord scrive la sto
ria del calcio », è 11 titolo del 
quotidiano del mattino "Volk-
sprilli". La prosa del com
mento è tutia un elogio por 
la vittoria (lolla squadra di 
Rotterdam. 11 giornale 6 p»-
rò mollo dnio nella condanna 
del gioco posante e falloso 
degli argentini. 

« Gli estudlantes — dice 11 
giornale — possono ben par
lare di uro sinistro del do
sano, polche sono slati messi 
a terra e annientati proprio 
In una fase di gioco In cui 
sembrava che finalmente vo
lessero giocare al calcio ». 

Il giornale definisco la par
tita « Una brutta pubblicità 
per il gioco del calcio e una 

! collisione fra una squadra 
( Estudlantesi Incapace o una 
squadra (Fejsnoortl) in catti
va forma ». 

« Il Fejenoord 6 rimasto con
taminato dalla farsa disordi
nata .. reagendo alla fine con 
la stessa durezza o la stessa 
fallosità messe in mostra dal 
suoi avversai i ». 

NELLA RITO: Il goal di 
Van Duolo, unico della parti-
la, olio ha dato la vittori» 
agli olandesi. 
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La quest ione di fondo 
L> I \ l O / J O \ ! <i»nia l i in 

lutto it nion In dai thiol 
Umonti di at r n ad n p n a (h 
un« delta organ / / a / m m di I 
la Hcsislcn?a p ill «lmt"u h i 
p m n c s i o ad unit lar^a parte* 
del la slampa di molt err in 
onibra le piu n lporlnnli no 
\ i t a delta gra\is=ima t rtsi me 
dionenlnle o di dir-hnrerin 
ll aignificato Qu ill •nino qui 
ule no\ i la* 1) it n i i ro d Israt 
le dalla t r a l t a t na , 2) la dc 
cisione fKt go\erno flint rica 
no di vrndcre agh israi ham 
da 16 a 18 niio\i a m i Phan 
torn « 1 anna d allacro pre 
ferita da Da>an i 

II n t i r o d ' l s i a r lp dalla tral 
taliva (che ll governo di I r l 
Aviv aveva accettaio sohnnto 
a denli slrelh, con forli riser 
\ e , in un ntmnsfera di ensi 
interna profonda, e rhe di 
fatto non era tnai coininoiain) 
e alato deciso prima (e EH 
ne soltolinenrlo) dei drroitn 
menli di aerei, e con un pre 
testo t he non ngua idn affalto 
la guerripha palestinese II 
pretcslo e nolo ac rondo gli 
israclinni, gh c%\/\ax\i lianno 
violalo la Itegua sposiando 
\erao il Canale di S I R / un 
cerio nuniero di missili di 
fentivi nnltncrei (che rino 
non minarc.erebhero coniun 
quo Isiaelc thecchi, ne nt n 
M e ne s n i \ n il duc l tnre del 
g io rmle delhi I inl) Gh egi 
zinni hanno smenlitn le at 
<MISO i s iachnui Gli i s ia thani 
nanno msisiiio p r t t e n d t n d o 
di formic p i t n c fologialithe 
Ma le foiogiade, anche st 
foseero di chiai a k l in i a e 
non lo sono (lanlo e veio (he 
gli amen tan i hanno esiialo a 
lungo piinin di p iendei le p u 
buone) non dicono, non pos 
sono d u e qutuuio I n w s i h 
sono stati sposlali verso il 
fronle C e statu wola / tone 
se sono st i l l spnstali dopo la 
tregua non prima Si tintla 
quindi di prove che non pro 
vano nclln A pa i t t le snnpa 
lie poli t i the clip si possono 
a\ere pei 1 uno o 1 al l io dei 
conlendenli , L indiinostinhtit, 
che ITg i t l o sia in nmlafcde 
Al ( o n t r u i o rhe 1 J unto sin 
in buomi fi tit. c (limnstinto 
dalla tenacia eon cm "Sasser 
vuolo andait a-^inn solii/ione 
pohlica e dalla slessa enei 
gia con cm ha actetlalo la 
dura polemica con a l tn d i n 
genti arabi Insommn l'Lgit-
lo \uo le Irattare, Israele no 
E , costrettovi, ha collo il p n 
mo pretcslo per mandare a 
monte la trattativa 

E VFNIAMO al secondo 
punto, t he Btretlamente 

si collega col p n m o Gh ame 
n c a m hanno premuto in un 
p r imo mom en to su Israele 
p e r lndui lo a trattare Poi — 
d i fronte alle minacce dei 
« f a l c h l » israeliam e dei 
gruppi di prcssione filo sioni-
sti negli Stall Uniti — hanno 
coiuihciato a Icntemiare Qum 
di hanno dtchiarato di p ien-
dcre per buone ID famose fo 
to che non dicono nulla (e 
m e n t n a n o sapendo di menti-
r e ) . In fine hanno deciso di 
vendere a Israele un 'orma ti 
picamente offensiva per a ri 
a tabihre l 'equil ibrio » nspet -
to at missih difenswtl Altro 

che a equililn io (,hn No rhi 
gh t ^ V liimui ii I ihihl > (o 
VO|J|llnO i iMalulin ) Lflll 11 
foi mini i di nuov i I'll ininni 
(pin nuiiK ro t di qii( Mi ih 
balluti r t iduli in t t i i n t a 
zione) e in it nit a 11 uipf/m 
rita imli lar t i>racliana itigll 
arabi 

Mil (IMP puiili p r i n n p ill 
suite due ito\ tin 11 n <!< Ha 
si I i n / t ou t M pun qtnndi ion 
e lud t r t rosi a Tel \ \ i \ p a 
\\ ishingtnn hanno i i pu ^o il 
sopiavvenio foi/e ollran?isU 
the non \i»^linno linllart >\\ 
un p n n n rh patiln mn da po 
si/loin di fomi , rlie non vu 
ghono una stihi/inne giusla 
ma una solu/ioue che dia 
grossi prenu f ierr i ionah stra 
tppui pohtifi di pi(sliglo) 
all apgre«sore rlu non vojtho 
no una pare fond ila nulla 
giunh/ia ma una « pnrp amp 
nenna i una a p a c e isiaeha 
nn » I t h e per nllenert tu 
h stopi sono pionic a ri 
sdna re ancora una volln la 
rarla della gucrra guerreg 
giala 

s (ONMDMUTf o pigpm 

nel noslio pae>-< spoiano cie 
camenlc le lax dei » fnlchi » 
i i m n r a n i e Hnel ian i spin 
gtndosi fino a chiederc (co 
in t Ton Compagna del 1'RI 
con una pa/7Lsra inlerroga 
7ione nl nunislio degli esie 
n ) o quali pressioni il go 
^ t rno ttnh mo ri t iene di po 
ter psprtitnre sill goveino t^i 
7iano per mdurlo a r i tnare IP 
posia/ioni dt itiHsih » ( on 
tali ingLim/p (oltrt tullo dp 
magogicbt p nbbistanra giot 
teschp) si ronirihuisre a snf 
hare sul fuo( o di un tonflil 
to che riaccendendosi potieb 
be niinacuart, andie h no 
sire sponde, RI fi opera di 
provoia / ionc alia gueua pro 
p n o mini re c i cosi in genie 
nupRsiWi di lavoiiue pf r una 
pace fondala siilla giusii/ia 
t iop sul (hi it to alia \ i la <li 
tutti i popoh d( Ila lpgionp 
e prima di mito sul m o n o 
sdiupnlo picno dpi dirilh dpi 
popolo palpstinesi la em psn 
sppia/ iom L nppunto la ron 
st gucn/a di tanle apgresMo 
m mmliaziom spoil H/IOIH 
csodi foi7ati massaeu e loi 
lu re , e (pert be non d n l o 
con chioif 7 7 R ' ) d t l n m o i e 
ehe, imposiata sul a piano 
Rogerg» la lratlat i \a in\ece 
di facihtare il nsorgimenlo 
pnlcstinese lo from o impe 
dista per sempre 

I ' da questo A urn in di la 
grime e sangue rhe trae all 
memo la linea estremisiica di 
quei gi uppi di guernghei i 
che in qnesti giorm si sono 
prceentati sulla scena con di-
roitamenii tli aerei e callura 
di ostaggi Ma la precisa con 
VU17IOHC ehe si tratta di ge<ti 
non ulili alia causa stessa ehe 
tali gruppi mlcndono difen 
dere e aftermare, non ci puo 
impedire di v tde ie con clua-
re/za la situnzione nella sua 
\ e n l a , di distinguere nella 
mente fia element] fondamen 
tali o secondan drlla cnai 
che si riacuti77a, fra aggres-
son e aggrcdid 

Arminio Savioli 

La gravissima situazione che sfa portando il paese alle soglie dlella guerra civile 

POTER 
L'uno della monarchia, I'altro della Resistenza palestinese — Hanno tentato una forma di coesistenza, ma ogni accordo 6 stato 
regolarmente .jnnullato dall'esercito fedele al re — La resistenza non si « mai posta I'obiettivo di abbattere il regime gior-

dano — La reazione giordana ha sempre cercato una contrapp osizione ora aperta, ora nascosta 

I/Algeria 

qualified 

il suo voto 
al Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK 10 
All indomnni della a loz io 

n" da p u l e del fonslgl io dl 
s lcme/7a d i l l O N U di un np 
pello pel la iibei i/n>ne di 
tut t i i passeggen ed equipaggl 
t iot temit i in seguito a d n o t t a 
mfnt l e p t i la TiPasa In a l to 
da p i i t e degli btatl di « ml 
s ine intese a impedi ie 1 d n o t 
Ument l e qua l sns i i l l i a in 
teiferenza nel t n s p o i t i peiei 
civih intern^7lonall » il d t l e 
gato a lgermo a l l O N O Yi?id 
ha convota to una conferenzi 
s t ampa pei precisare la posi 
?ione del suo gover io 

Yi? id che nc l l i sedula del 
Consiglio aveva ehipstci e ct 
tenuto al p a n d»ll URSS e 
della S u n una s Q ne di mo 
difiche al testo p oposto di).li 
Stoti Uniti e d n l h G u n Bie 
tagna I n sottollnHato <he a 
giudi/ to del governo i lger lno 
« non e possibilc u o w r e nel 
Medio Onen te u m solu/ion( 
finthe 1 ONU l g n u a 'n sllua 
?ione del popolo p i l e s l m e s e i 

II minis t ro algt-iino h i 
espresso ' •ol idiueta con i 
guerr igl ien e ha denunciato 
« to lo ro che vogliono liquic'are 
il popolo palestinese e ignt ra 
re il nodo fondament lie del 
conflitto nel Medio Or len te» 
Tgh I n aggiunto « \ o i non 
voghamo che la questione pa 
l e s t i n i ' e si blocchi nell uff cio 
de l lombasc ia to ie larr ing al 
IB p n n o del pila7?o dello 
ONU Noi vog lnmo d i e sia 
iscoltatT la vocp dpi pi le^li 
nesl Non si t ra t l s di banditi 
Bisogna compiende ie i loio 
motivi Le loro initiative sono 
un messaggio al mondo che 
deve esserc in t t so 1 palesti 
nesl hanno d l n t t o all autode 
cisione » 

AMMAN — Repartl dl truppe bedulne (le piu fedell a Hussein) bloccano una via dl Amman durante I recentl sontjulnosl scontrl 

Uri nuovo accordo 
fra Resistenza 

e governo g; 
Appello dell'OLP contro i « gruppi prezzolati » 

ni\!\\ io 
\d \mman Ii bid e Cionsh 

si e spua to inche otj^t V l l i 
cTpildle sono continu Hi Tspn 
scontn fino a nnttino inoltnto 
si sono uditi colpi di cannone 
crepiLio di mitragfiatnci esplo 
sioni violente In una nuova rm 
nione s t rao id imua fra go\eino 
e rappiesentanti del comttito 
centrale della resistenza sareb 
be stato raggninto un nuovo ac 
cot do per nsoettare la cessa 
zione del fuoc*i Questa matt im 
mtanto e stato naperto al traf 
flco 1 aeiopoito di -\tnman 

Loidine de! cipo di stato 
maggioie Haditha non 6 stato 
ossena to da alcuni reparti i 
cui ufflciali — secondo notizie 
provenienti da Beirut — si sono 
nbellati alia decisione di Hus 
sein e contmuano i loro llt-icchi 
a basi di guernglien Gh uffi 
ciali apparterrebbero alia 401 

bngata corazznta un tempo co-
mandata dal ci gino di Hussein 
Ben Shaker e pretendono die 
il re confensca a Shiker I pieni 
poten mihtari 

Un comunicato del Comitate 
centrale dell OLP diffuso da ra 
dio Bagdad h i sollecitato Hus 
sein a epurare dilla sua am 
mims*ra7ione e dalle foize ar 
mate gli elementi ostih alia re 

s s cn?T pTlestnese T sono essi 
qiifsto guippo pie/zolito — thee 
I 0 1 F — che himifl infianto 
tutt gli TCCOI d conclusi f l T 
go\erno e Comihto cen tn le i> 
II documento afTeimi che «que 
sti tnd i tor e igenti delh C I \ 
hinno pcisinso il re die la r t 
sistenza palestinese cerca di ro 
\ e s c n r e Is momrehia mentre 
il suo unico scope c la 1 b e n 
7ione della Palestina *> « Questo 
gruppo prezzolato — aggiunge 
il comunicato — ci hi poitato a 
um gueua civile oalla quale 
nessuno uscira vincitore ne 
I esercito ne la recisten7a p i 
lestine^e a trarne vantaggio 
sarebbeio soltanto il nemico 
siomstT e 1 imperial smo » 

* * * 
W^SfflNfrTON 10 

II Dipiitimento di SlTto ame-
ricano ha n v e h t o ct e un nitre 
diplomat ico e span to dal lamba 
s c n t i TmeiicaiTi T 1 \mmin 
Si Lnl t i di un ufOci !c del soi 
\ i/io segi eto Jon ->le\\ i rt di 
39 anm che non da sue no 
ti/ie da \ci t iqinttio le \11 im 
/io della settunana ( ia spanto 
II \ in Crinham un seigente ad 
detto all ambisciata che si 
trova nelle mini dei guernglien 
palestinesi 

Dalia Mezraluna rossa palestinese 

Preaimumciata liberazione 
dei bambini e delle donne 

Rilasciati ieri 26 viaggiatori del VC 10 inglese - La proroga 
dell'ultimatum non porta modifiche ai termini delle trattatiye 

BEIRUT 10 
Fino a quando continuera 

1 a t tesa degli ostaggi t r a t t e 
nut i dai palestinesi sui t i e 
je t bloccati nel deserto gior 
dano sulla pista di Za ika 
1 « aeroporto del la nvolu7io-
n e » ' Dovranno res ta re nelle 
ca i l inghe degli aerei fino alle 
C 30 dl domemca ma t tma 01 a 
a cui e s t a t a sposta ta la sea 
denza dell ul t imatum o le 
t r a t t a t n e t i a il F P L P e 1 go 
ve in i occidentali si conclude 
r a imo p r i m a ' Non e ancoia 
potsibile da re una risposta 
pe i che la vicenda ha assunto 
proporzioni piu vaste tanto da 
cotifondersi con la pieoccupan 
te evoluzione della situazione 
medionenta le cioe gli sconti i 
a d Amman il mmaccioso at 
teggiamento di Washington di 
Ge iusa l emme e di Tel Aviv 

Ment ie il n n v i o della p io 
roga dell ul t imatum — annun 
d a t a nel corso della notte da 
B e i n a , Lond ia e dalla Croce 
Rossa Internazionale e con 
f e r m a t a in ma t tma t a da un 
p o i t a \ o c e del F P L P ad Am 
m a n il quale ha anche detto 
che « Stati Uniti ed Inghilter 
r a de \ono capire d i e il loio 
a t tcggiamento non fa\ orisce 
l a sicurez7a dei passeggei i » 
— ha raffreddato la tensione 
a Zarka le tagioni del i inwo 
hanno al con t i ano most ia to 
che sulla u c e n d a non c e sta 
t a s c h i a n t a alcuna L at teg 
giamento di Londra res ta p e r 

il mornento immutata e nebsu 
n a decisione sulla liber izione 
di Leila Khaled a p p u e immi 
nente in tal modo la s tessa 
disponibihta dei go^eini s i i i 
ze io e tedesoo e s ta ta b locci 
t a anche se i t i e palestinesi 
detenuti nel ca i ce i c di Re 
gensdorf nei pressi dl Z u n 
go sono stati nel cuore della 
notte t r a s f en t i in un posto 
di polizia nel cent io della cit 
t a in modo da consentne una 
lero r ap ida par tenza anche 

da Bonn e ra stato piu volte 
confeimato che i tre g u e m 
g l ien detenuti in Gel mania 
av i ebbe io potuto par t i re in un 
qualsiasi momento Lo stesso 
goveino inglese pr ima che il 
delegato della Croce Rossa ad 
Amman Andre Rochat a i e s 
se comunicato la proroga al 
1 ul t imatum aveva fatto t i a 
s f e i u e la Khaled HI un a l t i o 
posto dl polizia men t i e la ba 
se della RAF dl Lyneham e 
r imas ta l l luminata per tut ta 
la notte con un I le icules pion 
to a par t i re Ma se 1 g u e m 
glien non avessero accet ta to 
di prolungaie 1 ult imatum 1 
t i e goveim avu-bbeio rila 
sciato lo stesso 1 sette pa 
le^tines!7 La cosa non e chia 
i a perche con queste notizie 
si sono mtrecciate nel coiso 
della notte quelle nguardan t i 
la nunaccia di un azione di 
forza a m e n c a n a e inglese 

Questa m ittina mtanto il 
F ron te ha fatto t i a s f e i n e ad 
Amman — da dove hanno poi 
raggiunto Beuut — 26 del 103 
passegg t r i che si t rovavano a 
boido del VC 10 bti tdnnico dl 
lo t ta to iiin (25 a iab i e una 11 
g a / / a uiglest) men t i e la Cio 
ce Rossa ha mviato in Gioi 
dania un a t i e o con medic iml i 
e v n e n sempie s tamane un 
gruppo di g iomahst i si e le 
cato a Za ika si e svolto un 
dialogo con alcuni dei guei 
n g l i e n che s o n e | l i a n o i t ie 
jet 4 Tutti I passeggen e 
s ta to detto sono in buona sa 
lute il cibo e buono» ma 
< se gh uiglesi non liberano 
Leila Khaled entro due gioi 
m porteremo qui due aerei 
i s iaehani pet d imcs t ia re che 
facciamo sul s e n o * II co 
mandanle dell ae ieo invece 
lid detto ai gioinalisti t h e la 
acqua abbonda ma che il n 
foinimento del cibo oggi tai 
d a \ a 

Anche Rochat e rappiescn 
tanti della CICR hanno rag 

giunta la pista per portal e 
acqua agh ostaggi il cm nn 
m e i o — nel pomenggio dl 278 
— 6 destinato a scendeie en 
t io b r e \ e la Me/zaluna Ros 
sa palestinese (Cioce Rossa) 
ha infdtti leso noto che il 
T P L P l ibe ie ia tutte le donne 
e tutti l bnmbini se sa ianno 
accet ta te alcune condi/iom 
che non sono s ta te rese note 

Questo gesto del palestinesi 
costituisce un passo avanti 
pei 1 insieme della t r a t t a t n a 
difatti f ia le donne e I bam 
bim che sa ianno hbprati do 
viebbe e s se i t i una par te di 
quegh ostaggi di «doppia na 
zionalita s ta tumtense ed ls iae 
liana i la cui l ibeia/ ione il 
I lonte in lendeia t r a t t a i e a 
p a i t e con Geiusa lemme 

Per la fornitura di Phantom a Israele 

La deiiuncia del Cairo 
IL cvino io 

Ln porta\oce del goveino de Ii 
R \ U ha dichiarato oggi CIIL ia 
vendila di un nuovo contintuite 
di i P lnn tom» a Isiaele da 
pait t def,h Still Uinti mina {,1 
sfV)i7i intes,i a npoi tdie n pice 
nella rpgione » e che I I gitto sta 
consultandosi con i tn g o \ n m 
n a b i pei sludiarne k Lonse 
gucnzi. « \o i — ha detto la 
fonte — abbiamo compi ic men 
to per 1 ini/i Ui\a dei s t ^ i e l n o 
di Stato Rogeis considu itidoii 
un s tno impegno pel *> iK ate il 
Medio OiiLiite da un i g ra \e 
ebtensione delle i l l iw t i mih lu i 
e I abbiamo dccettita nonost in 
te i dubbi che i \ c \ uno L I ilj 
bnmo sulle intenzioni d I s i n l e 
di lppIiLin. piLinmcntc Id nso 
lu/ione CIL! Consiglio di Sicun./ 
7 \ dell ONU del uo\embre 
1967 * II poiU\occ h i sotloluici 
to che il C m o * ha ic<p(tilo la 
proposta amencana tuundo on 
to della probabilttjl cho I \IIIL 
rica si s e n d del suo potete e 
della sua influen/t comt mem 
bio peimancnte del (onsn,ho di 
Sial ic , ; / ! per 1 aUui/ione del 
I I iisohi7ione» Se yh Slati 
Uniti si muovono nelli opposta 
diiL/ione essi i ipiono 11 n a 
a u 11 sfensione delle i t tn i a 
mil tan con nschi imprevedi 
bin * 

II portav oce h i smentito le 
iccuse lsiaelo inieiicane secon 
do le quali Id KMJ avrebbe tra 
sftrito missih nell diea Jel Ca 
nale dopo il 7 agosto giorno di 
ini7io della tiegu i nel Medio 
Onente Gh m u n c a n i egh hi 
detto hinno piesentato un elen 
co di asscnte woli/ioni dclli 
l ngua t lento che compiende 
incite i7ioni Mill ubicd/ione di 
missih mi in almcno stt te 
L isi nei hio^hi tnchciLi ntllo 
t lento n jn w sono ne missih 
no alti ) equip t^gnnipnto mill 
t n e vi e sollinlo sibbia 

I n ilti i fonte uffiei de egi 
7i ini h i d i d n i i i t o iggi * \ o i 
ion intoiIL,^] uno )l d i o t t i m n i 
to di i n PI Noi non 1 ihbnmo 
fillo e mn 'o (nemo lultivid 
il migl oi m )do pet pone fme 
n duolt i IK tilt di detti ntl Mi 

dm Oii inl t eonsisteiebbe nell ip 
plici te le risolu/iom ippiov He 
M mm t I in menlo u pilestl 

m st dill \sscmbkd g< nei lie del 
1 ONU In (al modo tussun g up 
po p llcshnese s ucbbi tndollo 
d l u o i i e i e i im/71 dtl genere 
Noi rieplommo e eondinnt uno 
nulie il i ipimciilo 11 |xut( 
isi iiluma di due passeggen di 
un i Mea ae ie i mtei m/ion lie 
e snenamo the siidnno piese 
misuic the potterinno alia ll 
b e n ? n n e delle uttame » 

Pubbluhmmo una nun 
in talimonwma diretta 
del nostro un mto Romano 
Ledda m Giordama An 
che qiata coirispo nlen 
za e pericnuta alia teda 
zio le con qualche glowo 
di nlardo a causa della 
giauiswna situazione est 
slentc ad Amman e che 
U lettore conosce 

Dal nostro mviato 
AMMAN 11) 

L e s i s t e n z i di un doppio po 
tere in O i o i d i m a 1 uno del 
le 1 i l t r o dei fedai/n pa les tmc 
si e il d i t o che d i v a n o tern 
po — o s s n i p i i t n e d i l 1%9 
— colpisce chiunque vi a m v i 
Lsso d e n v a d\ alcuni fattori 
oggettivl t ra cui quello deter 
minante di u n i mota della po 
poln7ione giordana che 6 pa 
lestlnese e soggettivi quali 
l i c resc i t i organizzata della 
l es i s ten /a L ul t ima volta che 
venm in Gio id in ia l due pote 
ri col laboiavano p il s imbolo 
concreto ne e r i n o le p i t tug l ie 
miste con compit i di polizia 
di mih ta i i g ioidam e pai t igia 
ni Piu che collaboravano for 
se si deve d l ie coesis tevino 
con segni evidenti di mi l e s se 
l e m a nonosUmte tu t to uniti 
d i l comune nemi ro tsi tellano 
Adesso l due p o t e n sono p i o 
fond imente divisi persino 
cont iappos t i impegnati ap 
punto nei combi t t imen t i s i n 
guino&i di tut t i quest! giorm 
La ciisi del giugno scoiso se 
gn6 la p u m a lo t tu i a seguita 
poi d a una s e m p i e piu p ieca 
n a conviven/ i Queila i t t u i 
le ha confe rmi to una d ivan 
ca7ione chp appa i e a tu t t oggi 
difficllmente ncucib i le 

Cosa e accaduto? Le r ispo 
ste che qui vengono date so 
no molteplici m a possono con 
densarsi in tuna che 6 la put 
evidente In questl ul t iml sei 
se t te mesi !a les is tenza ha 
avuto u n i u l t eno re c iescl ta 
pol i t ics e organtzzativa fino 
a divemre ind i ie t tamente — 
piu che feoggettivamente co
me dirb subi to — una « mtnac 
cm » per il regime monarch! 
co in pa i t e semifeudale della 
Giordama I n che senso? La 
mobil i tazione popolare p r o p i i i 
alia resistenz i il buo poten/ ia 
le democrat ico la sua com 
batt ivi ta le sue pa io le d ordi 
ne i n t i m p c m l l s t e hanno in 
vesti to le masse gioidane 
chiamandole na tura lmente a 
in te i rogars i sul ca i a t t e i e del 
regime g to id ino e quindi si 
sono liflessi sull insieme de l l i 
vita politica e sociale del pae 
se agendovi da e lemento ca 
t a h / / a t o r e dl nuovi piocessi 

Sia chiaro la resistenza nel 
suo insieme non si e mai po 
sta 1 obiettivo di abba t t e i e il 
regime gioi dano Al contrar lo 
Nelk sue component i princl 
pah ha semmai s p m t o In di 
zione opposta sot to lmeando il 
suo ca ta t t e re di movimento di 
l iberaeione na? iomle che lott/i 
pei la PaiPStirm e ceica u n i 
solidai let a ai a b i compresa 
queila della mona ich ia glor 
dana Questo in linea di pr in 
cipio In linea di fatto poi la 
s tessa lesistenza e i p p a r s a 
semi" i e s e i i i m e n t e p i eoecup i 
ta di s i lvag n r d a r e l i sua na 
tu ra di movu ier to di non t n 
s fo rmi r s i in t ,estoie di un po 
t e r e s tatale che t r a 1 a l t io 
non e i a quello del suo Stato e 
ha ce ica to percib di e v i t u e 
ognl conflitto con 1 au to i i t a 
g io idana Si aggiunga infine 
che il suo s fo i /o e ia fed e) 
quello di combai le ie contro gli 
isiaeliani e quindi di non dl 
s t i i i l e alcuna delle sue foi 
7e in un conflit to in te ino Non 
e un caso se p i o p t i o in questl 
g ioim l a i g o m e n t o polemico 
pnnc ipa le espiesso con amn 
ic77i doloie furoie (> quello 
dell aver dovuto m o b i h t i r c 
tu t to 1 ippa i ito mih t a ip dell l 
rpsi len7i non pei i7ioni con 
tro i nemico ma per difen 
dei si d i l l a t t i t c o dpl lese ic l to 
gioid mo 

Qu< sto e sempre s ta to ed 
6 1 < nentamentci de l l \ lesi 
sten71 nel suo insit me t u n 
ne che i lc ime ft mgie Qu indo 
m q i e s t i gioim di scontrl 11 
form ito t e n t n l e doll OLP ha 
d i s tu so l a s p i o (onfli t to clie 
r o n t r i p p o n e (edayn e autoi i 
t i g m d a n e si sono sent ito 
ancln p u o l e d o t d i n e diveise 
Sulla base dell es(sten7a di 
due \ otorl eontt ippostl qual 
che [ ruppo m i n o n t a n o se 
guendo lonlane suggeslioni e 
npo t indo in modo un po 
m t t t u m c o Jl t i l sloaatn h i 
tt it ito di lane i i tp hi di ie t t i 
v i t t t to 11 pote ie i l l i lesi 
s t c n / i i f f e i n n n d o clip ci si 
t o v i v i di fionte « a u m si 
tuazione inaioga a quplla del 
1905 (2) In Russiaw Ma si 6 

11 ai tato dl fl angle appunto 
r i p i d i m e n t e isolate I i gi in 
de m a g g i o n n 7 a d e l l O I P ha 
tenuto f e n m l i sua h n e i ri 
b idendo l i s i n n i t u i n e i 
suoi 'Mientamenti h, f redo di 
poter t e s l i m o n i n e d n e t t a m e n 
te put nella confusi vicenda 
degli sconti i t h e I comb it 
tenti palestinesi h i n n o d i t o 
u n i giossa p iov i di l e spons i 
bihta t di disciplma m l segui 
le in te iamente le di ietUve del 
Com ila to centi de 

Non si puo f i anc imcnte dl 
te che questo s i i s tato l o n e n 
tamento del l l i n / i o n e f,ioida 
m Coghendo liu idamtn te d i l 
suo punto ch vist i di cl isse 11 
nuov i d i m m i c i che l i resi 
s terna avrebbe introdot to nel 
11 societa giordana essa h i 
s e m p i e ce r c i t o una con t i ap 
posizione ora aperta o n a 
second i delle circostanze na 
scosta U m monarch] i t h e de 
ve le sue foi tune alle, mant 
polaziom imper iahs te dei ter 
r i tori medio oriental! e che 
si b misura ta milvolent ler i 
nello stesso scont io t on l s i a e 
le un eseici to che cost i tuisce 
un co tpo privilegiato all inter 
no di una societa dalle macro 
scopiche fngiustizie sociall 
una boi ghesia c o m m e r c i a l 
che dipende un i c imen te dagli 
appoi t i del cap i i i l e america 
no e inglese non potevano i s 
s is te te passivi i l i a radicahz 
7i?ionp della jott i antfmperia 
hsta che l i lesistenza por ta 
nel suo gi embo

li tentat ivo dl giugno fu 
quello della repiess lone a n n a 
ta p u i a e semphce Una vol 

piecedentt Io scont io uomlni 
D m e Mishui H a d i t h i e Ab 
del Monem Rifai — capo del 
I est i n t o e p ies idente del Con 
sigho noli per aver c e r c i l o 
s u n p i e u n i ponviven7a civile 
con 11 Resistenza — avevano 
pe idu to ogni po te ie effetlivo 
p i s sa to i d un nuovo consiglio 
del l i t o i o n i in cui si r i t io 
v ino i piu bet norm della ooi 
te e dei giuppi piu acces i 
mente filo i m e n c a n i 

Non e percio difficile inten 
d t i e d i e n fa t ton ogpettivl 
visti p n m i si e agg iun l i u n i 
nn?! t t ivi soggelhvi della i t i 
ioni g i o i d i m che s t i poi t i n 

do il p iese i l le soglie della 
g u e i r i civile Poiche di que 
sto si ti itia d i l i l i p iesenza 
di d i m un mihone e mezzo 
di p i les t inesi E non e az /a r 
dato d u e che a questo pun to 
st e gi i a m v i h a una sor ta 
di mcompi t ib i l i t a t r a legime 
p i o i d i n o e lesistenza Ripeto 
non a causa della resistenza 
mi g i iy ie alia corda t i rata 
tesa fino alio s p i s l m o della 
leazione gioidana 

Ci sono al ternat ive a ques ta 
s i tua/ ione? Nessuno osa da 
i e una n s p o s t a precisa inter 
rogare un futuio assai bulo 
La lesistenza si adopeia atti 
vamente pei non aeutfzzaie 
u l te i io rmenle la s i tua / ione 
cerca con p i ss ione — 1 espres 
sione non e r e tonca ~ le vie 
di un accordo per usci ie da 
uno scontro che sta nducendo 
a / e i o l i s u i attfvita politico 
m i h t i i e c o n h o Is iae le e rt 
schla di aveie una influenza 
evers iv i sull insieme de l l i sua 
lo t t i i l t e n n d o n e la nutura e 

Con appoggio 

inglese e amencano 

Gli israeliam 
inferverranno 
In Glordania? 

iim& * 
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ta fallito 1 at tacco si e fatto 
piu a i t icola lo In un paese in 
cm — specie dopo l anness io 
np del l i Cisgioi dania palesti 
nese — l i d i s t iwione t ra gioi 
dam e palestinesi e n piesso 
che mesis tente si e mlz i i t a 
una vnu len ta c i m p a g n i n i 
7ionalista g t o i d i n i facendo 
appello alle t n b u bedtime del 
l i n t e i n o d i tempo del resto 
b i s e del po te ie della m o n i r 
chia h i scemi ta 

E in questo q u a d i o che si 
6 avuto 1 a t t i t t o dei gioim 
SPOISI e che si sussegiumo gli 
s c o n t n di questl gioini Con 
in piu un elemento La l ea 
7ione gioidana h i c teduto di 
po l t i s f iu t ta ie una p u t i c o l a 
i e c o n g i u n t u n fn t e imz ion i l e 
i I dosso del l i t regua (on 
1st lele La n i t u i a l e dtfferenza 
dt posi/ ioni t in la Res i s t en / i 
e gli Stati a n b i piotagonist i 
de l l i t i e g i a i t o n l n s t i empi 
st nt l lo s c h i e n m e n f o dei i e 
gimi piogipsslsl i i idb l la ie 
h t i v i ( t so l i tudinp) dei com 
bi t lpnt i pi lest inesi nella lo 
io l o t m m t a t o n t i o l s i ae 
le sono state i n t e i p i e t i t e co 
me u n i occis ione eccezlonal 
m t n t e i ivoievole per neuti t 
l i /7aie 1 OI P p le o ig in i?7 i 
zioni di lotta p i l e s t m t s e Qui 
i d A m m m non solo in am 
bienli pales! mesi m i anche 
gic id in i cncola a p t i t i m e n t e 
l i voce che l i p i r s s ione del 
1 ambast t a t i amei ea rn si i 
s t i l l p r t i t o l i i m t n l e m t e n s i 
nel v i i o dpll Inlzlitiva con un 
vel i to l c i t t o r i i t a i nego/tali 
di p i ce (o hqiiidafe la tesi 
s t e n / i o non ci lmp>gneremo) 
Vo I e t i t o m i nor inattendl 
bil pei t in conos e il IUOIO 
dei SPIV 7i i m e i u a u nel l i vt 
eendn n ed o n e n l i l e l i spot 
t i c o l n e s t o m di rthighi or 
diti d i l I m p e n d h s n o Sta dl 
fatlo che propr lo nei giorni 

gli scopl Ma si fuma tin ac 
coido ed ecco che a Ma an 
nel sud t n b u bedtime assalta 
no un campo p i l e s tmese fi 
cendo t i cn t i c inque vittime Si 
sigli un nuovo protocollo ed 
pcfo che poche o i e dopo io 
e s e i n t o a t tdcc i ne l l i legione 
di Ti bid tin campo di i d d e 
s l n m e n t o part igiano vi sono 
t renta r i d u t i E uno stillicidio 
continuo che a n o v e n t a gli ani 
mi ahmen ta la c o n t n p p o s l 
7ione s inc isce una i o t t u r a 
foise i i ieveis ibi le 

Cosl l i s i tui^ione si fa sem 
p i e piu d i n m m i l i c a dletro 
u m c i l m a pesante la cm ap 
pnen /« \ non t n e in inganno 
nessuno Un nuovo scontro e 
nell a i i i 

Con quale pslto? Difficile 
p ievedei lo Li i e i ? ione gior 
d i m h i con s^ i giuppi pi l 
vilegiati e il ne ibo de l lese ic i 
to costi tuilo dalle division! iO 
i i / ? i l p bedtime l a lesisten 
?a m i g l n i i dl conibattentt e 
il consenso popolaie Dil gut 
gno ad oggi l i resisUti7i h i 
subito un ptocesso piofondo 
di u l t eno ie matuiazione poll 
l ira t o igani77i t ivi consoli 
d u i d o la sua unita (anche st 
d iveigen/e pennangono 1 ê c 
ploit degli oeiei dno l t a t t dal 
Tiontp popola te di Habbash 
non e p n r u i t o molto alle al 
t ip foi7e de l l i ieststen7a) e 
i legami t o n IP massp Ha 
quindi una foi za teale tonfei 
mat i d i i combi l tmien t l del 
gionil scoisi ipsa ancor piu 
tobiista di l la d i a m n n t i c a co 
so ien / i clie la lotfi in coiso 
non n g u u d i un aspel lo con 
lfnt,(nto de l l i s i n pieson/n 
n n l i sua s t e ss i esisteti7i po 
lit it o niilit u e e quindi la 
p i o s p e t t u a dt ila t i u s i d e l po 
polo p i l e s tmese 

Romano Ledda 

Dal nostro comspondente 
IONDR\ 10 

I \dcm7ione dei < ittidini bn 
ianmti in Gioidana le auto 
n l i diplomitiche mglesi hanno 
ans i j ,h i lo I qmttiocento con 
in? onih resident! ie] paese a 
p i i ' u e lmmedidt imente e a) 
t iet t inlo hinno fitio i n p p r e 
sent Inti consohn I SA nei con 
fionti dell i comunita amonca 
na in Gioi dam I I iwe i t imen 
lo ullkidle d^ unidca dell i g n 
\ tia che Londra t Wishington 
annetlono ilia situa7tone 

\ giustillta/ioiie dei piopin 
timon si cit i natunlmenle lo 
a si ito di i n a i c h n m cm vor 
s i l i Gioidama per gli s t imbi 
a fuoco f11 le 11 tippe del re 
Ilussem e i i"eputi dei guei 
nglien pilestintsi Mi e o n t o 
che queslo costituis e solo 1 an 
lefilto (o h scusi) IKI una 
jxissibile mossi dalleslerno 

Poll n o t e i s n e h u i i non ban 
no fitto dlctm imskio che < se 
l i silui7ione in ( r io idmn do 
\esse d e l e n o i a i e s l i n t enen to 
m i h t u c d \ c n e b b e au onnlico 

Intt-Uislilo a I o n d n il ge 
nei l ie Ifcizog In dichnrato 
« Sti uno nssislendo a l h disinte 
gn / iono delli d n n s t n Inshe 
mil l (cioe il regime di Hus 
st in) Si 11 alia di uno suhtppo 
assii g n v e Non poss aino pen 
meltcit che h Gto id tnn di 
\enti una «base IOSSI * I non 
e solo I mtcresse d Isiaele che 
i in gioco mi ditto 1 occidente 
d t \ e capire che e i sua \olia 
coimolto nella p i r t i l i e che la 
posli in p iho 6 la piu ill i pos 
sibile» Tullo sembi \ dunquc 
pi onto j>ei una svolti Si s i 
d i l t ia paite che gh U S \ e la 
C ran Bielagn i hanno fatto i 
I o n p i e p i n t n i poi iffrotitare 
qualunque contingenza 

a. b. 

Riunione 

sfraordinaria 

del governo 

israeliano 
MI \ \ 1 \ 10 

II go\ t ino isi u h mo ha le 
nuto oggi pomenggio uni nu 
tuone sti loithn m a d< die i l l al 
l i taaslioiu tkgh l e iu duot 
t iti \\ teinune delli i uuiioiu 
e st i t) diffuso un 1 uoni to o 
munit i t) the ditln u i * Isi ie 
It iiisislt pei i! nhsi. io immt 
di ito dt UM11 i p a s s i o n sin 
/ l I tC i / IOIH \ l l l l g lO l l l d t l 
di ogj,i C old i Men h i pionun 
ti ito l un is cmblt i di nisi 
Ktnnti un CIIMOISO noso d esi 
gttato 11 mondo i punito ixi 
1 suo p i n ito ongnnl i i the e 

poi quello di non i s s i i s i mosso 
pt i gh isi u h im fimti i Da 
mis o e \lgt n in seguito ai 
duottanuntO h Men In an 
the insult ito I Ph int dtfimn 
dolo eon dispn.7/o tonu « t o 
hit the so\ ini t tndt illi p i u 
stando sedulo al 111 pnno dtl 
P1U//0 di w h o t dptideiido 
eh si compoiii boiu e tin 
in ilo 

1 si ito lonftifi ito ho li 
Men si n |u in ii 1 bottom 
hie negli Stiti Lmti at L a \ n 
un co'loquio con \ i \ o n 

<Izvesfia»: 
Israele usa 

larnta della 
diversione 

MOSCA 10 
(c b ) * I umi di I s ia t l t 4 

anche quelli tU II i divet siona 
pohlica * not ino s l i s t n It hue 
stia in un duio tommeiito al 
siboliggio i sn i l i i t io dc Ila t int 
l i t \ i t ill i lugM imenlo an 
sunlo d i U I'-lnnglon 

II gioin lie f i noi u e che Jo 
sco|» dell tecoido di tiegna em 
quello di « tio\ ut una foimu 
la vilidd e con\enienle pei tut 
le le p ii li pei li solu/ioue do! 
eonfhtto sulla base della nso-
lu/ione del Consiglio di sicu 
ie?/a » Ma Isi ie'e ha stello 
h stiada della ptovoca/ione o 
dell oshncismo nei confiontl 
della trattati\ I e st i ricosuuen 
do sulla nva onentale dt l CA 
m l e la cosiddetta «linea Bar 
I ev * 

II quotidrnio sovietico dentin 
eia l i duplite minoMa amor! 
tana consistenle da una paite 
nel lanelaie attjitehi propagan 
chstlci conlio li RAIJ dall i l 
t n nel n u n u m / m e la poitata 
delle im/iil i \c isi ich me « Ad 
ogni ossen i t o n s m / i piocon 
iptli e complelimonle chiaio 
t he l dnigenti isi lelnnf non 
iwobb i ro i r c h n t o di m d a r e 
mtontio i nuovo eomphea/ioni 
se non speiT-seio nell nulo de 
gh Sht i t mil * 
4. \ssesl indo un tolpo foi tc e 

ben n l t o h l o i l h iwssibilit^ dl 
tonlil t i in vista di um soli) 
/ione pat i f i t i I s n t l e e roloio 
the lo soguono su questl via 
— tone hide it gioi m le ;BI 
assumono tun pesmle icspon 
sibilita la politic i i g g i t s s n a 
di Isi iele soi \ e <\(\ osticolare 
h nceica della v n delli 10I11 
none nel Medio Ontnle » 

]jf\ i Pi i\dn » ch quesla mat 
tini In di to noli7ii dei dnot 
tamenti pubbhoando t]ualtro di 
spatci d i fcn/ ia in cui si in 
foi mi del! i/iom del PPI P In 
uno del thspuci il quotidnno 
npo i l i una d ichnn / iono del 
poi t n ore del PPI P secondo 
eui 1 i7ioic del pilestinesi co 
stitmstL un i nsposl i « alia con 
g u m dihlluosi eht ha pei ^ou 
po h hquidn/ior e doi dniltl 
do! ponolo pilostme e in un 
ilfio nfi usee il commenlo t n 
lico del quotidnno oj'i/ ino «'il 
Akhbar * all a/iono del pile 
siinesi 

II gioitnle soviotito non ha 
aggiunto comment! pi oil i hit 
tavi i ileum ossei \ a lon fanno 
not i ic olio nun t ie 1 odi/iono m 
te im/ionale delh « T a s s * I \ P 
\ a nferito sollanto il commpn 
to enheo di * Al Akhbnr * la 
tPtoidaj> h i pubbhcalj inche 
la dichiarazione de) poita\ooe 
del TPLP 
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Si apprendo quosU seia a Wa 
shinglon the i) goveino ame 
n e m o m n u n t e r i fid b ie \o foi 
se domani stesso la decisione 
di fai sahie a bortlo degli icici 
slilumtonsi in \o!o siillo lotto 
ink i continent lh huppe fcdciah 
ai male o guai die special! j ^ i 
difendeie i \ eh \oh e i passeg 
gen d n dirottatoji l a noli7in 
rhc I anninuio ulTicialo del pro\ 
vedimento ]K)li(bl>o os t i e da t i 
domain pioviene d i font! vicino 
ille piu imiKiilanli n\ mhnet 
mienonne ma nlln ntengono 
rhe l i C i s i Bi mea prefei n i 
iltendei-o pei lattud/iono del 
le pie\ isle nusiiio (Ino a qvnn 
do non s u a *M ito nsolto )1 
diamma degli ostaggi nel doser 
to gi ora a no 
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